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dizione di dover richiedere una qualche forma di 
aiuto. Il fatto che tutti siamo stati in difficoltà, ha 
favorito l’emersione di quelle situazioni di povertà 
sommersa che in altre condizioni non sarebbero 
venute a galla.

Difficile dire quante di queste persone e fami-
glie persisteranno in futuro nella condizione di di-
sagio e di vulnerabilità sociale: i dati dei prossimi 
mesi saranno in grado di verificare tale andamen-
to, e in questo senso le antenne di Caritas, diffuse 
capillarmente sul territorio, saranno in grado di 
confermare in modo tempestivo questo tipo di 
tendenza. In linea generale, una quota che sfiora 
il trenta per cento delle Caritas sottolinea la pre-
senza di qualche segnale positivo. Il dato proviene 
dal secondo monitoraggio sull’impatto sociale del 
Covid, condotto da Caritas italiana nel mese di 
giugno 2020, a cui ha partecipato un nutrito cam-
pione di 169 Caritas diocesane, pari al 77,5% del 
totale.

Sempre dallo stesso monitoraggio provengo-
no altri dati interessanti, in riferimento a diversi 
aspetti di impatto sociale del lockdown. In soli 
tre mesi, la Caritas ha aiutato, in diverse forme, 
445.585 persone (in media, 2.990 utenti per dio-

cesi). Si tratta di un volume di persone già di 
per sé molto significativo 

anche se ancora sottostimato in quanto riferito a 
sole 149 diocesi. Allo stesso tempo le persone che 
con maggiore frequenza si sono rivolte alla Cari-
tas sono quelle che già prima del virus evidenzia-
vano aspetti di vulnerabilità.

Sul totale dei beneficiari Caritas del periodo 
marzo-maggio 2020, il 38,4% sono stranieri e il 
restante 61,6% sono italiani.

Anche tra i 129.434 “nuovi poveri” che si sono 
rivolti per la prima volta alla Caritas nello stesso 
periodo, evidenziamo un numero molto significa-
tivo di italiani, che si sono trovati in seria difficoltà 
socio-assistenziale per la prima volta nella loro vita.

Secondo quanto riferito dal 92,3% delle Cari-
tas diocesane, le persone che si sono rivolte alla 
Caritas nel periodo della pandemia erano soprat-
tutto disoccupate (in cerca di nuova occupazio-
ne) o con impiego irregolare fermo a causa delle 
restrizioni imposte dal lockdown.

Seguono i lavoratori dipendenti in attesa della 
Cassa Integrazione ordinaria o Cassa Integrazio-
ne in deroga, segnalati dall’87,6% delle Caritas, e 
i lavoratori precari o intermittenti che, al momen-
to della presa in carico, non godevano di ammor-
tizzatori sociali (81,7%).

Affiora dai dati delle Caritas diocesane la pre-
senza di un’Italia dell’economia nera e grigia, 
sfiorata solo tangenzialmente dalle misure di tu-

tela messe in campo dall’amministrazione 
(segue a pagina 2)

di WALTER NANNI*

Anche dopo i 55 giorni di lockdown che hanno 
coinvolto tutto il Paese, gli effetti della pan-

demia di Covid-19 hanno continuato a colpire 
duramente il tessuto umano e produttivo italiano, 
evidenziando una difficile ripartenza.

I più colpiti sono stati ancora una volta coloro 
che già prima dell’emergenza sanitaria vivevano 
una situazione di disagio sociale e di deprivazione 
economica. Coloro che più si trovavano sprovvisti 
di risorse umane e relazionali, di beni materiali, di 
un ricovero adeguato, di assistenza sanitaria, han-
no conosciuto un ulteriore peggioramento della 
propria condizione. Allo stesso tempo, ci sono sta-
te delle persone che non vivevano in precedenza 
particolari situazioni di disagio, ma che sono state 
ugualmente colpite dagli effetti socio-economici 
della pandemia.

In questo senso si è registrato in tutto il Paese, 
sia a Nord che a Sud, un aumento di “nuovi po-

veri”, ossia di persone che non si erano mai 
rivolte alla Caritas in passato e che 

si sono trovate nella con-
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Poteri forti
Tre notizie dal mondo che preoccupano in ordine 

alla democrazia, alla libertà dei popoli e alla convi-
venza pacifica. Obiettivi che dovrebbero stare a cuore a 
tutti i Paesi del mondo. E invece, purtroppo, no.

La più preoccupante viene ancora dalla Cina. Il re-
gime comunista ha vinto la sua battaglia a Hong Kong 
e ha approvato la Legge sulla sicurezza nazionale, che 
prevede una stretta nei confronti del dissenso nell’ex co-
lonia britannica. Legge approvata all’unanimità dal Co-
mitato Permanente del Congresso del popolo. È già en-
trata in vigore e prevede persino la pena dell’ergastolo. 

La decisione – attesa e contestata da tempo, soprat-
tutto dai giovani – suscita nell’Unione Europea molta 
preoccupazione. Si rischia di compromettere gravemen-
te l’elevato grado di autonomia di Hong Kong. L’Ue 
ritiene essenziale che i diritti e le libertà esistenti dei re-
sidenti di Hong Kong siano pienamente tutelati e solle-
va preoccupazioni nel suo dialogo con la Cina. Ma è un 
dialogo condizionato dagli interscambi economici, che 
spesso fanno chiudere un occhio di fronte alle violazio-
ni dei diritti umani. La Cina alla fine farà come vuole!

La seconda brutta notizia viene da Tel Aviv. Dal 1° 
luglio ha preso il via l’annunciata annessione a Israele 
delle aree della Cisgiordania dove sono state edificate 
oltre 130 colonie, considerate illegali dalla comunità in-
ternazionale. L’annessione è una miccia che potrebbe 
far scoppiare un ulteriore incendio nella regione e, so-
prattutto, rischia di mettere la parola fine alla soluzione, 
ovunque sostenuta, dei “due Popoli, due Stati”.  

Tutti i leader religiosi, in primis mons. Pizzaballa,  
amministratore apostolico del Patriarcato latino di Ge-
rusalemme, invitano Israele ad astenersi e chiedono a 
Usa, Ue, Onu e Russia di rispondere con un’iniziativa 
di pace graduale e limitata nel tempo, al fine di garanti-
re una pace completa, giusta e duratura in questa parte 
del mondo. Allo stesso tempo chiedono all’Olp di risol-
vere le sue controversie interne e gli eventuali conflitti 
con altre fazioni che non sono sotto il suo ombrello, per 
presentare un fronte unito impegnato a raggiungere la 
pace e a costruire uno Stato fondato sul pluralismo e sui 
valori democratici. 

Terza notizia preoccupante è la schiacciante vittoria 
di Putin nel referendum sulla riforma costituzionale. Il 
punto più importante è la possibilità per Vladimir di es-
sere rieletto per altri due mandati oltre il 2024, cioè fino 
al 2036. Con la nuova Costituzione Putin sarà sempre 
più “l’uomo forte al potere”. Nella riforma è dichiarata 
anche l’integrità territoriale della Russia, compresa la 
Crimea, sottratta all’Ucraina nel 2014. Poteri forti!   
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Dall’Italia e dal mondo

“Una delle lezioni della 
pandemia è che, indipen-

dentemente dalla situazione in cui 
si trova un Paese, essa può essere 
ribaltata. Non è mai troppo tar-
di”. Parola del direttore generale 
dell’Oms, Tedros Adhanom Ghe-
breyesus. Lunedì, nel consueto 
briefing con la stampa, Ghebreye-
sus ha indicato Italia e Spagna 
quali esempi della capacità di 
capovolgere le situazioni.

“A marzo – ha ricordato da 
Ginevra – Italia e Spagna erano 
l’epicentro della pandemia di 
Covid-19. Al culmine dell’epi-
demia la Spagna registrava quasi 
10mila casi al giorno e l’Italia più 
di 6.500 casi. Ma entrambi i Paesi 
hanno portato la situazione sotto 
controllo con una combinazione 
di leadership, umiltà, parteci-
pazione attiva da parte di tutti 
i membri della società e attua-
zione di un approccio globale”. 
Entrambi “hanno affrontato una 
situazione spaventosa, ma l’hanno 
ribaltata”.

Si è concluso martedì il secon-
do forum di ricerca e innovazione 
promosso dall’Organizzazione, 
dopo quello di febbraio, che 
riunisce oltre 1.000 scienziati pro-
venienti da tutto il mondo per fare 
il punto sui progressi compiuti 
finora, discutere nuove possibilità 
di ricerca e tentare di colmare le 
lacune nella conoscenza del virus 
definendo le priorità di ricerca per 
la seconda parte del 2020 e oltre. 

 “Questa pandemia – ha 
concluso il direttore generale – è 
una sfida scientifica, ma è anche 
una prova di carattere. Dobbiamo 
agire nell’interesse della solidarie-
tà globale e della nostra umanità 
condivisa”.

AMERICA LATINA
Continua invece a dilagare il 

contagio di Covid-19 in Brasile, 
dove anche giovedì si sono sfio-

rati i 50mila nuovi casi ed è stato 
superato, secondo i dati di alcune 
organizzazioni indipendenti che 
fanno testo a livello internaziona-
le e si discostano leggermente da 
quelli ufficiali, il milione e mezzo 
di contagi accertati, con oltre 
60.000 morti. 

Un trend, quello del Brasile, 
che trascina quello dell’intera area 
dell’America Latina e dei Caraibi, 
dove è stata superata quota due 
milioni e 700mila contagi, con 
oltre 120mila morti accertati. 
Continuano a essere migliaia i 
contagi quotidiani in Messico, 
Perù, Cile e Colombia. Crescono 
contagi e vittime anche in Centro-
america con oltre 20mila persone 
positive accertate, in un contesto 
di disinformazione e precarietà 
dei servizi sanitari, in Honduras e 
Guatemala.

Questo il dato complessivo per 
l’intera area, secondo una rileva-
zione del Sir: 2.744.897 contagiati 
accertati e 121.845 morti. 

E questi i dati relativi ai singoli 
Paesi: Brasile 1.501.353 e 61.990, 
Perù 292.004 e 10.045, Cile 

284.541 e 5.920, Messico 238.511 
e 29.189, Colombia 106.110 e 
3.641, Argentina 69.941 e 1.385, 
Ecuador 59.468 e 4.639, Bolivia 
35.528 e 1.271, Panama 35.237 
e 667, Repubblica Dominicana 
24.197 e 765.
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Dopo l’approvazione delle Linee Guida sulla riapertura delle Linee Guida sulla riapertura delle Linee Guida
scuole a settembre, la ministra Azzolina ha dichiarato che oc-

corre trovare una nuova collocazione per il 15% degli studenti. E 
pensa di stringere patti con tutti (teatri, musei, parchi) e di rimettere 
in pista gli edifici dismessi con spese enormi a carico dei cittadini… 
Ma è ben lungi dal pensare di porre a frutto il sistema scolastico 
integrato! Che potrebbere risolvere il problema più facilmente e 
con costi inferiori. Eppure, sia il Premier che la Ministra hanno 
dichiarato di essersi confrontati con tutte le parti sociali, comprese 
le Paritarie… Confrontati in quali termini? Se non si abbassa la 
bandiera dell’ideologia, sarà il tracollo della scuola!

Dunque la soluzione c’è. Nel 2013, a Milano, di fronte a lunghe 
liste d’attesa presso gli asili comunali, il sindaco Pisapia comprese 
che conveniva dare 2.000 euro di quota capitaria alle famiglie, le 
quali liberamente avrebbero potuto scegliere la scuola paritaria in 
grado di accogliere i loro bambini. In questo modo le liste d’attesa 
furono eliminate e il Comune risparmiò (a fronte dei 2.000 euro 
dati alla famiglia, ne avrebbe dovuti spendere 8.000). 

Lo Stato si trova oggi di fronte alla stessa situazione. Le sedi 
statali non sono sufficienti e quel 15% di studenti che “non ha il 
posto in classe” ha diritto alla scuola. Ed è chiaro a chi pensa non si 
può ripiegare troppo facilmente sul museo o sul teatro. Gli studenti 
debbono essere ricollocati in classe. Non possono girovagare da un 
museo a un teatro dal primo all’ultimo giorno di scuola.

Nello stesso tempo le Linee Guida parlano di “patti di comunità”. Linee Guida parlano di “patti di comunità”. Linee Guida
Sotto mentite spoglie sono l’istituto delle convenzioni che stanno 
alla base della vita della scuola paritaria. Quindi oggi le scuole 
paritarie servono alla scuola statale. Insieme servono al bene dei 
giovani, della società, della Nazione. 

Le 12.564 Scuole Paritarie, frequentante da 866.805 studenti, si 
sono già rese disponibili. Per i 1.139.889 allievi (il 15% che non 
potrebbe entrare in classe), la scuola c’è: non è da costruire e non 
occorre spendere danari per inventarsi o recuperare spazi dismessi. 
Ci sono belle scuole pubbliche paritarie, con tutte le autorizzazioni 
igienico-sanitarie necessarie. Una scuola nuova costa almeno 9 mi-
liardi di euro e recuperarne una da un edificio dismesso non costa 
meno. Si tratterebbe di un’operazione dissennata e di follia pura per 
l’economista medio. E tutto per ideologia. È possibile? 
meno. Si tratterebbe di un’operazione dissennata e di follia pura per 
l’economista medio. E tutto per ideologia. È possibile? 
meno. Si tratterebbe di un’operazione dissennata e di follia pura per 

Per ricollocare questo 15% di allievi di cui parla la Ministra sono 
necessari “solo” 7 mld, a cui però devono essere sommati i 3 mld 
di costi fissi che chi gestisce scuole e strutture complesse sa che lo 
Stato continuerà ad avere. Vanno poi aggiunti i 2,4 miliardi di euro 
per quel 30% di allievi delle Paritarie che chiudono. Complessiva-
mente, solo come costi di gestione occorrono 12 mld di euro; poi ci 
sono i costi dei professionisti e degli edifici. 

La soluzione sta nel rimettere in classe quel 15% di allievi, dando 
loro una quota capitaria pari al costo standard di sostenibilità, e 
ricollocare – tramite un aiuto all’esercizio della libertà delle fami-
glie attualmente in crisi – quel 30% di istituti paritari. Si dia alle 
famiglie di questo 15% di alunni una quota capitaria pari al costo 
standard di sostenibilità per allievo (da 3.500 euro a 5.800 euro), 
consentendo la libera scelta della scuola. Si avvierà allora un pro-
cesso verso un sistema scolastico equo con una sana concorrenza 
che, sotto lo sguardo garante dello Stato, innalza il livello di qualità. 

Scuola: mancano aule. 
Ci sono le Paritarie

EMERGENZA COVID

Il contagio dilaga in America Latina   
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pubblica, e che nel prossimo futuro, con ogni proba-
bilità, continuerà a manifestare forti livelli di biso-
gno e di domanda sociale.

Nelle pieghe del bisogno sociale, si evidenzia la 
presenza di fenomeni che si discostano dal profilo 
medio di bisogno rilevati in tempi pre-Covid. Se ai 
primi posti nei fenomeni segnalati in aumento figu-
rano problemi di tradizionale povertà economica 
come la perdita del lavoro e di fonti di reddito o la 
difficoltà nel pagamento di affitto o mutuo (segnala-
ti come in aumento dal 95,9 all’88,8% delle Caritas 
diocesane), accanto a tali ambiti di bisogno appaio-
no fenomeni meno frequenti nei Centri di ascolto, 
come il “disagio psicologico-relazionale”, le “diffi-
coltà scolastiche nei compiti, nel seguire le lezioni, 
ecc., la “solitudine” e la “depressione” (77,5%). Ma 
quello che maggiormente colpisce l’attenzione è il 
fenomeno della “rinuncia o il rinvio di cure e as-
sistenza sanitaria”, determinato dal blocco dell’as-
sistenza specialistica ordinaria e di prevenzione, 
segnalato dal 74,6% delle Caritas diocesane, e che 
determinerà in futuro un effetto di onda lunga sul 
piano del carico assistenziale del Paese.

A fronte di uno spettro di fenomeni così vasto e 

inedito, le Caritas hanno evidenziato una grande 
capacità di adattamento, mettendo in atto risposte 
innovative, mai percorse in precedenza: servizi di 
ascolto e accompagnamento telefonico; ascolto in 
luoghi all’aperto; fornitura pasti da asporto e conse-
gne a domicilio; fornitura di dispositivi di protezio-
ne individuale e di igienizzanti; attività di supporto 
alle famiglie per la didattica a distanza (fornitura di 
pc, tablet, ecc.); accoglienza di infermieri e medici; 
messa a disposizione di alloggi per i periodi di qua-
rantena e isolamento. E la lista potrebbe continuare.

Ma un elemento di grande importanza risiede nel 
fatto che – accanto al contributo della Conferenza 
episcopale italiana – sono fiorite moltissime inizia-
tive di solidarietà e che gran parte di questi servizi 
sono stati attivati in forma coordinata e sinergica 
con altri attori: con gli enti pubblici locali, con le 
parrocchie, con enti non ecclesiali, con la Protezio-
ne civile, con altri enti di natura ecclesiale.

Se è possibile evidenziare almeno una lezione ap-
presa dall’emergenza del Covid, questa si individua 
proprio nella capacità di lavorare insieme ad altri, 
nella convinzione che, in un mondo complesso 
come quello che ci è stato lasciato dopo il disastro, 
da soli non si va da nessuna parte e che uno sforzo 
di collaborazione consente di raggiungere risultati 
migliori e certamente inaspettati.
(*) responsabile Ufficio Studi Caritas italiana
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Mentre Cremona ipotizza un 
nuovo ospedale, moderno e 

funzionale, l’Asst di Crema non sta 
a guardare. La scorsa settimana il 
direttore generale Germano Pellega-
ta ha illustrato ai sindaci dell’Area 
Omogenea il progetto (già pronto) 
per adeguare e migliorare il presidio 
dell’Ospedale Maggiore e anche quel-
lo di Santa Marta a Rivolta d’Adda. 
Un importo complessivo di lavori 
pari a 26.770.000 euro: interventi di 
nuova costruzione, ampliamento, ri-
strutturazione e umanizzazione. 

L’idea progettuale, come detto, è 
stata presentata ai primi cittadini 
del Cremasco intervenuti all’incon-
tro con il dg. Purtroppo – inspiega-
bilmente – dando informazione del 
confronto, la stampa non aveva rice-
vuto il progetto, determinante per il 
dibattito in corso sulla sanità lom-
barda e, più nello specifico, crema-
sca. Un peccato, ma rimediamo oggi 
grazie a un sindaco neppure presente 
all’incontro, che ci ha fornito disegni 
e dettagli. 

“Il presidio dell’Ospedale Mag-
giore necessita di improcrastinabili 
interventi di ampliamento e miglio-
ramento, intesi a potenziarne il li-
vello di medio alta complessità e di 
umanizzazione”, si legge in premessa 
nel documento fornito ai sindaci. Di 
seguito puntuali motivazioni e de-
scrizione delle opere. 

PIASTRA EMERGENZA
URGENZA

Nella Piastra dell’Emergenza- 
Urgenza si concentrano funzioni 
significative per volumi, livelli di 
cura e complessità tecnologica.  

Pronto Soccorso (Piano -1): 
l’ampliamento è finalizzato a di-
sporre di spazi adeguati ai volumi 
degli accessi e a migliorare i per-
corsi differenziati per tipologie e 
per livello di gravità dei pazienti; 
in particolare: area di attesa pre-
triage, osservazione dei pazienti 
in trattamento, aree di cura codici 
rossi (sale urgenza). A oggi sono 
insufficienti per i 66.000 accessi/
anno in incremento costante (+ 
10% in 5 anni). 

Area delle Discipline di Car-
diologia e Interventistica (Piano 
zero): Emodinamica, Elettrofisio-
logia, Semintensiva cardiologica, 
Interventistica per posizionamento 
di defibrillatori, degenza); l’Area 
Cardiologica dell’Ospedale di Cre-
ma, Centro di riferimento regiona-
le e nazionale di avanguardia e di 
complessità dei pazienti trattati, 
necessita di un intervento di ade-
guamento degli spazi ai volumi 

d’attività (supporto logistico), di 
ampliamento delle sale interven-
tistiche e di revisione dei percor-
si; opere sinergiche agli investi-
menti già previsti e di prossima 
introduzione di potenziamento 
della diagnostica cardiovascolare 
(pacchetto applicativo software di 
Risonanza Magnetica Nucleare 
per studi mirati sui tessuti e vasi 
cardiaci). 

Area della Medicina Accetta-
zione e Urgenza (Piano 1): raffor-
zamento funzione degenza medio-
alta complessità, con postazioni di 
monitoraggio e semintensive. 

Blocco Operatorio (Piano 2): 
risale all’anno 2000 e richiede 
un’indispensabile revisione e am-
pliamento per garantire accessi 
diversificati per operandi, persona-
le, materiali e attrezzature; in par-
ticolare l’innovazione tecnologica 
degli ultimi decenni ha richiesto 
l’introduzione di nuove e comples-
se attrezzature che devono trovare 
collocazione nell’area del Blocco 
operatorio. 

Gli attuali spazi non consen-
tono una adeguata e sicura col-
locazione. Inoltre è necessario 
realizzare/adeguare una sala con 
caratteristiche Iso 5 (o eventual-
mente sala ibrida) per interventi 
che richiedono particolari condi-
zioni di asepsi (protesica) e dispo-
nibilità in sede di diagnostica. 

L’intervento previsto, inoltre, 
potrebbe prevedere un amplia-
mento al Piano -2 dell’area degli 
spogliatoi del personale e la rea-
lizzazione della mensa per dipen-
denti o, in alternativa, lo sposta-
mento in questa sede del locale 
distribuzione divise per far posto 
al locale mensa in contiguità con 
la cucina. 

UMANIZZAZIONE 
DEGENZE PALAZZINA 

Ristrutturazione dei Piani 1, 2, 
3 della Palazzina Degenze, Area 
Medica (Neurologia, Nefrologia, 
Medicina Generale) con realizza-
zione di camere a 1, 2 e 3 letti con 
servizi interni; totale rifacimento 
degli impianti di climatizzazione 
e ossigeno.  Attualmente le came-
re di degenza non dispongono di 
servizi interni e la palazzina è pri-
va di impianto di climatizzazio-
ne centralizzato (dispone di split 
nelle camere). 

È indispensabile colmare il 
gap esistente con il livello delle 
degenze del monoblocco, ogget-
to di ristrutturazione negli anni 
recenti. 

Ospedale Maggiore: ecco il progetto
PRESENTATO DAL DG PELLEGATA: 
COSTO TOTALE 26.770.000 EURO

PIASTRA URGENZE-EMERGENZE. Il progetto prevede di 
ampliare i cinque piani della piastra (interrato: Servizi generali; se-
minterrato: Rianimazione e Pronto soccorso; rialzato: Ucc e Cardio-
logia; Primo: Mau; secondo: Blocco operatorio) per realizzare dei 
locali di supporto all’attività e contestualmente migliorare le caratte-
ristiche impiantistiche, con particolare riferimento alle sale operato-
rie. La superficie in aumento per ogni singolo piano è pari a circa 765 
mq, per complessivi 3.825 mq. È, inoltre, prevista la ristrutturazione 
di una parte della piastra ai piani interrato, seminterrato e rialzato, 
di superficie pari a 200 mq per singolo piano, nonché la contestuale 
sopraelevazione della medesima porzione, fino al secondo piano, per 
una superficie complessiva di 1.000 mq. Il costo totale presunto per 
gli interventi di ampliamento, ristrutturazione e sopraelevazione è 
pari a 11.220.000 euro. 

PALAZZINA MEDICA. Si prevede l’Umanizzazione di porzio-
ne dei piani primo, secondo e terzo (primo: Neurologia; secondo: 
Oncologia; terzo: Medicina generale). La superficie d’intervento per 
ogni singolo piano è pari a circa 1.100 mq, in totale 3.300 mq. Il 
costo totale presunto è pari a 4.950.000 euro. 

PALAZZINA RIABILITAZIONE. È prevista la realizzazione di 
un nuovo edificio costituito da un piano interrato e tre piani fuori ter-
ra, da destinare a riabilitazione respiratoria, neurologica e cardiologi-
ca con un numero complessivo di 60 posti letto. La superficie di ogni 
singolo piano è pari a circa 1.000 mq, per una superficie complessiva 
di 4.000 mq. Il costo totale stimato è pari a 8.800.000 euro. 

SISTEMAZIONE ESTERNA AREA DI PROPRIETÀ ASST 
E COLLEGAMENTI. La progettazione parla di realizzazione di 
parcheggi e aree a verde, nonché un cunicolo sotterraneo per il col-
legamento del nuovo edificio, per un costo complessivo previsto di 
1.300.000 euro. 

PRESIDIO DI RIVOLTA D’ADDA: Si prevede l’attivazione di 
quanto di seguito indicato: n. 2 reparti per sub-acuti con un nume-
ro di 22+20 posti letto, Consultorio, Ambulatorio infermieristico, 
ampliamento Poliambulatori, Presst. È previsto, altresì, il manteni-
mento del CAL e della degenza riabilitazione dipendenze. Il costo 
presunto per gli interventi necessari di adeguamento è stimato in 
500.000 euro. 

IMPORTO COMPLESSIVO RICHIESTO: 26.770.000 euro. 

NUOVA COSTRUZIONE, AMPLIAMENTO, 
RISTRUTTURAZIONI E UMANIZZAZIONE:

I COSTI E I NUMERI DEL PROGETTO

NUOVO EDIFICIO 
PER RIABILITAZIONI 
SPECIALISTICHE 

Il trattamento riabilitativo pre-
coce dei pazienti cardiovascolari, 
pneumologici e neurologici è indi-
spensabile per garantire gli ottimali 
outcome di recupero funzionale. 

I pazienti da trattare provenienti 
in primis dalle Uu.Oo. per acuti di 
Cardiologia, Pneumologia e Neu-
rologia del “Maggiore”, che nel 
corso degli anni hanno sviluppato 
un notevole know-how e trattano 
casi di alta complessità, richiedo-
no la disponibilità in vicinanza di 
strutture per acuti e di équipe capa-
ci di prendere in carico i casi riacu-
tizzati o instabili. Le riabilitazioni 
specialistiche della Asst di Crema 
sono inoltre riferimenti per altri 
Centri di Alta Specialità che invia-
no i pazienti.  L’Asst dispone di un 
terreno di proprietà adiacente al 
presidio, in cui si prevede la costru-
zione di una nuova palazzina di tre 
piani fuori terra e un piano inter-
rato con relative degenze, palestre 
e servizi complementari (20 posti 
letto per modulo, per un totale di 
circa 60 posti letto complessivi di 
riabilitazione specialistica. 

POLO TERRITORIALE 
DI RIVOLTA D’ADDA 

L’attuale presidio di riabilitazio-
ne di Rivolta d’Adda si presta per 
la trasformazione in Polo di servizi 
di medicina e assistenza territoriale, 
secondo i modelli in buona misura 
già prefigurati dalle norme regiona-
li. Presso i piani secondo e terzo, 
potendo usufruire delle infrastrut-

ture di tipo ospedaliero presenti, 
troverebbero collocazione due 
sezioni di Degenza di Comunità 
(attuali sub-acute), una da 20 posti 
letto di livello “base” e una da 22 di 
livello “avanzato”. 

Al primo piano troverà colloca-
zione il Presst, per le attività terri-
toriali riferite all’area “nord-ovest” 
(tendenzialmente i sub-ambiti di 
Pandino e Sergnano): punto unico 
di accoglienza amministrativo, di 
supporto e orientamento; area della 
Medicina Generale e Pediatri di li-
bera scelta, con personale di studio 
e con accesso immediato ai servizi 
dell’ambulatorio infermieristico, 
dell’Area sociale e della presa in ca-
rico della Cronicità, configurati in 
modo da garantire anche gli accessi 
domiciliari, in collaborazione con i 
Comuni e gli erogatori Adi. Fanno 
parte del Presst anche le attività del 
poliambulatorio, collocate a piano 
terra e nel seminterrato, potenziate 
rispetto all’attuale offerta per ga-
rantire l’intera gamma delle presta-
zioni specialistiche e diagnostiche 
delle principali branche, e le attività 
del Consultorio decentrato, soprat-
tutto di tipo sanitario. 

Il Polo si sviluppa così secondo il 
modello “a più livelli”, garantendo 
al cittadino l’accesso differenziato 
e progressivo per intensità di biso-
gno, senza soluzione di continuità 
tra i diversi servizi. Infine, continua 
l’attività della Riabilitazione delle 
Dipendenze, presso la struttura 
centrale per la degenza e presso 
appartamenti esterni per la residen-
zialità, con una previsione di svi-
luppo della vocazione a interventi 
di recupero per giovani/adulti e au-
mento della collaborazione con le 
attività di prevenzione territoriali. 

Luca Guerini

Il progetto 
presentato 
ai sindaci; 
il direttore 
generale 
Germano 
Pellegata; 
l’ospedale 
Maggiore 
di Crema

ABB IGL IAMENTO MASCH I LE

CREMA
GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

FORMEN


Origin
al

special price
VENDITA PROMOZIONALE

CERCA IL TUO
STILE PERSONALE

SCELTA DI STILE

Hotel
EDEN

via Porto Palos, 7 - cell. 334 8752834      
tel. 0541 738234 - info@hoteledenrimini.it

Dove trascorrere le vacanze della vostra 
estate 2020 ? La voglia di relax è davvero 
tanta e dopo questo periodo occorre trovare 
un’oasi di serenità e in rispetto delle norme 
vigenti... Ecco che l’hotel Eden, direttamente sulla spiaggia di Viserbella di 
Rimini, propone un’offerta per il mese di luglio. 

 SPECIALE SCONTO
PRENOTA PRIMA

Mezza pensione, con colazione e cena, compresa di acqua al pasto 
€ 54,00 a persona (parcheggio compreso)

DIRETTAMENTE SULLA SPIAGGIA A VISERBELLA DI RIMINI

Inoltre possibilità di servizio extra per delivery a pranzo o in hotel o sotto 
l’ombrellone. Convenzioni con il bagnino della spiaggia adiacente.

...e per i lettori del Nuovo Torrazzo speciale sconto del 10%!

Scopri tutte le offerte su www.hoteledenrimini.it
COMPLETAMENTE CLIMATIZZATO



Covid-19: grazie                
a don Mombelli

Sono un’infermiera dell’ospe-
dale Maggiore di Crema che ha 
lavorato nel periodo dell’emer-
genza sanitaria Covid. 

Non sembra vero... sono pas-
sati quasi 5 mesi da quando la 
pandemia ha mietuto morte e 
dolore.

Quanta sofferenza, quanto di-
sorientamento quante domande 
sul perché di questa tragedia.

Quanto sgomento e quanti 
momenti di panico e disperazio-
ne dinanzi a qualcosa che non si 
riusciva a capire e a combattere.

Spesso le lacrime hanno preso 
il sopravvento... unico modo per 
scaricare la tensione e il senso 
di impotenza dinanzi a quanto 
quotidianamente si consumava 
davanti ai nostri occhi e che ci 
costringeva a guardare le nostre 
mani che nonostante avessero 
fatto tanto risultavano vuote. 
Non potevano fare altro che 
stringere le mani di coloro che ci 
stavano lasciando.

In tutto questo dolore assur-
do... una figura circolava imper-
territa nei reparti del dolore... 
e portava conforto a malati e 
operatori... Era il cappellano 
don Pierluigi Mombelli. Senza 
far rumore, come suo solito, con 
l’umiltà e la discrezione che da 
sempre lo contraddistinguono, 
consapevole del pericolo cui an-
dava incontro, bardato come tut-
ti noi, ha capito che solo le sue 
parole potevano aiutarci a conti-
nuare questa battaglia.

Ha sfidato la paura, la rabbia... 
Ha calmato e rincuorato gli ani-
mi con la sua preghiera, il suo 
ascolto e le sue poche ma essen-
ziali parole.

Volevo ringraziare pubblica-
mente don Pierluigi che ha passa-
to sette settimane, 24 ore su 24, a 
giorni alterni al capezzale dei pa-
zienti dentro la struttura, ma an-
che fuori nell’ospedale da campo. 

Lo si vedeva attraversare le 
corsie col suo passo veloce, ma 
leggero, attento a rispettare tutti 
i protocolli per evitare il contagio 
e la diffusione. Unico simbolo 
riconoscibile, una croce tracciata 
sulla tracolla in cui teneva croci-
fisso e olio per l’estrema unzione.

Mi sembrava doveroso rendere 
pubblicamente grazie a questo 
sacerdote “invisibile” alle crona-
che, ma reale fino in fondo nel 
suo impegno e nella consapevo-
lezza che non poteva “Non fare”.

Grazie a nome di tutti gli opera-
tori sanitari e dei pazienti che con 
coraggio e pazienza ha accompa-
gnato in questa dura prova.

Grazie.
lettera firmata

Il lavoro dopo il Covid-19
Ogni giorno i mezzi di comuni-

cazione ci bombardano in modo 
incredibile sui cambiamenti giun-
ti dopo la tragica esperienza che 
ognuno di noi ha vissuto in modo 
differente a causa del Covid-19.

Ma quanto accaduto cosa com-
porta in ambito lavorativo?

È chiaro a tutti che quanto acca-
duto a causa della pandemia, che 
noi tutti conosciamo, ha portato 
la rivisitazione delle nostre vite, e 
degli aspetti socio economici, che 
prima erano realtà immutabili, e in 
un breve lasso di tempo abbiamo 
assistito alla trasformazione delle 
nostre abitudini quotidiane e ne 
siamo stati stravolti.

Forti di un arretratezza tecnolo-
gica, una macchinosa burocrazia, 
un mancato adeguamento cultu-
rale, siamo vittime di un periodo 
di crisi che erroneamente viene 
paragonato al periodo noto come: 
“dopo guerra”.

È bene iniziare a far chiarezza, 
solo l’apparato finanziario del pe-
riodo che stiamo vivendo presenta 
analogie con quanto avvenuto in 

passato, oggi le sfide presentano 
caratteri e variabili più complesse.

Il periodo che abbiamo vissuto 
ha sottolineato l’importanza di un 
adeguata preparazione che non 
può essere relegata od improvvisa-
ta, è quindi necessario reimmagi-
nare il futuro lavorativo dei nostri 
territori e delle popolazioni che vi 
abitano, in modo repentino senza 
procrastinare, in un presente che 
ormai ci presenta un conto salatis-
simo di anni di politiche e accordi 
sindacali figli di epoche ormai pas-
sate.

Abbiamo visto come l’evolu-
zione tecnologica ha creato pro-
blemi in quelle persone prive di 
conoscenza o mezzi economici in 
questo contesto, questo fenomeno 
che viene chiamato Technical Devi-

ce, ci ha colpito in modo prepon-
derante, con un massiccio impiego 
dove possibile del lavoro chiamato 
Smart Working, oppure in contesti 
come la scuola dove per l’ appunto 
vi erano famiglie prive non solo dei 
mezzi economici per l’acquisto di 
tali strumenti ma anche delle capa-
cità per impiegarli.

Non dimentichiamoci inoltre 
come l’impiego di queste apparec-
chiature ha modificato profonda-
mente tutto un indotto di persone 
legate all’ attività che prima era in 
presenza. I genitori che non ave-
vano bisogno di un assistenza per 
i propri figli oggi invece si trovano 
a casa.

La classe degli insegnati che 
in alcuni casi non era preparata 
all’impiego di queste nuove tec-

nologie in modo cosi massiccio, e 
un indotto socio economico lega-
to per esempio: “al trasporto, alle 
attività ristoratrici” solo per citare 
quelle maggiormente, tangibili in 
questo frangente, che hanno avuto 
una drastica riduzione dei propri 
volumi d’ affari.

Possiamo capire come la chiusu-
ra forzata di molte attività,  a causa 
del pericolo indotto dal contagio 
del Covid, ha obbligato molte Par-
tite Iva a dover cessare la propria 
funzione.

Giungiamo ai cosiddetti servi-
zi essenziali che si sono trovati in 
uno stato di affanno, provocato 
per l’appunto, da anni di politiche 
inefficaci sul piano dello sviluppo 
economico, uno degli esempi più 
esplicativi lo abbiamo nei tagli av-
venuti in Sanità, e di come molti 
servizi siano stati accantonati a 
causa della mancanza di persona-
le, di organizzazione, e di strutture 
per combattere una battaglia epo-
cale!

Una situazione grave, che impo-
ne nuove scelte e che devono ve-
dere un piano di lavoro basato su 
prospettive a breve, medio e lungo 
termine, che contemplino relazio-
ni industriali tra soggetti, per va-
lorizzare il territorio, e le attività 
che vi sono insediate, che devono 
necessariamente : “ fare rete”, cioè 
creare quelle sinergie per poter 
diventare una struttura del com-
plesso sociale importante per of-
frire servizi. Immaginiamo molto 
semplicemente come le piccole 
attività giustamente valorizzate all’ 
interno dei nostri territori possono 
diventare effettivamente punti di 
sostegno per la popolazione!! Un 
esempio? L’anziana Signora che 

recandosi nel negozio di alimenta-
ri sotto casa evita la coda che inevi-
tabilmente si forma fuori dai centri 
commerciali, gli stessi esercizi 
merceologici, che possono fornire 
una rete di servizi più capillare sul 
territorio, gli esempi sono moltissi-
mi e le dinamiche molto ampie.

Non smetteremo mai di ripete-
re come la formazione che deve 
diventare un Must sia necessaria, 
per poter riqualificare e/o sempli-
cemente aggiornare le competenze 
lavorative in un mondo che è sem-
pre più tecnologico.

Abbiamo assistito a misure di 
delocalizzazione, alla ricerca di un 
profitto basato sullo sfruttamento 
di una manodopera a basso costo, 
che oggi è ulteriormente penalizza-
ta, in quegli stessi Paesi, che prima 
erano meta di delocalizzazione, 
dal fenomeno pressante della do-
motica.

E impensabile arrestare il pro-
gresso, per imporre metriche socio 
economiche obsolete!

Necessitiamo di coraggio, di 
azioni e iniziative che valorizzino 
i territori, politiche pensate per il 
cittadino e confronti sindacali de-
gni di nota, non mere contrapposi-
zioni in appoggio di alcuni partiti 
politici, da talune associazioni di 
categoria, abbiamo un prepoten-
te bisogno di ridisegnare il nostro 
tessuto socio economico, e non 
possiamo attendere chi è ancorato 
a un passato che ormai non esiste 
più!

Confederazione Grande 
Nord. Bassa Padana 

Barriere architettoniche
Egr. direttore,
attorno alla metà del mese di 

febbraio 2019 segnalammo una 
importante barriera architettonica 
all’assessore di riferimento. Un 
passaggio, quello presso Corte de-
gli Archi a Crema, dal quale non 
possono passare le carrozzine. Ad 
oggi, dopo quasi un anno e mezzo 
dalla segnalazione del M5S Cre-
masco, non è stato ancora com-
piuto nulla.

Nell’ambito dell’abbattimen-
to delle barriere architettoniche 
in città, l’assessore Bergamaschi 
aveva comunicato in sede consi-
liare, rispondendo a una precisa 
interrogazione del M5S Crema-
sco, che il PEBA (Piano di Elimi-
nazione delle Barriere Architet-
toniche) sarebbe stato pronto per 
febbraio 2019. 

Ad oggi non è all’orizzonte e 
anche i lavori dell’Osservatorio, 
prodromici alla stesura del PEBA, 
vanno avanti con estrema lentez-
za. Avere un piano organico, com-
pleto, che possa offrire linee guida 
condivise, generali e non particola-
ri, è l’obiettivo che ci si deve dare. 

Tuttavia, davanti a una precisa 
e vistosa segnalazione come quel-
la fatta circa un anno e mezzo fa 
riguardante Corte degli Archi, 
l’Amministrazione ha il dovere 
e l’obbligo morale di intervenire. 
La situazione è paradossale e im-
barazzante. Si è già perso troppo 
tempo: l’Amministrazione inter-
venga allontanando le due barrie-
re!

M5S Cremasco

Non mancano le strizzatine d’occhio alle diocesi italiane, ma il 
testo unico appena depositato in Commissione alla Camera 

non modifica il senso della nuova e controversa proposta di legge 
contro, tra l’altro, omofobia, lesbofobia, bifobia, transfobia. Una 
proposta di legge che risponde a una precisa logica culturale.

Una ideologia insinuante, egemone in determinati spazi e fasce 
sociali, che guarda alla società non in modo organico e comuni-
tario, ma in termini fortemente conflittuali, segmentati e indivi-
dualistici. L’idea di tutelare le minoranze e comunque chi è più 
debole per questa strada non convince, prima di tutto proprio per 
un motivo culturale.

Lo aveva sottolineato con parole pacate, ma molto chiare, e at-
tualissime la presidenza della Cei lo scorso 10 giugno. È chiaro 
e indiscutibile che “le discriminazioni – comprese quelle basate 
sull’orientamento sessuale – costituiscono una violazione della di-
gnità umana, che – in quanto tale – deve essere sempre rispettata 
nelle parole, nelle azioni e nelle legislazioni”.

La legislazione italiana tuttavia già offre le opportune garanzie: 
“un esame obiettivo delle disposizioni a tutela della persona, con-
tenute nell’ordinamento giuridico del nostro Paese, fa conclude-
re che esistono già adeguati presidi con cui prevenire e reprimere 
ogni comportamento violento o persecutorio”.

Si applichino le leggi dunque. Aggiungere norme a norme, pa-
role a parole, in realtà non ha un obiettivo di “ordine pubblico”. 
Ma di ordine culturale. Non ci sono lacune da colmare, non c’è 
alcun vuoto normativo. Questo disegno di legge in effetti non 

vuole (solo) punire, quel che si deve punire e si può fare con le 
disposizioni attuali. Come tutte le leggi vuole (soprattutto) educa-
re. Introduce e certifica definizioni dell’identità di genere e degli 
orientamenti sessuali chiaramente orientate a parametri fortemen-
te ideologici.

Ed allora su questo bisogna vigilare, pacatamente ma con at-
tenzione. È questo il motivo per cui una nuova legge su questi 
temi non serve: “Una eventuale introduzione di ulteriori norme 
incriminatrici rischierebbe di aprire a derive liberticide, per cui 
– più che sanzionare la discriminazione – si finirebbe col colpire 
l’espressione di una legittima opinione, come insegna l’esperien-
za degli ordinamenti di altre Nazioni al cui interno norme simili 
sono già state introdotte. Per esempio, sottoporre a procedimento 
penale chi ritiene che la famiglia esiga per essere tale un papà e una 
mamma – e non la duplicazione della stessa figura – significhereb-
be introdurre un reato di opinione. Ciò limita di fatto la libertà 
personale, le scelte educative, il modo di pensare e di essere, l’e-
sercizio di critica e di dissenso”.

È questo il vero nodo, un nodo culturale, dunque sociale e civile.
Questa legge non è necessaria per punire chi giustamente deve 

essere punito. E non è opportuna per educare a una malintesa ide-
ologia gender. Bisogna piuttosto continuare a educare al rispetto 
di tutti e di ciascuno. Opera faticosa certo e complessa, per cui 
però tantissimi si spendono con passione e disinteresse. E devono 
continuare a farlo nella libertà.

Francesco Bonini (Agensir)

Omotransfobia: legge ideologica e non necessaria
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evi-
denziare disagi o disservizi in città e nei paesi, non per spirito 
polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente in 
cui viviamo.

Erba alta sulla ciclabile di via Caper-
gnanica. Lungo le sponde del passag-
gio dedicato a pedoni e biciclette, che 
comunque possono transitare agevol-
mente, l’altezza raggiunta dal verde è 
impressionante. Con un po’ di pericolo 
negli attraversamenti, specie per le due 
ruote.
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sostegno per la popolazione!! Un 
esempio? L’anziana Signora che 

··  COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA    COSÌ NON VA  
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di TOMMASO GIPPONI

La tradizione del pugilato 
nel Cremasco ha davvero 

radici lontane. Parliamo degli 
anni Cinquanta quando nel 
nostro territorio si affaccia-
vano i primi professionisti, 
divenuti anche in qualche 
caso campioni nazionali come 
Pino Facchi, seguito poi dalla 
generazione di Carlo Galmoz-
zi, Carlo Sambusiti, Francesco 
Piccinali e Celso Calzi, tutti 
atleti saliti agli onori delle 
cronache a livello italiano. 

In città la boxe esisteva 
negli anni Settanta-Ottanta 
per via di tanti appassionati 
che facevano attività sotto 
l’egida dell’ABC Cremona, 
di cui Crema era una sorta di 
sede staccata. Ci si allenava 
all’allora palestra del Liceo, 
e da questo movimento sono 
usciti ancora diversi pugili che 
hanno affrontato il professio-
nismo, come Lucio Vailati, 
Guerino Cipriani, Bruno Fac-
chetti, i gemelli Dino e Tino 
Bonizzoni, Pasquale Riboli e 
Giuseppe Fossati. 

Si sentiva però una forte esi-
genza di indipendenza, e così 
nel 1980 si sono poste le basi 
per la nascita di una società 
tutta cremasca. 

Sotto la spinta di personaggi 
come Lucio Vailati, Romeo 
Galmozzi, Pierino Martellosio 
e del maestro Paolo Scorset-
ti, nel 1980 Mario Farea ed 
Eugenio Soldati fondarono 
la Boxe Rallyauto Crema, 
società con tessera federale 

numero 54.
Ad oggi, il numero di socie-

tà affiliate supera abbondante-
mente il migliaio. 

Lo stesso Lucio Vailati, 
tecnico dal 1983, possiede la 
tessera di maestro numero 32, 
e da 11 anni è maestro eme-
rito. La palestra ha cambiato 
diverse sedi, passando da San 
Pietro a Santa Maria, prima 
di arrivare a quella attuale in 
viale Santa Maria, sotto la 
Palestra Serio.

Non ci è arrivata da sola 
però, perché proprio duran-
te quell’anno è avvenuta la 
scissione che ha definito il 
panorama pugilistico crema-
sco fino ai giorni nostri. Il 
maestro Scorsetti assieme ad 
altri appassionati ha fondato 
l’Accademia Pugilistica Cre-
masca, e oggi questa palestra 
è proprio intitolata a lui, così 
come quella della Rallyauto, 
esattamente di fianco, è intito-
lata a Eugenio Soldati.

Le due palestre cittadine 
non sono mai state realmente 
‘nemiche’. Avversarie sì, di 
tanti incontri tra i rispettivi pu-
gili, ma anche attente a colla-
borare l’un l’altra nell’organiz-
zazione di eventi e riunioni, 
che si ripetono in città ogni 
anno. Per esempio, memorabi-
le è stata nel 1992 l’organizza-
zione del torneo preolimpico, 
prima dei giochi di Barcellona, 
con diverse squadre nazionali 
e un pugile locale, il grande 
Roberto Castelli dell’Apc, sul 
ring e poi protagonista anche 
alle Olimpiadi stesse.

di TOMMASO GIPPONI

Il panorama pugilistico cremasco è quanto mai attivo. In città le due 
palestre Accademia Pugilistica Cremasca, col maestro Stefano Alloc-

chio, e Rallyauto, col maestro Lucio Vailati, continuano la loro attività 
da più di 30 anni nelle storiche sedi di viale Santa Maria, una accanto 
all’altra. Due società che tra loro sono amiche e si aiutano spesso e 
volentieri, scambiandosi i pugili per fare i guanti, collaborando nell’or-
ganizzazione di riunioni che solo l’emergenza Covid ha fermato. 

Negli ultimi anni, in particolare, è stata l’Accademia a occuparsi 
maggiormente dell’organizzazione dei match, proponendo sempre una 
riunione a primavera a Crema, una autunnale a Monte Cremasco, e 
quella tradizionale estiva di metà luglio nella splendida cornice di Pa-
ratico sul lago d’Iseo, dove il club ha avuto per tanti anni una sua suc-
cursale. Due palestre che ospitano atleti agonisti e anche moltissimi 
amatori, che vengono solo per tenersi in forma secondo le regole del 
pugilato, senza però poi disputare 
incontri. Recentemente poi il pano-
rama cremasco si è arricchito di una 
terza entità. Dal 2013 infatti è attivo 
un nuovo sodalizio, la VT Boxe, dal 
2015 a Bagnolo Cremasco e prossi-
mamente, si spera da quest’autunno, 
nella nuova grande sede di Chieve, 
in zona industriale nei pressi dell’A-
rea 51. Un giovane sodalizio creato 
da Mattia Pigola (tuttora presidente) 
e dall’ex pugile Elvis Lika, attual-
mente istruttore, e che vanta già una 
settantina di tesserati. Di questi al-
cuni ragazzi sono pronti a debuttare agonisticamente coi primi incon-
tri, Pamela Lapris, Matteo Serra e Valerio Colle; altri invece hanno 
già esordito tra i dilettanti come Gregorio Gonilho o Michele Ogliari, 
laureatosi l’anno scorso campione nazionale tra i Seconda Serie. 

Una palestra quella bagnolese che tiene corsi anche a Castelleone, 
allargando quindi i confini entro i quali ci si può avvicinare alla noble 
art fuori dalla città di Crema. Gradualmente l’attività di tutte le pale-
stre sta riprendendo, con la possibilità di effettuare allenamenti atletici 
anche in gruppo ma mantenendo il distanziamento di sicurezza. Per 
tornare a effettuare simulazioni vere e proprie di pugilato, oltre che 
incontri a tutti gli effetti, ci vorrà ancora del tempo. E tutto si basa 
sulla volontà degli addetti ai lavori, gente che investe le proprie energie 
per portare avanti la tradizione di questo magnifico sport, appassionati 
veri. Fare pugilato però non è solo disputare incontri o sostenere duri 
allenamenti. È proprio anche una vera e propria scuola di vita, nonché 
una disciplina che ha una fortissima valenza sociale. Temi come l’in-
clusione sono attualissimi oggi un po’ in tutti gli ambiti ma nel pugilato 
vengono affrontati da decine d’anni. 

Tanti sono i ragazzi che le palestre cremasche hanno letteralmente 
tolto dalla strada o da cattive compagnie, oppure stranieri che tramite 
questa attività hanno potuto integrarsi al meglio nella nostra società, 
e che dalle palestre hanno ricevuto tanto aiuto anche sotto forma per 
esempio di scolarizzazione, per sé e per i propri genitori. 

In quasi un cinquantennio di storia ci sarebbero migliaia di aneddoti 
che si potrebbero raccontare, ma quel che è certo è che oggi il pugilato 
a Crema e nel Cremasco, pur tra mille difficoltà, è sempre vivo e conti-
nua a operare benissimo.

Il Cremasco è terra di campioni anche per quanto riguarda 
il pugilato. Partendo da tutti i protagonisti degli anni Cin-

quanta e Sessanta, passando per Giuseppe Fossati (campione 
italiano ed europeo a fine anni Settanta) fino ad arrivare al 
periodo della boxe moderna, dagli anni Novanta in poi. 

In questo contesto non si può non fare il nome di Rober-
to Castelli, trevigliese ma da sempre affiliato all’Accademia 
Pugilistica Cremasca, olimpionico a Barcellona, ma anche 4 
volte campione italiano dei mediomassimi e argento ai giochi 
del Mediterraneo. 

I suoi 4 titoli fanno parte degli 11 portati a casa nella storia 
dell’Accademia. Bisogna infatti aggiungere gli allori conqui-
stati da Massimo Pala, Giuseppe Tengattini, Marino Amici e 
Massimo Novizi. 

Se però parliamo di campioni cremaschi a tutti viene in 
mente principalmente un nome, ed è quello di Silvano Usini 
da Monte Cremasco, prodotto della palestra Rallyauto, gran-
de protagonista della scena nazionale e internazionale per ol-
tre un decennio a partire dai primi anni Novanta. 

La sua carriera parte con 
la vittoria del torneo inter-
regionale nei pesi piuma nel 
1990, seguito l’anno succes-
sivo dal titolo italiano dei 
Seconda Serie e dalla finale 
raggiunta tra i Prima Serie.

Passa professionista nel 
‘93 (primo match in agosto 
a Follonica), con manager 
Rocco Agostino e il maestro 
Lucio Vailati sempre all’an-
golo, con 43 match da dilet-
tante disputati. 

Arrivano ben presto an-
che i titoli tra i pro, la cin-
tura tricolore nel ‘94 e nello 
stesso anno il titolo italia-
no. Nel ‘95 il primo alloro 
internazionale, in Calabria 
contro il serbo Simic che gli 
vale il mondialino WBC tra 
i leggeri. 

Nel ‘95 anche un altro titolo italiano conquistato nelle Mar-
che, e poi difeso in ben 7 occasioni. Una scalata che gli vale 
il diritto di affrontare per il titolo mondiale WBU l’argentino 
Barios, detto ‘La Iena’ nel ‘98 a Calatafimi in Sicilia. 

Una sconfitta che gli porta un momento di pausa, da cui 
però si riprende, dopo un anno. Arriva così a Cremona la vit-
toria del titolo intercontinentale WBA contro N’Zau nei su-
perpiuma, e poi la grande serata di Parigi dove sconfigge l’ex 
campione europeo Laduine. 

Infine, la celebre riunione di Crema, dove nel 2002 ha di-
feso vittoriosamente la cintura intercontinentale contro Bo-
gnar, prima del ritiro. Silvano è stato fonte di ispirazione per 
tutta una nuova generazione di pugili protagonisti poi nei 
primi anni 2000, anche ragazze, e sono proprio loro che han-
no portato bellissimi allori nel nuovo millennio alle palestre 
cittadine. Da ricordare sono sicuramente i titoli italiani Elite 
di Simona Locatelli e Seconda Serie per Valeria Leccardi nel 
2003, mentre nel 2016 una grande Giulia Nichetti ha conqui-
stato il titolo italiano universitario. 

A livello maschile, i pugili principali usciti dalle società cit-
tadine, che hanno provato anche l’avventura da professioni-
sti, sono stati Maurizio Bonito, Abdu Ben Lelly, Alessandro 
Labò e Fabio Zafferoni. Giovani leve poi crescono, e lasciano 
ben sperare anche per il futuro. Due anni fa Michele Martino 
si è laureato campione italiano nei dilettanti Youth, mentre 
l’anno scorso ha conquistato il titolo Michele Ogliari, della 
giovane società VT Boxe di Bagnolo.

CREMA E CREMASCO, REALTÀ ATTIVE

TRA I CAMPIONI IMPOSSIBILE
NON RICORDARE CASTELLI E USINI

Cremasco, terra di tanti bravi pugili

Silvano Usini
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UNA TRADIZIONE A PARTIRE 
DAGLI ANNI CINQUANTA
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In occasione della cerimonia di 
ringraziamento e premiazione 

dei benefattori durante l’emer-
genza sanitaria svoltasi martedì 
in piazza Duomo, il sindaco Bo-
naldi ha divulgato i numeri del-
la solidarietà dei cremaschi che 
hanno donato all’Iban comunale 
o acquistato magliette per la rac-
colta di fondi destinati ai “Buoni 
spesa” e ai pacchi alimentari, op-
pure all’ospedale pediatrico Juan 
Manuel Marquez a L’Avana. Una 
somma davvero ragguardevole: 
39.337 euro.

La cifra è così suddivisa: 17.690 
euro per la solidarietà alimentare, 
più altri 1.200 euro donati da un 
singolo cittadino, 11.212 euro per 
l’ospedale pediatrico cubano, cui 
vanno aggiunti 9.235 euro raccol-
ti grazie alle magliette “Amigos 
para toda la vida” promosse da 
Volley 2.0 e Virtus Crema insie-
me al partner tecnico Sport Team 
Crema. Il denaro raccolto per l’o-
spedale pediatrico verrà trasferito 
nei prossimi giorni per tramite 
dell’associazione Amicizia Italia-

Cuba. Tali donazioni hanno con-
sentito di portare avanti in modo 
significativo i “Buoni spesa”, aiu-
tando le famiglie più in difficoltà, 
e forniranno un aiuto a un impor-
tante e strategico ospedale nell’i-
sola di Cuba. 

È stato nel cuore e nelle atten-
zioni di tanti, come è stato rac-
contato dal sindaco, ieri durante 
le premiazioni, anche l’ospedale 
da campo, dove sia l’esercito sia il 
personale medico cubano hanno 
vissuto la vicinanza della comu-
nità cremasca, resasi protagonista 

di tanti gesti, piccoli e grandi. Il 
Comune di Crema è peraltro te-
stimone di altre donazioni im-
portanti, che hanno sostenuto 
l’allestimento dell’ospedale da 
campo, la solidarietà alimentare e 
l’Ente stesso, impegnato nei mesi 
scorsi nell’adozione di strumenti 
idonei al contrasto al contagio e 
allo smart working: Uniti per la 
Provincia di Cremona, Camera di 
Commercio, Banca del Monte di 
Lombardia, Pianure da scoprire, 
Rotary, hanno contribuito com-
plessivamente per 173.000 euro.

I numeri della solidarietà cremasca

Una piazza Duomo gremita, 
piena di colori e sorrisi quel-

la che ha accompagnato – marte-
dì nel pomeriggio – la cerimonia 
di consegna delle benemerenze 
della città di Crema Il cuore del-
la solidarietà. Un riconoscimento 
per tutti coloro che nella nostra 
comunità, durante l’emergenza 
sanitaria, si sono distinti per so-
lidarietà, generosità e gratuità. 
“Per la meritoria attività benefica 
in favore di istituzioni e cittadini, 
resa nel corso della emergenza 
sanitaria Covid-19, con la rico-
noscenza della Comunità crema-
sca, il sindaco Stefania Bonaldi 
- giugno 2020”, si legge sulle tar-
ghe e le medaglie distribuite.

Associazioni e cittadini cre-
maschi, un centinaio in totale, 
sono stati premiati dal primo 
cittadino, dagli assessori e dai 
consiglieri comunali in una ce-
rimonia semplice quanto signi-
ficativa (chiaramente nel rispetto 
del distanziamento e delle regole 
in vigore in Lombardia). Presen-
te anche il vescovo, monsignor 
Daniele Gianotti, a sottolineare 
l’impegno, il sostegno e l’unità 
della diocesi in  questi mesi par-
ticolarmente difficili.

“S’è pensato a questo mo-
mento di ringraziamento in cui 
il Comune ha potuto citare uno 
per uno, cittadini e associazioni 
che hanno dato un contributo 
nient’affatto scontato per affron-
tare il meglio possibile e sen-
za sosta una dura sfida, quella 
dell’emergenza sanitaria. Gesti 
di grandi e piccoli di generosità e 
altruismo che meritavano un gra-
zie collettivo”, ha esordito il sin-
daco. “È giusto e bello essere qui 
con voi per queste benemerenze 
civiche – ha aggiunto –. Giusto 
chiamare con il loro nome i bei 

gesti di beneficenza e solidarie-
tà che avete messo in campo. Il 
nostro territorio e la nostra città 
sono stati feriti duramente. Ma la 
solidarietà è contagiosa ed è im-
portante portarvi come esempio. 
I vostri non sono tutti i gesti di 
generosità della nostra città: chi 
non è qui ci è sfuggito, ci venga 
segnalato e troveremo il modo di 
dire grazie. 

A confermare un’unità d’in-
tenti anche politica, consiglieri 
di maggioranza e minoranza, 
senza differenze di sorta, hanno 
premiato i cittadini e le associa-
zioni generosi. “Una cerimonia 
corale, come è giusto che sia”.

La nostra comunità ha vissuto 
settimane particolarmente cupe 
e difficili e pianto molte vittime 
tra dolore e preoccupazione (in 
serata la Messa del Vescovo al 
cimitero per le vittime Covid, si 
legga a pagina 12). In questi stessi 
frangenti, tuttavia, si sono sus-
seguiti, e via via incrementati, 
moltissimi episodi ed esempi di 
solidarietà che hanno fatto bene 
certamente ai destinatari, ma an-
che dato fiducia, forza e coraggio 
all’intera comunità cremasca. 
Ecco il perché dei riconoscimen-
ti. Monsignor Gianotti, da parte 
sua, prendendo spunto dagli Atti 
degli Apostoli, per un parallelismo 

con l’oggi s’è riferito all’ultimo 
viaggio di San Paolo fino alla 
Palestina. 

“Il racconto di un naufragio 
che sorprende una nave mercan-
tile: ben si presta per quello che 
abbiamo vissuto in questi mesi. 
L’esperienza di questo viaggio è 
l’esperienza di una tribolazione 
e della salvezza, vissuta insie-
me. Paolo condivide il destino 
di tutti, proprio come la nostra 
Chiesa, sperimentando che non 
c’è salvezza se non cercando di 
aiutarsi gli uni gli altri”. Sua ec-
cellenza ha sottolineato anche 
alcuni gesti filantropici riportati 
dall’autore. 

“Gli indigeni ci trattarono con 
una ‘non comune umanità’… 
una ‘non comune umanità’ che 
ci ha permesso di far fronte a 
qualcosa di straordinario e im-
previsto. Un’umanità capace di 

accoglienza e sostegno”. 
Poi il via alla consegna delle 

benemerenze, a partire da Onlus 
Uniti per la Provincia di Cremona, 
Protezione civile Lo Sparviere, 
Auser, Soic (con i cani da ricer-
ca Alabama e Oliver su di giri), 
Croce Rossa, Croce Verde, Al-
pini. “Non avete mai mollato 
un secondo!”, ha detto loro il 
sindaco. Tra gli applausi la con-
segna delle targhe. A seguire la 
carrellata di cittadini, associa-
zioni, gruppi, aziende, la Caritas 
diocesana (a fianco del Comune 
per i pacchi alimentari e i Buoni 
spesa, ma non solo).

In quello che altrimenti sareb-
be stato soltanto buio questi ge-
nerosi cittadini sono stati capaci 
di portare luce. Storie da ricorda-
re, persone da ringraziare, uno 
scrigno di apprendimenti e di 
speranza per tutti noi.

“BENEMERENZE CIVICHE” IN PIAZZA DUOMO

La città dice grazie 
a volontari e associazioni

Realtà che hanno sostenuto l’ospedale da campo: Uniti per la provincia 
di Cremona, Ccia, Rotary Club Crema, Padania Acque.

Gruppi che hanno fornito assistenza logistica e/o sanitaria: Protezione 
Civile Lo Sparviere, Croce Rossa, Croce Verde, Alpini, Auser, S.O.I.C.

Realtà che hanno fornito sostegno logistico ai sanitari cubani: Coop. 
Lombardia, Sodexo, Lavanderia Pronto e pulito, Anffas, Sport Team, cin-
que autisti: Matteo Moschetti, Alessandro Cervieri, Maurizio Giroletti, 
Giuseppe Franzoni, Marco Gambarelli.

Singoli che hanno messo a disposizione risorse, immagine, ingegno per 
tenere alta l’attenzione e sostenere il nostro ospedale e la nostra città: 
Beppe Severgnini, Maurizio Borghetti.

Altre donazioni consistenti al Comune sotto forma di offerte per par-
ticolari bisogni o necessità dei cittadini: Banca del Monte di Lombardia, 
Città di Nanning, signor Li Zuping, Comune di Piancastagnaio, Pianure da 
Scoprire, Banco Farmaceutico.

Realtà distintesi per iniziative di “Solidarietà Alimentare”: Caritas, 
Banco Alimentare, Libera Agricoltori, Donne Cremasche e Solidarietà.

ELENCO BENEFATTORI MEDAGLIE
 Realtà che hanno prestato assistenza logistica e organizzativa per la 

solidarietà alimentare: Arci Ombriano, Arci San Bernardino, Scout Crema, 
Con Cuore Donne Cremasche, Sergio Pariscenti, Davide Severgnini.

Altre donazioni alimentari o prestazioni finalizzate: I Pantelù, Rota-
rAct, Curva Sud Pergo, Amici del Via Vai, Banco Alimentare, Santa Chiara, 
Bike&Run, Alinor, Teknoweb, Gorini Motori, Damiano Rey, Roger Massari 
Filippo Razzini.

Donazione di Dpi vari per il Comune o per i Cittadini di Crema: Comu-
nità Evangelica, Comunità islamica, Comunità indiana, Tappezzerie Boniz-
zoni, Andrea Cremonesi, Pierangelo Sanzanni, Luca Bettinelli, Dr. Villani, 
Ivan Melli, Andrea Aiolfi, Zeta Service, Basket Offanengo, Centro Servizi, 
Il drago, Oxana Perchina Dadadance, Hospital Service, Go Logistic.

Singoli o realtà che hanno espresso solidarietà concreta ai sanitari cu-
bani: Anima Romita, Donne Oratorio S. Angela, don Gipponi, Soci Coop, 
AC Crema, Volley 2.0, Virtus Crema, Ex Dipendenti Ospedale, Mark 2, 
Enrico IV, Pier Moda, Tezenis, veri Sarti, Matteo Facchi, Paolo Urso.

Artisti che hanno realizzato opere per cubani, Esercito, realtà impe-
gnate: Michela Mombelli, Anna Lopopolo, Margherita Martinelli, Silvia 
Zacchetti, Circolo delle Muse, MuvLab, The Scrafige.

Giovani ptotagonisti della raccolta fondi pro-ospedale GoFoundMe: 
Rinascimenti, Leo Club Crema, Consulta Giovani, Davide Soffientini, Ales-
sandro Maria Bosio, Kevin Sacchi.

Cooperative della Co-progettazione sociale che insieme al Comune 
hanno pensato e organizzato i vari servizi in emergenza: Filikà, Koala, 
Consorzio Arcobaleno, Ats Impronte sociali, Altana, Centro TconZero, Asd 
Over Limits, Associazione Insieme per la Famiglia, Acli, Porto Palos, Spa-
zio Compiti San Luigi.

Elenco benefattori e targhe
di LUCA GUERINI

UN CENTINAIO I PRIVATI 
CITTADINI E I GRUPPI CHE 
SI SONO DISTINTI DURANTE 
L’EMERGENZA PER ALTRUISMO 
E GENEROSITÀ VERSO IL PROSSIMO

Il gruppone dei premiati, il sindaco e l’intervento del Vescovo. Sotto una premiazione e i presenti

L’amministrazione comunale intende pro-
porre e incoraggiare anche quest’anno 

iniziative finalizzate alla promozione della 
tradizione gastronomica e dei prodotti tipici, 
tradizionali e locali, quali elementi rappresen-
tativi della storia e della cultura del territorio 
cremasco. 

In particolare sta procedendo a una mani-
festazione d’interesse per l’adesione alla Set-
timana di valorizzazione del piatto tipico Tortello 
cremasco. L’edizione 2020, in questa particolare 
estate, è prevista dal 7 al 16 agosto. Non solo 
tortelli dolci però, ma anche le altre prelibatez-
ze di casa nostra. Inutile elencarle...

Le misure sanitarie attualmente vigenti per il 
contenimento dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19 prevedono ancora il distanziamen-
to interpersonale e rendono difficoltoso svolge-
re in sicurezza la tradizionale manifestazione 
di piazza che, per quest’anno, verrà sostituita 
da questa azione di sinergia e coordinamen-
to fra il Comune e i ristoratori di Crema e del 
territorio che aderiranno all’iniziativa. Tutte le 
informazioni e i dettagli nella manifestazione 
d’interesse nei moduli che si trovano sul sito 
web comunale. Le adesioni dovranno essere 
inviate entro le ore 12 del 15 luglio prossimo.

Come? Consegnate a mano presso lo Sportel-
lo polifunzionale del Comune in busta chiusa 

recante la dicitura: “Manifestazione di interes-
se alla Settimana del tortello cremasco 2020”; 
mediante spedizione postale al Comune (piaz-
za Duomo 25, 26013 Crema); in busta chiusa 
recante la dicitura sopraricordata; a mezzo Pec 
all’indirizzo mail protocollo@comunecrema.
telecompost.it, indicando nell’oggetto della 
mail la stessa motivazione.

I ristoratori interessati dovranno compilare 
in modo chiaro e in tutte le sue parti la modu-
listica a corredo della presente manifestazione.

Speriamo che l’adesione sia buona e si possa 
centrare l’obiettivo di dar vita all’iniziativa per 
portare in piazza la nostra amata tradizione.

LG

Settimana del Tortello: ristoratori avanti!
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di LUCA GUERINI

Antonio Grassi, sindaco giorna-
lista di Casale Cremasco Vido-

lasco, è sempre pronto a dare il suo 
contributo. L’abbiamo ascoltato su al-
cune dinamiche territoriali, alquanto 
attuali e per certi versi “spinose”.

Area Omogenea. Qualcuno ha 
chiesto le dimissioni di Aldo Caso-
rati da presidente. Cosa ne pensa?

“Non voglio entrare nel merito del-
le decisioni di un partito, che tra l’altro 
non mi identifica. Non sono la perso-
na più adatta a commentare questa 
proposta, anche perché politicamente, 
di fatto, siamo su due sponde opposte. 
Dal punto di vista umano, comunque, 
ho dei rapporti cordiali con i rappre-
sentanti di questo partito”. 

Dunque, come commenta?
“Evidentemente l’analisi fatta da 

De Grazia (si legga a lato) contiene 
delle verità incontestabili. Attual-
mente è chiaro che la presidenza 
dell’Area Omogenea sia piuttosto 
debole, nel senso che manca di pro-
gettualità e, soprattutto, mi pare di 
rilevare non goda di una piena auto-
nomia decisionale”.

Ci spieghi meglio...
“Il presidente Casorati, persona 

correttissima e con un palmarés am-
ministrativo di massimo rispetto, in 
questo momento più che il ruolo di 
leader svolge quello di ufficio stampa 
di Consorzio.IT, oppure di catena di 
trasmissione dei comunicati di Mat-
teo Piloni. Sia chiaro, opera meritoria 

e rispettabilissima, ma il ruolo di un 
presidente di un organismo come que-
sto, è quello di progettare il futuro del 
territorio dove operano i sindaci da lui 
rappresentati. Mi sembra che anche 
alcune decisioni prese ultimamente 
dimostrino una certa disaffezione del 
presidente verso il suo ruolo. Per esse-
re chiari: Casorati ha snobbato il salu-
to ai medici cubani e quello ai militari 
italiani impegnati nell’ospedale da 
campo. Due mancanze all’apparenza 
di poco conto, ma se si considera che 
siamo nella società dell’immagine e i 
simboli contano, ciò è una mancanza 
pesante e poco rispettosa nei confron-
ti degli altri sindaci presenti alle due 
cerimonie”. 

Tutto qui o c’è dell’altro?
“Mi stupisce che le ultime convo-

cazioni delle riunioni dell’Area siano 
state organizzate e decise dal sindaco 
di Crema, invece che da Casorati. Un 
peccato veniale, ma anche questo sin-
tomo di qualcosa che probabilmente 
non funziona, un meccanismo non 
ben oliato. Da giornalista mi ha ram-
maricato anche il fatto che l’incontro 
della scorsa settimana con Pellegata 
sia stato riferito solo a metà. Infatti 
nel comunicato è stata diffusa solo la 
parte della proposta dei sindaci igno-
rando completamente quella, ben più 
significativa e concreta, del dg dell’o-
spedale (ne parliamo a pag. 3). Non 
riesco a capire questa censura che 
non aiuta certo a creare un clima di 
dialogo tra Area Omogenea e territo-
rio, o comunque con tutti quelli inte-

ressati al problema. De Grazia, poi, 
sottolinea come negli ultimi tempi 
ogni dichiarazione del presidente sia 
supportata da un’altra della Bonaldi: 
anche qui non ci vedo nulla di parti-
colarmente grave, ma, ribadisco, in 
una società basata sui simboli un pre-
sidente che ha bisogno di un supporto 
o di una conferma alle proprie parole 
non trasmette di certo un segnale di si-
curezza e autonomia. Bonaldi rischia 
di apparire come l’angelo custode di 
Casorati, ruolo che non è disdicevole, 
ma non trasmette, appunto, un’im-
magine di autonomia del presidente 
stesso”.

Allora per lei, dimissioni sì o di-
missioni no?

“Non sono importanti le dimissio-
ni o meno, ma di sicuro è importante 
che all’interno dell’Area Omogenea 
avvenga un cambiamento, con un pre-
sidente che torni a essere autorevole e 
sia riconosciuto non solo dai sindaci 
che lo hanno eletto, ma anche dai sin-
daci ‘dissidenti’ che, inutile negarlo, 
sono ancora presenti in questo orga-
nismo territoriale”.

Passiamo alla Sanità. Lei come la 
vede per il Cremasco?

“Innanzitutto ripeto che l’eurode-
putato Salini è stato il mago del mar-
keting politico, costringendo tutti a 
discutere la sua proposta dei costruire 
un nuovo ospedale a Cremona. Que-
sto, di fatto, ha distolto l’attenzione 
dal vero problema della sanità locale, 
cioè un drastico intervento sulla Me-
dicina di prossimità, una delle con-

cause della strage prodotta dal Covid 
nel territorio. Mi sia permesso dire, 
con amarezza che, purtroppo, interes-
sa di più costruire un ospedale nuovo, 
mediaticamente più ‘vendibile’, che 
intervenire con efficacia per modi-
ficare la presenza sul territorio dei 
Medici di Base, dei pediatri e di tutti i 
servizi che non solo sarebbero utili ai 
pazienti, ma che potrebbero fare pre-
venzione e calare gli accessi al Pronto 
Soccorso e agli ospedali”. 

Ha una proposta concreta? Da 
cosa partirebbe?

“Il primo intervento da fare per rag-
giungere questo obiettivo sarebbe lo 
spostamento dell’Ats Valpadana da 
Mantova a Cremona, ma probabil-
mente questo, più che soldi, implica 
lo scontrarsi con equilibri politici, or-
mai consolidati. Ecco perché, forse, di 
ciò si parla poco. Mi farebbe piacere 
che il nostro territorio e l’Area Omo-
genea si prendessero a cuore il proble-
ma e intraprendessero la battaglia po-
litica per ottenere subito tale risultato. 
Per noi particolarmente importante in 
quanto siamo alla ‘periferia dell’im-
pero’ e per raggiungere Mantova ci 
vogliono due ore! Per cortesia non 
ci si nasconda dietro alla scusa che 
con l’online si abbattono le distanze: 
provate a chiederlo a chi chiama e si 
sente rispondere da un call center, che 
pone interrogativi invece di fornire le 
risposte necessarie. Alla fine magari al 
cittadino viene pure chiesto di scrivere 
una e-mail. Nel frattempo il problema 
burocratico rimane irrisolto...”. 

“ORA CREMA AI CONFINI DELL’IMPERO”

L’INTERVISTA

Grassi: “L’Ats 
torni a Cremona”

Piscina: riapertura da oggi 
 Meglio tardi che mai!

ESTATE CREMASCA

“Ci siamo quasi… Informiamo la nostra clientela che da merco-
ledì 1° luglio sarà attivo un Info point dalle 9 alle 12 e dalle 15 

alle 18. Sarà possibile telefonare o recarsi presso il centro sportivo. A 
presto!”. Il messaggio in Facebook di Sport Management – di merco-
ledì mattina – suonava un po’ come una presa in giro. Avete provato a 
comporre il numero del call center? Noi sì. Per fortuna al quinto tenta-
tivo, alle 9.30 circa, ci ha risposto il gentile Stefano che ci ha conferma-
to la chiusura dell’impianto. Nonostante l’intervento della Protezione 
civile, verrebbe da dire...

La piscina, ci è stato detto, riaprirà sabato (oggi, ndr). Questi gli ora-
ri: sabato e domenica dalle 9 alle 20, in settimana dalle 8 alle 21.30. Per 
la società poco prima avevamo sentito Teresa Abruzzese, che ci aveva 
rinviato agli addetti stampa, lasciandoci una mail. A precisa domanda, 
non aveva chiarito se l’impianto fosse aperto o meno. “La società ha 
aperto un Info point e chiede di rivolgersi agli uffici stampa”. Poi Ste-
fano ha risposto. Lo ringraziamo. 

Dopo i 150.000 euro di prestito “a rendere” dati dal Comune al 
gestore, più altri 35.000 euro di anticipo, la riapertura annunciata 
dall’amministrazione e concordata con SM non è avvenuta! Avevano 
formulato congetture molto veritiere le minoranze, ipotizzando tale 
scenario. Inutile evidenziare lo sconforto di molti cremaschi e anche 
il nostro. Magicamente dopo le nostre telefonate in cinque minuti la 
pagina Facebook, sempre mercoledì, è stata aggiornata: Opening il 4 
luglio. Cremaschi prenotate la vostra corsia...

ellegi

“Non è sicura-
mente questo il 

momento opportuno di 
fare polemiche sterili, 
ma certamente è venuto 
il momento di ripensare 
al ruolo del Cremasco e 
al suo futuro. Il direttore 
generale dell’Asst di 
Crema, dott. Germano 
Pellegata, ha presentato un ottimo progetto per 
interventi di ampliamento del nostro ospedale e 
del Santa Marta di Rivolta d’Adda, dell’importo 
complessivo di 27,5 milioni di euro durante l’in-
contro di giovedì 25 giugno con alcuni sindaci 
del territorio, fra cui Stefania Bonaldi, primo 
cittadino di Crema, e il presidente di Area Omo-
genea, Aldo Casorati”, si legge in un comunica-
to a firma di Giovanni De Grazia, coordinatore 
circolo Fratelli d’Italia Crema.

Progetto, per i FdI, molto esaustivo e tale da FdI, molto esaustivo e tale da FdI
essere, non solo utile, ma “estremamente neces-
sario” per il futuro della Sanità nel Cremasco, 
sempre che tutte le forze politiche del territorio, 
“al di là di ogni schieramento siano veramente 
coese e si attivino, a tutti i livelli, per la realiz-
zazione dello stesso. Un plauso al direttore ge-
nerale che dimostra le sue capacità manageriali 
e la sua concretezza, e mi auguro che alcuni 
sindaci che ne criticavano l’operato riconoscano 
il loro sbaglio, dettato esclusivamente da calcoli 
politici”.

La polemica, da parte di De Grazia a soci, sta 
però “nel ruolo di Area Omogenea Cremasca 
e del suo presidente, il sindaco Aldo Casorati, 
che durante la fase più ‘pesante’ dell’emer-
genza Covid-19 non è stato in grado di essere 
propositivo e affrontare, da leader del territorio, 
le problematiche emerse.  Sempre più spesso il 
presidente Casorati non sembra essere autono-
mo nella sua funzione, ma che abbia bisogno di 
essere supportato dal sindaco Stefania Bonaldi, 
che sembra assumere il ruolo di portavoce. 
Casorati, a cui va tutta la mia simpatia, si di-
metta da presidente e ceda ad altri la leadership 
se si vuole rilanciare davvero il ruolo di Area 
Omogenea. Se non si cambia musica, almeno 
vediamo di cambiare il direttore dell’orchestra e 
di migliorare il ritmo della stessa”.

ellegi

Fratelli d’Italia: 
“Casorati si dimetta”

Il sindaco Antonio Grassi in “versione 
cubana”; Bonaldi e Casorati in riunione

Distanze, mascherine, lavori per piccoli 
gruppi. È iniziata – lunedì scorso 29 

giugno – per i trenta bambini del primo tur-
no dei laboratori montessoriani e per i 169 
iscritti ai centri estivi comunali sparsi per la 
città la stagione del “tornare insieme”, per 
divertirsi con i pari età in una situazione 
protetta. Molti cambiamenti, per i noti cri-
teri dovuti alla diffusione del contagio da 
Coronavirus, ma anche conferme dell’im-
portanza di queste proposte e dell’apprezza-
mento delle famiglie.

Sia al “Montessori” di via Bottesini sia 
nei vari centri estivi si è fatto un grande uso 
degli spazi all’aperto, dei percorsi sensoria-
li, della divisione a rotazione dei giochi per 
piccoli gruppi, di lavori e progetti seguiti da 
educatrici/educatori in numero più grande 
rispetto al passato.

I centri estivi comunali sono partiti sei 
giorni fa con questi numeri (quelli attual-
mente attivi): 84 iscritti alla Colonia Seriana; 
al Parco Bonaldi, che ha inglobato anche la 
scuola dell’infanzia dei Sabbioni, 27 iscritti; 
al Campo di Marte dal 13 luglio ci saranno 
12 bambini; alla scuola dell’infanzia di Ca-
stelnuovo 22 iscritti; 38 alla Braguti; al Ma-
neggio per “la Cuccia di Milly” 17 iscritti.  
Altana, Filikà, Koala, Igea, Aurora Domus, 
le cooperative al momento impegnate nel 
fornire i loro servizi in co-progettazione con 
il Comune.

Va tenuto presente che le iscrizioni sono 
ancora aperte, specialmente per le settimane 
dal 13 luglio al 7 agosto quando le finestre di 
opportunità cambieranno ancora questi nu-
meri (si consulti il sito istituzionale del Comune 
di Crema).

 “Qualcuno ha parlato di flop, ma questi 
sono numeri compatibili con l’inizio della 
stagione e con le comprensibili scelte delle 
famiglie in una situazione tutt’altro che or-
dinaria – sottolinea l’assessore al Welfare, 
Michele Gennuso –. Credo siano numeri 
molto soddisfacenti, destinati ad aumentare 
nel periodo di luglio e col passaparola dei 
genitori. Il costo delle rette non può essere 
un fattore determinante, perché 30 euro di 
differenza, considerando il numero di edu-
catori assai maggiore e le molte precauzioni, 
sono il prezzo necessario per vedere trattati 
i propri figli col massimo delle cautele. D’al-
tra parte, l’anno scorso, in una situazione 

ideale rispetto a quella di oggi, gli iscritti in 
questo stesso periodo furono 169 residen-
ti (68 materna e 101 primaria/secondaria) 
e 30 tra i non residenti. Oggi sono ancora 
169”.

“Questa ripartenza è una grande boccata 
di ossigeno per la città e le famiglie – com-
menta il sindaco Stefania Bonaldi –. “Im-
maginavamo un bisogno ancora maggiore, 
ma evidenzio che al momento stiamo dan-
do risposta a circa 200 famiglie della nostra 
città. Per questo voglio dire grazie allo staff  
dei servizi socioeducativi del nostro Comu-
ne, ai partner della Co-progettazione e a 
tutto il personale educativo in campo, dalle 
splendide maestre del ‘Montessori’ agli edu-

catori alle dipendenze delle Cooperative, per 
la disponibilità e flessibilità dimostrate. Da 
ultimo un grazie di cuore alle famiglie che ci 
hanno dato fiducia, affidandoci i loro picco-
li, in un contesto certamente straordinario, 
se non di più, ed emergenziale. Insomma, 
tante alleanze virtuose che confermano un 
inizio bello e positivo”.

CENTRI ESTIVI E LABORATORI MONTESSORI: 
  Tutto ok l’avvio della nuova, particolare stagione

REGIONE: REGIONE: REGIONE: REGIONE: REGIONE: REGIONE: REGIONE: REGIONE: REGIONE: REGIONE: nuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontananuova ordinanza di Attilio Fontana

Il presidente della Regione Lombardia, Attilio Fontana, ha firmato 
una nuova ordinanza, valida da mercoledì 1° luglio a martedì 14 

luglio, con la quale viene confermato l’obbligo di indossare masche-
rine o qualsiasi altro indumento a protezione di bocca e naso anche 
all’aperto, tranne nel caso di intense attività motorie o sportive.

Restano in vigore anche le prescrizioni già previste per i datori di 
lavoro dai precedenti provvedimenti tra cui l’obbligo di misurazione 
della temperatura di tutti i dipendenti e di comunicare tempestiva-
mente i casi sospetti all’Ats di riferimento. Nell’ordinanza, poi, si 
specifica che “la ripresa degli sport di contatto è prevista a decorrere 
dal 10 luglio, previo il verificarsi delle condizioni previste dalla 
lettera g dell’art. 1 del Dpcm dell’11 giugno 2020”, ovvero che 
Regioni e Province autonome, d’intesa con il Ministero della Salute 
e dell’Autorità di Governo delegata in materia di sport, abbiano pre-
ventivamente accertato la compatibilità delle suddette attività con 
l’andamento della situazione epidemiologica nei rispettivi territori, 
in conformità con le linee guida dello stesso Dpcm.

Infine, l’ordinanza prevede la riapertura di discoteche e sale da 
ballo dal 10 luglio. L’attività del ballo sarà consentita esclusivamen-
te negli spazi all’aperto. Via libera, dal 1° luglio, invece, a congressi 
e manifestazioni fieristiche.

Alcuni momenti delle prime giornate 
alla Colonia Seriana e al “Montessori”
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Ex colonia di Finalpia. È questo l’argomen-
to scelto da Simone Beretta (FI) per la sua 

conferenza settimanale. “Sì perché in effetti di 
cose che non vanno in questo momento ce ne 
sono molte in città”, commenta.

“Non posso tacere sulle vicende legate 
all’indagine e agli arresti a Finalpia. Quello è 
un reperto storico, un patrimonio di Crema e 
Cremasco – esordisce –. Un fiore all’occhiello 
che non merita questa fine. Credo che la città 
abbia il diritto di capire cosa è successo. Ho let-
to di infiltrazioni mafiose e sono preoccupato. 
Propongo al sindaco di convocare subito una 
Commissione Garanzia, invitando i soci cre-
maschi della Comfort Hotel. Vengano a spie-
garci, in un confronto sereno, cosa è accaduto e 
magari venga anche la Fondazione presieduta 
da Pierpaolo Soffientini”.  

Il forzista sostiene di avere molte domande 
da porre “e spero le abbia anche il sindaco”. 
Beretta si chiede innanzitutto come possa es-
sere accaduta una cosa del genere, ma anche 
se “c’è la denuncia di qualche socio, oppure 
l’indagine è partita direttamente dalle for-
ze dell’ordine?”. Il consigliere comunale di 
FI presto depositerà una mozione, tornando 

sull’ipotesi di fusione tra Fondazione Finalpia 
e Fondazione Benefattori Cremaschi, “tuttora 
in difficoltà a fare concrete economie di scala”.

“Non chiamiamola più Cittadella dell’Anzia-
no, ma campus socio-sanitario di lunga degenza, in 
posizione strategica”. Un’idea mai realizzata, 
a suo dire, per colpa di due soggetti. “Una gra-
ve responsabilità politica è della Bonaldi e di 
un partito, il Pd cremasco, che non ha saputo 
onorare gli accordi intervenuti. Lo stesso ex 
presidente Paolo Bertoluzzi l’ha sostenuta più 
volte come una ‘soluzione’ priva d’alternative. 
Ciechi e sordi al buonsenso, s’è continuato a 
rattoppare, ma ancora oggi quella realtà è un 
labirinto e paga l’impossibilità di poter realiz-
zare risparmi che possono avvenire solo con 
scelte che favoriscono concrete economie di 
scala”. Un errore, per Beretta che peserà per 
molto tempo sulla nostra comunità. “Ora la 
Fondazione Opera Pia Cremasca, a fronte di 
difficoltà economiche, intende alienare l’im-
mobile. Ma questo non può essere una priori-
tà. Semmai rispetto alla mia proposta potrebbe 
diventare una conseguenza”. 

La sua idea, dunque, è quella di sempre, 
“che a questo punto andrò a formalizzare in 
Consiglio comunale con una mozione di indi-
rizzo politico e strategico, fermo restando che 

la Fondazione Finalpia è e rimane titolare di 
autonomia nelle scelte che vorrà mettere in 
campo”. 

La fusione della Fondazione Benefattori con 
la Fondazione Opera Pia Cremasca porterebbe 
a incorporare tutto il patrimonio immobiliare 
compreso quello di Finalpia. “Ciò accorce-
rebbe le strade rispetto a obiettivi condivisi, 
sempre che vi siano. Questa la strada da perse-
guire”. L’ex assessore auspica che le due Fon-
dazioni s’incontrino, si parlino, per valutare se 
sia possibile mettere in campo il rafforzamento 
delle reciproche mission statutarie. Ma anche 
se sia possibile proporre servizi ancor più effi-
cienti ed efficaci per rispondere sotto il profilo 
sociosanitario alle richieste dell’utenza, soprat-
tutto a quelle della parte più anziana e fragile”. 

Peraltro con un invecchiamento della popo-
lazione in forte crescita. 

“È sempre più tempo di sinergie comuni e, 
se Dio vorrà, di pensare a questo campus so-
ciosanitario riabilitativo e di lunga degenza ac-
canto alla nostra realtà ospedaliera. Non vedo 
alternative, ribadisco, per reali economie di 
scala e per risposte ai pazienti sempre più ade-
guate. Il sindaco approfondisca se vi sono le 
condizioni giuridiche per perseguire l’obiettivo 
della fusione e non si perda ulteriore tempo”. 

IL FORZISTA TORNA SULL’IDEA DI FUSIONE  
CON LA “BENEFATTORI CREMASCHI”

EX COLONIA FINALPIA

Beretta: “Spieghino 
cosa è successo”

Zanibelli e le minoranze:
che ne è dell’Osservatorio?

BARRIERE ARCHITETTONICHE

“Desidero segnalare che ormai da un mese stiamo chiedendo 
su argomenti specifici un incontro di aggiornamento sulle 

attività dell’Osservatorio Barriere Architettoniche, ma ancora 
nessuna risposta è arrivata, nè proposte di date possibili. Un solo 
vano tentativo, un venerdì per il lunedì, senza i tempi tecnici per 
farlo e comunque cui non è stato dato seguito. L’ultimo incontro 
risale allo scorso novembre”. La segnalazione arriva dalla consi-
gliera di Forza Italia Laura Zanibelli. 

“Ovvio che il lockdown abbia inciso anche sulle attività 
dell’Osservatorio. Ma dopo il tempo intercorso, almeno dei 
segnali di risposta darebbero l’idea che si intende procedere e 
quando. Certamente meglio che le continue non risposte. Siamo 
anche consapevoli del grande impegno richiesto, a tutti peraltro, 
per la ripresa delle attività. Le attività dell’Osservatorio non pos-
sono essere però da meno di altre”, aggiunge Zanibelli. E lo fa in 
rappresentanza di tutte le minoranze consigliari.

LG

Il direttore provinciale, 
Marco Simonazzi, ha 

comunicato al sindaco Ste-
fania Bonaldi che l’ufficio 
dell’Agenzia delle Entrate 
di Crema riaprirà il prossi-
mo 14 luglio.

Il primo cittadino aveva 
scritto una lettera, lo scor-
so 9 giugno, segnalando 
che erano pervenute al Co-
mune numerose istanze di intervento perché anche l’Agen-
zia potesse, con gradualità, riaprire dopo la chiusura decisa 
durante l’emergenza sanitaria.

Un po’ come è successo per l’ufficio postale di via Cam-
porelle, da troppo tempo fermo alla Fase 1 e poi riaperto. 
Ma torniamo a noi.

La risposta dalla direzione provinciale conferma che 
l’ufficio delle Entrate cittadino fornirà i suoi servizi dal 
14 luglio, previo appuntamento, nelle giornate di martedì, 
mercoledì e giovedì dalle 8.30 alle 12.30. I servizi saranno: 
la vidimazione di formulari, di repertori, l’abilitazione del 
Pin,  la registrazione di atti (diversi dalle locazioni), la con-
segna di documenti per immatricolazione auto, certificati e 
consegna di istanze e documenti.

Il 14 luglio riaprirà l’ufficio
 dell’Agenzia delle Entrate Artfidi Lombardia, il Confidi di cui la Libera Associazione Artigiani 

di Crema è socia fondatrice, ha rinnovato di recente i suoi vertici. 
Alla presidenza, per il prossimo triennio, è stato eletto Enrico Mattinzoli, 
già a capo dell’Associazione Artigiani di Brescia, nonché ex assessore 
comunale della stessa città. Il ruolo di vicepresidente, in base all’accordo 
che riserva questa carica a un rappresentate della Libera Artigiani, sarà 
ricoperto da Angelo Valota, che attualmente è anche vicepresidente della 
stessa Libera. Stando agli ultimi dati, risalenti al 2019, Artfidi Lombardia 
vanta 26.162 iscritti, 538 in più rispetto all’anno precedente. Di questi 
2.573 provengono dalla Libera. Sempre l’anno scorso, Artfidi ha gestito 
2.319 richieste di garanzia, il 6,72% in più del 2018, per un ammontare 
complessivo di 142 milioni e 687mila euro, di cui 12 milioni e 756mila 
euro da parte del territorio cremasco.

Presidente, l’emergenza dovuta al Coronavirus è stata un duro col-
po per il tessuto produttivo del Paese. Ritiene che sia stato fatto abba-
stanza a livello di Governo? “Si è fatto ciò che si poteva in una situa-
zione complessa – riconosce Mattinzoli –. Solo che ci saremmo aspettati 
dei tempi di intervento più rapidi. Molte aziende stanno facendo fatica 
e probabilmente diverse di loro chiuderanno prima della fine dell’anno. 
L’impressione è che le piccole e medie imprese siano state dimentica-
te o comunque penalizzate, per via del fatto che, evidentemente, chi ha 
responsabilità politica non conosce la loro realtà. Basta considerare la 
vicenda Alitalia: si pretende di salvare qualche migliaio di posti di lavoro, 
dimenticandosi che le micro aziende con meno di 10 dipendenti sono la 
grande maggioranza nel nostro Paese”. 

Quali sono le priorità per far ripartire il tessuto produttivo? “Svin-
colare le opere pubbliche e mi pare che finalmente si stia andando nella 
direzione giusta. E, tuttavia, a parte questo aspetto, stando alla bozza 
del prossimo decreto Semplificazioni, che circola in questi giorni, sem-
bra che più che semplificare si vada verso un’ulteriore complicazione, in 

termini di adempimenti a carico delle imprese. Quasi che l’imprenditore 
debba essere considerato un disonesto a prescindere, da cui lo Stato deve 
tutelarsi. Con questo atteggiamento non si andrà lontano”.

 L’obiettivo del nuovo presidente di Artfidi Lombardia per il prossimo 
triennio è soprattutto uno: accelerare ancora di più i tempi di risposta alle 
richieste di affidamento degli artigiani che si rivolgono ad Artfidi, di cui 
intende incrementare il numero, intercettando esigenze anche al di fuori 
dei confini regionali. 

Il bilancio positivo registrato da Artfidi rende orgogliosa anche la Li-
bera Artigiani. “Siamo molto soddisfatti per questa sinergia tra territorio 
bresciano e cremasco – commenta il direttore della Libera, Renato Ma-
rangoni – perché consente ai nostri artigiani di beneficiare di una garan-
zia solida per le loro richieste di prestiti bancari. Si tratta di uno strumen-
to di fondamentale importanza, tanto più oggi, in cui ci troviamo alle 
prese con una nuova crisi economica e con la difficoltà di ottenere credito 
dalle banche”. “Il numero di artigiani cremaschi che si sono rivolti ad 
Artfidi è sempre stato in crescita – aggiunge il neo vicepresidente, Valota 
– perché i nostri iscritti hanno riscontrato una grande disponibilità da 
parte di Artfidi verso le loro esigenze. Va sottolineato, infatti, che mentre 
ottenere prestiti tramite le garanzie fornite dello Stato si è rivelato non 
essere così semplice, Artfidi è invece in grado di garantire la liquidità 
necessaria con più facilità e in tempi più veloci”. 

Come precisa, poi, Luca Bandini, che di Artfidi è il responsabile per le 
filiali di Crema e Lodi: “Artfidi è operativo per tutte le misure del decreto 
legge Liquidità. Grazie a noi la banca può ottenere il 100% della garan-
zia, rispetto al 90% del Fondo centrale dello Stato”. Ci sono poi la velo-
cità di risposta e l’abbattimento dei costi di garanzia, ma anche il bando 
“Fai credito” per ottenere fino a 5.000 euro di recupero dell’interesse e 
fino a 1.000 euro di recupero delle spese di garanzia. Info in Libera Arti-
giani (tel. 0373.2071; e-mail: laa@liberartigiani.it). 

Credito: grazie ad Artfidi, il Confidi della Libera Artigiani

Simone Beretta di Forza Italia Crema

La Comunità socialista cremasca, premesa Comunità socialista cremasca, premes-
so il disappunto sulla rapidità con cui si  so il disappunto sulla rapidità con cui si  

sono  già dimenticati gli “eroi della  sanità”, sono  già dimenticati gli “eroi della  sanità”, 
la  loro esperienza e le promesse di adeguare la  loro esperienza e le promesse di adeguare 
i loro trattamenti  economici, interviene  di i loro trattamenti  economici, interviene  di 
nuovo nel dibattito apertosi a seguito della nuovo nel dibattito apertosi a seguito della 
ventilata ipotesi di realizzare un nuovo ospeventilata ipotesi di realizzare un nuovo ospe-
dale a Cremona.dale a Cremona.

“Lo facciamo critici per l’estemporanea “Lo facciamo critici per l’estemporanea 
prospettiva lanciata e supportata, palesemenprospettiva lanciata e supportata, palesemen-
te in contrasto con gli impegni ascoltati nei te in contrasto con gli impegni ascoltati nei 
mesi scorsi da parte di tutti i soggetti attivi mesi scorsi da parte di tutti i soggetti attivi 
nel contrasto alla pandemia da Coronavirus, nel contrasto alla pandemia da Coronavirus, 
relativamente alla gestione nazionale del relativamente alla gestione nazionale del 
contagio, ma anche circa la lacunosa  filocontagio, ma anche circa la lacunosa  filo-
sofia sociosanitaria lombarda”, premettono. sofia sociosanitaria lombarda”, premettono. 

Per la Comunità socialista concentrarsi Per la Comunità socialista concentrarsi 
sulla costruzione di un futuribile nuovo nosulla costruzione di un futuribile nuovo no-
socomio nel capoluogo (spesa preventivata socomio nel capoluogo (spesa preventivata 
intorno ai 250 milioni di euro), così come intorno ai 250 milioni di euro), così come 
sugli interventi di riqualificazione dei presidi sugli interventi di riqualificazione dei presidi 
ospedalieri del Cremasco stimati in circa 27 ospedalieri del Cremasco stimati in circa 27 
milioni di euro “è un disinvolto modo di evimilioni di euro “è un disinvolto modo di evi-
tare discussioni stringenti sulla politica sanitare discussioni stringenti sulla politica sani-
taria del nostro Paese: dalla ridefinizione dei taria del nostro Paese: dalla ridefinizione dei 
poteri costituzionali, concorrenti in materia,  poteri costituzionali, concorrenti in materia,  
tra lo Stato e le Regioni, fino all’articolaziotra lo Stato e le Regioni, fino all’articolazio-
ne  della Medicina di prossimità”.ne  della Medicina di prossimità”.

A quanti ritengono gli interventi richiaA quanti ritengono gli interventi richia-
mati, a portata di mano, sommessamente mati, a portata di mano, sommessamente 

Virginio Venturelli e soci ribattono che, al 
momento, “non esistono certezze di poter 
contare sul finanziamento delle opere,  e  che  
universalmente, le nostre comunità locali,  
dopo quanto accaduto, chiedono semplice-
mente e con forza, maggiori servizi e cure 
domiciliari diffuse sul territorio, più Centri 
medici e infermieristici di base”.

“Anziché attardarsi a disquisire di pro-
getti edilizi, di raffronti economici aleatori, 
invitiamo i politici e gli amministratori cre-
monesi e cremaschi, a lavorare insieme per 
soddisfare l’aspettativa appena evidenziata,   
puntando innanzitutto a ripristinare l’auto-
nomia e le funzioni organizzative della pro-
vincia di Cremona, scindendola dall’assurda  
aggregazione  attuale con Mantova,  a favore 
della costruzione di un nuovo e più razionale 
azzonamento del nostro capoluogo, con le 
aree omogenee  del Lodigiano e del Trevi-
gliese”.   Impegno per i socialisti andrebbe 
messo pure nella revisione dei rapporti tra 
la Sanità pubblica e quella privata (“oggi in 
concorrenza”), nella rivalorizzazione dei 
medici di base,  nella  promozione di presidi  
ambulatoriali medico-infermieristici, nello  
sviluppo dei servizi di assistenza domici-
liare, miranti a evitare prematuri ricoveri o 
ospedalizzazioni. In sintesi, la Comunità so-
cialista cremasca, alle avvertenze ripetute di 

probabili nuove emergenze virali, sollecita il 
rafforzamento del sistema sanitario pubblico 
in generale, investimenti oculati sulle struttu-
re esistenti, senza sperperi incentivati da pre-
stiti agevolati, chiede “interventi premianti 
la qualità delle prestazioni, piuttosto che la 
quantità delle erogazioni, spinta da logiche 
aziendalistiche di cui non essere completa-
mente fieri”.

“In quest’ottica, con particolare soddi-
sfazione, salutiamo il  ripensamento  del 
Comune di Crema sulla concessione d’uso 
dell’ex tribunale della città a una società im-
mobiliare, esprimendo la volontà di mirare 
all’attuazione di un presidio sociosanitario 
territoriale  (Presst) in accordo direttamente 
con la Regione e l’Asst cremasca”, aggiunge 
Venturelli riferendosi alla mozione approvata 
lunedì nel Consiglio comunale cittadino (si 
legga a pagina 9).  legga a pagina 9).  legga a pagina 9

“Il sindaco e le liste della sua coalizione 
sono arrivate a condividere  l’opportunità  
dell’interlocuzione citata, da noi suggerita da 
oltre un anno e dettagliata ripetutamente per 
il raggiungimento di  obiettivi  ben più ampi, 
compreso il concambio tra l’immobile dell’ex 
tribunale e il complesso degli Stalloni, di pro-
prietà della Regione”. Sull’argomento si legga a 
pagina 9 la cronaca del Consiglio comunale.

ellegi
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Il sodalizio 2020/2021 del Lions Club Crema Host pur nella 
continuità del “We Serve” e del fare “per e con gli altri” na-

sce in una fase di emergenza sanitaria e post Covid-19. 
Un’attività pilastro di sussidiarietà per le esigenze del terri-

torio cremasco. 
Le aree tematiche del sodalizio sono: salute, scuola, ambien-

te, giovani e comunità. Tutte convergenti sinergicamente con 
un’ampia filiera di strutture e 
comportamenti atti a garantire 
il bene collettivo. 

È consuetudine che nel mese 
di giugno i Club si incontri-
no per celebrare il passaggio 
del martelletto tra presidenti 
uscenti ed entranti. 

Il presidente del Crema Host 
Pierfranco Campari, seppur 
simbolicamente a causa del 
distanziamento sociale, ha pas-
sato il “martelletto” al nuovo 
presidente Riccardo Murabito, 
il quale comunica che l’attivi-
tà confluirà in continuità del-
le linee guida della più ampia 
associazione di servizio, Lions 
International, con un’attenzio-
ne ai soci e a un nuovo modulo 
di attività dettato dalle indicazioni del post Covid-19.  

“Tuttavia si vuole garantire un fare semplice, armonioso e di 
amicizia con sussidio al territorio a 360 gradi”.

Riccardo Murabito

Una manifestazione cittadina di sensibilizzazione sulle “barriere”
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SÌ ALLA MOZIONE DI ROSSI. MINORANZE ASTENUTE

Concambio o meno, 
questo è il problema

CONSIGLIO COMUNALE /1

di LUCA GUERINI

Tra i temi affrontati nel corso 
del Consiglio comunale anda-

to in scena lunedì scorso – tra Sala 
degli Ostaggi e videoconferenza 
– quello del “concambio” delle 
proprietà dell’ex tribunale e del 
complesso degli Stalloni, mozione 
presentata nell’agosto del 2019 da 
Gianantonio Rossi, socialista che 
siede in maggioranza. Finalmente 
la discussione, anche se, con le in-
tegrazioni, di fatto, il documento 
è stato in parte modificato. Per le 
minoranze addirittura snaturato.

Prima del confronto Stefania 
Bonaldi ha ricordato l’incontro 
della scorsa settimana tra il grup-
po di sindaci dell’Area Omogenea 
e il dg dell’Ospedale Maggiore 
Germano Pellegata, in cui è stato 
proposto un Presst (nell’ex tribu-
nale) per il territorio cremasco.

Primo commento di Andrea 
Agazzi (Lega). “Ci ha detto bel-
le parole, ma non possiamo na-
sconderci: un rappresentante 
della maggioranza ha depositato 
una mozione che andava nella 
direzione contraria alle decisioni 
della Giunta. La mozione anda-
va sostanzialmente contro quello 
che stavate portando avanti. Era 
un concambio la sua idea, consi-
gliere Rossi! Uno scambio. Ora la 
finalità è totalmente diversa e lei, 
sindaco, ha colto la palla al balzo 
per non creare un caso politico in 

maggioranza”, ha detto a chiare 
lettere il leghista. Il vero problema 
“era il concambio”. 

Con la mozione il Consiglio 
impegna il sindaco a sospendere 
la formalizzazione del convenzio-
namento previsto nel marzo 2019, 
con concessione del diritto di su-
perficie a una società privata per 
prestazioni sanitarie e assistenzia-
li, fino a che la Regione non darà 
risposta alla richiesta. 

“Questa discussione mette 
insieme sanità, Stalloni, ex tri-
bunale: una grande confusione 
che è quella  che caratterizza la 
Giunta. Stamattina ho protocol-
lato una mozione sul tema”. Così 
il grillino Manuel Draghetti, che 
s’è detto d’accordo con Agazzi: 
“L’amministrazione vuole sposta-
re l’attenzione dalla convenzione 
con il privato, nefasta per la città, 
senza sufficienti garanzie rispetto 
a bando e procedure. Analizzia-
mo il fallimento totale di questa 
operazione, piuttosto. Dell’ex tri-
bunale non si sa ancora cosa far-
ne… non voterò, restano criticità, 
ma sono favorevole a bloccare l’o-
perazione col privato”.

Il “civico” Francesco Lopopo-
lo, invece, ha espresso soddisfa-
zione per gli emendamenti alla 
mozione. “Quale struttura per 
rilanciare la sanità a Crema?, 
dobbiamo chiederci... anche con 
la trasformazione socio-sanitaria 
dell’ex tribunale. La sanità oggi 

è ‘ospedale centrica’… e la pan-
demia lo ha dimostrato, qualcosa 
non ha funzionato”. Per il futuro 
dell’ex tribunale oggi modifichia-
mo opinione rispetto a prima, ma 
sempre convinti. È strategico che 
questa struttura sia utilizzata per 
realizzare un Presst, dove con-
centrare attività di prevenzione e 
diagnosi”. La speranza della mag-
gioranza è che la Regione “possa 
prendere in gestione la struttura 
dell’ex tribunale”. 

Sulla stessa linea l’interven-
to di Eugenio Vailati. “La scelta 
di rivedere la mozione da parte 
dell’amico Rossi è giusta. Ci sono 
posizioni meno forzate ed è giusto 
ragionare su un diverso utilizzo 
dell’ex tribunale attendendo che 
se ne discuta anche a Milano. La 
necessità è una forte integrazione 
tra ospedale e territorio”.

Drastico Simone Beretta (FI). 
“Quando il consigliere presentò 
la mozione venne subito ‘boccia-
ta’ dalla maggioranza. Ma il tema 
di stasera è questo: noi dobbiamo 
sospendere quello che abbiamo 
ipotizzato fino all’altro giorno 
nella struttura. Stiamo perdendo 
tempo. Perché la maggioranza 
non ritira la mozione? I tempi non 
sono stretti: alla fine ci dovremo 
relazionare alle linee guida che la 
Regione si darà. I livelli periferi-
ci possono formulare proposte, 
ma dobbiamo attendere queste. 
Questa mozione va ritirata e ripre-

sentata se non maturano le con-
dizioni”. Il forzista ha invitato gli 
amministratori a ridare “dignità 
alle istituzioni. Se si deve realiz-
zare questo obiettivo noi ci siamo, 
sindaco, ma governi un po’ la 
maggioranza, troppo debolina”. 

Un “ribaltamento dei termini, 
un triplo salto mortale”, ha defi-
nito la mozione modificata Laura 
Zanibelli. “È un’altra cosa rispet-
to a prima. Chiedo di discutere la 
nuova mozione in una Commis-

sione, sospendendo stasera la que-
stione”, ha proposto Emanuele 
Coti Zelati. 

Sui dubbi di Draghetti in me-
rito a eventuali rimostranze della 
società aggiudicatrice che si vede 
sospesa la possibile convenzio-
ne, Rossi ha rassicurato tutti: “Il 
contratto prevede la non aggiu-
dicazione in ogni momento per 
motivi di interesse pubblico”. 
Replicando a Beretta, invece, ha 
chiarito che “non è imposto più 

al sindaco di mettere in campo il 
concambio, ma le si dà disponibi-
lità, nell’ambito di una trattativa 
con Regione, di affrontare anche 
eventuali scambi di proprietà. Bi-
sognerà vedere come risponderà 
la Regione… non vedo perché 
dovrei ritirare la mozione”. Infine 
l’approvazione con astensione di 
FI, Lega, Polo Civico e Coti Zelati, 
14 i favorevoli, la maggioranza. 
Draghetti non ha partecipato al 
voto, pur d’accordo nel merito.

Piste ciclabili: a che punto siamo nel Comune 
di Crema? Lo hanno domandato i Cinque Stelle 

all’assessore Fabio Bergamaschi nell’ultimo Con-
siglio comunale, ricordando che nel 2018 l’ammi-
nistrazione s’era impegnata “a proporre un Piano 
mirato riferito proprio alle pedociclabili…”.

Mancanza di segnaletica, invasione del verde, col-
legamenti interrotti tra centro città e periferie, le prin-
cipali questioni evidenziate. “Il Comune dispone già 
del Piano delle piste ciclabili? Riporta anche i tratti 
di altri Enti? Quanti i km realizzati nel 2018-19, con 
quali contributi?”. Questi e altri i quesiti di Manuel 
Draghetti. Prima di rispondere l’assessore ai Lavo-
ri pubblici ha premesso “la grande attenzione della 
Giunta Bonaldi per la mobilità dolce e sostenibile”. 
Declinando di seguito tutti gli interventi realizzati e 
le relative metrature. “Il tema è tra le priorità dell’as-
sessorato – ha detto Bergamaschi –. Attualmente 
il Comune non è dotato del Bici plan, ma esistono 
strumenti pianificatori con indicate prescrizioni pun-
tuali sulla mobilità ciclabile, come il Pums e il Pgt. 
L’amministrazione si sta occupando fattivamente 
dell’intermodalità ed è in atto l’installazione presso 
la stazione ferroviaria della velostazione e del bike 
sharing elettrico, azioni determinanti di una strategia 

di promozione della mobilità dolce”. Crema 2020 – a  Crema 2020 – a  Crema 2020
suo dire – è un risultato di fondamentale importanza 
anche ai fini delle ricuciture dei percorsi che collega-
no il centro storico con i quartieri e la stazione. 

Negli ultimi anni gli interventi hanno riguardato: 
la ciclabile per Offanengo, in San Bernardino (2 km), 
di Vergonzana-Izano (900 m), S. Michele (900 m), 
passerella “Bettinelli” con i collegamenti circostanti 
(610 m), passerella verso il centro storico in via Desti 
(100 m). E ancora 80 m per i collegamenti nel Par-
co della Vita, 450 m presso la Colonia Seriana, 350 
m in via Del Fante-Picco, via Visconti (150 m), via 
Treviglio (450 m) e diversi altri percorsi più modesti, 
ma magari strategici, come quello tra via Libero Co-
mune e viale De Gasperi. “Resta una priorità la ci-
clabile per Campagnola”. “A sentire l’assessore – ha 
contro replicato Draghetti – sembra la città dei sogni 
per un ciclista. Ma io a Crema ci vivo e la realtà è ben 
diversa. Pare agiate per singole parti e rattoppi, sen-
za un piano organico e logico. Gli attraversamenti 
pedonali luminosi di Santa Maria dove sono andati 
a finire? Il sito del Comune presenta le ciclabili in 
una mappa, che è un groviglio di linee e colori, in-
comprensibile, il che la dice lunga su come teniate in 
considerazione le ciclabili. Bocciati!”. 

Consiglio/2: piste ciclabili cittadine, a che punto siamo?

Borgo San Pietro e Santa Maria della Croce: nel mirino dei “grillini” i problemi di quartiere
LLa riunione consigliare di lunedì scor-

so s’è aperta con una comunicazio-
ne di Emanuele Coti Zelati (ne di Emanuele Coti Zelati (La Sinistra) 
sul “mancato rispetto del Regolamento, sul “mancato rispetto del Regolamento, 
che per un assessore (Attilio Galmozzi, che per un assessore (Attilio Galmozzi, 
ndr) dimostra la non volontà d’interve) dimostra la non volontà d’intervendr) dimostra la non volontà d’intervendr -
nire nell’edilizia scolastica, spesso fatinire nell’edilizia scolastica, spesso fati-
scente. Esiste troppa distanza tra le pascente. Esiste troppa distanza tra le pa-
role e i fatti. Ancora non s’è visto niente. role e i fatti. Ancora non s’è visto niente. 
Sollecito una risposta alla mia interroSollecito una risposta alla mia interro-
gazione, perché a oggi l’unica arrivata gazione, perché a oggi l’unica arrivata 
è il silenzio dell’assessorato”, ha detto. è il silenzio dell’assessorato”, ha detto. 
Chiarendo che se le risposte dovute non Chiarendo che se le risposte dovute non 
arriveranno a breve “dovrò necessariaarriveranno a breve “dovrò necessaria-
mente muovermi presso il Prefetto per il mente muovermi presso il Prefetto per il 
rispetto delle regole”.rispetto delle regole”.

La prima ora dell’assise, poi, ha dato La prima ora dell’assise, poi, ha dato 
come sempre spazio alle interrogazioni, come sempre spazio alle interrogazioni, 
tutte a firma di Manuel Draghetti (tutte a firma di Manuel Draghetti (Cin-
que Stelleque Stelle).que Stelle).que Stelle

Le prime domande del giovane conLe prime domande del giovane con-
sigliere hanno riguardato il “Borgo sigliere hanno riguardato il “Borgo 
Mosi”: quali gli impegni dell’amminiMosi”: quali gli impegni dell’ammini-
strazione per assicurare migliori constrazione per assicurare migliori con-
dizioni di vivibilità? Il pentastellato ha dizioni di vivibilità? Il pentastellato ha 
lamentato scarsa manutenzione e pulilamentato scarsa manutenzione e puli-
zia delle strade e delle ciclabili, buche, zia delle strade e delle ciclabili, buche, 
presenza di nutrie, trascuratezza. “Serpresenza di nutrie, trascuratezza. “Ser-
vono tempestivi e adeguati interventi. Ci vono tempestivi e adeguati interventi. Ci 
sono grosse buche da sistemare vicino sono grosse buche da sistemare vicino 

alle case Erp e presso i magazzini Vega? 
Anche la manutenzione del verde lascia 
a desiderare – ha evidenziato Draghetti 
–. Lo stesso vale per la ripiantumazio-
ne degli alberi nell’area giochi nei pressi 
della chiesa, le panchine, la rimozione 
dei monconi di alberi recisi nel trat-
to pedociclabile verso Cremosano”. Il 
grillino, come per gli altri quartieri, ha 
mostrato grande conoscenza della mate-
ria, derivante dalle “sentinelle” attivate 
in periferia. Ultima segnalazione la for-
te presenza di nutrie, “con pericolo per 
opere idrauliche e triste fenomeno della 
putrefazione delle carcasse”. 

Nella sua replica l’assessore ai Lavori 
pubblici Fabio Bergamaschi ha ricono-
sciuto “la forte azione di monitoraggio” 
sui quartieri cittadini messa in atto dai 
Cinque Stelle. “Anche l’amministrazio-
ne – ha assicurato – con solerzia ha 
attivato la stessa cosa. Per quanto ri-
guarda i Mosi va premesso e ricordato 
l’importante intervento nel quartiere, il 
più ampio da molti anni a questa parte, 
per la messa in sicurezza della viabilità, 
richiesta sentita dalla popolazione. Qui 
come a Vergonzana è stato installato un 
semaforo intelligente”.

Bergamaschi ha informato di aver 

incontrato con il collega all’Ambiente 
Matteo Gramignoli – il 2 giugno – il Co-
mitato informale del quartiere. 

Tra i problemi messi in evidenza la 
messa in sicurezza della percorribilità 
pedonale dal centro del quartiere al bar 
sulla Sp. “Questo il problema principale, 
che si trascina da sempre: ci chiedono 
l’asfaltatura del collegamento”. Chi è al 
governo ha proceduto a formalizzare la 
richiesta per l’utilizzo dei fondi regiona-
li anche per riqualificare strutturalmente 
le sedi stradali, inserendo pure questo 
intervento nell’ambito del finanziamen-
to”. Lo stesso vale per le barriere archi-
tettoniche. “Stiamo verificando di poter-
lo svolgere anche nel corrente anno”.

Più difficile affrontare la problematica 
delle nutrie, di portata più ampia in cit-
tà. “Senza una strategia di contenimen-
to del fenomeno di respiro regionale, qui 
come altrove, sarebbe come svuotare il 
mare con il secchio”. Per quanto riguar-
da la manutenzione del verde s’è appre-
so che alcune problematiche sono già 
state prese in carico dal Comune, altre 
lo saranno. “Si sa che, come M5S, mo-
nitoriamo con costanza i grandi dossier, 
ma anche le situazioni dei singoli quar-
tieri; lo riteniamo un compito delle mi-
noranza – ha risposto Draghetti –. Per le 
nutrie riteniamo sia un dovere dell’am-
ministrazione farsi capofila di un proble-
ma che cresce in modo sistematico, per 

gli agricoltori e la sicurezza dei passanti. 
La ciclabile dei Mosi è l’emblema della 
problematica”. Prima di passare ad altro 
il grillino ha aggiunto la preoccupazione 
per il forte inquinamento della roggia 
Castagnola, “dove c’è uno sversamento 
di acque nere da circa 40 anni”. 

Spazio di seguito a Santa Maria della 
Croce. Ancora i pentastellati chiedono 
alla Giunta Bonaldi di prendersi in ca-
rico i problemi del quartiere. “Ovvero 
un sistema viabilistico abbandonato a se 
stesso, rogge sporche, buche. Ma anche 
segnaletica orizzontale sbiadita – specie 
gli attraversamenti pedonali – servizi 
igienici indecenti nei pressi della basili-
ca, monconi di alberi lungo il viale, de-
coro nel parco del Novelletto”. 

Bergamaschi, anche qui, ha garantito 
che l’amministrazione, con uno “sforzo 
manutentivo”, metterà mano al Parco. 
“Impossibile però inserire nuovi giochi 
perché ogni anno ospita la fiera”. 

Dopo la critica all’assessore per il fatto 
di “auto incensarsi nelle risposte”, Dra-
ghetti ha puntato il dito, a seguito delle 
recenti asfaltature, sulle strade dove non 
si è intervenuti e che attendono da anni 
un nuovo tappetino. 

Luca Guerini

Calo dell’assistenza diretta: 
“rotazione” del personale

Apprendiamo di un’informativa 
inviata ai dipendenti da parte 

dei vertici di Fondazione Benefat-
tori Cremaschi, circa l’avvio di un 
Fondo di Integrazione salariale per 
il Covid-19.

“La situazione emergenziale 
del Paese determinatasi in seguito 
alla crisi epidemiologica, ha deter-
minato una drastica contrazione 
dei servizi socio sanitari erogati 
dall’amministrata Fondazione, 
con impatto fortemente negativo 
sul Bilancio dell’esercizio 2020”, 

si legge nel documento. La situa-
zione, senza precedenti, ha indotto 
l’Amministrazione “a individuare 
e pianificare interventi organizzati-
vi e gestionali volti al contenimen-
to complessivo dei costi, tra cui il 
ricorso alla Cassa Integrazione 
Guadagni, già adottata”. 

Attualmente la lenta ripartenza 
dei ricoveri indotta dalle procedure 
dettate da Regione Lombardia – 
spiegano la presidente Bianca Ba-
ruelli e il direttore generale Gian 
Paolo Foina nella missiva – “deli-

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI

nea uno scenario futuro proble-
matico connotato da molteplici 
criticità, tra le quali il costante 
esubero di unità di personale di-
pendente impiegato in attività di 
assistenza diretta alla persona”.

A fronte di tutto ciò, “l’Ammi-
nistrazione intende avvalersi di 
un ulteriore periodo di sospensio-
ne dell’orario di lavoro con l’uti-
lizzo del Fondo di Integrazione 
salariale previsto dall’art. 19 del 
D.L. 17/3/2020 n. 18, convertito 
dalla Legge 24/4/2020 n. 20”. 

L’applicazione prevede una ro-
tazione tra gli operatori per un 
breve periodo “così da limitare 
l’impatto economico sui singoli 
lavoratori”. Fbc auspica, infine, 
comprensione da parte dei di-
pendenti. Quegli stessi operatori 
che tutti noi fino a ieri abbiamo 
definito “eroi” o “angeli” e che 
ora, lontani (per fortuna) dal 
picco dell’emergenza, si vedono 
costretti alla Cassa Integrazione. 
Speriamo davvero per poco.

LG

Dal 1° luglio sono partite le proposte estive anche nei nidi 
comunali.

I numeri dicono della buona accoglienza per l’intera offerta 
(tre settimane più tre giorni di ambientamento con i genitori) 
da parte delle famiglie: 16 posti occupati su 25 alla Braguti e 10 
su 10 in via Dante, con tre bambini in lista d’attesa per i quali 
si sta cercando una soluzione organizzativa che consenta anche 
a loro di vivere l’esperienza del nido estivo. Si sta valutando 
un questionario di indagine per l’eventuale organizzazione di 
proposte aggiuntive per il mese di agosto.

I nidi sono un altro tassello importante del programma esti-
vo per le famiglie, dopo la partenza dei centri estivi (3-14 anni) 
e i laboratori montessoriani (3-6 anni). Presto sarà pronto l’in-
tero programma per gli adolescenti, che sarà comunicato tra-
mite il sito dell’Orientagiovani.

“Anche la proposta dei nidi”, commenta l’assessore al Welfare, 
Michele Gennuso, “è il risultato di un lavoro corale che ha visto 
come protagonista la determinazione di tanti operatori della Co-
progettazione che hanno programmato dei momenti efficaci e in 
sicurezza per i nostri piccoli cittadini”.

Nidi comunali: proposte estive partite

Uno scatto del Consiglio di lunedì e il 
consigliere socialista Gianantonio Rossi
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Domenica scorsa 28 giugno è ripreso il 
progetto EcoAzioni (avviato nel lonta-

no 2014) dopo la pausa dovuta all’emer-
genza sanitaria. 

“Una nuova formula ha permesso di 
distribuire i vari volontari in diverse aree 
ripulendole dai rifiuti abbandonati. Ogni 
partecipante ha scelto la propria zona”, 
spiega per Fiab Cremasco, Claudio Pae-
setti. Sono stati così ripuliti la stazione di 
Crema (il binario abbandonato divenuto 
mini discarica a cielo aperto), la passeggia-
ta lungo il fiume Serio, il lascito Chiappa, 
la palata Borromea e parte del quartiere di 
San Bartolomeo ai Morti. 

“L’intenzione è quella di ripetere in futu-
ro la stessa modalità distribuendo i parteci-
panti per la città così da rendere l’iniziativa 
più diffusa”, affermano i promotori della 
proposta ecologica. Chissà che con tanti vo-
lontari presenti sul territorio possano anche 
aumentare la sensibilità e la prevenzione. 

“Tra le altre cose – prosegue Paesetti – 
abbiamo ripulito l’area del binario dell’ex 
scalo merci presso la stazione. Come acca-
de da anni, abbiamo raccolto rifiuti di ogni 
genere abbandonati dai vari frequentatori. 
Oltre a lattine, bottiglie di vetro e plastica 
non mancano siringhe ed escrementi uma-
ni. Ci appelliamo alla sensibilità del sindaco 
Stefania Bonaldi e dell’assessore all’Am-
biente Matteo Gramignoli per trovare una 
soluzione alla situazione di pesante degra-
do. Siamo consapevoli che l’area non è di 

pertinenza comunale, perché di proprietà 
di Rfi, tuttavia riteniamo intollerabile sca-
ricare la responsabilità su terzi ignorando 
il problema. Per chi arriva a Crema con il 
treno è uno squallido biglietto da visita. 
Chiediamo dunque di trovare un’intesa 
tra i vari attori coinvolti per sanare la 
situazione”. 

L’appello va esteso – viste le problemati-
che – anche alle forze dell’ordine.

 A nostra precisa domanda sull’aumen-
to dell’abbandono dei rifiuti, la scorsa 
settimana l’assessore all’Ambiente Matteo 
Gramignoli ha detto: “Non direi. Putrop-
po con il via alla circolazione e minori 
controlli la dinamica è solo ripresa. Non 
solo l’abbandono, ma anche ragazzi che 
stazionano nelle aree e lasciano avanzi e 
sporcizia. Cerchiamo sempre di identificare 

le persone, dove possibile, con fototrappole, 
sistema di videosorveglianza e segnalazioni 
dei cittadini. Queste ci aiutano molto, ma 
bisogna lavorare sempre più sulla preven-
zione e sull’educazione civica e ambientale, 
anche a scuola”. 

Fiab Cremasco, in tal senso, fa ampia-
mente la sua parte e sarebbe un ottimo 
segnale raccogliere l’appello riguardante il 
tristemente “famoso” binario. 

Non si comprende, in effetti, come alcune 
zone cittadine da anni continuino ad avere 
gli stessi problemi – abbandono di rifiuti e 
“presenze pericolose” – senza un segnale 
forte da parte dell’amministrazione comu-
nale. La dinamica riguarda anche alcuni 
parchi pubblici. Inutile ribadire dove: chi 
è al governo sa benissimo di cosa stiamo 
parlando.

NUOVA FORMULA VINCENTE
APPELLO PER L’EX SCALO MERCI

AMBIENTE

Ripartite 
le EcoAzioni

Non c’è pace per Finalpia:
spunta la ‘ndrangheta

EX COLONIA CLIMATICA CREMASCA

Non c’è pace per l’ex colonia climatica cremasca, oggi Hotel 
del Golfo, chiuso da tempo dopo che la gestione era stata al-

lontanata perché “morosa” con la proprietà.
La stampa nazionale a inizio settimana ha riportato la notizia 

della presenza della ‘ndrangheta nella struttura di Finale Ligure. 
In manette sono finite quattro persone. Avrebbero anche cercato 
di ottenere soldi destinati a un progetto internazionale in Africa 
e chiesto interessi “da usura” a un imprenditore in difficoltà. 
L’ordinanza d’arresto è del gip di Milano Guido Salvini. Queste 
le accuse: estorsione aggravata dal metodo mafioso e usura. Tra 
gli arrestati – come confermano le testate nazionali – ci sarebbe 
anche A. P., 52 anni e figlio di Domenico, boss del clan della 
‘ndrangheta di Desio (Monza). Egli sarebbe diventato il “pro-
prietario” dell’Hotel del Golfo nel 2018. Arrestati anche O. P., 
E. M. S. e F. K. 

Nell’inchiesta si parla di metodo mafioso, estorsione e minac-
ce per aver il controllo della società, senza contratto preliminare 
di vendita delle quote. Il figlio del boss avrebbe costretto – appun-
to minacciandoli – i soci della Confort Hotels srl (proprietaria del-
la struttura) a consegnare a uno degli arrestati “i certificati cartacei 
attestanti la titolarità delle quote della società”. Dalle intercetta-
zioni sarebbe emersa anche una minaccia di morte nei confronti di 
un dipendente dell’hotel e altre cose. Sarebbe coinvolto anche un 
noto professionista dell’intermediazione finanziaria.

Abbiamo chiesto un commento al consigliere di Forza Italia Si-
mone Beretta: “Commenterò a tempo debito, nel frattempo cre-
do che toccherà a qualcun altro fare qualche valutazione in più”.

Sul nostro sito web l’intervento sul tema di Beppe Bettenzoli

Un “patto sociale” realizzato 
grazie ai sindaci e Terzo Set-

tore. È stato approvato nell’ulti-
ma Assemblea dei Sindaci il nuovo 
modello di Welfare realizzato e 
proposto da Comunità Sociale 
Cremasca.

Un Patto Sociale Cremasco rag-
giunto anche grazie alla dispo-
nibilità dei sindaci del territorio, 
che hanno garantito un anticipo 
di parte del Fondo Sociale elar-
gito annualmente all’azienda da 
Regione Lombardia. “Un gesto 
che dimostra quanto i Comuni 
cremaschi abbiano a cuore il tema 
welfare e credano nel buon lavoro 
fin qui svolto da CsC. Una scelta 
coraggiosa e responsabile”, com-
menta la presidente Angela Beret-
ta (nella foto).

Una rivoluzione necessaria do-
vuta all’emergenza sanitaria che 
ha obbligato gli operatori del set-
tore a riorganizzare completamen-
te l’approccio al lavoro, soprat-
tutto nell’area disabilità. La crisi 
dovuta al Covid è ancora in corso 
e rischia di portare al “collasso” 
il nostro sistema locale di welfa-
re e in generale i sistemi sociali 
così come fino ad oggi abbiamo 
conosciuto. Le cooperative e gli 
enti gestori, in base alle differenti 
disposizioni normative che si sono 
susseguite per il contenimento del 
contagio da Coronavirus, hanno 
sospeso l’erogazione di servizi e 
prestazioni, contrattualizzate con 
gli Enti Locali di riferimento.

Per evitare di pregiudicare tut-
to il grande lavoro che l’ambito 

cremasco, in un rapporto di leale 
e proficua collaborazione tra pub-
blico e privato, ha creato in questi 
anni si è deciso di reinventare il 
welfare.

Il nuovo modello si baserà sul-
la modulabilità, al fine di rispon-
dere al meglio ai bisogni espressi 
dalle famiglie. Si parte con una 
sperimentazione (da fine giugno a 
fine settembre) durante la quale i  
servizi saranno erogati sulla base 
delle necessità individuali, aven-
do creato le condizioni per una 
componibilità dei servizi. Si passa 
dunque da un servizio standar-
dizzato radicato nell’offerta a un 
servizio personalizzato che poggia 
sulla domanda.

Flessibilità è la parola chia-
ve che permette alle famiglie di 

scegliere la tipologia di servizio, 
erogata in triplice modalità: in 
presenza – in piccoli gruppi, at-
tualmente all’aperto, per rispettare 
le norme sanitarie – a domicilio, 
oppure tramite videochiamata. 

La regia sarà in capo agli assi-
stenti sociali dei Comuni. “Sarà la 
famiglia a costruire il modello di 
servizio insieme ai Servizi sociali, 
con piena flessibilità all’interno 

del perimetro delle risorse”, ag-
giunge il direttore di Comunità 
Sociale Cremasca Davide Vighi.

I servizi coinvolti sono quelli 
semiresidenziali per la disabilità 
(Sfa, Cse e Cdd) e quelli educativi 
e domiciliari Saap, Adm e Sip: i 
Comuni e gli enti erogatori di ser-
vizi strutturano con le famiglie il 
progetto individuale. Per quanto 
riguarda il servizio di assistenza 
domiciliare (Sad), che manterrà le 
modalità di erogazione tradizio-
nali, verrà avviato uno specifico 
tavolo di lavoro tecnico-politico, 
non solo per la ridefinizione del-
la modularità del servizio ma an-
che per la strutturazione di nuovi 
contenuti. La presidente Beretta 
ha espresso grande soddisfazione 
per il raggiungimento dell’obiet-

tivo: “Non è stato facile. Questa 
proposta batte sentieri nuovi, ma 
siamo riusciti a fare dell’emergen-
za un’opportunità per rivedere 
completamente il sistema. Questo 
lo dobbiamo in primis ai sindaci, 
ma anche alla spinta delle famiglie 
e al grande contributo del Terzo 
Settore”. Dello stesso tenore le pa-
role del sindaco di Crema, Comu-
ne capofila, Stefania Bonaldi: “La 
criticità ha stimolato l’ingegno e lo 
studio di modelli personalizzabili. 
Questo va nella direzione che da 
anni vogliamo dare al nostro wel-
fare, per calibrare proposte e servi-
zi sui bisogni della persona e non 
viceversa. È  stato fatto un buon 
lavoro e sono contenta che i sin-
daci con il loro pronunciamento lo 
abbiano sostenuto”.

Comunità Sociale Cremasca: dopo l’emergenza Covid reinventato il welfare territoriale

Tre “tristi” immagini dell’EcoAzione del 28 giugno. In alto il binario dell’ex scalo merci

L’Hotel del Golfo di Finale Ligure, l’ex colonia climatica cremasca

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

Il momento perfetto per acquistare i vostri occhiali da vista
e da sole delle migliori marche

30%SCONTO su OCCHIALI
DA VISTA E SOLE

VIA CALDARA 14 - TEL. 0374 342018 - CHIUSO DOMENICA E LUNEDÌ POMERIGGIO

Un’estate

di SCONTI
su tutti i  prodotti

dal 1959

Soresina

Camicie - Calzoni - Abiti donna
Abiti uomo - Maglie - Jeans
T-Shirt - Bermuda - Giacche

Giubbini pelle - etc...

 GRASSI  CONFEZIONI

VIA CALDARA 14 - TEL. 0374 342018 - CHIUSO DOMENICA E LUNEDÌ POMERIGGIO

Un’estate

su tutti i  prodottisu tutti i  prodotti
Camicie - Calzoni - Abiti donna

CONFEZIONI

25%

%
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% %

% % %
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RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Spazio salute

Spazio salute

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecogra�e - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 

Spazio salute
STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO

Dott.ssa Chiara Caravaggi
CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19 Dott.ssa LUCIA GROSSO

Medico Chirurgo O.M. CR n. 2758

Psichiatra e Psicoterapeuta
a Crema e a Pandino

Per appuntamento tel. 370 347 7717 - www.luciagrosso.it

Non è stato un colpo di pistola a uccidere 
Mauro Pamiro, 44enne insegnante di 

Informatica al Galilei di Crema trovato cada-
vere lunedì mattina in un cantiere di via don 
Mazzolari a Crema, quartiere 
dei Sabbioni. Lo ha conferma-
to l’esame autoptico eseguito 
martedì pomeriggio dal quale 
emergerebbe che il foro sulla 
fronte dell’uomo sarebbe stato 
provocato da un oggetto ap-
puntito e non da una pallottola. 
Ferita che però non sarebbe la 
causa del decesso imputabile, 
invece, a una caduta dall’alto, 
che a sua volta non avrebbe 
provocato il foro in fronte.

Gli inquirenti stanno lavo-
rando al caso che ha scosso la città senza trala-
sciare alcun elemento e alcuna ipotesi. È stata 
ascoltata la moglie del musicista, Debora Stel-

la, ed è stato effettuato un sopralluogo a casa 
della coppia, abitazione posta sotto sequestro 
giudiziario. L’ipotesi del suicidio non è stata 
scartata, così come quella di un evento acci-

dentale, anche se nelle ultime 
ore ha preso sempre più corpo 
quella dell’omicidio. Delitto 
che però potrebbe non essersi 
consumato nel cantiere, stando 
ai rilievi scientifici effettuati; 
e allora chi avrebbe portato il 
corpo dell’uomo in quel luogo 
con una recinzione alta due 
metri da superare? Una cadu-
ta, accidentale o indotta, dal 
ponteggio del cantiere edile, 
secondo i primi rilievi, non col-
limerebbe con la posizione del 

corpo esanime. Ma anche questa ipotesi non 
è scartata definitivamente, tanto che i tecnici 
sono tornati sul luogo del ritrovamento, in set-

timana, per ulteriori approfondimenti d’inda-
gine.

Sono tante ancora le domande che attendo-
no risposta. L’unica certezza, al momento, è 
il dramma che si è consumato tra sabato sera, 
quando Pamiro sarebbe uscito di casa per l’ul-
tima volta, e lunedì mattina, quando il cada-
vere è stato ritrovato dagli operai dell’impresa 
che sta lavorando nel quartiere dei Sabbioni. 
Sempre secondo quanto trapelato la morte del 
44enne risalirebbe alla notte tra sabato e dome-
nica. Parecchio tempo prima, quindi, del rinve-
nimento del cadavere.

La tragedia ha scosso più famiglie e una in-
tera comunità. Il musicista era persona nota, 
stimata e apprezzata. In molti lo piangono. 
Tantissimi lo hanno accompagnato ieri nell’ul-
timo viaggio verso il Cielo. Dopo la consegna 
della salma ai familiari, infatti, nella parroc-
chiale dei Sabbioni si sono svolti i funerali. Ce-
rimonia molto partecipata e straziante.

IL MUSICISTA
E DOCENTE

44ENNE
MORTO 24 ORE

PRIMA DELLA
SCOPERTA

MAURO PAMIRO TROVATO
SENZA VITA IN UN CANTIERE

Tragedia
ai Sabbioni
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Estorcono denaro a una quindicenne, che consegna quanto 
richiesto per paura di veder pubblicate sue foto osé sui canali 

social, ma finiscono nei guai. Protagoniste una donna, impiega-
ta in un ente del Terzo settore del Cremasco, e sua figlia 17enne, 
amica della vittima.

A mettere in moto il meccanismo estorsivo è stata una confi-
denza della giovanissima all’amica e alla madre “circa la pub-
blicazione su chat di alcune sue foto compromettenti che la 
ritraevano – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma –. 
Madre e figlia non si lasciavano scappare l’occasione e nei giorni 
successivi ordivano una messinscena riferendo alla ragazzina di 
essere state contattate da malavitosi a conoscenza del contenuto 
a sfondo sessuale delle foto pubblicate in chat, i quali chiedeva-
no  la consegna di 1.500 euro minacciando ritorsioni fisiche e di 
riferire il fatto ai genitori”.

Terrorizzata, la vittima dell’azione criminosa è riuscita a sot-
trarre ai genitori, senza che questi se ne accorgessero, 500 euro 
per una prima consegna di denaro salvo poi impossessarsi di altri 
1.000 euro messi nelle mani delle due aguzzine per il saldo. 

“La 15enne, ormai completamente in balia delle donne che 
la perseguitavano, riceveva un’ennesima richiesta di denaro e 
proprio in seguito alle pressioni dell’amica e della madre, sen-
tendosi senza via d’uscita, decideva di chiedere aiuto ai Cara-
binieri e raggiungeva il Comando Stazione del proprio paese e 
formalizzava l’atto di denuncia raccontando in lacrime quanto 
accaduto”.

A questo punto l’Arma si metteva in moto. I Carabinieri del 
Nucleo Operativo della Compagnia di Crema accompagnava-
no la ragazza all’appuntamento, a casa delle malviventi, per 
la terza consegna di denaro. Le banconote, però, erano state 
puntualmente contrassegnate e una volta avvenuta la cessio-
ne del denaro i militari hanno fatto irruzione nell’abitazione 
“rinvenendo il denaro  nelle mani della madre e ponendo sot-
to sequestro telefoni cellulari e altri apparecchi informatici”. 
Immediato scattava l’arresto per estorsione in concorso con la 
sussistenza della flagranza del reato. A seguito della convalida 
degli arresti la donna veniva rinchiusa nel carcere femminile di 
Brescia Verziano mentre la figlia 17enne veniva affidata a una 
comunità lombarda.

Rintracciato e deferito il pirata della strada che martedì sera 
ha investito un ciclista 28enne di Lodi in territorio comunale 

di Vaiano Cremasco senza poi fermarsi per prestare soccorso. 
Si tratta di una donna di 45 anni residente in un paese del Cre-
masco, identificata mercoledì dalla Polstrada di Crema anche 
grazie alla collaborazione dei Carabinieri di Bagnolo Cremasco.

“Dopo il sinistro – spiega l’ispettore della Stradale cittadina, 
Mario Crotti – abbiamo raccolto elementi che hanno fatto pro-
tendere attività individuazione veicolo su una utilitaria bianca 
che alcuni testimoni avevano segnalato come presente sul luogo 
dell’incidente. Con la collaborazione dei Carabinieri di Bagnolo 
sono stati passati al setaccio i filmati delle telecamere che in-
sistono sull’accesso e sull’uscita dal paese lungo via Liberazio-
ne. È stata così notata al transito una vettura compatibile con 
le descrizioni fornite. Con una ricerca estesa, legata al modello 
dell’utilitaria, siamo arrivati in una via di un paese del territorio, 
nel quale abbiamo visto l’auto parcheggiata con evidenti segni 
del tutto compatibili al sinistro per il quale erano state avviate 
le indagini”.

La proprietaria, una donna, è stata rintracciata e davanti all’e-
videnza dei fatti ha ammesso di essere stata l’autrice dell’inve-
stimento spiegando di non essersi fermata per paura. Accompa-
gnata presso gli uffici della stradale di via Macallé è stata deferita 
con l’ipotesi di reato di ‘omissione di soccorso’.

Nel frattempo buone notizie arrivano dal San Matteo di Pavia 
dove era stato ricoverato in eliambulanza il 28enne che in sella 
alla sua bici, pedalando accanto al padre, è stato travolto dalla 
vettura. Ha riportato serie lesioni a un braccio ma, fortunata-
mente, non è in pericolo di vita.

I Carabinieri del Comando Stazione di Sore-
sina, al termine di articolate indagini iniziate 

nel novembre dello scorso anno, hanno tratto 
in arresto in esecuzione di un’ordinanza restrit-
tiva di applicazione della misura cautelare del 
collocamento in comunità, un 17enne, nato a 
Crema, residente a Izano disoccupato, con l’ac-
cusa di spaccio continuato di sostanze stupefa-
centi aggravato da tipologia e quantitativi di 
sostanza, trattandosi di eroina. “Le indagini – 
spiegano dal Comando provinciale dell’Arma 
– hanno consentito ai militari di individuare e 
cogliere in flagrante il giovane in via Marconi a 
Soresina, di fronte al locale Municipio, mentre 
era intento a spacciare. Sottoposto a perquisi-
zione personale è stato trovato in possesso di 
340 in contanti e di un telefono cellulare che, 
sottoposto a visione, risultava contenere l’in-
vio di messaggi dal contenuto palesemente 
indiziario circa un florido smercio di stupefa-
centi”. Nel corso dei servizi di appostamento 

e controllo sono stati identificati e segnalati in 
qualità di assuntori di droga e come acquirenti 
del ‘baby pusher’ diversi soggetti di età compre-
sa tra i 55 e i 17 anni. Clientela che è risultata 
rifornirsi dal giovane provenendo da Soresina 
(paese scelto come piazza di smercio dal ra-
gazzo che proprio con una soresinese 30enne 
aveva da tempo una relazione sentimentale), 
Pizzighettone, Casalmorano, Cremona, Casal-
buttano ed Uniti, Annico, Maleo, Casalpuster-
lengo, Montodine, Castelleone e Pontevico.

La cessione delle dosi di stupefacente av-
veniva dietro pagamento di somme oscillanti 
tra 50 e 100 euro. La modalità era semplice, 
come spiegano i Cc: “L’acquirente, trovandosi 
in prossimità del pusher, inoltrava la chiama-
ta sul cellulare dello stesso facendo squillare il 
telefono per una o due volte per poi chiudere 
senza attendere risposta. Il 17enne faceva la 
medesima operazione per avvisare l’acquirente 
che stava per scendere in strada, nel caso fosse 
stato ancora in casa della compagna. Spesso il 
minore si presentava alla consegna, mano nel-
la mano con la fidanzata, la cui posizione è al 
vaglio dell’Autorità Giudiziaria per l’ipotesi 
di concorso nell’attività di spaccio. Il giovane 

si avvicinava all’acquirente di turno, tenendo 
già lo stupefacente nel pugno chiuso e con una 
stretta di mano a simulare un saluto cedeva la 
droga ricevendo quantitativo economico pat-
tuito e così avveniva la cessione. È capitato 
droga ricevendo quantitativo economico pat
tuito e così avveniva la cessione. È capitato 
droga ricevendo quantitativo economico pat

anche che il minore si recasse agli incontri da 
solo portando al guinzaglio un cane di razza 
pitbull o li attendesse seduto in compagnia del-
la ragazza su di una panchina del parco, scam-
biando qualche ‘effusione’ al passaggio delle 
pattuglie, ciò per non destare il sospetto con la 
loro presenza specie in orario serale”.

Numerosissime sono le cessioni accertate 
dagli inquirenti a beneficio di clienti abituali e 
occasionali, quantificati in almeno una trentina 
di persone. Dopo i primi scambi di droga e de-
naro con la clientela, stabiliti abituali quantita-
tivi e prezzi, gli ordini venivano inoltrati con un 
semplice messaggio: “il solito”. Quindi rispo-
sta sempre in codice e poi la dinamica descritta 
in occasione dell’appuntamento. Una procedu-
ra collaudata che non è però passata inosser-
vata ai Carabinieri, che dopo appostamenti ed 
escussioni di testimoni sono entrati in azione.

Il 17enne tratto in arresto è stato collocato 
presso una comunità di un’altra provincia.

Preso il baby pusher

La villetta di Pamiro e della moglie
posta sotto sequestro giudiziario dagli inquirenti



Pubblichiamo il lungo elenco, letto martedì 
sera dai rispettivi parroci, dei cremaschi scomparsi 
durante il periodo del Coronavirus per i quali non 
è stato possibile celebrare le esequie in chiesa e che 
corrispondono a quelli di cui i parroci stessi sono 
venuti a conoscenza attraverso una comunicazio-
ne dei parenti. 

CATTEDRALE
Antonio Cerioli, Luisa Roderi, Annama-

ria Pizzocchero, Gina Giustiniani Ferretti, 
Renato Valdameri, Ezio Marinoni, Maria 
Nichetti.

SS. TRINITÀ
Battista Dossena, Maria Teresa Zambelli, 

Roberto Moretti, Francesca Gungui, Lucia-
no Mestrelli, Giuseppina Dossena, Marghe-
rita Nichetti, Francesco Bianchi, Carla Car-
niti, Luigina Capoferri, Agostina Donida 
Labati, Anna Maria Meanti, Giuseppa Bet-
tinelli, Anna Maria Mauri, Ernesto Comas-
si, Luigi Gaiti, Gianfranco Scarpelli, Maria 
Teresa Boselli, Umberto Bianchi, Giuliana 
Verdelli, Enrico Bettinelli, Renato Valdame-
ri, Roberto Romani, Teresa Anna Allocchio, 
Giliola Ogliari, Carla Coloni.

S. ANDREA AP./S. BENEDETTO
Pierino Baruffi, Alberto Crotti, Luigi Lo-

catelli, Angela Massari, Laurina Bettinelli, 
Bruno Mondini, Hermes Valcarenghi, Do-
menico Bettenzoli, Giovanni Zavaglio, Giu-
liana Aschedamini, Giovanni Gallo, Cle-
mente Moretti, Giovanni Battista Pinferetti, 
Giuseppe Parati, Lucia Vescovi, Rosanna 
Tamagni, Maria Fiammelli, Renato Fascina, 
Gianattilio Merico, Nemi Vailati Venturi.

S. PIETRO APOSTOLO
Enrico Giuseppe Magnani, Fernando 

Montagnari, Elena Celli, Anna Lameri, 
Luigi Vicidomino, Palmina Iannicelli, Ales-
sandro Gabetta, Santo Pedrinazzi, Adelina 
Panigada, Carmelo Sacco.

U.P. S. BARTOLOMEO E S. GIACOMO
Luigina Acerbi, Vincenzo Bruno, Ottavia-

no Dossena, Carla Grassi Scalvini, Eduardo 
Macrì, Caterina Magella, Teresa Mamoli, 

Enrico Manuele, Alessandrina Ratti, Emi-
lio Rossi, Lino Serina, Pietro Pavesi, Lina 
Paiardi, Rina Piloni, Michelangelo Ferrari, 
Lorenzo Pagliari, Serafina Codazzi, Teresa 
Soccini, Pierino Bernasconi, Gian Pietro 
Bianchessi, Margherita Righetti, Gian Pie-
tro Pandini, Fernando Barbassa, Federico 
Gasparini, Giuseppe Manzoni, Amalia suor 
Clementina Rocco, Annibale Boschiroli, 
Mirella Pesadori, Natalina Spinelli, Rosa 
suor Domenica Cattaneo, Eliana Perello, 
Bruno Zagheni, Elisabetta suor Elisa Salva-
dori, Silvana Mascheroni, Gabriella Caded-
du, Francesca suor Emanuela Coti Zelati.

U.P. CARLO, MOSI E SACRO CUORE 
Maria Mauri, Mario Ricci, Luigi Visigal-

li, Maria Boschiroli, Antonio Canonaco, 
Francesco Farea, Carlo Restani, Alberto 
Vailati, Angela Tassi, Giuseppina Bastici, 
Francesca Sonzogni, Emilia Alari, Christian 
Pugliese, Nadia Nichetti, Luigia Cremonesi, 
Bernardo Nichetti, Luisa Donida, Gianfran-
co Felli, Agostino Merletti, Rosario Folcini, 
Elena Totorizzo, Agostino Patrini, Luigia 
Cremonesi, Fuglia Maria Viviani, Elio 
Palladini, Giuseppe Merico, Giovanni An-
tonio Loru, Gianfranco Cremonesi, Mario 
Bellandi, Adua Marciano, Paolo Matelloni, 
Eurosio Riboli, Gianfranco Conti, Marco 
Selmi, Pietro Severgnini, Emilio Frittoli.

U.P. SANTA MARIA DELLA CROCE, 
S. ANGELA MERICI, S. STEFANO

Maria Rosa Cucchi, Giuseppe Fortuna-
to, Giancarlo Locatelli, Lino Vailati, Pietro 
Monaco, Gemma Lupo Pasini, Vita Angela 
Marazzi, Maria Concetta Galati, Gianna 
Latroni, Francesco Bressanelli, Giuliano 
Fascina, Iride Doldi, Giovanni Lunghi, 
Francesco Lunghi, Luciano Capetti, Ga-
briella Meleri, Fabio Mazzarelli, Paola Pa-
vesi, Patrizia Benelli, Delfino Alberti, Luigi 
Valvassori, Virgilio Severgnini, Giovanni 
Chizzoli, Giovanni Barboni, Hermes Cat-
taneo, Maria Guerini Rocco, Franco Zavat-
tiero, Pietro Schiavini, Pietro Cremonesi, 
Fulvio Bona, Marisella Raffaelli, Francesco 
Facchi, Ettore Piccirillo, Antonio Bossi, Te-
resa Lapristina, Vincenzo Urbano, Palmira 

Tartaglia, Caterina Lococciolo, Gian Luigi 
Cattaneo, Teresio Gaffuri. 

U.P. SAN BERNARDINO E VERGONZANA
Romeo Boffelli, Rosa Luiselli, Germana 

Marchesi, Stefana Illari, Maurizio Avaldi, 
Claudio Pastori, suor Angelina Ferranti, 
Attilio Brazzoli, Enrico Bianchessi, Dona-
to Disegno, Begnamina Coti, Lucia Teresa 
Inga, Rosalia Arpini, Lina Garoli, Carlo 
Riboli, Ester Sambusida, Angela Massari, 
Padre Costante Ferranti, Agostino Guerrini, 
Ester Patrini, Anna Petrozzi, Alda Crotti, 
Caterina Gipponi, Marina Riboli, Imelde 
Fanzini, Giuliana Verdelli, Guglielmo Por-
firi, Renata Calzi, Maria Noemi Crotti, Pri-
mina Rossi, Francesco Cantoni, Elena Mar-
chetti, Silvia Bissolotti, Massimiliano Alviti, 
Maria Menegaldo.

 CASTELNUOVO
Agostino Benelli, Clotilde Marazzi, Eu-

rozia Olga Fortini, Edy Chiodelli, Emilia 
Barbieri, Bruno Fortini, Federico Carera, 
Margherita Righetti, Vilma Agosti, Madda-
lena Dossena.

SAN LORENZO (SABBIONI)
Sergio Cesana, Luciano Piccolini, Vito 

Nichetti, Marino Frassi, Carolina Nichetti, 
Giovanni Battista Pagani, Agostino Valca-
renghi, Lina Brazzoli, Elisa Spinelli, Ade-
lina Recrosio, Luigi Palladino, Fiorenzo 
Mizzotti, Giovanni Tomasoni, Maria Rosa-
ria Cantoro, Piera Luisa Crotti, Giuseppina 
Guerci, Carlo Battista Bertolotti, Rino Doldi.

OMBRIANO
Giovanni Pedrinazzi, Luigi Beolchi, 

Rosa Guerci, Giovanni Mario Sever-
gnini, Stefania Piloni, Francesco Rubi-
no, Begnamina Allocchio, Margherita 
Ogliari, Maria Rosa Fontanella, Angelo 
Macchi, Cesare Cattaneo, Giovanna 
Mombelli, Maria Riva, Giulia Cazzula-
ni, Agostino Carelli, Pietro Doldi, Sergio 
Orsi, Gian Battista Marchesini, Ormisda 
Cavalli, Teresa Torri, Gervasio Di Bona-
ventura, Agostino Leandro Bertolotti, 
Umberto Gusmati, Franco Pavesi.

12 sabato 4 luglio 2020
CELEBRATA DAL VESCOVO DANIELE PRESSO IL CIMITERO MAGGIORE

Santa Messa molto attesa 
quella celebrata martedì 

sera dal vescovo Daniele e 
organizzata dai parroci della 
zona urbana e suburbana 
presso il Cimitero Maggiore 
per tutti i defunti della città uc-
cisi dal Covid che – nei tempi 
dell’emergenza – non hanno 
potuto neppure essere accom-
pagnati nell’ultimo viaggio 
dalla preghiera comunitaria. 

Lo ha detto mons. Gianotti 
all’inizio della celebrazione, rin-
graziando i presenti, il sindaco 
Stefania Bonaldi, i rappresen-
tanti dell’amministrazione che 
hanno reso possibile l’apertura 
serale del cimitero. 

Il Vescovo ha salutato in 
modo particolare i preti presenti 
e soprattutto i parroci; infine 
tutti coloro che hanno seguito 
la liturgia da casa, in streaming 
sul canale YouTube de Il Nuovo 
Torrazzo. 

La celebrazione della Messa 
è iniziata alle ore 21, moltis-
simi i fedeli e le autorità pre-
senti, tra cui appunto il primo 
cittadino Bonaldi. Il vescovo 
Daniele ha celebrato sull’altare 
posto sotto il portico antistante 
la chiesa del cimitero: nel pic-
colo piazzale, alla sua destra, 
un bel gruppo di sacerdoti 
concelebranti, il resto occupato 
da tutti i fedeli. Presenti anche 
numerose religiose. 

Il momento più toccante del-
la liturgia, quando – al termine 
della preghiera dei fedeli – i 
parroci del Comune di Crema 
hanno ricordato, a uno a uno, 
tutti i defunti delle loro parroc-
chie: 313 complessivamente. 

Nomi e volti spesso cono-
sciuti dai fedeli presenti, molti 
dei quali loro congiunti.

E il Vescovo, prima della 
conclusione della Messa, ha 
benedetto tutte le tombe dei 
defunti di Coronavirus del 
cimitero cittadino e degli 
altri tre cimiteri comunali, in 
un abbraccio virtuale molto 
commovente. La Messa si è poi 
conclusa con la preghiera alla 
Madonna di papa Francesco 
composta per il mese di mag-
gio scorso, in occasione della 
pandemia.

LE PAROLE DI SINDACO
E VESCOVO DANIELE

Mons. Gianotti ha parlato, 
ovviamente, nell’omelia, a 
commento delle letture appena 
proclamate. Ha ricordato innanzi-
tutto che il brano di Vangelo letto 
riportava lo stesso episodio sul 
quale papa Francesco, in quella 
sera memorabile del 27 marzo 
scorso, ha tenuto la sua medi-
tazione alla Chiesa e al mondo, 
davanti a una piazza San Pietro 
livida di pioggia e completamente 
deserta.

Si è soffermato sulle tracce di 
un verbo importante, quando 
l’evangelista scrive che “salito 
Gesù sulla barca, i suoi discepoli 
lo seguirono” (Mt 8, 23). “Il di-
scepolo (il cristiano) – ha spiegato 
il Vescovo – è appunto colui che 
segue sempre Gesù, anche quan-
do egli si mette in navigazione 
su una barca fragile, si avventura 
verso un mare che può diventare, 
e diventa, in effetti, tempestoso. 
Credere in Dio, affidarsi a Lui, 
vuol dire credere non soltanto 
nella luce, ma anche quando il 
volto di Dio ci appare lontano, 
misterioso. Certo – ha aggiunto 
– questo ci chiede di riconoscere, 
quanto meno, che Dio permette 

il male; e riconoscere che non sia-
mo capaci di trovare una risposta 
fino in fondo soddisfacente, alla 
domanda: perché Dio permette il 
male? Perché permette le malattie, 
le pandemie? Perché ha permesso 
che tanti nostri fratelli e sorelle 
morissero, in poco tempo, per 
mancanza di fiato, lontani dai 
propri cari, chiudendo il cammino 
della loro vita terrena con questa 
morte, che ci sembra così assurda, 
insensata?”

Mons. Gianotti ha detto di non 
avere una risposta sicura a queste 
domande. Qualche orientamento 
che possa sostenere la nostra fede, 
però sì. 

“Innanzitutto Dio è un Dio che 
parla e vuole entrare in relazione 
con l’uomo, una relazione di ami-
cizia, di vicinanza, di filiazione. 
Non vuol dire che sia una relazio-
ne sempre facile. Ma noi crediamo 
a un Dio che sempre riannoda il 
filo che ci unisce a lui, e crediamo 
a un Dio che si è legato a noi con 
un filo più forte della morte, quel 
filo che è la forza vitale, eterna, 
del suo amore fedele. Sì, per il 
credente tutto sta nelle mani di 
Dio. E se questo ci dà conforto e 
fiducia. Anche per i nostri cari de-
funti, che ricordiamo questa sera: 
continueremo a chiederci perché 
la pandemia se li è portati via, ma 
sappiamo, da credenti, dove sono 
caduti: sono caduti appunto nelle 
mani di Dio.”

“E poi – ha aggiunto il vescovo 
Daniele – Dio ha trovato anche 
le vie perché i nostri cari potesse-
ro concludere il cammino della 
loro vita terrena non rimanendo 
soli e isolati, senza possibilità di 
parola. Soprattutto grazie al senso 
di professionalità e insieme di 
umanità di tanti uomini e donne 
che erano vicini ai malati negli 
ospedali e per essersi presi cura 
anche della dignità dei defunti, 
in una situazione di emergenza 
inimmaginabile.”

E ha ringraziato quelli che, 
con una preghiera, una parola, 
un gesto, hanno sostenuto anche 
il cammino di fede dei morenti, 
i cappellani, il personale dei 
cimiteri e a quello delle Agenzie di 
onoranze funebri.  

“Tra poco – ha concluso – 
ascolteremo i loro nomi, i nomi 
dei circa trecento defunti della 
nostra città per i quali non è stato 
possibile celebrare il funerale 
durante l’emergenza. Sono tutti 
parte di noi stessi, proprio perché 
siano legati gli uni con gli altri.”

Al termine della Messa ha 
parlato il sindaco Stefania 
Bonaldi, ringraziando il Vescovo 
e tutti i cittadini e le cittadine 
presenti. “Vivo di domande – ha 
detto – soprattutto da quando 
esercito questo ruolo pubblico: 
dubbi che nell’emergenza si sono 
rimodellati”. E ha sottolineato 
due certezza: “Innanzitutto che 
il copione delle nostre vite non 
è opera nostra: abbiamo dovuto 
fare i conti con un drammatico 
evento che non avremmo mai 
potuto prevedere. Da oltre 50 
anni siamo sbarcati sulla Luna e 
questo virus ci ha fatto vedere la 
nostra precarietà”.

Ha poi aggiunto una seconda 
certezza: “Nell’emergenza, tutta 
la città di Crema ha risposto: 
presente! Sin dal primo momento 
drammatico dell’infezione, la 
nostra comunità è stata comuni-
tà, ha risposto con tanti gesti di 
solidarietà”. Ed ha apprezzato 
e ringraziato tutti coloro che si 
sono spesi per gli altri: “Solo la 
certezza della solidarietà – ha 
concluso – ci salverà. E questo è il 
nostro vaccino”.

NELL’OMELIA
MONS. GIANOTTI
HA SOTTOLINEATO 
IL SENSO DI  
PROFESSIONALITÀ  
E UMANITÀ  
DI TANTI UOMINI
E DONNE, 
“CHE ERANO VICINI 
AI MALATI NEGLI 
OSPEDALI  
E PER ESSERSI PRESI 
CURA ANCHE  
DELLA LORO 
DIGNITÀ”

S. Messa per i defunti Covid
Un ultimo, commovente, saluto

di GIORGIO ZUCCHELLI

TUTTI I NOMI DEI 313 DECEDUTI DELLA CITTÀ DURANTE LA PANDEMIA
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Il Bangladesh è un Paese sovrappo-
polato dove, nonostante gli appelli 

governativi, è difficile mantenere le di-
stanze di sicurezza, perché il lockdown 
fa paura tanto quanto il Coronavirus, 
in quanto limita le possibilità di la-
voro. In questa situazione padre Zan-
chi e la piccola comunità cristiana si 
impegnano ad aiutare le famiglie più 
bisognose.

Carissimi amici cremaschi,
grazie per le notizie che mi invia-
te costantemente. 

Il 30 maggio è stato tolto il 
lockdown, ma qualche giorno 
prima, nonostante il divieto, in 
occasione della festa Eid-ul-Fitr, 
tanti che lavoravano a Dhaka 
(molto colpita dal Coronavirus) 
sono tornati, con viaggi avven-
turosi, ai loro villaggi. Dopo 4-5 
giorni, finita la festa, c’è stato il 
grande ritorno. Risultato: am-
pia diffusione del Coronavirus. I 
nuovi contagiati sono ogni gior-
no vicino ai 4 mila, i morti tra i 
38-45. Il resoconto governativo 
del 18 giugno è il seguente: totale 
contagiati 102.292; i morti 1.343, 
i guariti 40.164.

Il problema è che tanti ospe-
dali non hanno o hanno poco le 
Intensive Care Units (per terapia 
intensiva), shortage di ventilato-

ri e di ossigeno. Il Governo ha 
diviso le aree in zone rosse (più 
malati), gialle (a rischio) e verdi. 
Appena un caso è diagnosticato 
tutte le case attorno cadono sot-
to un lockdown totale per alme-
no 15 giorni. Quotidianamente 
televisione, radio, cellulari, gior-
nali raccomandano di portare la 
mascherina, di lavarsi spesso le 
mani, di tenere la distanza… ma 
pare che la gente non ascolti. In-
fatti al mercato di verdure, pesce, 
carne c’è sempre ressa, i negozi 

devono chiudere alle 4 del pome-
riggio. I pullman hanno il permes-
so di circolare con passeggeri di-
stanziati… ma la gente si lamenta 
che c’è poco rispetto delle regole, 
soprattutto a Dhaka. Le industrie 
tessili hanno quasi tutte ripreso a 
lavorare assicurando il Governo 
di obbedire alle disposizioni date. 
Nel distretto di Dinajpur si parla 
di 314 contagiati secondo la map-
pa che viene pubblicata ogni gior-
no, e in città due-tre zone sono 
state dichiarate rosse. Il Governo 

teme che la situazione vada fuori 
controllo.

Dai nostri villaggi, per il mo-
mento, non pare che ci siano 
contagiati, ma la gente tende a 
nascondere per paura di un nuo-
vo lockdown. I prayer leaders mi 
assicurano che non ci sono casi 
tra i nostri cristiani, ma a tutti 
raccomando di non abbassare il 
livello di guardia e di osservare le 
disposizioni. 

Da due domeniche abbiamo 
aperto la Chiesa per la celebrazio-

ne dell’Eucaristia. Però chi par-
tecipa deve indossare la masche-
rina, tenere la distanza. Siccome 
non ci sono i ragazzi/e dei nostri 
due Ostelli (a casa perché la scuo-
la è chiusa), c’è sufficiente spazio. 
Non c’è ancora la partecipazione 
come prima del lockdown. Sta 
aumentando la paura tra la gente 
visto che ogni giorno aumentano 
i nuovi contagiati e i morti. Solo a 
fine mese si avrà la vera fotografia 
della situazione.

Per quanto riguarda un possi-
bile aiuto… non ho il coraggio di 
chiedere sia per la situazione del-
le famiglie in Italia, sia vedendo 
altri luoghi dove lavorano i mis-
sionari cremaschi. Ho letto come 
fanno in Uruguay, Brasile, alcu-
ne missioni in Africa, ma qui in 
Bangladesh i nostri cristiani sono 
così pochi e sparsi tra musulmani, 
indù, tribali non cristiani, che di-
venta difficile portare pacchi di vi-
veri che tutti vedono e vorrebbero. 

Come ha fatto la Caritas, anche 
noi abbiamo preparato buste con 
dentro mille Taka (11 euro circa 
ndr) e consegnate alla famiglia 
(vedove, vecchi, famiglie numero-
se…) tramite il catechista del vil-
laggio. La gente può così scegliere 
che cosa comprare: riso, farina, 
olio verdure… C’è stato il taglio 

del riso da metà maggio, fino ad 
oggi, ma molto disturbato dalle 
piogge. In alcuni distretti del Ban-
gladesh molto raccolto è andato 
perduto travolto dall’acqua.

Purtroppo ora è cominciata la 
stagione delle piogge e non ci sarà 
più tanto lavoro, per cui presto 
molte famiglie avranno il proble-
ma di procurarsi il cibo. Speriamo 
che non avvengano alluvioni, al-
trimenti sarà grande emergenza.

Nel mese di maggio abbiamo 
pregato in missione e a gruppi di 
famiglie nei villaggi il Santo Ro-
sario chiedendo al Signore, per 
l’intercessione della sua e nostra 
Mamma, di liberarci dalla epide-
mia del Coronavirus. In questo 
mese dedicato al Sacro Cuore 
continuiamo a chiedere la stessa 
grazia. Domani (19 giugno) ce-
lebreremo la Solennità liturgica 
del Sacro Cuore, patrono della 
nostra Parrocchia/Missione, sol-
tanto con celebrazione Eucaristi-
ca e niente manifestazioni esterne 
come gli altri anni. Fino a quando 
questa emergenza?

Sosteniamoci con la preghiera, 
perché non venga mai meno la 
speranza. Grazie.

Cordialmente
Padre Gianni Zanchi

Suihari (Bangladesh)

TRA LA GENTE AUMENTA LA PAURA
LE FAMIGLIE PIÙ BISOGNOSE VENGONO AIUTATE

SCRIVE PADRE ZANCHI DAL BANGLADESH

Ogni giorno 4.000 casi 
positivi al Coronavirus 

In alto padre Gianni Zanchi; qui 
due immagini del Bangladesh
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di FRANCESCA ROSSETTI

Fino a poche settimane fa sembrava che 
bambini e adolescenti avrebbero dovuto 

fare a meno delle proposte estive ideate 
dalle parrocchie. L’emergenza sanitaria 
non lasciava speranza di poter organizza-
re momenti di aggregazione. Poi l’estate, 
quest’anno molto speciale e all’insegna del 
distanziamento sociale, per fortuna è stata 
salvata. 

Ha infatti preso forma l’iniziativa Sum-
merlife – Per fare nuove tutte le cose. Scorretto 
definirla “Grest”. È bensì un’iniziativa che, 
come è stato spiegato dalla Pastorale Giova-
nile e degli Oratori durante la presentazio-
ne, “integra e rilancia il progetto Aperto per 
ferie, che intende sostenere le attività educa-
tive ecclesiali, tradizionalmente svolte dalle 
parrocchie e dagli oratori, dalle realtà legate 
alla vita consacrata e dalle realtà associati-
ve”. Un bel modo che la Chiesa, anche cre-
masca, ha trovato per sostenere le famiglie e 
permettere a bambini e adolescenti di vivere 
la socialità dopo settimane difficili.

Summerlife, adempiendo alle norme 
antiCovid in vigore, offre giornate di gioco, 
di socializzazione e di crescita ai giovani, re-
stituendo così a loro quella normalità di cui 
sono stati privati nei mesi scorsi. È arrivato 
per loro il tempo di riprendere, con le giuste 
cautele, la routine. “Che sia un’estate per 
guardare con occhi nuovi le cose di sempre, 
rintracciando i segni di quanto accaduto, 
non per nasconderli, ma per custodirli”, si 
legge nell’invito.  

Nella nostra Diocesi la proposta, che 
prevede la divisione dei partecipanti in pic-
coli gruppi e più luoghi di svolgimento così 
da evitare assembramenti, è ufficialmente 
iniziata. La prima parrocchia a partire è 
stata quella di Monte Cremasco il 15 giugno 
con 13 iscritti, tutti d’età compresa tra i 12 e 
17 anni. La settimana successiva, lunedì 22, 
è stato il turno di: Capralba-Farinate con 41 
iscritti; San Bernardino-Vergonzana con 70 
partecipanti, di cui 30 bambini di 6-11 anni 
e 40 adolescenti di 12-17 anni; Ombriano 
con 175. 

Una buona fetta delle parrocchie hanno 
invece avviato Summerlife questa settimana, 
il 29 giugno: Ripalta Arpina con 18 iscritti; 
Ripalta Guerina con 32; Ss Trinità-Cattedra-
le con 40; S. Maria della Croce-Sant’Angela 
Merici-Santo Stefano in Vairano con 40; 

Moscazzano-Credera Rubbiano-Rovereto 
51; Izano con 53; Castelnuovo con 65; San 
Benedetto-San Pietro-Opera Pia Oratorio 
San Luigi con 67; Ripalta Nuova-Zappello 
Bolzone-San Michele con 69; Madignano-
Ripalta Vecchia con 73; Sabbioni con 80; 
Capergnanica-Passarera con 96; Pianengo-
Campagnola Cremasca con 120; Sergnano-
Trezzolasco con 124; San Carlo-Sacro 
Cuore-S. Maria dei Mosi con 140; Bagnolo 
Cremasco con 180; Casaletto Vaprio-Tre-
score Cremasco-Cremosano con 280 iscritti, 
che rappresenta il record!

Le Unità pastorali di San Bartolomeo-San 
Giacomo e di Offanengo-Ricengo-Bottaia-
no, rispettivamente con 126 e 130 iscritti, 
partiranno dopodomani, 6 luglio. 

Complessivamente sono ben 2.093 bambi-
ni e adolescenti che hanno aderito alle pro-
poste parrocchiali. Un successo che in parte, 
sicuramente, è dovuto anche all’ottimo 
rapporto qualità-prezzo: l’aspetto economi-
co in questi tempi non è poco rilevante. Il 
secondo dato da evidenziare è che in ben 16 
parrocchie su 23 non vi sono iscritti per la 
fascia dei giovanissimi, 3-5 anni. 

Con Summerlife le sorprese non finiscono 
mai. Da lunedì 13 luglio, alle ore 9.30, da 
Capergnanica, il vescovo Daniele darà avvio 
alla visita dei centri estivi per portare un 
personale saluto ai partecipanti e augurare 
loro buone vacanze. 

Mercoledì 15 luglio alle 12, invece, si 
recherà presso l’Unità pastorale di Trescore-
Casaletto-Cremosano. Stay tuned perché le 
novità non finiscono!

NELLE PARROCCHIE DELLA DIOCESI 2.093 BAMBINI E RAGAZZI!

ESTATE “GIOVANE”

SUMMERLIFE: la Chiesa 
a fianco di famiglie e ragazzi

di LUCA GUERINI

La Summerlife dell’Unità pastorale San Bernar-
dino-Vergonzana è stata la prima a scattare in 

città (insieme a quella di Ombriano), lo scorso 22 
giugno. Il vulcanico parroco don Lorenzo Ronca-
li – forte della sua enorme esperienza in tema di 
centri estivi – è stato tra i “don” più coraggiosi 
e anche quest’anno è riuscito a confezionare per 
tempo una proposta avvincente per i bambini e i 
ragazzi. Nonostante tutto. 

Come al solito grande organizzazione, 
quest’anno ancor più necessaria, per gestire la 
settantina di iscritti (30 bambini di 6-11 anni e 40 
adolescenti di 12-17 anni, più una decina di edu-
catori maggiorenni). I partecipanti sono divisi in 
otto gruppi. Due i coordinatori, Michele Gardani 
e Davide Rosati, con la segreteria affidata a Mo-
nica Cattaneo. 

“Abbiamo seguito, pur con le nuove direttive 
per evitare il diffondersi del contagio, il copione 
classico del Grest. Certamente qui siamo molto 
fortunati, avendo un oratorio dotato di un gran-
de spazio esterno”, afferma don Roncali. Il qua-
le, certamente, ci ha messo del suo, convinto che 
questo tipo di esperienze possano contribuire alla 
crescita dei ragazzi e risultino sempre molto signi-
ficative nel percorso di ciascuno. 

“Annullate le tradizionali gite, per ovvi motivi, 
ci siamo concentrati ancor più sulle uscite nel ter-
ritorio. Con la piscina per ora abbiamo aspettato: 
adesso con l’apertura (da oggi, ndr) di quella di 

Crema vedremo di muoverci anche in tal senso”, 
prosegue don Lorenzo.

Tra le gite “locali”, allora, ecco quella a Santa 
Maria in Bressanoro, quella al santuario del Mar-
zale, ma anche ai fontanili di Capralba e Farina-
te.  Rigorosamente in bicicletta! Martedì, invece, 
tappa al santuario della Madonna delle Fontane a 
Casaletto Ceredano. Un classico!

 Il Centro estivo gode anche di laboratori in-
novativi, che stanno incontrando il favore dei ra-
gazzi: dalle lezioni di ballo della maestra Chiara 
Manghisi, al gioco delle bocce con l’aiuto dell’Ar-
ci di San Bernardino. Con il “Circolo” di casa s’è 
trovata davvero una bella sinergia. “Un contribu-
to speciale, molto gradito”, commenta ancora il 
parroco. Sempre grazie all’Arci spazio pure alla 
lingua inglese e a storie locali, come quella del La-
ghetto dei Riflessi di Ricengo. 

Per i bambini, insomma, un’oasi felice, all’om-
bra dei grandi alberi dell’oratorio, con quote 
contenute per le famiglie (40 euro a settimana, 
50 euro con il servizio mensa). “Per i pasti utiliz-
ziamo un’azienda di ristorazione di Bagnolo due 
volte la settimana, più due pranzi al sacco e una 
‘pizzata’ in collaborazione con un panificio di San 
Bernardino”, spiega don Roncali. 

La Summerlife dell’Unità pastorale proseguirà 
sino al 24 luglio, nel pieno rispetto delle regole 
antiCovid imposte dalla Regione. Centrato il ten-
tativo di offrire una bella esperienza, costruttiva, 
ai giovanissimi della parrocchia. Non resta che 
aggiungere... bravi tutti!

S. Bernardino-Vergonzana: grande esperienza 
per i ragazzi! È Summerlife... con gioia!

La classica foto di gruppo (con mascherina): unico momento di stretta vicinanza dei protagonisti

Tegole valdostane benefiche 
pro tetto della parrocchiale

SAN BERNARDINO FUORI LE MURA

La parrocchia di San Bernardino fuori le Mura, insieme al Centro 
estivo di cui riferiamo sotto, ha in serbo altre iniziative comuni-

tarie. La prima domani domenica 5 luglio (dalle ore 8 alle 16.30): 
torna il Mercatino del libro usato, dove si possono trovare anche altri 
oggetti di vario tipo. Contestualmente in piazza della Chiesa – via XI 
Febbraio – si terrà la “vendita” delle tegole valdostane, biscotto tipico 
della piccola regione d’Italia, sottilissimo, a forma di tegola. Quelli 
in distribuzione in parrocchia rispettano la ricetta originale del 1930, 
utilizzando solo nocciole italiane, senza l’aggiunta di conservanti. Il 
ricavato verrà destinato al restauro, appena concluso, del tetto della 
chiesa parrocchiale. In caso di pioggia il mercatino sarà rinviato. Per 
partecipare armarsi di mascherina e guanti (obbligatori per sfogliare 
i libri).

La parrocchia ha provveduto ai lavori alla copertura dell’edificio 
sacro con qualche offerta che era già pervenuta e anche con l’impor-
tante contributo Cei attraverso l’8 per mille della Chiesa cattolica. 
L’appalto per la ristrutturazione del tetto della parrocchiale (compre-
si bar e sala teatrale) era di 249.000 euro. Le operazioni – seguite dal-
la Soprintendenza di Mantova – hanno visto all’opera gli architetti 
Maria Luisa Martinelli e Paolo Monaci. 

“La copertura era in pessime condizioni – ci avevano spiegato –. 
I listelli lignei, tra le altre cose, non erano protetti e i coppi spostati 
e malconci. C’erano problemi di infiltrazioni e presenza di roditori e 
piccioni, con tutte le conseguenze del caso, guano compreso”. Pur-
troppo l’emergenza Covid, oltre ai lavori, ha rallentato anche le of-
ferte. Di qui la raccolta fondi di domani tramite le tegole valdostane 
e quelle che verranno. 

ellegi
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È stato approvato a stragrande 
maggioranza, in continuità 

con gli anni passati, il Bilancio 
2019 del Consorzio Agrario di 
Cremona. Le votazioni (compiute 
attraverso lo strumento del Rap-
presentante designato, legittimato 
dal Decreto “Cura Italia” per l’e-
mergenza Covid-19) hanno visto 
esprimersi in modo favorevole per 
le tre Assemblee “parziali” di Ca-
pralba, Cremona e Casalmaggiore, 
1.390 soci su un totale di 1.473 vo-
tanti (i contrari sono stati solamen-
te 73; 10 le schede bianche). 

Anche la proposta relativa 
all’eventuale determinazione del 
sovrapprezzo azioni, che, dopo 
quello relativo al Bilancio 2019, 
costituiva l’altro punto all’ordine 
del giorno delle Assemblee, è stata 
approvata con larghissimo consen-
so, sempre con 1.390 soci favorevo-
li. All’Assemblea Generale Ordi-
naria – condotta dal vicepresidente 
Mauro Berticelli – che si è tenuta 
lunedì 29 giugno presso la sede di 
via Monteverdi a Cremona, han-
no presenziato i Delegati Marco 

Benedini e Amedeo Ardigò per i 
soci che si sono espressi in modo 
favorevole, Luciano Mussi e Seba-
stiano Bongiovanni (Delegati per 
i soci contrari), Arnaldo Freri ed 
Elisabetta Quaini (Delegati per i 
soci che hanno deciso di astenersi).

I numeri del Bilancio 2019 del 
Consorzio Agrario indicano come 
la società sia riuscita nel corso 
dell’anno passato a crescere ulte-
riormente, sulla scia dell’ultimo 
quadriennio, diversificando l’offer-
ta dei prodotti e servizi, in un’otti-
ca evoluta di assistenza e valoriz-
zazione del lavoro dei propri soci.

Il fatturato è salito a quota 
205.441.020 euro, con un aumento 
di 1.055.799 euro rispetto al 2018. 
Il volume della produzione ha su-
perato i 211,4 milioni di euro (+4 
milioni sul 2018) con incremento 
del margine operativo lordo del 
21,51% (fissato a 6,387 milioni di 
euro): il dato rappresenta il nuovo 
record dello sviluppo del Consor-
zio, che solo nel 2015 era “fermo” 
a 173,7 mln di euro. Soddisfazio-
ne anche per la riduzione del 10% 

Approvato a larghissima maggioranza
e con grande consenso il Bilancio 2019

4.887 aggressioni in Lombardia tra il 2016 
e il primo semestre del 2019, di cui 1.142 

solo nel primo semestre dell’anno scorso. 
Nell’Asst di Cremona 119 (un terzo delle 

quali avvenute al Pronto Soccorso e in 
Psichiatria, e 15 “solo” in Pediatria), di cui 
46 solo nei primi sei mesi del 2019, in quella 
di Crema 16 (11 solo tra il Pronto soccorso e 
la Psichiatria) tra il 2018 e il 2019, gli unici 
anni a disposizione.

 Basterebbero questi dati a dimostrare la 
necessità di una Legge specifica che metta 
nelle condizioni le direzioni delle Asst di co-
municare sempre ogni aggressione nei con-
fronti degli operatori sanitari. Infatti questi 
numeri riguardano “solo” le aggressioni che 
sono state comunicate, ma che nella realtà 
sono molte di più.

Il fenomeno della violenza ai danni del 
personale sanitario nelle strutture ospeda-
liere e non è diffuso da tempo, ma ancora 
poco conosciuto perché mancano proce-
dure di monitoraggio certe e omogenee. È 
dall’analisi di questa situazione che è nato il 
progetto di “Legge bipartisan” sulla sicurez-
za del personale sanitario e socio sanitario  
approvato martedì in aula all’unanimità, 
sintesi di due progetti di Legge presentati 
dalla consigliera regionale Carmela Roz-
za (Pd)  e dal consigliere Franco Lucente 

(Fdi).  “Il testo approvato oggi – sottolinea 
il consigliere regionale Matteo Piloni (Pd) – 
obbliga tutte le aziende sanitarie pubbliche 
e private accreditate innanzitutto a mappare 
il fenomeno, che coinvolge per l’80% gli 
infermieri, ma che riguarda anche medici e 
operatori. Il testo tiene conto di due aspetti 
del fenomeno: quello relativo agli atti di 
violenza compiuti ai danni degli operatori, 
soprattutto nei Pronto soccorso per i quali è 
necessario un intervento delle forze dell’or-
dine, e quello relativo ad atti  compiuti, 
ad esempio nei reparti di psichiatria, da 
pazienti afflitti da gravi patologie per cui 
serve soprattutto una maggiore formazione 
del personale”.

“La Legge – conclude  Piloni – prevede 
l’istituzione di un tavolo tecnico che dovrà 
mettere a punto le soluzioni necessarie a 
contrastare la violenza  ai danni degli ope-
ratori sanitari, in particolare  prevedendo  
installazione di telecamere, formazione del 
personale e interventi nei varchi d’accesso e 
la promozione di protocolli d’intesa  con le 
forze dell’ordine per garantire la presenza di 
presidi nei Pronto soccorso e nei reparti più 
a rischio. 

Da parte nostra monitoreremo l’applica-
zione della Legge. Fra un anno in consiglio 
ne chiederemo la verifica”.

La sicurezza degli operatori sanitari è Legge

Nella serata di lunedì 29 
giugno si è tenuta, presso 

l’Auditorium Avis comunale 
di Cremona in via Massarotti, 
l’assemblea degli azionisti di 
Padania Acque, convocata per 
l’approvazione del Bilancio di 
esercizio 2019.

La prima assemblea dei soci 
post Covid-19, a cui hanno 
partecipato i sindaci o loro dele-
gati rappresentanti l’80,29% del 
capitale sociale, si è aperta con 
la relazione introduttiva del pre-
sidente Claudio Bodini, il quale 
ha sottolineato il ruolo determi-
nante svolto dai primi cittadini e 
dalle amministrazioni comunali. 
“Anche la nostra azienda – ha 
proseguito il presidente – ha 
dovuto affrontare in prima linea 
l’emergenza sanitaria, prestando 
un servizio essenziale senza mai 
far mancare la sua presenza sul 
territorio. 

Il supporto all’installazione 
dei due ospedali da campo di 
Cremona e Crema ha coinvolto 
per diversi giorni, con grande 
entusiasmo, i nostri tecnici. 
Il Bilancio di quest’anno, 
come quello degli anni scorsi, 
evidenzia un percorso di oculati 
investimenti che si riflettono 
sulla qualità dell’acqua e dei 
servizi della nostra provincia. 
Da un recente rapporto di Ref  
Ricerche, Padania Acque e Tea 
Mantova condividono il primato 
di migliore azienda lombarda 
per quanto riguarda le perdite 
idriche con una percentuale al di 
sotto del 25%, abbondantemente 
inferiore alla media italiana del 
40%”.

L’amministratore delegato 
Alessandro Lanfranchi ha 

espresso soddisfazione per il 
risultato raggiunto: “Il Bilan-
cio 2019 attesta degli ottimi 
fondamentali, registrando ca-
pacità operative e realizzative 
impensabili solo qualche anno 
fa. Gli elevati investimenti, 
pari a 84 euro per abitante, 
sono un eccellente traguardo, 
merito dell’impegno straordi-
nario di tutto il personale. Non 
una meta, bensì un punto di 
partenza per fare sempre di più 
e meglio, mettendo in cantiere 
un nuovo ciclo di investimenti e 
una nuova strategia di impresa 
che ci consenta di affrontare i 
cambianti epocali, dovuti anche 
alla emergenza sanitaria, e le 
nuove sfide, consapevoli che a 
tutti saranno richiesti da subito 
nuovi comportamenti. La gestio-
ne del ciclo idrico integrato deve 
essere improntata all’innovazio-
ne con uno sguardo al futuro per 
questo motivo i valori che ci gui-
dano, e che devono orientare la 
nostra azione quotidiana verso 
la sostenibilità, sono l’universali-
tà del servizio, la trasparenza nei 
processi, l’ascolto e il coinvolgi-
mento delle persone, la continua 
ricerca dell’eccellenza anche 
attraverso processi innovativi 
e una grande passione per il 
territorio”.

I numeri presentati danno 
conto del grande lavoro svolto 
dalla società di gestione del 
Servizio Idrico Integrato della 
provincia di Cremona e rappre-
sentano un’azienda sana, solida 
sotto il profilo economico-finan-
ziario e patrimoniale. 

Significativi i risultati di 
gestione: l’utile netto è pari a 
3,9 milioni di euro e i margini 

industriali registrano una cre-
scita rispetto all’esercizio 2018, 
con Valore Aggiunto e Margine 
Operativo Lordo che salgono 
rispettivamente a 30 milioni di 
euro e a 20,2 milioni di euro. 
Anche il capitale investito netto 
è salito di 40 milioni di euro 
rispetto al 2018. 

Il 2019 registra un ulteriore 
primato: 30,1 milioni di euro in-
vestiti sul territorio, equivalenti a 
84 euro per abitante (a fronte dei 
68 del 2018). Non solo: a questa 
cifra record si sommano ulteriori 
investimenti netti in acquisizioni 
per 21,6 milioni di euro, che si 
traducono in ulteriori 60 euro 
per cittadino. 

Il direttore generale Stefa-
no Ottolini ha presentato il 
documento approvato dalla 
assemblea all’unanimità: “Il 
Bilancio 2019 di Padania Acque 
S.p.A oggi approvato dai s oci ci 
fornisce la rappresentazione di 
un’azienda in crescita sotto varie 
dimensioni: margini industriali, 
investimenti e acquisizioni. Con 
riferimento a quest’ultimo aspet-
to, le quattro operazioni stra-
ordinarie perfezionate in corso 
d’anno, oltre a un rafforzamento 
patrimoniale per la società, 
hanno portato a una conseguen-
te razionalizzazione del sistema 
idrico sul territorio”. 

Sono in corso le attività neces-
sarie a finalizzare l’acquisizione 
del ramo idrico della società 
patrimoniale Asm Pandino per 
giungere così al completamento 
del percorso di razionalizzazio-
ne ed efficientamento del Servi-
zio Idrico Integrato provinciale, 
nel rispetto del mandato affidato 
dai sindaci nel 2016. 

Padania Acque: i soci approvano il Bilancio 2019

dell’esposizione verso le banche.
L’esercizio chiuso al 31 dicem-

bre scorso riporta un risultato posi-
tivo prima delle imposte di 608.412 
euro (per il 2018 era 489.605 euro) 
con un utile di esercizio pari a 
134.487 euro dopo le imposte (per 
il 2018 il dato era di 114.233 euro). 

Il 2019 per il settore mangimi è 
stato un anno di crescita sia in ter-
mini di fatturato che di quantità. Il 
trend di aumento che ha caratteriz-
zato gli ultimi mesi dell’anno 2018 
è proseguito anche per il 2019, re-
gistrando un incremento delle ven-
dite pari all’1,84%, pari a 64.106 
quintali. Bene anche le vendite re-
lative alla lettiera per gatti. 

In crescita anche il settore agro-
nomico, trainato dal servizio fer-
tirrigazione che ha fatto registrare 
un vero e proprio fatturato record: 
3 milioni di euro con più di 40 
milioni di metri di ala gocciolante 
consegnata. Salgono anche i fattu-
rati per antiparassitari (+19,82%) e 
concimi (+16,62%). Il 2019 è stato 
un anno da incorniciare anche per 
il settore sementi, con oltre 15 mi-

lioni di fatturato (+4,26%).
Il settore macchine agricole ha 

chiuso il 2019 mantenendo quo-
te di mercato importanti. Grazie 
ai brand del gruppo Cnh, il Con-
sorzio conserva infatti la propria 
leadership di mercato sulla mecca-
nizzazione. Cresce pure il settore 
assicurativo: il fatturato rispetto al 
2018 è salito del 14,22%. 

I dati positivi del Bilancio 2019, 
come già negli anni precedenti, 
sono il risultato di una politica di 
investimenti mirati allo sviluppo 
che, in particolar modo, hanno 
coinvolto: le attività del mangimi-
ficio, il nuovo centro di essiccazio-
ne dei cereali di Castelponzone, 
la nuova sede con officina specia-
lizzata in provincia di Brescia e il 
completamento del progetto Smart 

Farming per la tracciabilità dei 
prodotti agroalimentari.

Anche il primo semestre del 
2020 fa già registrare una crescita 
del fatturato rispetto al pari perio-
do del 2019. 

Da segnalare a tal proposito 
anche il grande impegno profuso 
dal Consorzio Agrario durante i 
giorni più difficili dell’emergenza 
Covid-19: la società, nel rispetto 
delle norme a tutela della salute, 
ha sempre mantenuto la piena ope-
ratività in ogni settore, fornendo a 
soci e clienti, ininterrottamente, 
tutti i servizi necessari a garantire 
la continuità delle attività negli al-
levamenti e nei campi. 

“Al di là delle speculazioni 
mediatiche ispirate dalla Libera 
Agricoltori – commenta il vice-

presidente del Consorzio Mauro 
Berticelli – i risultati del voto as-
sembleare parlano chiaro. I soci 
hanno confermato le scelte degli 
amministratori, che in questi anni 
stanno costruendo solide basi per 
il futuro del Consorzio Agrario di 
Cremona. Dopo l’immobilismo 
delle vecchie gestioni è stato in-
dispensabile e necessario ammo-
dernare e rendere più efficiente 
la struttura, per produrre benefici 
che dispiegheranno al meglio i 
propri effetti soprattutto nei pros-
simi anni. D’altra parte le scelte 
sugli investimenti – conclude Ber-
ticelli – sono sempre state appro-
vate all’unanimità dal Consiglio di 
Amministrazione, sia dalla mag-
gioranza Coldiretti, sia dai consi-
glieri espressi dalla Libera”. 

consorzio agrario cremona

Quale il futuro per l’auto-
strada Cremona-Mantova? 

Nuova interrogazione presentata 
dal M5S di Regione Lombardia. 
Troppe incertezze, il tempo è 
scaduto. Per questo il consigliere 
pentastellato lombardo Marco 
Degli Angeli, assieme al suo col-
lega, Andrea Fiasco-
naro, ha  depositato 
un’interrogazione  
alla Giunta lombar-
da. Obiettivo com-
prendere il destino 
d e l l ’ a u t o s t r a d a : 
“Sarà un’autostrada 
intera o avrà il buco 
nel mezzo? Chi com-
pleterà il progetto e 
soprattuto, quanto 
costerà? Sarà sostenibile per le 
tasche dei cittadini?”. 

 “Sembra si navighi a vista”, 
ha precisato il consigliere crema-
sco aggiungendo poi: “Ci sono 
stati tanti annunci, progetti e Ta-
voli della competitività. Tavoli re-
gionali, titoli dai toni trionfanti e 
molteplici annunci da campagna 

elettorale dagli inizi anni 2000 ad 
oggi. Ma l’autostrada Cremona 
-Mantova chi l’ha vista?”.

Repentini cambi programma-
tici stanno caratterizzando la sua 
costruzione. “Troppi cambi di di-
rezione, ora sembra che  Regione 
abbia revocato l’incarico di pro-

gettare gli 8 chilo-
metri mancanti del 
tracciato autostra-
dale previsto inizial-
mente nel progetto 
Tirreno-Brennero, 
affidando il suo 
completamento a 
una società terza”. 

Resta poi anco-
ra da capire quan-
to potrà costare il 

pedaggio, i veri costi, tempi e 
quanto all’ambiente il consumo 
di suolo. “Vogliamo risolvere gli 
enigmi che circondano questo 
fantomatico progetto e per que-
sto – dichiarano Degli Angeli e 
Fiasconaro – abbiamo depositato 
l’ennesima interrogazione”.

Del resto, a oggi, non è anco-

ra chiaro quando sarà presentato 
l’ennesimo nuovo progetto, chi 
progetterà gli 8 km mancanti e, 
soprattutto, non è ancora chiaro 
se e come il progetto possa essere 
sostenibile.

Il tempo passa, le risposte non 
arrivano. “La pazienza è ormai 
finita”, tuona Degli Angeli, che 
specifica: “A tal proposito  il go-
vernatore Fontana e l’assessore 
Terzi facciano chiarezza: se l’in-
frastruttura non è sostenibile lo 
ammettano una volta per tutte e 
non prendano in giro i cittadini. 
Soprattuto, il Ministro De Mi-
cheli, come già l’ex Ministro To-
ninelli aveva paventato durante il 
luglio del 2019, acceleri a questo 
punto il passaggio di competenza 
della Ss10 ad Anas e si provveda 
a progettare la sua riqualificazio-
ne, valutando l’opzione migliore 
dopo che 30 anni di assenza di 
interventi hanno reso la sua per-
correnza poco sicura. Non c’è 
più tempo per promesse, rinvii e 
Tavoli di confronto che finiscono 
sempre in un nulla di fatto”. 

Autostrada Cr-Mn: M5S, “quale futuro?”
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È mancata all'affetto dei suoi cari

Angela Viviani
ved. Piloni

di anni 89
Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Liliana con Gigi, Patrizia, il nipote 
Ramon, i fratelli, le sorelle, i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerale avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e a tutto il personale della 
Casa di Riposo di Trigolo per le cure 
prestate. L'urna cineraria sarà sepolta 
nel cimitero di Ripalta Cremasca.
Trigolo, 29 giugno 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Rosa Boffelli
ved. Facco

di anni 91
Ne danno il triste annuncio i fi gli Fran-
cesca con Albino, Sergio con Lucia, 
Silvano con Giusy, i nipoti, il fratello 
Angelo e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Romanengo oggi, sabato 4 
luglio alle ore 10.30 dove la cara salma 
giungerà dalla camera ardente della 
casa di riposo di Soncino alle ore 9. 
Dopo la cerimonia proseguirà per la 
cremazione.
L'urna cineraria della cara Rosa sarà 
sepolta nel cimitero di Romanengo.
Si ringraziano tuttti quanti partecipe-
ranno alla mesta cerimonia.
Romanengo, 2 luglio 2020

La moglie Apollonia (Apo), tutti i parenti 
e i cari amici nell’impossibilità di farlo 
singolarmente ringraziano tutti coloro 
che con preghiere, fi ori, scritti e la par-
tecipazione ai funerali, hanno condiviso 
il loro dolore per la perdita del caro

Domenico
(Mimmo)

Conte
I familiari porgono un particolare rin-
graziamento ai medici e agli infermieri 
dell'U.O. Cure Palliative dell'ASST di 
Crema per tutte la premurose e amore-
voli cure prestate.
Trescore Cremasco, 3 luglio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Valeriano Luviè
di anni 69

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Mariuccia, il fi glio Alberto con Ilaria e il 
piccolo Leonardo, i cognati, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. L'urna cineraria del caro 
Valeriano sarà sepolta nel cimitero di 
Ricengo.
Offanengo, 30 giugno 2020

Fabrizio e Marzia con le rispettive fami-
glie sono vicini a Francesca e Renzo, 
Elisabetta e Simona, Ruggero e Massi-
mo per la perdita della cara zia

Piera
Crema, 26 giugno 2020

Davide, Federica con Luca e Andrea 
addolorati per il grave lutto che vi ha 
colpiti, partecipiamo sentitamente al 
vostro dolore per la scomparsa del caro

Angelo Benzi
Crema, 4 luglio 2020

Le famiglie Pagliari partecipano al lutto 
che ha colpito la signora Bruna, Anto-
nella e Luciano per la perdita del loro 
caro

Antonio Polloni
(Sole)

e porgono le più sentite condoglianze.
Crema, 2 luglio 2020

Il Consiglio di Amministrazione e gli 
amici della Cooperativa San Lorenzo 
partecipano al dolore della famiglia per 
la perdita del loro caro

Angelo Benzi
Crema, 4 luglio 2020

La famiglia Bossi ringrazia tutti gli ami-
ci che con affetto hanno voluto condivi-
dere l'ultimo saluto ad

Antonio
Crema, 4 luglio 2020

Mauro Pamiro
Ciao Prof,
affi diamo a poche righe il nostro ricor-
do. Siamo sconvolti e con il pensiero, 
vicini al dolore dei suoi familiari. Gli 
ultimi mesi sono stati a dir poco com-
plicati, obbligando noi studenti e voi 
professori a un rapporto inedito, ma 
nonostante le mille diffi coltà, Lei era 
sempre presente, anche alle 8 del sa-
bato mattina.
I suoi modi semplici e diretti e la sua 
grande competenza ci hanno fornito gli 
strumenti didattici, i suoi progetti, le 
sue idee e il suo entusiamo ci hanno 
aiutato ad affrontare i mesi di didattica a
distanza con lo spirito di chi sa che, no-
nostante le diffi coltà, non deve mollare. 
Ci ha sempre spronato a dare il meglio, 
nonostante la lontananza mediata da 
uno schermo. Non è stato semplice 
per noi ma nemmeno per Lei che co-
munque è riusciuto a coinvolgerci e a 
sostenerci nell’impegno quotidiano.
Durante l’ultima lezione ci ha salutato 
suonando la sua chitarra, condividendo 
con noi la sua grande passione per la 
musica. Porteremo sempre nei nostri 
cuori il suo caloroso e originale saluto 
di fi ne anno. 
Vogliamo ricordarla così, come la in-
contravamo a scuola, con un sorriso 
per tutti. 
Sarà sempre il nostro prof. di infor-
matica che per noi ha suonato la sua 
chitarra.
Buon viaggio Prof!

I suoi studenti della 2° IB
Crema, 4 luglio 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari, è 
mancato

Guido
Aschedamini
(Vitaliano)

di anni 79
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Teresa, il fi glio Dario con Fabrizia, 
Anna, gli amati nipoti Federica e Sa-
muele, le sorelle Anna e Francesca, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa 
parrocchiale di San Bernardino oggi, 
sabato 4 luglio alle ore 10 partendo 
dalla Casa Funeraria San Paolo-La 
Cremasca di via Capergnanica n. 3-b 
in Crema. Dopo la cerimonia la cara 
salma proseguirà per la sepoltura nel 
cimitero locale.
Si ringrazia quanti parteciperanno alla 
cerimonia funebre.
Crema, 1 luglio 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari, è 
mancata

Maria Antonietta 
Molaschi 

(Mariuccia)
in Locatelli

di anni 78
Ne danno il triste annuncio il marito 
Fiorenzo, la fi glia Vincenza con Umber-
to, l'adorata nipote Sofi a, i cognati Pino 
e Adelina, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al dott. Giorgio Fusar Imperatore e 
all'Assistenza Palliativa Domiciliare di 
Crema per le premurose cure prestate.
Crema, 2 luglio 2020

A funerali avvenuti i genitori annuncia-
no la tragica scomparsa del fi glio

Prof. Mauro Pamiro
di anni 44

e ringraziano di cuore quanti si sono 
stretti loro condividendo il loro dolore 
con preghiera, fi ori, scritti e presenza.
Crema, 4 luglio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Angelo Alloni
di anni 94

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Mercede, i fi gli Tiziana e Gabriele, i fra-
telli Bianca e Romano, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Un grazie particolare alla dott.ssa Sesti 
e a tutta l'équipe della ASST di Crema 
U.O. Cure Palliative per le premurose 
cure prestate.
Pianengo, 3 luglio 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Giulio Rocco
di anni 74

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giovanna, il fi glio Agostino, le sorelle, 
le cognate, i cognati, i nipoti, i pronipo-
ti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 4 luglio alle ore 16.30 partendo 
dall'abitazione in via Don F. Ghiso-
ni n. 36 per la chiesa parrocchiale di 
Sergnano; la tumulazione avverrà nel 
cimitero locale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. 
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e al personale infer-
mieristico dell'Ospedale Maggiore di 
Crema e di Cremona per le amorevoli 
cure prestate.
Sergnano, 2 luglio 2020

Dopo una vita dedicata alla famiglia e al 
lavoro è mancato

Antonio Polloni
(Sole)
di anni 93

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Bruna, i fi gli Antonella e Luciano con 
Lorena, l'amato nipote Michele, i co-
gnati, le cognate, i nipoti e tutti i pa-
renti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare per le premurose cure prestate, 
all'équipe della ASST di Crema U.O. 
Cure Palliative e al medico curante dot-
tor Bettinelli. 
Crema, 2 luglio 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Giacinto Lunghi
(Angelo)

di anni 76
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rina, i fi gli Andrea, Massimo e Simona 
con Fernando, i fratelli, le cognate, i 
cognati e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate, 
ai medici e al personale infermieristi-
co del reparto di Chirurgia Vascolare 
dell'Ospedale Maggiore di Crema e 
del reparto Hospice della Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus.
Crema, 30 giugno  2020

Carlo e Debora con Daniel, Nicolas ed 
Eric si stringono in questo momento di 
dolore a Cesare e Sonia, e ai cari Ales-
sandro e Valentina per la perdita di

Angelo
Pianengo, 4 luglio 2020

Giancarlo ed Enrica partecipano con 
affetto al dolore della moglie Carla, del 
fi glio Cesare con la moglie Sonia e i 
cari nipoti Valentina e Alessandro per la 
perdita del caro 

Angelo
Crema, 4 luglio 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Angelo Benzi
di anni 80

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Carla, il fi glio Cesare con Sonia, i cari 
nipoti Alessandro e Valentina e tutti i 
parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 4 luglio alle ore 9 nella chiesa 
parrocchiale dei Sabbioni; la tumula-
zione avverrà nel cimitero Maggiore di 
Crema. La cara salma è esposta nella 
Sala Del Commiato Gatti, in via Libero 
Comune n. 44 in Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. Espri-
mono un ringraziamento particolare ai 
medici e al personale infermieristico 
del reparto di Terapia Intensiva dell'O-
spedale Maggiore di Cremona e a tutta 
l'équipe della Croce Rossa di Crema.
Crema, 4 luglio 2020

A funerali avvenuti la moglie Erminia, i 
fi gli Mirko, Katia e Francesca, i generi, 
gli adorati nipoti e i parenti tutti nell’im-
possibilità di farlo singolarmente rin-
graziano tutti coloro che con preghiere, 
scritti e la partecipazione ai funerali 
hanno condiviso il dolore per la perdita 
del caro

Carlo Cerioli
Porgono un particolare ringraziamento 
ai medici e agli infermieri del reparto 
MAU dell’Ospedale Maggiore di Crema 
per tutte le premurose e amorevoli cure 
prestate. 
Offanengo, 4 luglio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Piera Panni
ved. Valcarenghi

di anni 88
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Francesca con il marito Renzo, i nipoti 
Ruggero con Massimo, Elisabetta, Si-
mona e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Casaletto Ceredano, 26 giugno 2020La comunità scolastica tutta del Ga-

lilei di Crema, Dirigente Scolastico, 
personale docente ATA, studenti e 
famiglie, attoniti, commossi, emotiva-
mente scossi e profondamente colpiti, 
partecipano al gravissimo lutto che ha 
colpito la famiglia dello stimato 

Prof. Mauro Pamiro
Crema, 4 luglio 2020

Cara Marisa ti siamo vicini per la per-
dita di 

Mauro
Gli amici della parrocchia

della SS.Trinità
Crema, 4 luglio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Antonio Viviani
di anni 78

Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Simona con il marito Stefano e Rosan-
gela con Maurizio, i cari nipoti Luca e 
Mattia, la sorella, il fratello, i cognati, le 
cognate, i nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 4 luglio alle ore 16 nella chiesa 
parrocchiale di Bagnolo Cremasco; la 
tumulazione avverrà nel cimitero locale.
La camera ardente è allestita presso il 
chiesuolo in piazza Roma.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 3 luglio  2020
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Venerdì 26 giugno il Consiglio 
Comunale di Offanengo (ancora 

comprensibilmente a porte chiuse, con 
l’ammissione della sola stampa) ha 
affrontato due importanti passaggi am-
ministrativi: il Rendiconto del Bilancio 
2019 e la presentazione del Piano Socio 
Assistenziale.

L’assessore esterno Giuseppina Balla-
rini, avvalendosi di slide, ha illustrato  in 
maniera molto chiara (è stata apprezzata 
sia da maggioranza sia da minoranza) il 
Rendiconto gestionale che, naturalmen-
te, riferendosi al 2019  non ha ancora 
affrontato alcun aspetto dell’emergenza 
sanitaria. Diverso è lo stato attuale delle 
finanze del Comune, che sta vivendo 
anche l’emergenza economica provocata 
dalla situazione indotta dalla pandemia 
con il rinvio o azzeramento, ad esempio, 
di alcune tasse comunali. Attese ancora 
alcune tranche di pagamento per i lavori 
alla scuola, un ritardo che si auspica 
venga al più presto saldato.

Il totale delle entrate, tra tributarie 
ed extratributarie è stato di 10.908.671 
euro, cifra che si parifica a quella delle 
uscite per un Bilancio approvato anche 
dal revisore dei conti e dal Consiglio Co-
munale con i voti di Uniti per Offanengo e 
l’astensione di Orizzonte Offanengo, giusti-
ficata in quanto il gruppo di minoranza 
non ha partecipato nel merito. 

“La tranquillità di un Bilancio 2019 
chiuso anche con un avanzo fa ben 
pensare al futuro” ha invece sottolineato 
il capogruppo di Uniti Gabriele Patrini 
confermando, nella dichiarazione di 
voto, l’approvazione del Rendiconto.

Si è quindi passato alla presentazione 
del Piano Socio Assistenziale 2020, 
illustrato dall’assessore al Welfare 
Pierangelo Forner che ha esordito ri-
cordando la difficile esperienza vissuta 
anche professionalmente (è medico 
presso l’ospedale Maggiore di Crema): 
“Quello che è avvenuto è drammati-
co; dover gestire la situazione che tra 
fine febbraio e inizio marzo vedeva 
arrivare in ospedale una media anche 
di 80 polmoniti a settimana è stata una 
esperienza terribile che, a mio parere, 
non ha aggiunto nulla nella ‘crescita 
personale’... Unica dichiarazione che 
mi sento di fare è un sincero ringrazia-
mento ai dr. Scartabellati di Pneumo-
logia e Viganò del Pronto Soccorso e 
a tutte le persone che si sono attivate 
per l’emergenza a partire dal sindaco di 
Crema Stefania Bonaldi presidente del 
Distretto Sanitario e dal nostro sindaco 
Gianni Rossoni, vicepresidente”.

Dopo questo emozionato intervento 
Forner si è concentrato sul Piano Socio 
Assistenziale, ribadendo l’ottimo lavoro 
svolto dall’Ufficio competente anche 
nell’emergenza Covid-19 e ricordando 
quello dei tanti volontari. Il documento 
è stato steso sulla scorta dei precedenti 
aggiungendo anche aspetti legati all’e-
mergenza Coronovirus che vede i Servi-
zi sociali, fra le altre cose, essere anello 
di congiunzione per gli enti territoriali 
coinvolti (Ats, Ospedale, Protezione civi-
le, ecc) ed erogatore di interventi disposti 
dai diversi decreti governativi come la 
grande partita dei ‘Buoni spesa’.

Altri ambiti di intervento sono quello 
della tutela e dell’assistenza domiciliare 
a minori e anziani (previsto servizio 
lavanderia e consegna pasti a domicilio 
nonché il telesoccorso); per le persone 
con disabilità confermato il contributo 
per sostenere la permanenza presso 
comunità alloggio (52.930 euro erogate 
per 3 persone), per favorire l’inserimen-
to lavorativo, tirocini e borse lavoro 
nonché per il loro trasporto. Seguiti 
dall’amministrazione comunale anche i 
progetti ‘Pro.vi’, sperimentazione per la 
vita indipendente, e ‘Dopo di noi’ per il 
sostegno a persone con disabilità prive di 
supporto familiare.

Per l’integrazione sociale confermata 
la collaborazione con realtà quali la 
scuola, il Comune e ‘Fare-Legami’ per 
facilitare la relazione con gli stranieri, 
mentre per chi è a rischio di emargi-
nazione è possibile l’assegnazione di 
voucher forniti dai Fondi per la non 
autosufficienza (attualmente sono se-
guiti 10 soggetti). E ancora rientrano nel 
Piano le politiche abitative e i rapporti 
con le associazioni del Terzo Settore. La 
spesa prevista gli interventi socio-assi-
stenziali si attesta per il 2020 a un totale 
di 351.832,48 euro (previsione) a fronte 
di un consuntivo 2019 di 267.409,79 
euro.

Il Piano è stato però approvato con  
i voti della sola maggioranza che, per 
bocca del consigliere Patrini ha ribadito 
la validità complessiva del Piano rin-
graziando chi vi ha lavorato. Ramella, 
capogruppo di Orizzonte Offanengo, ha 
invece motivato il voto contrario sotto-
lineando come, al di là dei punti riferiti 
e tutti validi, nel documento manchi 
attenzione alle donne, alle madri sole 
con figli, alla violenza di genere o a uno 
sportello psicologico o per le dipenden-
ze. Proposte che, come annunciato in 
un comunicato stampa, verranno presto 
trasformate in mozioni.

OFFANENGO

TRESCORE CREMASCO
Lavori a scuola, a settembre sarà tutta nuova

Mentre informa che il servizio della banda ultralar-
ga è già attivo e disponibile su tutto il territorio 

comunale (per maggiori informazioni e scoprire le pro-
mozioni dei partner che utilizzano la rete Open Fiber 
si può consultare la pagina delle offerte commerciali), 
il sindaco Angelo Barbati comunica l’avvio delle opere 
a scuola. Un intervento che gode di un grande finanzia-
mento pubblico (governativo), operazione molto attesa 
in paese. Lunedì 22 giugno, infatti, sono iniziati i lavo-
ri per la messa in sicurezza e l’adeguamento sismico 
dell’edificio scolastico di proprietà comunale, sito in 
via Marconi, immobile che ospita la scuola primaria 
e gli uffici amministrativi dell’Istituto Comprensivo di 
Trescore Cremasco, cui fan capo i paesi limitrofi. A set-
tembre la scuola sarà completamente nuova, rinnovata 
e sicura per i nostri ragazzi, ma anche per risparmiare 
dal punto di vista energetico”, spiega soddisfatto il pri-
mo cittadino leghista.

I lavori coinvolgeranno dapprima le pareti esterne: 
infatti, verrà realizzato l’isolamento a cappotto per 
aumentare la prestazione energetica di tutto l’immobi-
le. “In sede di gara d’appalto invece della scontistica 
abbiamo puntato sulle migliorie, scelta che ha pagato 
e che utilizzeremo anche in futuro – chiarisce ancora 
Barbati –. Infatti la ditta aggiudicataria, che è la Fedil 
Costruzioni di Pandino, su quattro facciate dove sarà 
realizzato il cappotto, di fatto ne ha offerte tre. La rin-
graziamo per lo sforzo e siamo felici di vedere all’opera 
un’azienda cremasca”. Il costo complessivo dei lavori 
è di ben 488.500 euro, di cui 398.500 euro provenienti 
da un contributo del Miur e i restanti 90.000 da un mu-
tuo acceso da chi è al governo. “Dopo aver montato i 
ponteggi, l’impresa sta già scrostando e preparando gli 
esterni, che vedranno la collocazione di rinforzi per il 
discorso antisismico, per capirci. Saranno posati anche 
nuovi pilastri, sempre per la sicurezza in caso di terre-
moto”, spiega a livello generale il primo cittadino. Il 
progetto è dell’architetto cremasco Angelo Bolzoni. La 

struttura sarà oggetto di lavori antisismici anche all’in-
terno. Chiaramente seguirà la tinteggiatura delle nuove 
facciate e pareti. Insomma, a settembre, in quello che 
sarà per tutti un avvio delle lezioni molto particolare 
per i postumi dell’emergenza sanitaria, Trescore potrà 
ripartire da una certezza: potrà contare su una scuola 
sicura, “robusta” e rimessa a nuovo strutturalmente.

Voltando pagina, il sindaco Barbati informa anche 
che la sua amministrazione procederà pure con l’ap-
prontamento dell’illuminazione a Led del campo spor-
tivo comunale; al lavoro una grande ditta, già operativa 
con squadre blasonate e società professionistiche. Ma 
di questo parleremo la prossima settimana.

Luca Guerini

di MARA ZANOTTI

APPROVATO DALLA MAGGIORANZA CONSILIARE PREVEDE 
STANZIAMENTI INCREMENTATI DEL 40%
RISPETTO ALLA SPESA SOSTENUTA DAL SETTORE NEL 2019

Nella foto,
seduta del Consiglio comunale
di Offanengo al tempo del Covid

Sociale, più fondi
nel Piano 2020

Cantiere aperto presso la scuola di via Marconi

C R E M A ( C R ) ,  V I A  K E N N E DY  1
C R E M A  ( C R ) ,  V I A  G .  PA S C O L I  3

O F FA N E N G O  ( C R ) ,V I A  A . D E  G A S P E R I  1 4

0 3 7 3  2 0 3 0 2 0  ( 2 4  O R E )
O P P U R E  3 4 8  7 1 6 6 0 1 7

C A S A  D E L  C O M M I ATO
V I A  M AC A L L È  1 2 ,  C R E M A  ( C R )

U F F I C I

C O N TAT T I
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Bagnolo Cr. via Borgogna 4
Tel. 0373 234501

www.barbatimarmi.it

2008       8 luglio        2020

Erminio 
Lupo Stanghellini

Lo ricordano con immutato amore e 
rimpianto la moglie Donatella, i fi gli 
Giuseppe, Giovanni con Marika e i pic-
coli Simone e Riccardo.
Ss. messe saranno celebrate oggi, sa-
bato 4 luglio nella chiesa parrocchiale 
di Monte Cremasco alle ore 18 e mer-
coledì 8 luglio alle ore 20.30 nella chie-
sa parrocchiale di Bagnolo Cremasco.

2015       6 luglio        2020

"Nel profondo dei nostri cuori 
ci sei sempre".

Nel quinto anniversario della scompar-
sa del carissimo

Federico 
Valdameri

lo ricordano con affetto la moglie Anna, 
i fratelli, le sorelle, i cognati, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti.
Una s. messa sarà celebrata lunedì 6 
luglio alle ore 20.30 nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo.

2019       12 luglio        2020

"L'entusiasmo per la vita, il 
sorriso che hai sempre dona-
to... continuerà a sostenerci, 
nel tuo ricordo, sentendoti 
sempre vivo nel nostro cuo-
re!".

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Franco Tambani
la moglie Rosella, i fi gli Sara e Andrea, 
la mamma, il genero, le nipoti Aurora e 
Camilla, le sorelle, il fratello e i parenti 
tutti lo ricordano sempre con grande 
amore.
Una s. messa sarà celebrata domenica, 
12 luglio alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale del Sacro Cuore di Crema 
Nuova.

2017       7 luglio        2020

"La saggezza era sulle sue 
labbra, la bontà nel suo cuo-
re".

Nel terzo anniversario della scomparsa 
di

suor Felicita Riboli
(canossiana)

il fratello Luigi, le cognate e i nipoti la 
ricordano sempre con grande affetto.
Campagnola Cr., 7 luglio 2020

1998       1 luglio        2020

Nel ventiduesimo anniversario della 
scomparsa dell'amata

Vittoria Simonetti
i fi gli, i nipoti e i parenti tutti la ricorda-
no con immutato affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 5 luglio alle ore 18 nella Ba-
silica di S. Maria della Croce.

7 luglio 1967                   7 luglio 2020

"Ci sono vuoti che non si ri-
empiono e persone che non 
si sostituiscono... ma per noi 
ci sarai sempre, nell'aria e nel 
silenzio...".

Giovanni Scartabellati
Nel giorno del compleanno vogliamo 
ricordarti con un pensiero, un ricordo, 
una preghiera e tanta nostalgia per la 
tua assenza.
Ci ritroveremo con te e con il papà 
Mario nella s. messa che verrà cele-
brata domani, domenica 5 luglio alle 
ore 18.30 nella chiesa parrocchiale di 
Offanengo.

I tuoi cari

"Non importa quanto tu sia 
lontano... basta chiudere gli 
occhi per rivedere il tuo amato 
viso, per sentire la tua dolce 
risata, per ricordare quanto ti 
amiamo. Ci manchi infi nita-
mente vivi nei nostri cuori".

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro

Gian Carlo Bonizzoni
la moglie Rosanna, la fi glia Manuela 
con Alessandro, i parenti e tutti gli ami-
ci lo ricordano con infi nito amore. 
Affi nché nella preghiera se ne rinnovi il 
ricordo una s. messa sarà celebrata sa-
bato 11 luglio alle ore 18 nella Basilica 
di Santa Maria della Croce.

"Coloro che ci hanno lasciati 
non sono assenti, sono solo 
degli invisibili: tengono i loro 
occhi pieni di gloria puntanti 
nei nostri pieni di lacrime".

(Sant'Agostino)

Nel primo anniversario della scompar-
sa di

Pietro Pasquini
i cugini Anna, Carla, Elisa, Maria Tere-
sa, Andrea, Carlo, Francesco ne ram-
mentano la cordialità, la generosità, 
la signorilità, la professionalità, il cui 
ricordo perdura e non si affi evolisce 
nella mente di chi lo ha conosciuto e 
amato.
Izano, 5 luglio 2020

2018       3 luglio        2020

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro

Domenico Nichetti
la moglie Angela, il fi glio Andrea e i 
parenti tutti lo ricordano sempre con 
grande amore.
Montodine, 3 luglio 2020

2008      9 luglio        2020

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara

Livia Guerci
i familiari la ricordano sempre con 
grande affetto.
Crema, 9 luglio 2020

"Ogni volta, Signore, è una 
festa, nel cuore ecco che cosa 
resta: la gioia di averti incon-
trato, l'amore che a tutti hai 
donato".

(V.A.)

Suor Paola Ginelli

Stefano Ginelli

Francesca Scandelli
in Ginelli

unitamente al caro

Quinto Ginelli
Un uffi cio funebre sarà celebrato gio-
vedì 9 luglio alle ore 20.30 nella chiesa 
parrocchiale di Bagnolo Cremasco.

4 luglio 1980                    4 luglio 2020
 

Egli, Gesù, si rivolge a noi, 
si fa "incontro" per noi, chie-
diamoci una cosa sola: non 
"che cosa hai fatto?" ma " chi 
ami?".

Luigi Giussani
 
A 40 anni dalla scomparso del caro 

 
Angelo Vercellesi

La moglie e i fi gli lo ricordano a tutte le 
persone che ne conservano ancora viva 
la memoria.
Abbiategrasso, 4 luglio 2020

"La mancanza è la più forte 
presenza che si possa senti-
re".

Italo Rossi
Nel giorno del tuo compleanno voglia-
mo ricordarti con una s. messa nella 
chiesa di Farinate domani, domenica 
5 luglio.

La tua famiglia

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Serena Crispiatico
ved. Cerioli

di anni 89
Ne danno il triste annuncio i fi gli Mas-
simo e Diego con Angela, i cari nipoti 
Sara e Marta, le sorelle Bruna e Adua, il 
cognato Davide, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un sentito ringraziamento 
all'équipe della ASST di Crema U.O. 
Cure Palliative, in particolare al dottor 
Pagani, al medico curante dott. Dasti 
e a tutto lo staff del reparto Hospice 
dell'Ospedale di Orzinuovi per le pre-
murose cure prestate.
Crema, 2 luglio  2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giuseppe
Cecchinato

di anni 85
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i fi gli Gaetano, Anna e Rosan-
gela, la nuora Stefania, il genero Cesa-
rino, i cari amati nipoti Marco, Luca e 
Sara, il fratello, la sorella, i cognati, le 
cognate, i nipoti e parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Camisano, lunedì 6 luglio 
alle ore 10 partendo dall'abitazione in 
C.na Concordia, dove la cara salma 
giungerà nel primo pomeriggio di oggi, 
sabato 4 luglio, dall'ospedale Maggiore 
di Crema, dopo la cerimonia prosegui-
rà per la sepoltura nel cimitero locale.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Camisano, 3 luglio  2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Stefano Gabbio
di anni 60

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Nicoletta, i fi gli Martina e Francesco, i 
fratelli Giuseppe e Fiorello, il cognato, 
le cognate, la zia Franca, i nipoti e i pa-
renti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Izano oggi, sabato 4 luglio 
alle ore 15.30 partendo dalla casa fu-
neraria San Paolo-La Cremasca di via 
Capergnanica n. 3-b in Crema. Dopo 
la cerimonia la cara salma proseguirà 
per la cremazione. Non fi ori ma opere 
di bene.
L'urna cineraria del caro Stefano sarà 
sepolta nel cimitero di Izano.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Izano, 3 luglio  2020

Anna, Elisa, Graziella, Carla, Massimo, 
Luigi e Santino sono vicini a Nicoletta 
e ai fi gli Martina e Francesco per la per-
dita del loro amato

Stefano Gabbio
e si stringono in un forte abbraccio.
Crema, 3 luglio 2020

8 marzo       2020       8 luglio

A 4 mesi dalla scomparsa della cara

Luigina 
Acerbi

ved. Alzani
il fi glio Luciano con Silvana, le nipoti 
Irene, Laura con Claudio e i pronipoti 
Davide e Martina la ricordano con pro-
fondo affetto.
I familiari non avendo potuto celebrare 
la cerimonia funebre alla data del de-
cesso la ricorderanno nella s. messa 
che sarà celebrata mercoledì 8 luglio 
alle ore 20.30 nella chiesa parrocchiale 
di San Bartolomeo.

CRISI WALCOR
“Walcor è una realtà im-

prenditoriale fondamentale 
che si è fatta conoscere per 
la qualità dei suoi prodotti 
non solo nel cremonese, 
ma a livello nazionale e in-
ternazionale. Un’azienda 
che dà lavoro a 400 perso-
ne e che per questo merita 
la massima attenzione. 
Seguiamo con preoccupa-
zione la situazione della 
Walcor ed esprimiamo vi-
cinanza ad Aldo Santini, 
oggi amministratore unico 
dell’azienda, garantendo 
il nostro impegno”. Così i 
consiglieri regionali Fede-
rico Lena (Lega) e Matteo 
Piloni (Pd). 

Che aggiungono: “Oggi 
si parla tanto di riparten-
za economica del Paese. 
Ci auguriamo che in una 
fase critica come questa, 
che ha visto molte nostre 
eccellenze messe in gi-
nocchio dall’epidemia di 
Coronavirus, si mantenga 
alta l’attenzione e il soste-
gno a queste importanti 
realtà che danno lustro al 
territorio e garantiscono 
occupazione a centinaia di 
famiglie”.

QUALITÀ DELL’ARIA
Sono stati pubblicati 

ieri i risultati aggiornati al 
mese di aprile dello studio 
di ARPA Lombardia sulla 
variazione delle emissioni 
dei principali inquinanti 
dovuta ai provvedimenti 
anti Covid-19 sul territorio 
regionale.

“I dati – ha commen-
tato l’assessore regionale 
all’Ambiente e Clima, Raf-
faele Cattaneo – confer-
mano quanto abbiamo già 
sostenuto: a fronte di una 
diminuzione del traffico 
che va oltre il 65% c’è stata 
una riduzione media delle 
emissioni, seppur maggio-
re rispetto al mese prece-
dente, che si attesta fino al 
44% per NOX, al 20% per 
Pm10 primario e al 32% per 
la CO2”.

“Si conferma – ha pro-
seguito l’assessore – anche 
in questo aggiornamento 
dei dati come il traffico 
non sia la principale causa 
dell’inquinamento. E come 
le concentrazioni di Pm10 
seguano prevalentemente i 
fattori meteorologici. L’a-
zione di contrasto all’in-
quinamento dell’aria non 
si deve concentrare solo 
sulla mobilità, ma anche 
su politiche multisettoriali 
che agiscano su fattori che 
sono causa maggiore delle 
emissioni inquinanti: dal 
riscaldamento a biomasse, 
alle emissioni provenienti 
dagli spandimenti in agri-
coltura”.

“Inoltre, questa seconda 
analisi – ha spiegato Catta-
neo – è stata differenziata 
per zone all’interno della 
Lombardia. Nell’agglome-
rato di Milano, quello con 
la maggiore urbanizzazio-
ne e la maggiore pressione 
da parte del settore tra-
sporti, le riduzioni stimate 
arrivano fino al 60% per gli 
NOX e fino al 40% per il 
Pm10 primario. Negli ag-
glomerati di Brescia e Ber-
gamo le riduzioni stimate 
arrivano fino al 50/55% per 
gli NOX e fino al 35% per il 
Pm10 primario”.

“Proseguiamo dunque 
con le politiche volte al 
rinnovo dei veicoli più in-
quinati, concentrandosi su 
quelli a basse emissioni, sia 
inquinanti sia climalteran-
ti. Per questo motivo – ha 
concluso – chiediamo con 
forza al Governo di trasfe-
rire i 12 milioni di euro che 
la Lombardia sta aspettan-
do per gli interventi desti-
nati alla qualità dell’aria”.

Da Regione
Lombardia
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di GIAMBA LONGARI

Ha preso il via lunedì 29 giugno, e termi-
nerà venerdì 31 luglio, il Centro estivo di 

Montodine, che accoglie ben 63 ragazzi dai 
3 ai 14 anni, ovviamente suddivisi in gruppi 
nel pieno rispetto delle direttive di conte-
nimento del Covid-19. L’iniziativa è frutto 
della positiva collaborazione tra ammini-
strazione comu-
nale, Parrocchia 
e scuola materna 
che, unendo le for-
ze e le esperienze 
degli anni passati, 
hanno proposto 
un evento unico 
dal duplice sco-
po: consentire ai 
piccoli e agli ado-
lescenti di con-
dividere un cammino educativo e di gioco 
e offrire alle famiglie, anche in questo mo-
mento particolare e problematico a causa 
del virus, un sostegno e un aiuto durante il 
periodo dell’estate.

“Esaminate le linee guida emanate da 
Governo e Regione in merito ai Centri esti-
vi – spiega il sindaco Alessandro Pandini 
– come Comune ci siamo proposti per fare 
da collante con le altre realtà. Pertanto, a 
metà maggio abbiamo aperto un tavolo di 
lavoro per capire come essere di aiuto alle 
famiglie e come poter offrire un servizio di 
qualità e, soprattutto, in sicurezza. Le riu-
nioni sono state seguite da Maria Giovanna 

Severgnini, consigliere comunale con delega 
all’Istruzione e, in seconda battuta, anche 
dal consigliere Stefano Moretti delegato alle 
Infrastrutture tecnologiche, visto che tutte le 
procedure di consultazione e iscrizione sono 
state fatte digitalmente. Quindi, attraverso 
un sondaggio online siamo stati in grado di 
percepire la reale necessità di programmare 
un evento estivo, affinché i genitori che lavo-
rano possano contare su un luogo sicuro e 
idoneo dove lasciare i propri figli. Alla fine, 
siamo convinti di offrire un ottimo servizio”.

L’organizzazione del Centro estivo è stata 
affidata all’associazione ‘Montodine Live2’ 
che, da diversi anni, programma le attività 
estive del Comune. 

Seguendo le linee guida, precisa il primo 
cittadino montodinese, “sono stati organiz-
zati gruppi di lavoro con un numero massi-
mo, per ogni educatore, di: 5/6 bambini dai 
3 ai 5 anni, 7/8 bambini dai 6 agli 11 anni 
e 10 ragazzi dai 12/14. Le location teatro 

delle attività sono la scuola primaria per le 
elementari, l’oratorio e la scuola materna 
per i più piccini. L’orario di svolgimento 
va dalle ore 8 alle 16, con ingresso e uscita 
sempre a piccoli gruppi in modo da non cre-
are assembramenti, mentre il pranzo mono-
porzione è fornito dalla Sodexo, la stessa 
società che gestisce la mensa scolastica: nel 
limite del possibile, il pasto è servito all’a-
perto, mantenendo sempre le distanze tra i 
vari gruppi”.

Il costo settimanale di partecipazione ri-
sulta essere molto superiore rispetto agli 
anni scorsi. Tale aumento, puntualizza il 
sindaco Pandini, “è dovuto proprio al nu-
mero degli educatori e a tutti i dispositivi 
di sicurezza indispensabili per realizzare il 
Centro. Pertanto, la spesa settimanale per 
ogni bambino/ragazzo ammonta: per la 
frequenza dell’intera giornata con servizio 
mensa a 112 euro, di cui 60 a carico delle 
famiglie e 52 erogati dal Comune, mentre 
per la frequenza di mezza giornata, senza 
servizio mensa, il costo scende a 77 euro (35 
in capo alle famiglie e 42 erogati dal Comu-
ne). Come amministrazione riceveremo un 
contributo dal Governo, in base ai bambini/
ragazzi residenti, che andrà a coprire parte 
della spesa sostenuta”. 

Le iscrizioni, aperte anche ai bambini/ra-
gazzi che, pur non essendo residenti a Mon-
todine, frequentano le scuole locali, sono 
state riaperte in settimana e proseguiranno 
fino al 10 luglio: il Centro estivo, comunque, 
potrà accogliere fino a un massimo di 70 
partecipanti.

IL COMUNE
SI IMPEGNA
A RIDURRE
I COSTI PER 
LE FAMIGLIE

SONO 63 GLI ISCRITTI
ALLA PRIMA SETTIMANA

Centro estivo
Ottimo avvio
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L’estate è arrivata con il gran caldo da qualche giorno e, 
puntuale come sempre, in via Crocetta a Ripalta Nuova ha 

aperto i battenti la poponaia di Cristoforo Lorenzetti, per tutti il 
‘Cris’. Dopo mesi di lavoro e di amore dedicati alla coltivazione 
della terra, ecco gli ottimi frutti di stagione, rigorosamente a ‘km 
zero’: angurie e meloni, ma anche zucchine, melanzane, pomo-
dori, carote, cipolle, pesche e tanto altro, nel rispetto dei tempi 
di ‘madre natura’. Nell’anno del Coronavirus il ‘Cris’ aspetta 
tutti nel rispetto delle norme sanitarie e di distanziamento, ma 
dietro la mascherina il suo sorriso e la sua affabilità sono quelli 
di sempre. Così come la bontà dei suoi frutti e ortaggi: provare 
per credere!

G.L.

Ravvisata  la  necessità e l’urgenza di  provvedere alla salva-
guardia del complesso ambientale e artistico di Santa Maria 

in Bressanoro, il sindaco di Castelleone Pietro Fiori ha firmato 
un’ordinanza con la quale intende fissare norme per il contrasto a 
comportamenti capaci di influire negativamente sulla fruibilità e 
sulla conservazione del luogo, al fine di conservare la serena con-
vivenza civile, la sicurezza di cittadini e utenti, la fruibilità dei beni 
comuni e la tutela della qualità della vita e dell’ambiente. Sino al 
30 settembre, quindi, dovranno essere rispettate le seguenti dispo-
sizioni: è fatto  divieto a chiunque di accedere e stazionare anche a 
piedi  nell’area indicata in premessa dalle  ore 24 alle ore 6 di ogni 
giorno; è fatto divieto a chiunque di accedere e stazionare con 
veicoli di qualunque tipo nell’area indicata in premessa dalle ore 
18 alle 6 di ogni giorno; è fatto  divieto a chiunque immergersi in 
tutto o in parte nelle acque pubbliche dell’area in premessa, ovve-
ro immergervi cose o animali; è fatto divieto  a chiunque sedersi o 
sdraiarsi nei  pressi del protiro (ingresso) della chiesa monumenta-
le di Santa Maria in Bressanoro; è fatto  divieto  a chiunque senza  
giustificato motivo,  portare nell’area di cui in premessa vernici  di 
qualunque genere e colore contenute in bombolette spray, ovvero 
in barattoli o altri contenitori di ridotte  dimensioni, tali da poter  
essere occultati indosso alla persona.

Per le violazioni  dei divieti   di cui sopra è prevista  la sanzione 
amministrativa pecuniaria con importo che potrà andare da un 
minimo di 30 euro a un massimo di 300 euro; pagamento in mi-
sura ridotta 100 euro.

L’amministrazione comuna-
le di Ripalta Arpina ha reso 

note nei giorni scorsi le nuove 
modalità di iscrizione, fruizio-
ne e pagamento del servizio 
mensa della scuola materna. 
Questo in vista del prossimo 
anno scolastico che, si spera, 
possa quanto prima esser defi-
nito nelle sue modalità e con le 
novità che, piaccia o meno, la 
pandemia ha reso necessarie.

Per iscriversi alla mensa, fan-
no sapere dal Comune ripalte-
se, servono un documento d’i-
dentità e il Codice Fiscale del 
genitore intestatario del conto, 
il Codice Fiscale dell’alunno, il 
numero di cellulare del genito-
re e un indirizzo e-mail. A se-
guito dell’iscrizione, si passa al 
pagamento del servizio: i pasti 
vanno pagati in anticipo ricari-
cando tramite un conto elettro-
nico prepagato da cui, di volta 
in volta, verrà scalato il costo 
dei singoli pasti.

La ricarica, viene puntualiz-
zato, deve avvenire esclusiva-
mente con il sistema PagoPA: 
con pagamento immediato 
tramite Home Banking acce-
dendo al sito Internet https://
ripaltaarpina.ecivis.it, oppure 
presso gli sportelli del circuito 
PagoPA (cartolerie, tabacche-
rie, punti Sisal Pay abilitati). 
“Se l’operazione di ricarica va 
a buon fine – è la precisazione 
– il sistema registra sul conto 
elettronico dell’intestatario un 
aumento del credito per l’im-
porto richiesto, e il gestore del 
punto di ricarica rilascia una 
ricevuta. La ricarica viene ef-
fettuata su un conto elettronico 
virtuale associato al genitore 
(o al tutore del minore) che è 

stato registrato come ‘intesta-
tario’. Il conto è identificato 
dal Codice Fiscale della Tesse-
ra Sanitaria”.

Va rilevato che il pasto vie-
ne automaticamente fornito e 
addebitato per ogni giornata di 
mensa prevista dal calendario 
scolastico, in base alla rileva-
zione della presenza da parte 
del personale della scuola sulla 
singola giornata.

Cambiando argomento, se-

gnaliamo che il Comune di 
Ripalta Arpina ha diffuso le 
regole da rispettare per l’acces-
so all’area giochi per bambini, 
consentito in presenza di un 
adulto accompagnatore che ne 
è direttamente responsabile. Le 
norme prevedono l’accesso di 
un bambino alla volta, l’obbli-
go di mascherina per l’adulto 
e per i ragazzi oltre i 6 anni, il 
divieto a qualsiasi tipo di as-
sembramento e una frequente 
igienizzazione delle mani. In 
presenza di tosse, raffreddore o 
febbre superiore a 37,5° C, non 
è possibile accedere al parco 
comunale.

G.L.

Nella foto di repertorio
il palazzo municipale

di Ripalta Arpina
INTANTO IL COMUNE 

SPIEGA LE REGOLE 
PER L’ACCESSO

ALLE AREE GIOCO 
PER BIMBI

IN TEMPO DI COVID

RIPALTA ARPINA

Mensa a scuola, il nuovo servizio 
si paga con un conto elettronico

L’oratorio di Montodine e il sindaco Alessandro Pandini
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SABATO 4 LUGLIO 2020

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, Castelnuovo, S. Stefano,
  Sabbioni, Vergonzana, Marzale
  S. Bernardino (al cimitero di S. Bernardino),
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Ombriano, Crema Nuova,
  S. Maria della Croce,
  S. Bernardino (al cimitero di S. Bernardino),
  Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Manziana - piaz-
za Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13.

 Dal 3/7 al 5/7: Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
  Izano (De Maestri)   -   Capralba (Strada)
 Dal 6/7 al 7/7: Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
  Madignano (Conte)   -   Torlino Vimercati (Baldassarre)
 Dall’8/7 al 9/7: Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
  Ripalta Cremasca (Vecchia)   -   Scannabue (Fiorentini)
 Dal 10/7 al 12/7: Crema (Bartolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
  Pieranica (Comunale)   -   Capergnanica (Tirloni)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000
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CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00. Merco-
ledì 12.00-20.00. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385 su appuntamento
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12. Sala lettura 
Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Aperti da lunedì a venerdì 9.30-12.30.
Sabato e domenica 9.30-13 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12. Per supporto psicologico 371 4408507

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. L’accesso fisico è possibile solo per alcune tipologie di 
servizio, mentre per le altre il servizio sarà erogato mediante richiamata tele-
fonica. Il servizio di sportello telefonico provinciale è attivo al n. 0372 481700 
(dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 16.30). E-mail: agenzia.crema@inps.it

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La domenica e festivi 10-12 e 15-17.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo tramite e-mail

Via Civerchi, 9 - Crema. Sabato 4 luglio ore 9-12.
Dal 6 luglio al 29 agosto: lunedì chiuso; martedì, giovedì, venerdì e sabato dalle 
ore 8.30 alle 13; mercoledì dalle ore 10 alle 18. Sale studio chiuse
Da lunedì 10 agosto a sabato 22 agosto chiusura completa.

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP - NUOVE DISPOSIZIONI IN PAGINA

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 

D
al
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dì
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l v
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dì
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ba
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi
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…va salüda i “Cüntastòrie” 
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da FÒIE CHE CRÓDA
(Musa cremasca) - 1949

Al busù (*)

Esame di coscienza

da L’ASSEDIO DA CREMA
(poema epico) - 1957

Canto I 
(La Storia)

E…state con i classici del dialetto
Rosetta Marinelli Ragazzi “la regina”

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 1° luglio 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) n.q.; Buono mercantile 
(peso specifico da 74 a 76) n.q.; Mercantile (peso specifico fino a 73) 
n.q.; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Farinaccio n.q; 
Tritello 151-153; Crusca 128-130; Cruschello 145-147. Granoturco 
ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 169-170: Orzo nazionale 
(prezzo indicativo - Peso specifico da 62 a 64) 145-150; (peso specifi-
co da 55 a 61) 140-143; Semi di soia nazionale n.q. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): 
da incrocio (50-60 kg) 2,40-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,40-1,85. Maschi 
da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (mag-
giori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Manze scot-
tone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,05-2,60; Cat. E - Manze 
scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,05-2,55; Cat. E - 
Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. 
D - Vacche frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,30-2,60; 
Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,85-2,10; 
Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - P1 (41%) 1,45-1,70; 

Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso vivo) 1,01-1,20; Cat. D - 
Vacche frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,78-0,90; Cat. D - Vacche 
frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,57-0,70; Cat. A - Vitelloni incrocio 
nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitel-
loni incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-3,05; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,45-2,65; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. 
FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): 
Fieno maggengo 2020 125-135; Loietto 125-130; Fieno di 2a qualità 
90-100; Fieno di erba medica 2020 135-145; Paglia 75-85.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,35; Provolone Valpadana: dolce 
5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
6,10-6,25; stagionatura tra 12-15 mesi 7,45-7,90; stagionatura oltre 
15 mesi 8,10-8,45.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-14; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo in piedi: da pioppeto 
6,7-10,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 12,0-16,5; 
per cartiera 10 cm 4,5-5,0.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

“Altissima la levatura poetica e artistica di Rosetta Marinelli Ragazzi…”  (ndr recensione di Mara Zanotti “Torrazzo 
del 3 ottobre 2009”).
La poetessa, nata nel 1881 a Cremosano, era donna dal carattere forte e dalla vena creativa fervida e originale. 
Pur vivendo “da contadina sui propri fondi” (ndr mons. Francesco Piantelli in “Folclore cremasco”), pur “scrivendo 
poesie per il popolo” (ndr Filippo Fichera nella Prefazione di “Fóie che cróda”), l’arte poetica di Marinelli è semplice 
e difficile nello stesso tempo: nei suoi versi dettati dall’anima, ci sono passione e fermezza, ironia e candore, 
amore fedele per ogni cosa. C’è Dio nella sua vita, Dio che lei definisce “Poeta”, come poeta è per lei perfino 
il papavero…

per una deroga dovuta e per pura meritata eccezione...
una poesia in lingua da MUSA SCUGNIZZA (dai quaderni di una donna qualunque) 1946

Quando ‘l furmént l’è lé per marüdà
da fiór al sa circùnda.”Gudèm la éta -
al dis – gudèm, an prima da crepà!...”
E ‘ntùrne a la sò gàmba bèla dréta

  a crès la èssa, che l’al vól brassà;
  a crès la bianca e bèla margaréta
  da l’ugì d’ór, che la la vól basà:
  crès al busù töt róss… Quel l’è ‘l poéta;

quel l’è l’amis da càsa che ‘l tra fóch,
che ‘l pòrta l’alegréa e ‘l sa spampàna
e ‘l cànta la belèssa dal sò lóch!...

  E le, la spiga biùnda, a póch a póch
  la sbàssa zó la tèsta e… la s’angàna
  sensa pensà che ‘l finés prèst al gióch.

(*) il papavero

……………….
Posto il greve fardello della vita

su questa terra ingrata e malsicura
io me ne andrò in silenzio come vissi

e come vissi... oscura.

Però del tutto vuote
non saran le mie mani; avrò un presente

che forse… di sperare mi consente.

Quaggiù il giardino che mi fu affidato
il piccolo giardin l’ho coltivato
ed un mazzo di fior lo posso offrire…

Umili fiori è ver, ma profumati.

Dio è un poeta; li vorrà gradire.

Se nu ga fös la Storia, che l’è quèla
che nòta e che cunsèrva le memorie
per tramandàle ai sècoi genuine,
a st’ùra, col passà da boca ‘n boca,
le sa sarès svisàde, figüras,
col mètiga le frange
o ‘l pèrde per la strada; e, la erità
la sa sares strupiàda; quel sa sà….

  Sichè, a nuàltre, adès,
  le pararès pastòce, quèste che,
  cüntàde sö da i vècc
  tra ‘na pipàda e ‘n altra
  an da le sere lunghe da l’invèrne,
  an stala o sot la capa dal camì,
  con da banda, sa pol ammaginàs,
  la bucàla dal vì.
 …………..

(è stata rispettata la grafia originale)

Sergnano, 1955. Famiglia Giana (conosciuti come “I Bastù”).
Da sinistra, in basso: Ettore, papà Emilio,

mamma Giuseppina Manenti, Giulio, Bruna;
in alto: Ernesto, Rosetta, Giuseppe, Annunciata, Antonietta

Cucinate dalla signora Daria
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Polpettine di tonno
Ingredienti per 16 polpettine: 2 scatolette di tonno da 160 gr, 500 gr di patate, 
un uovo, 30 gr di formaggio grattugiato, prezzemolo, sale, 80 gr di pangrattato 
per l’impasto + quanto basta per l’impanatura

Preparazione: fate cuocere le patate lessandole in abbondante acqua 
salata, sbucciatele e schiacciatele con uno schiacciapatate o semplice-
mente con una forchetta. In una ciotola unite le patate con il tonno ben 
sgocciolato e sminuzzato, l’uovo, il formaggio, il prezzemolo e il sale. 
Impastate bene con le mani per unire gli ingredienti; aggiungete il pan-
grattato e amalgamate bene l’impasto.
Formate le polpette (potete aiutarvi ungendo leggermente le mani), pas-
satele nel pangratto. Friggetele in abbondante olio finché assumono un 
bel colore dorato.

Att enersi alle nuove disposizioni

AUTOSERVIZI
Taxi - Minibus 7 posti – NCC

337 355540 - 335 5346743
Montodine

Aeroporti - Viaggi/Vacanze
       Trasporti Sanitari

h 24

viaggi
sul serio

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del 
cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti 
e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così 
hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal 
Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno 
conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà 
rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io 
vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate 
da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la 
vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

Il cap. 11 di Matteo costituisce uno snodo tra la prima e secon-
da parte del Vangelo. Introdotto dalla domanda dei discepoli di 
Giovanni circa l’identità di Gesù («Sei tu colui che deve venire 
o dobbiamo aspettare un altro?»), prosegue con la testimonianza 
di Gesù su Giovanni, con l’amara constatazione che entrambi 
non sono stati riconosciuti dal popolo. Questo non riconosci-
mento è particolarmente grave per quelle città dove Gesù ha 
compiuto i suoi principali segni di potenza, i miracoli. Ciò porta 
lo stesso Gesù a inveire nei loro confronti. Il capitolo si con-
clude con il brano di questa domenica, considerato una “perla” 
del Vangelo di Matteo, composto di tre parti: l’autorivelazio-
ne di Gesù come fi glio in profonda relazione con il Padre, il 
ringraziamento per la fede dei piccoli e la rassicurazione che 
la sequela di lui non è gravosa. Si tratta di un brano denso di 
spunti, veramente ricco di tante “parole” che stanno al centro 
del messaggio evangelico, ciascuna delle quali meriterebbe di 
essere assaporata: la preghiera di lode, i piccoli/bambini, la rela-
zione Padre-fi glio, la rivelazione, l’essere stanchi e affaticati e il 
ristoro, la mitezza e l’umiltà di Gesù, la dolcezza e la leggerezza 
della sequela del Maestro.
Rispetto al capitolo precedente, parzialmente letto le domeniche 
scorse, si nota da un lato una sintonia circa il tema del credere/
non credere, riconoscere/non riconoscere Gesù, dall’altro quasi 
un ribaltamento circa la condizione della sequela: là radicalità, 
gravosità, drammaticità, asprezza, qui leggerezza, dolcezza, se-
renità, «riposo/ristoro». Le differenze di tono potrebbero essere 
ricondotte al fatto che là i destinatari delle parole di Gesù erano 

i discepoli mandati in missione, qui sono semplicemente i disce-
poli in quanto credenti.
C’è una parola forte in questo capitolo, qualche versetto prima 
del brano di oggi: «Beato chi non si scandalizza di me» (v. 6). 
Essa ci testimonia come lo stesso Gesù (ma anche le prime comu-
nità di credenti in lui) percepisse una radicata non comprensione 
di lui e del suo messaggio, non comprensione che spesso diveni-
va aperta contestazione e ostilità. Questo ci mette in guardia da 
una fede “a buon mercato”: non è mai stato semplice e naturale 
credere in Gesù. Non lo è stato nemmeno per quel drappello di 
persone che per tre anni lo hanno seguito e accompagnato sulle 
strade polverose della Palestina. Anche da parte loro ci fu tanta 
incomprensione. Per questo l’invito di Gesù nella parte fi nale del 
brano di oggi non va letto come se l’adesione al Vangelo fosse 
cosa facile, semplice, immediata, poco impegnativa, quasi natu-
rale. Il nostro dirci, spesso un po’ troppo comodamente, cristiani 
rischia di nascondere un misconoscimento, una sottovalutazione, 
un annacquamento, una semplifi cazione.
I brani di queste domeniche mostrano le due facce della vita cri-
stiana: impegno serio ma anche dolce, radicalità ma anche legge-
rezza, disponibilità a stare nel confl itto ma anche serenità e pace. 
È in fondo la logica delle beatitudini, il discorso “programmatico” 
di Gesù che Matteo pone giustamente all’inizio del suo racconto: 
«Beati coloro che sono nel pianto… quando vi insultano…».
Fatica e oppressione (v. 28) vengono interpretati in riferimen-
to al legalismo ebraico, a quella precettistica che Gesù denun-
cia come inutile fardello caricato sulle spalle dei credenti (Mt. 
23,4). Che Gesù dica di volerci liberare di questi fardelli, in al-
cuni casi impostici da altri, in altri che noi stessi ci imponiamo, 
è la “buona notizia” che vogliamo accogliere questa domenica: 
seguire Gesù è un percorso non facile, non a “buon mercato” 
ma nemmeno fatto di lacci e precetti. È un percorso liberante, 
che da ristoro e riposo alla nostra vita, che la predispone a una 
dimensione di serenità e pace, accoglibile nella misura in cui ci 
facciamo bambini, e gustabile in modo particolare la domenica, 
giorno del Signore e insieme giorno del riposo (shabbat).

Romano Dasti

XIV Domenica del tempo ordinario
Anno A

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Prima Lettura:  Zc 9,9-10    Salmo: 144 (145)
Seconda Lettura: Rm 8,9.11-13    Vangelo: Mt 11,25-30

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica
5 luglio

www.asst-crema.it

L'accesso al Centro Prelievi e agli Sportelli CUP è consentito SOLO SU APPUNTAMENTO:
• Servizio “ZEROCODA” (da preferire): scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento
• Gli utenti impossibilitati a prenotare online, possono chiamare il numero 0373-280194
   da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 (orario continuato).
Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere e utilizzare i servizi online
• PRENOTARE: tramite il Call Center Regionale (da fisso: 800 638638 - da cellulare: 02 999599)
   da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE| Da App Salutile del proprio smartphone
• CONSULTARE I REFERTI: accedendo al proprio FSE Fascicolo Sanitario Elettronico

Accesso programmato consentito SOLO CON APPUNTAMENTO

U.O. CURE PRIMARIE E PROTESICA
 Sportello Scelta e Revoca per scelta e revoca del Medico - Esenzioni del ticket - Tessere sanitarie e servizio 
rilascio codici pin/puk
 • Servizio “ZEROCODA” (da preferire): scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento
 • medconv@asst-crema.it
 •dalle 8:30 alle 12:00 chiamare lo 0373 899348 | Fax 0373 899338
 Ufficio Protesi per letti - materassi - carrozzine, ecc...
 • assintegrativa@asst-crema.it
 • dalle 8:30 alle 10:30 chiamare lo  0373 899370
 Ufficio Ausili per pannoloni - presidi per diabetici, ecc...
 • assintegrativa@asst-crema.it
 • dalle 8:30 alle 10:30 chiamare lo 0373 899346 | Fax 0373 899381

U.O. VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE - A.D.I.
 Sportello di Accoglienza per richiedere assistenza domiciliare (ADI) - richiesta misura B1 - richiesta valutazio-
ni multidimensionali
 • curesociosan@asst-crema.it
 • Il lunedì e mercoledì dalle 8:00 alle 15:30, il martedì, giovedì e venerdì dalle 8:00 alle 12:00
                chiamare lo 0373 899337

U.O. MEDICINA LEGALE
 Ufficio Invalidi e Certificazioni
 • medleg@asst-crema.it   -   • 0373 899340
 Ufficio Patenti
 • medleg@asst-crema.it   -   • 0373 899380

Per accedere al Centro Prelievi e agli Sportelli CUP, al fine di ridurre l’afflusso in struttura, è da privilegiare e viva-
mente consigliata la prenotazione telefonica senza recarsi agli sportelli, chiamando il numero 0374 354340
All’atto della prenotazione:
• l’utente verrà informato sulle modalità di accesso: possibilità o meno di essere accompagnato;
   obbligo di indossare la mascherina; presentarsi all’appuntamento non prima di 15 minuti rispetto all’orario di visita
• verrà effettuato dall’operatore del CUP un pre-triage che consiste nel chiedere se l’utente presenta sintomi
   influenzali, febbre, ecc.
ORARI DI ACCESSO
• Apertura del CUP: dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 17.00
• Punto Prelievi: dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 8.30 Prenotazione telefonica delle prestazioni

CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA

CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI CUP CASTELLEONE

SPORTELLI SERVIZI TERRITORIALI

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

SOLARI - SPECIAL PRICE

€ 15,90
- 40%

Chi volesse
condividere

ricordi fotografi ci
di persone

o momenti speciali
degli anni passati
(non oltre il 1980)

può inviarci
l’immagine
via e-mail

all’indirizzo
info@ilnuovotorrazzo.it

o portarla
in redazione

Programmi
6.45: Inizio programmi 
 con “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta   
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: GR flash. A seguire,
“Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale 
 A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
A seguire, mattinata in blu

12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco, 
edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
 e intrattenimento
14.30: Notiziario. Flash locale
16.30: Notiziario. Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente del lavoro, 
 legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 9 alle 12: 
RA5 Magazine 
ore 9 Segui l’onda, 
10,15 Ciak si gira, 
10,30 Su il sipario, 
11,05 TuttInCampo, 
11,45 Le ricette di zia Annunciata

S. MESSA A MONTODINE
■ Domenica 5 luglio alle ore 10 a Montodine 
presiede la s. Messa.

GRUPPO REGINA DELLA PACE
■ Da lunedì 6 luglio alle ore 21 il Rosario e la 
s. Messa, per motivi di spazio e per dare la pos-
sibilità a tutti di partecipare, si svolgeranno nel-
la chiesa parrocchiale di Castelnuovo di Crema. 
Preghiera aperta a tutti.

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesiali

Listino del 1° luglio 2020

Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso vivo) 1,01-1,20; Cat. D - 
Vacche frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,78-0,90; Cat. D - Vacche 
frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,57-0,70; Cat. A - Vitelloni incrocio 
nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitel-
loni incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-3,05; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,45-2,65; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. 

Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): 
 qualità 

: dolce 
: stagionatura di 9 mesi 

6,10-6,25; stagionatura tra 12-15 mesi 7,45-7,90; stagionatura oltre 

 legna in 
egna in 

rale. Il nostro dirci, spesso un po’ troppo comodamente, cristiani 
rischia di nascondere un misconoscimento, una sottovalutazione, 

I brani di queste domeniche mostrano le due facce della vita cri-
stiana: impegno serio ma anche dolce, radicalità ma anche legge-
rezza, disponibilità a stare nel confl itto ma anche serenità e pace. 
È in fondo la logica delle beatitudini, il discorso “programmatico” 
rezza, disponibilità a stare nel confl itto ma anche serenità e pace. 
È in fondo la logica delle beatitudini, il discorso “programmatico” 
rezza, disponibilità a stare nel confl itto ma anche serenità e pace. 

di Gesù che Matteo pone giustamente all’inizio del suo racconto: 

Fatica e oppressione (v. 28) vengono interpretati in riferimen-
to al legalismo ebraico, a quella precettistica che Gesù denun-
cia come inutile fardello caricato sulle spalle dei credenti (Mt. 
23,4). Che Gesù dica di volerci liberare di questi fardelli, in al-
cuni casi impostici da altri, in altri che noi stessi ci imponiamo, 
è la “buona notizia” che vogliamo accogliere questa domenica: 
seguire Gesù è un percorso non facile, non a “buon mercato” 
ma nemmeno fatto di lacci e precetti. È un percorso liberante, 
seguire Gesù è un percorso non facile, non a “buon mercato” 
ma nemmeno fatto di lacci e precetti. È un percorso liberante, 
seguire Gesù è un percorso non facile, non a “buon mercato” 

che da ristoro e riposo alla nostra vita, che la predispone a una 
dimensione di serenità e pace, accoglibile nella misura in cui ci 
facciamo bambini, e gustabile in modo particolare la domenica, 

Romano Dasti

Diocesi di Crema
Gli U�  ci di Curia sono aperti.

Presentarsi preferibilmente 
su appuntamento

telefonando allo 0373.256274

Si comunica che per le PATENTI DI GUIDA con scadenza dal 1 FEBBRAIO AL 31 AGOSTO 2020,
la validità viene prorogata di 7 mesi, da calcolare dalla data di scadenza.

Mentre per i PERMESSI PROVVISORI DI GUIDA per Commissione Medica Locale
in scadenza dal 31 gennaio al 31 luglio 2020, la validità viene prorogata sino al 29 ottobre 2020.

Per informazioni è possibile rivolgersi a Ufficio Patenti, medleg@asst-crema.it, 0373 899380"
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È tornato anche quest’anno, a Bagnolo Cremasco, il ‘Cinema sotto 
le stelle’. Cinque le proposte cinematografiche in programma ogni 

martedì, dal 30 giugno al 28 luglio, nel cortile interno del centro diur-
no Pia Fondazione Antonietti e Crespi. 

Dopo la prima serata, che ha visto la proiezione di Pinocchio di Mat-
teo Garrone, martedì 7 luglio sarà la volta di Mio fratello rincorre i dino-
sauri, il poetico racconto di Jack che, desiderato e avuto un fratellino, 
saprà che Giovanni è un bimbo speciale, affetto da sindrome di Down, 
e per lui sarà un supereroe. Martedì 14 luglio, invece, La famosa inva-
sione degli orsi in Sicilia, ispirato alla celebre novella illustrata di Dino 
Buzzati, catapulterà il pubblico nell’impresa di Leonzio, Grande Re 
degli orsi, impegnato a condurre il suo popolo dalle montagne fino 
alla pianura degli uomini, nel tentativo di ritrovare il figlio perduto e 
sopravvivere a un rigido inverno. Appuntamento con la storia d’Italia, 
quindi, martedì 21 luglio, quando, con Il traditore di Marco Bellocchio, 
sotto le stelle, verrà proiettata la vicenda del primo grande pentito di 
mafia, Tommaso Buscetta, l’uomo che consegnò ai giudici Falcone 
e Borsellino le chiavi per avvicinarsi alla piovra, svelando misteri e 
segreti tra Stato e criminalità organizzata. Sarà, infine, Odio l’estate, 
martedì 28 luglio, il chiudi fila del cineforum a cielo aperto. Una com-
media leggera che racconta l’incontro di un fannullone, dell’erede di 
un antiquato negozio e di un dentista stacanovista, che per errore sono 
costretti a condividere la stessa casa al mare con le famiglie.

L’inizio delle proiezioni è previsto per le ore 21.15. Ingresso al costo 
di 3 euro. Evento organizzato nel rispetto del distanziamento sociale.

McDonald’s di Bagnolo Cremasco sempre più impegnato nella 
cura del verde del paese. Dopo le due rotonde di via Milano e 

quella della Bennet, da giugno l’iconico simbolo del marchio campeg-
gia anche sull’ingresso dell’area cani di via Bonomi. 

“Il sodalizio tra il locale sito sulla Strada Paullese e il Comune di 
Bagnolo Cremasco è iniziato a ottobre dell’anno scorso con un in-
contro con il direttore generale Siegfried Mangano e il capoarea del 
marchio” ha raccontato Davide Redemagni, assessore alle Politiche 
Giovanili, Lavoro e Lavori Pubblici. “Abbiamo da subito riscontrato il 
loro interesse nel prendere in gestione la cura del verde delle rotonde, 
che sono quelle che portano via più tempo e hanno un maggior costo 
se date in appalto. Quest’anno, a fine maggio, poi, si sono interessati 
anche all’area cani. Ci teniamo, davvero, a ringraziare la direzione e 
tutto lo staff  del McDonald’s, realtà da anni impegnata e attenta al 
territorio, perché con il loro intervento ci permettono di appaltare altre 
aree verdi, prima mai considerate, quali i giardini di via Pianette e 
della zona industriale di via d’Antona”.

Redemagni ha riassunto, poi, gli interventi di recente intrapresi nel-
lo spazio dedicato agli amici a quattro zampe: l’area, infatti, è stata 
riqualificata con il taglio delle piante, con la rimozione dei giochi su 
consulto veterinario e con un piano di sanificazione a spese comunali.

Novità di quest’anno sarà, poi, il trattamento antizanzare, per il 
quale il Comune ha stanziato 4mila euro a Bilancio, da effettuarsi, 
dopo ogni taglio erba (dieci quelli previsti), in tutti i parchi pubblici, 
nell’area cani, alla scuola materna per tutta la durata del Centro estivo, 
al centro anziani e nelle zone verdi in cuore del paese. 

Nel frattempo, anche tutti gli appalti per la cura del verde sono già 
stati assegnati e programmati fino fine settembre.

Elisa Zaninelli

di ELISA ZANINELLI

Di nuovo insieme, come 45 anni fa, a 
Sergnano, nella loro prima Messa, con-

celebrata il 29 giugno 1975 con il loro parro-
co, monsignor Gabriele Lucchi. Don Mario 
Pavesi, parroco di Bagnolo Cremasco, e Sua 
Eccellenza monsignor Franco 
Manenti, vescovo di Senigal-
lia, hanno festeggiato il 45° 
anniversario di Messa e di 
Ordinazione sacerdotale con 
una celebrazione nel cortile 
dell’oratorio cremasco, do-
menica 28 giugno.

Entrambi di origini ser-
gnanesi, classe 1951, don 
Mario Pavesi e Franco Ma-
nenti hanno trascorso tutta 
la loro infanzia insieme, dall’asilo agli studi 
al seminario minore di Crema, dove hanno 
trascorso 13 anni, dal 1963. Insieme, sono 
stati ordinati presbiteri il 28 giugno 1975, 
nella cattedrale di Crema, dal vescovo Carlo 
Manziana. Dopo la consacrazione, le loro 
strade si sono allontanate, ma mai separate, 
come nei 17 anni in cui, a Monte Crema-
sco, don Mario è stato parroco e don Franco 
cappellano. 

I 45 anni di servizio di entrambi sono fitti 
di incarichi e luoghi. Don Mario è stato, in-
fatti, curato a Cascine Gandini, Monte Cre-
masco e Palazzo Pignano, quindi a Casalet-
to Ceredano e a Offanengo. Nel frattempo, 
ha diretto l’Opera Pia Centro Giovanile S. 
Luigi e l’associazione diocesana Azione 

Cattolica Ragazzi. È stato parroco prima a 
Quintano, quindi a Monte Cremasco e dal 
2008 è a Bagnolo Cremasco. È ancora oggi 
assistente ACLI e membro della Commis-
sione presbiterale regionale. 

Dal canto suo, dopo l’ordinazione, don 
Franco ha prestato, dapprima, servizio 

come vicario parrocchiale 
nella cattedrale di Crema e 
come cappellano presso la 
parrocchia di Cremosano 
e di Monte Cremasco. As-
sistente spirituale presso le 
Figlie di sant’Angela Me-
rici, è stato anche direttore 
dell’Ufficio Catechistico dio-
cesano, direttore spirituale 
presso il seminario vescovile 
di Crema, responsabile del 

Centro diocesano di Spiritualità e, infine, di-
rettore diocesano dell’Ufficio Famiglia. Ha 
insegnato nei Seminari Riuniti Cremona, 
Crema, Lodi e Vigevano, al Seminario del 
Pontificio istituto missioni estere a Monza, 
presso la scuola diocesana ‘Dante Alighie-
ri’ e presso gli Istituti Superiori di Scienze 
Religiose di Crema, Lodi e Cremona. Prima 
della nomina episcopale ha ricoperto anche 
gli incarichi di vicario generale e di parroco 
della parrocchia della SS. Trinità a Crema. 
È stato, inoltre, membro della Commissione 
diocesana per la Formazione Permanente 
del Clero. Nel 2007 papa Benedetto XVI lo 
ha nominato prelato d’onore di Sua Santità, 
mentre papa Francesco vescovo di Senigal-
lia. L’ordinazione episcopale è arrivata il 

22 novembre 2015, nella cattedrale di Santa 
Maria Assunta a Crema, per mano del ve-
scovo Oscar Cantoni, affiancato dall’arcive-
scovo Carlo Ghidelli e dai vescovi Rosolino 
Bianchetti Boffelli, Giuseppe Orlandoni e 
Franco Croci. 

Domenica scorsa, in apertura della Mes-
sa celebrativa dell’importante anniversario, 
don Mario ha voluto, così, ricordare il per-
corso pastorale condiviso, fin dal principio, 
con l’amico sergnanese: “Sono passati tanti 
anni, sono accadute tante cose belle, sia-
mo stati in tanti posti. Non siamo più tan-
to giovani, ma siamo ancora in forma, al 
punto che don Franco fa il Vescovo in riva 
al mare”. “Fare il prete è un’impresa” ha 
ricordato monsignor Manenti, in risposta a 
don Mario, sottolineando l’importanza del 
legame che si stabilisce tra un pastore e la 
sua comunità.

Affetto che la comunità di Bagnolo 
Cremasco ha dimostrato prontamente, al 
termine della celebrazione, tramite il rin-
graziamento e l’augurio del Consiglio Pa-
storale, che ha omaggiato don Mario con 
un orologio inciso con l’espressione biblica 
‘Sacerdote in eterno’. “Voi sacerdoti siete 
il segno tangibile di un’eternità che è venu-
ta ad abitare nella nostra quotidianità” ha 
detto, nel suo discorso, il portavoce Marco 
Cadisco. “Vogliamo ringraziarti di essere 
stato testimone di questa eternità nella no-
stra quotidianità. Anche in tempi non facili, 
come questi del Covid-19, hai testimoniato 
che l’Amore eterno di Dio non va mai in 
lockdown”.

I Comuni di tutte le Province lombarde 
hanno risposto con grande partecipazio-

ne al Bando regionale ‘100% SUAP 2020’, 
per migliorare il livello dei servizi offerti alle 
imprese attraverso gli Sportelli Unici Atti-
vità Produttive in tema di semplificazione 
tecnologica, organizzativa e gestionale. L’o-
biettivo di questa misura, proposta dell’as-
sessore regionale allo Sviluppo Economico, 
Alessandro Mattinzoli, in collaborazione 
con Anci Lombardia, è il raggiungimento 
di nuove economie di scala e l’attivazione 
di processi virtuosi di cooperazione, così da 
facilitare, sull’intero territorio regionale, il 
miglioramento dei livelli prestazionali e dei 
servizi alle imprese.

Alla chiusura delle richieste si delinea un 
impegno complessivo pari a 893.096,70 euro 
di cui 440.727,86 euro (il 50%) cofinanziate 
da Regione Lombardia. L’iniziativa è stata 
realizzata insieme a Unioncamere Lombar-
dia, soggetto attuatore della misura. In tota-
le sono 29 le candidature pervenute: 19 da 
Comuni singoli e 10 da Soggetti aggregatori. 
Sono 112 gli Enti locali complessivamente 
coinvolti dalla misura: 19 Comuni singoli, 
89 in aggregazione, infine 4 Comuni che 
faranno parte di unioni grazie alla proposta 
progettuale presentata per il Bando.

“La semplificazione – ha precisato Mat-
tinzoli – è oggi più che mai un tema vitale 
sia per le Amministrazioni, sia per le im-
prese. Ecco perché la riconferma di questo 
Bando, con ulteriori migliorie, dimostra la 
necessità di provvedimenti di questo genere. 
E quando i livelli istituzionali lavorano con 
gli stessi obiettivi i risultati non possono che 
avere ricadute positive sui cittadini, sulle fa-

miglie e su tutto il tessuto produttivo”.
Da un primo confronto rispetto al 2019, 

c’è stato un incremento del numero di can-
didature pervenute (da 22 a 29) e della pla-
tea dei soggetti coinvolti in forma associa-
ta, passati da 91 a 93. Aumento anche del 
contributo regionale richiesto che passa da 
297.553,15 euro del 2019 a 440.727,86 euro 
del 2020. A causa dell’emergenza Covid-19 
si sono dilatati anche i tempi di apertura e di 
chiusura del bando: 70 giorni rispetto ai 62 
dell’anno precedente. L’approvazione finale 
dei progetti arriverà entro il 30 luglio prossi-
mo. “Ringrazio Anci – ha concluso Mattin-
zoli – per il dialogo costruttivo e proficuo a 
favore del territorio”.

Di seguito i Comuni singoli e i Comuni as-
sociati suddivisi per Province.
PROVINCIA DI BERGAMO
Bergamo, Treviglio, Albano Sant’Alessandro, 
Calcio. Comunita’ Montana di Scalve: Azzo-
ne, Colere, Schilpario, Vilminore di Scalve.
PROVINCIA DI BRESCIA
Brescia. Unione Antichi Borghi di Valleca-
monica: Borno, Cividate Camuno, Malegno, 
Niardo, Ossimo, Breno e Bienno.
PROVINCIA DI COMO
Mariano Comense, Figino Serenza, Inverigo.
PROVINCIA DI CREMONA
Crema.
PROVINCIA DI LECCO
Lecco.
PROVINCIA DI LODI
Lodi, Abbadia Cerreto, Boffalora d’Adda, 
Cavenago d’Adda, Corte Palasio, Crespia-
tica, Galgagnano, Massalengo, Montanaso 
Lombardo, Ossago Lodigiano, San Martino 

in Strada, Tavazzano con Villavesco, Casal-
pusterlengo, Brembio, Bertonico, Livraga, 
Mairago, Ospedaletto Lodigiano, Secugna-
go, Senna Lodigiana, Somaglia, Terranova 
dei Passerini.
PROVINCIA DI MANTOVA
Roverbella e Castelberforte; Consorzio Oltre-
po’ Mantovano: Borgo Mantovano, Borgo-
carbonara, Magnacavallo, Motteggiana, Osti-
glia, Pegognaga, Poggio Rusco, Quingentole, 
Quistello, San Giacomo delle Segnate, San 
Giovanni del Dosso, Schivenoglia, Sermide e 
Felonica, Serravalle a Po, Sustinente, Canne-
to sull’Oglio
PROVINCIA DI MILANO
Trezzano sul Naviglio, Cologno Monzese, 
Sesto San Giovanni, Seveso, Parabiago, Roz-
zano, Cinisello Balsamo, Ossona, Abbiate-
grasso, Cassinetta di Lugagnano.
PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA
Monza e Seregno.
PROVINCIA DI PAVIA
Pavia, Carbonara Ticino, Cava Manara, 
Certosa di Pavia, Linarolo, Magherno, Ma 
cignago, Miradolo Terme, Pieve Albignola, 
Rognano, Roncaro, San Martino Siccomario, 
Sannazzaro de’ Burgondi, Siziano, Torre d’I-
sola, Travaco’ Siccomario, Trivolzio, Zerbo-
lo’, Zinasco.
PROVINCIA DI SONDRIO
Sondrio.
PROVINCIA DI VARESE
Varese, Bisuschio, Casale Litta, Casciago, 
Castelseprio, Castiglione Olona, Cazzago 
Brabbia, Crosio della Valle, Galliate Lom-
bardo, Gornate Olona, Malnate, Morazzo-
ne, Sumirago, Ternate, Vedano Olona, Ve-
negono Superiore e Venegono Inferiore.

MESSA E TANTO 
AFFETTO

MOSTRATO
DALLA

COMUNITÀ

DON MARIO E IL VESCOVO FRANCO 
INSIEME PER IL 45° DI SACERDOZIO

FINANZIERÀ 112 PROGETTI VOLTI
ALLA SEMPLIFICAZIONE E AL RILANCIO

Una giornata
speciale

Innovazione Suap
bene il bando

BAGNOLO CREMASCO

REGIONE LOMBARDIA

Durante l’emergenza sanitaria, Arci si è attivata fin da 
subito per far fronte alle esigenze delle fasce più deboli, 

inizialmente collaborando con Auser al servizio di spesa a 
domicilio, mettendo a disposizione una decina di volontari. 
“Le numerose richieste di sostegno economico, pervenute 
già nelle prime settimane di servizio, ci hanno dato consa-
pevolezza dell’esigenza di un servizio che potesse raggiun-
gere la più vasta platea di persone, poiché molti, in diffi-
coltà, non hanno potuto accedere agli aiuti istituzionali”, 
spiega i referenti.

Per questo i Circoli Arci di Castelleone, Crema Nuova, 
Ombriano, San Bernardino e S. Maria si sono attivati, cre-
ando un’efficace rete per il servizio di “Soccorso Alimen-
tare”, una consegna di pacchi alimentari e beni di prima 
necessità. In 10 settimane, gli oltre 50 volontari hanno 
consegnato oltre 600 pacchi, divisi per 110 nuclei familiari, 
raggiungendo oltre 400 persone. Questi numeri, che fanno 
capo a persone in carne e ossa, con le loro reti sociali e 
le proprie difficoltà, ci danno una panoramica chiara sulle 
difficoltà che stiamo affrontando e che dovremo affrontare 
nei mesi a venire.

Il servizio “Soccorso Alimentare” di “Arci Solidale” non 
si fermerà, anzi, verrà potenziato e stabilizzato, grazie a nu-
merose associazioni che ci hanno donato (e continuano a 
farlo) generi alimentari e beni di prima necessità, e che met-
tono a disposizione, a loro volta, i propri volontari. 

“Una rete di soggetti che sappiano e vogliano affronta-
re questa emergenza, che sappiano e vogliano pensare al 
benessere delle persone che, oggi, si trovano in enormi dif-benessere delle persone che, oggi, si trovano in enormi dif-benessere delle persone che, oggi, si trovano in enormi dif
ficoltà, è l’unica risposta possibile ed efficace a una crisi 
che nessuno ha mai vissuto prima”, la riflessione finale dei 
Circoli Arci citati.

Emergenza Covid: la riposta di Arci

Nella foto di repertorio,
volontari dell’Arci al lavoro durante l’emergenza Covid-19

L’assessore regionale
Alessandro Mattinzoli
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È stato un bellissimo gesto quello che alcune persone del pa-
ese e in particolar modo l’associazione ‘Circolo Gerundo’ 

hanno rivolto nei giorni scorsi ai bambini di età compresa tra 
6 e 11 anni residenti nel borgo. Anche loro sono costretti, cau-
sa Covid-19 e necessità di evitare il diffondersi del contagio, a 
indossare le mascherine. Per questa ragione il team solidale ha 
pensato bene di farne avere a tutti i piccoli compaesani, conse-
gnandole casa per casa insieme a un sacchetto di cioccolatini 
donati dalla Protezione Civile.

“Ringrazio sentitamente per questa bella attenzione nei 
confronti dei nostri bambini e ragazzi – il commento del sin-
daco, Elena Festari –. Mi preme altresì ringraziare il signor 
Renato Boselli della Carpenteria Boselli per le donazioni che, 
ancor prima dell’emergenza, ha sempre garantito per il fondo 
speciale di immediata assistenza. In questa delicata fase di 
criticità ha elargito un contributo sia al Fondo stesso che alla 
Protezione Civile ‘Gerundo’. Insieme a lui ringrazio, perso-
nalmente e a nome di tutta la comunità, le persone che in que-
sto periodo difficile hanno donato per aiutare i madignanesi 
a superare questa epidemia. Solidarietà significa donare una 
parte di sé a qualcuno che sta soffrendo, che ne ha un reale 
e urgente bisogno. Significa preoccuparsi e agire per il bene 
degli altri e per la salvaguardia della vita”.

Un altro segnale di progressivo ritorno alla normalità è 
dato dalla riapertura, da luglio, dello sportello lavoro del 

Comune di Madignano gestito con la collaborazione dell’a-
genzia per il lavoro ‘Mestieri in Lombardia’. L’operatore de-
dicato sarà presente in paese ogni primo giovedì del mese, pre-
vio appuntamento da fissare contattando l’ufficio anagrafe al 
numero 0373.65139. L’Agenzia offre la possibilità di accedere 
a: colloqui conoscitivi, orientamento professionale, supporto 
nella ricerca attiva del lavoro.

‘Mestieri in Lombardia’ promuove, inoltre, una prima con-
sulenza rivolta alle aziende rispetto a: ricerca e selezione del 
personale; assolvimento Legge 68/1999, outplacement. In 
questo caso, per ottenere maggiori informazioni, è necessario 
contattare il numero telefonico 0373.83105 oppure scrivere 
all’indirizzo di posta elettronica crema@mestierilombardia.it.

L’amministrazione comunale informa che la piazzola ecologi-
ca per la raccolta dei rifiuti è aperta due giorni la settimana. 

Ecco gli orari: mercoledì dalle ore 9 alle 12, sabato dalle 9 alle 
12 e dalle 14 alle 16. 

Casa e utenze in cambio del ser-
vizio di custodia di alcuni loca-

li comunali. Questo offre l’ammini-
strazione pubblica romanenghese 
attraverso un bando che scadrà il 
18 luglio.

L’Ente locale è pronta ad affi-
dare, stilando apposita graduato-
ria, un incarico per: custodia dei 
locali e degli impianti della scuola 
primaria e secondaria di primo 
grado di Romanengo; apertura e 
chiusura dell’edificio scolastico, 
palestra, auditorium in relazione al 
funzionamento della scuola, della 
struttura sportiva, dell’auditorium; 
pulizie ordinarie degli spogliatoi, 
dell’auditorium e della palestra. In-
carico che avrà la durata di 5 anni, 
dal primo settembre 2020 alla stes-
sa data dell’anno 2025. Per contro 

il Comune di Romanengo concede-
rà in comodato gratuito al soggetto 
cui sarà affidato l’incarico, per lo 
stesso periodo di durata della con-
venzione, l’appartamento del cu-
stode situato nel plesso scolastico, 
o analogo alloggio per dimensioni, 
oltre a garantire il pagamento del-
le utenze di gas, energia elettrica, 
acqua, con esclusione delle spese 

telefoniche, nonché l’intera coper-
tura delle spese di straordinaria ma-
nutenzione.

Requisiti richiesti: essere cittadi-
no italiano o di altro Stato membro 
dell’Unione Europea e i propri fa-
miliari non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro che siano ti-
tolari del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente, 
oppure essere cittadino di Paesi ter-
zi titolare del permesso di soggior-
no UE per soggiornanti di lungo 
periodo o essere titolare dello sta-
tus di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria, ai sensi 

dell’articolo 38 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. Per i 
soggetti di cui all’articolo 38 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, essere in possesso dei requisiti, 
ove compatibili, di cui all’articolo 3 
del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 7 febbraio 1994, 
n.174; i propri familiari non aventi 
la cittadinanza di uno Stato mem-
bro che siano titolari del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente. Inoltre i candidati de-
vono avere un’età non inferiore a 18 
anni, essere idonei fisicamente allo 
svolgimento delle funzioni cui il 
presente bando si riferisce (che sarà 
accertata anche tramite una prova 
attitudinale), godere dei diritti civili 
e politici, non  aver  riportato  con-
danne  penali,  passate  in  giudi-
cato,  per  reati  che  comportano 
l’interdizione dai pubblici uffici, né 
avere a carico procedimenti penali 
in corso o essere.

Chiunque fosse interessato può 
presentare domanda presso gli uffi-
ci comunali entro e non oltre il  18 
luglio. Agli stessi uffici possono es-
sere richieste tutte le informazioni 
del caso.

IL COMUNE
IN CAMBIO
DEI SERVIZI

OFFRE ALLOGGIO
E UTENZE

ROMANENGO

Custode per scuole 
e palestra cercasi

Anche la Biblioteca di Offanengo, martedì 
30 giugno, ha riaperto. Una notizia dav-

vero tanto attesa dalla cittadinanza, come rico-
nosciuto anche dal sindaco Gianni Rossoni in 
occasione del Consiglio comunale di venerdì 26. 
Ancora ristrette, per questioni di sicurezza, le 
modalità di accesso alla sala che, tuttavia, con 
questa nuova, prudente, riapertura, aggiunge un 
altro tassello di normalità che tanto serve alla 
gente. L’ingresso è solo su appuntamento (si 
può prenotare via e-mail scrivendo a bibliote-
ca@comune.offanengo.cr.it oppure chiamando 
il numero 0373.247314). Anche gli orari sono 
cambiati: provvisoriamente si può accedere il 
martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 10 alle 
12 e dalle 15 alle 18. Ricordiamo che l’ente è 
dislocato, momentaneamente presso la sede del 
municipio in piazza sen. Patrini in attesa di fare 
ritorno nella sua ‘casa’ di via Clavelli Martini, 
ora occupata dalla scuola dell’infanzia ‘Rena-
to Contini’ che, a sua volta, sta attendendo di 
tornare nel plesso scolastico quando i lavori di 
messa in sicurezza saranno terminati.

 La biblioteca è aperta per il solo servizio 
di prestito e restituzione e, al momento, non 
è ancora possibile accedere direttamente agli 
scaffali, sostare nella sala, fare stampe e foto-

copie e usare la postazione Internet, utilizzare 
i servizi igienici e i distributori automatici. I re-
golamenti sono ben evidenziati da indicazioni 
distribuite lungo lo scalone d’accesso e prima 
dell’ingresso.

 Per questa ragione,  gli utenti sono invitati a 
prenotare libri e Dvd prima di venire in bibliote-
ca (via mail o telefono al momento della preno-
tazione della visita oppure tramite Opac nel caso 
di utenti già abilitati).  La biblioteca si impegna a 
compensare l’impossibilità di accedere agli scaf-

fali proponendo agli utenti bibliografie, consigli 
di lettura e segnalazioni sia per adulti che per 
bambini.

Anche la Commissione Biblioteca prosegue 
con le sue attività tramite i canali social. Per 
tutta l’estate proporrà incontri con autori, con-
sigli di lettura, attività e laboratori per bambini 
e adulti. Un primo passo avanti in attesa, come 
tutti sperano, di un ulteriore ottimizzazione del 
servizio.

M.Z.

DA MARTEDÌ L’UTENZA PUÒ RECARSI SU APPUNTAMENTO 
PRESSO LA SEDE DI PIAZZA PATRINI SOLO PER IL PRESTITO
DA MARTEDÌ L’UTENZA PUÒ RECARSI SU APPUNTAMENTO 

Riaperta la biblioteca
Altro tassello di normalità

OFFANENGO

La biblioteca
di Offanengo
ha riaperto i battenti 
sempre
nella sede provvisoria
di piazza Patrini. 
Nella foto 
la bibliotecaria 
Roberta Cirimbelli
presidia lo ‘sportello’ 
spostato presso l’ingresso

Il sindaco di Romanengo
Attilio Polla

La Pro Loco di Offanengo ri-
prende le sue attività parten-

do da una iniziativa ‘simbolo’, 
nel ricordo di chi purtroppo è 
stato ucciso dal Covid-19. 

Programmata inizialmente per 
il 29 maggio la Messa, ormai da 
alcuni anni tradizione del paese, 
celebrata presso la Santella della 
“Madonna del Parto” adiacente 
la Cà del Tabàc, si terrà venerdì 
prossimo 10 luglio alle 20.30 e 
sarà concelebrata dai due sa-
cerdoti di Offanengo, don Gian 
Battista Strada, e di San Bernar-
dino, don Lorenzo Roncali. La 
santella – che si trova ancora sul 
territorio del Comune di Crema 
ma che gli offanenghesi sento-
no molto ‘propria’ (è confinante 
con il Comune degli ‘sbér’) – fu 
costruita nel 1908 per grazia ri-
cevuta. 

Il proprietario di quelle terre, 
Ettore Terzi, e la moglie Cloe 
Bassani, non riuscivano ad ave-
re figli; per questo fecero un 
voto alla Madonna chiedendo la 
grazia. Nacque la figlia Maria e 
come da promessa fecero edifica-
re la santella, dedicata alla Ma-
donna del Parto, come evidenzia 
il dipinto. La tradizione si è un 
po’ persa, ma lì in tempi passati 
le donne che avevano difficoltà 

ad avere figli o più semplicemen-
te nella speranza che la gravi-
danza e il parto andassero bene, 
portavano un fiore, un cero, una 
preghiera...

La nascita è nuova vita, ed è 
con questa speranza che (con 
prudenza) la Pro Loco prova a 
ripartire.

Dopo la celebrazione della 
santa Messa, che si terrà comun-
que in un ampio spazio all’aper-
to seguirà un concerto a cura 
del maestro Mauro Bolzoni al 
pianoforte e del soprano Ayako 
Suemori. Ad arricchire la propo-
sta anche la lettura di alcune po-
esie di Federica Longhi Pezzotti, 
scritte durante il lockdown. Non 
mancheranno dunque momenti 
emozionanti che legheranno an-
cor di più la comunità.

La Pro Loco, che ha voluto 
fortemente ripartire essendo evi-
dente punto di riferimento per 
molte iniziative di coesione, cul-
turali e di socializzazione del pa-
ese, sta organizzando altre mani-
festazioni dal tono riflessivo ma 
più spensierato. Si auspica che la 
comunità offanenghese dia una 
risposta significativa a questo pri-
mo evento e intervenga numero-
sa sia alla Messa sia al concerto.

M.Z.

Pro Loco: il 10/7 torna 
la Messa alla Santella

OFFANENGO

A sinistra la santella della ‘Madonna del Parto’ dove venerdì 10 
luglio verrà celebrata la Messa; quindi il duo Bolzoni-Suemori 

che proporrà, a seguire, un concerto
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volontari del locale gruppo di Protezione Civile e dall’As-

sociazione Bersaglieri. La scorsa settimana, attraverso i so-
cial network e il nostro settimanale, era stata denunciata la 
condizione pietosa in cui versavano gli spazi aperti della sta-
zione ferroviaria: rifiuti di ogni tipo abbandonati ovunque. 
Le due realtà locali si sono date da fare e nel fine settimana 
hanno ridato il giusto decoro a tutta l’area. La speranza è 
che il senso civico delle persone autrici dello scempio si sia 
trovato toccato e sensibilizzato. In pochi, però, ci credono 
tanto che vengono invocati da più parti maggiori controlli 
e sanzioni.

Il Consorzio ‘Navigare l’Adda’ ha ripreso la navigazione 
sul fiume con partenza da Pizzighettone. È un altro se-

gnale di ripresa che ben fa il paio con la riapertura delle 
visite alle antiche mura pizzighettonesi. Le imbarcazioni 
salperanno dal molo del Comune al confine tra Cremonese 
e Lodigiano alle 15 e alle 16.15. Il costo di ogni singolo 
biglietto ammonta a 10 euro per gli adulti, ridotto a 5 euro 
per i bambini fino a 12 anni.

“Le crociere – spiega Carlo Pedrazzini, ‘deus ex machina’ 
del Consorzio – avvengono nel rispetto dei protocolli previ-
sti e nel rispetto del distanziamento. La portata dell’imbar-
cazione è ridotta a 25 passeggeri e prima di salire a ognuno 
verrà misurata la temperatura. Verrà impedito l’accesso 
qualora si riscontri una temperatura corporea superiore a 
37.5°C”.
Per informazioni e prenotazioni gli interessati possono con-
tattare il numero telefonico 0372.21529. Per biglietti ‘fai da 
te’ online, www.navigareladda.it.

Tib

Il Corpo Bandistico San Lo-
renzo di Offanengo è pronto 

a far ripartire le sue attività in 
presenza, perché quelle onli-
ne non si erano mai fermate: il 
Maestro Maggioni, con lo staff  
di insegnanti, si era attivato fin 
dai primi di marzo con lezioni 
a distanza per allievi e membri 
della banda.

Dalla prossima settimana, 
si riprenderanno le prove dal 
vivo… Il presidente Natale Bres-
sanelli e tutto il consiglio diretti-
vo si sono attivati per mettere in 
pratica ogni misura necessaria 
per ripartire in sicurezza. Sulla base di quanto indicato dal Ta-
volo Permanente della Associazioni Bandistiche, si sono mossi 
per assolvere a tutti gli adempimenti necessari per poter suonare 
insieme nel rispetto delle regole. Grazie alla disponibilità del 
parroco di Offanengo, don Gian Battista Strada, le prove si svol-
geranno a piccoli gruppi nel cortile della casa parrocchiale. È 
un primo segnale di rinascita!  Grazie agli sponsor e agli amici, 
che non hanno fatto mancare il loro sostegno, si è riusciti a pro-
curare tutto il materiale igienizzante e per la sanificazione degli 
spazi oltre agli strumenti per la misurazione della temperatu-
ra corporea. Dopo i mesi di stop forzato, si utilizzerà l’estate 
per riprendere la condizione e studiare nuovi brani, per essere 
pronti per un’esibizione nel mese di settembre. Il Corpo Ban-
distico vuole onorare, con la propria musica, i colleghi defunti 
e dimostrare vicinanza a tutta la comunità, colpita negli affetti 
più cari.

Dallo scorso fine settimana, per il momento solo nelle se-
rate di venerdì, sabato e domenica dalle 20.30 alle 23, ha 

riaperto i battenti l’oratorio con il circolo parrocchiale Sant’A-
nonio. L’iniziativa è stata pensata e studiata, attraverso molti 
momenti di confronto, dal parroco dell’Unità Pastorale Izano-
Salvirola don Giancarlo Scotti, dal Consiglio pastorale parroc-
chiale e dai volontari. 

Chiare le regole da rispettare: ingresso con igienizzazione 
mani attraverso apposito prodotto messo a disposizione dall’o-
ratorio, mascherina e tessera ‘Noi’; misurazione di temperatu-
ra corporea effettuata da un operatore al momento dell’accesso 
(con 37.5°C non sarà possibile entrare presso il centro parroc-
chiale); non è consentito l’utilizzo dei campetti e dei giochi di 
carte o in scatola; possibilità invece di dedicarsi al calciobalilla 
o al biliardo seguendo le indicazioni di non scambiarsi di po-
sto o passarsi la stecca e l’avvertenza di comunicare la fine del 
gioco al gestore; allo stesso gestore/volontario incaricato dei 
controlli, ci si dovrà rivolgere ogni qualvolta si vorrà utilizza-
re il servizio igienico, che sarà sanificato a ogni ingresso. Ai 
tavoli sarà possibile sedersi al massimo in due, rispettando la 
distanza di sicurezza; limite abbattuto solo in caso di soggetti 
che vivano sotto lo stesso tetto. Non sarà possibile passare da 
una sedia all’altra o sedersi a tavoli diversi dal proprio.

Protocolli precisi, nel rispetto delle disposizioni, al fine di 
evitare la diffusione del contagio. Saranno i volontari stessi a 
farli rispettare. Il parroco chiede a tutti senso di responsabilità 
e collaborazione.

Tib

Salvirola: oratorio riaperto

In Consiglio comunale
il momento del ricordo

CASTELLEONE

Castelleone non dimentica. Castelleone non deve dimenticare. Sem-
bra essere questa la promessa, e insieme il monito, riecheggiata lu-

nedì sera nel cortile di Palazzo Brunenghi, dove il Consiglio comunale 
è tornato a riunirsi riaprendo le porte anche al pubblico (massimo 100 
posti disponibili). 

Prima dei pun-
ti all’ordine del 
giorno legati agli 
equilibri di Bilan-
cio e alla ratifica 
della decisione di 
trasferire la rata 
Tari di giugno a 
luglio con ridu-
zioni per i negozi 
rimasti chiusi per 
il provvedimento 
di lockdown in-
dotto dalla pandemia, prima di parlare di Imu e di assestamento dei 
conti del Comune, l’assise ha voluto dedicare il giusto ricordo a tre 
figure che ne hanno fatto parte. Tre uomini, ai quali l’Ente locale non 
è riuscito a tributare un giusto istituzionale saluto. Tre castelleonesi, 
scomparsi agli albori e nel cuore della pandemia, che hanno contri-
buito al bene comune rivestendo la carica di consiglieri comunali ma 
non solo. 

Erik Lundberg, medico e musicista scomparso a inizio febbraio, è 
stato anche direttore della Schola Cantorum, vicepresidente della Pro 
Loco e promotore di iniziative culturali di grande spessore; Pietro Giu-
lini, maestro di generazioni di castelleonesi; Bruno Melzi, dirigente 
di una multinazionale e presidente della Brunenghi ma ancor più be-
nefattore innamorato del suo paese e della sua gente. Lundberg se ne 
è andato stroncato da una malattia che non gli ha lasciato scampo, 
Melzi a causa del Covid-19, Giulini per cause naturali. Tutti e tre sono 
stati accomunati in vita terrena dal desiderio di ‘fare’ e impegnarsi per 
il proprio paese. Tutti e tre si sono ritrovati nel ricordo che di loro ha 
tracciato il sindaco Pietro Fiori accolto con commozione dall’intera 
assemblea e dal pubblico.

Tib

‘Vediamoli e Riceviamoli in-
sieme’. Con questo sottoti-

tolo la rassegna 2020 di ‘Cinema 
sotto le stelle’ si è presentata nei 
giorni scorsi al grande pubblico di 
appassionati del grande schermo. 
Appuntamento abituale dell’e-
state castelleonese, l’iniziativa 
dell’associazione ‘Cultura e Li-
bertà’, promossa in collaborazio-
ne con Pro Loco e Comune, è più 
che mai un segnale di ritorno alla 
normalità dopo il periodo buio 
dell’emergenza sanitaria. Si deve 
ripartire ed è giusto rifarlo anche 
regalando agli occhi immagini 
belle che arrivano all’anima e le 
danno ristoro. 

L’apertura della programma-
zione, ospitata come sempre dal 
cortile di Palazzo Brunenghi, in 

via Roma, era affidata ieri sera 
ad Habemus Papam di Nanni Mo-
retti, pellicola del 2011 che insie-
me ad altre intesse il percorso di 
lungometraggi da riscoprire, va-
lorizzare o riguardare per la cen-
tesima volta. Venerdì prossimo, 
sempre alle 21.30, salto a ritroso 
nel tempo sino al 1985, anno di 
uscita del capolavoro di Sydney 
Pollack La mia Africa. Si torna poi 
al 2019 con Il mistero di Henri Pick, 
commedia struggente di Rémi 
Bezancon (17 luglio) per appro-
dare al film campione d’incassi e 
di Oscar del 2018 Bohemian Rhap-
sody che riporterà la carriera di 
Freddie Mercury e dei Queen sul 
grande schermo estivo castelleo-
nese il 24 luglio. L’ultimo giorno 
del mese sarà tutto del dramma-

tico francese di Francois Truffaut 
Jules e Jim mentre  il 7 agosto sarà 
Giorgio Diritti a salire in catte-
dra con il suo L’uomo che verrà. Il 
cartellone si chiuderà il 14 agosto 
con Non ci resta che vincere, com-
media spagnola del 2018 di Javier 
Fesser.

Biglietto d’ingresso a ogni sin-
gola proiezione 5 euro, 4 euro 
per gli aventi diritto a riduzione. 
I protocolli legati all’emergenza 
pandemica impongono agli orga-
nizzatori, per garantire il giusto 
distanziamento, il posiziona-

mento di non più di 100 posti a 
sedere che saranno assegnati con 
prenotazione telefonica ai nume-
ri 0374/356301-302 dal lunedì al 
sabato dalle ore 8.30 alle 12. Pre-
vendita biglietti presso la Lavan-
deria Oriana di via Mura Man-
fredi a Castelleone (351.9645482)
dal lunedì al sabato dalle 8.30 
alle 12. Ingresso ‘in sala’ dalle 
20.30 alle 21.15 con l’obbligo di 
presentarsi con mascherina e di 
sottoporsi alla misurazione della 
temperatura corporea.

Tib

CASTELLEONE

Si torna al cinema 
...sotto le stelle

MagicaMusica è tornata in tv. La storia 
dell’Orchestra speciale castelleonese 

fondata e diretta dal maestro Piero Lom-
bardi, ha conquistato anche il pubblico di 
Striscia La Notizia. Nel tigì satirico di Canale 
5, venerdì 26 giugno, Max Laudadio ha pre-
sentato, in un servizio girato qualche giorno 
prima sotto la Torre, la magia di un progetto 
che in dieci anni è cresciuto offrendo mol-
teplici possibilità di crescita ai ragazzi con 
disabilità che con le loro famiglie l’hanno 
abbracciato.

Incalzato dall’inviato, che ha voluto rac-
contare anche la strepitosa partecipazione di 
MagicaMusica a Tu sì que vales e l’esibizione 
davanti al Presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella, Lombardi ha spiegato quale 
sia il target dell’idea nata nel 2008: “Offrire 
a persone con disabilità sensoriali e intelletti-
vo-relazionali momenti di svago, mettendo a 
frutto le potenzialità inclusive della musica. 
Il punto di partenza di questo cammino è il 
divertimento indispensabile per alimentare 
la motivazione e conferire dignità a queste 
persone, bandendo qualsiasi forma di pieti-
smo”. Il risultato è tangibile e sono stati gli 
stessi protagonisti a raccontarlo a Laudadio 

e a tutto il pubblico televisivo di ‘Striscia’. 
“Siamo un gruppo di 30 giovani e 10 educa-
tori – ha raccontato la percussionista Sonia 
Taragnoli – diretti da un maestro speciale 
come noi. La partecipazione a Tu sì que vales 
mi ha riempito di gioia” ma “il momento più 
emozionante – le fa eco il cantante e tastie-
rista Umberto Saiani – per me è stato il con-
certo ‘Love’, che si è tenuto al Teatro Pon-
chielli di Cremona in occasione del decimo 
anniversario di fondazione” della ‘Magica’. 

E neppure il Coronavirus con il lockdown 
che ha allontanato tutti è riuscito a scalfire la 
passione, la tenacia, la gioia nel rivedersi an-
che solo attraverso uno schermo del maestro, 
dei musicisti e dei familiari. Tanto il lavoro 
svolto in smart working culminato nel video 
dedicato ai medici, agli infermieri e a chi ha 
sofferto nel lungo periodo di pandemia sulle 
notte di While my guitar gently weeps di George 
Harrison. “In questo periodo – la conferma a 
‘Striscia’ di Elisa Cammi, mamma di Umber-
to – mio figlio ha potuto mantenere il rappor-
to prezioso con il gruppo di MagicaMusica, 
che ci ha offerto un importante supporto”. 

E ora non resta che guardare ai prossimi 
traguardi che si intitolano ‘Cento Passi’. 

L’allestimento del musical, accompagna-
to da un progetto di inclusione culturale, è 
quanto Lombardi e il suo team vogliono po-
ter concretizzare nei prossimi mesi. Per farlo 
è stata avviata una campagna di crowdfun-
ding sul sito  Eppela (https://www.eppela.
com/it/projects/26981-magicamente) alla 
quale il telegiornale satirico delle reti Me-
diaset ha contribuito a offrire ulteriore eco. 
“Ringraziamo di cuore Striscia La Notizia – 
chiude Lombardi – per la bella opportunità 
e, più in generale, quanti ci riservano atten-
zione consentendoci di diffondere un unico 
messaggio: le abilità, tutte le abilità, merita-
no di uscire allo scoperto e di essere coltivate 
ogni giorno”.  

A cura di Tib

‘STRISCIA LA NOTIZIA’ DEDICA
UN SERVIZIO ALL’ORCHESTRA

MagicaMusica
torna in tv

CASTELLEONE

Max Laudadio, al centro, col maestro Piero Lombardi,
Elisa Cammi, Umberto e Sonia

Lundberg         Melzi                Giulini

Prima

Dopo
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Acqua e Comune 
sempre trasparenti

CASALE CREMASCO

Da mercoledì 24 giugno, qui come in altri centri del territorio 
cremasco, è stata riaperta la Casa dell’acqua che, dopo l’e-

mergenza sanitaria, è tornata a erogare acqua fresca alla cittadi-
nanza, frizzante e naturale. In ogni caso va chiarito che l’acqua 
che zampilla dalle ‘casette’ non è mai stata a rischio per quanto 
riguarda la sua salubrità, come ha più volte rimarcato Padania 
Acque in riferimento alle strutture del territorio. Le norme regio-
nali hanno imposto ulteriori controlli e sanificazioni, ma l’acqua 
è buona e pura. I cittadini sono pregati di usufruire del servizio 
con buonsenso, mantenendo il luogo pulito e rispettando le nuo-
ve norme legate alla pandemia. 

Nel frattempo, dopo l’annuncio fatto in occasione della pub-
blicazione della presentazione riguardante il ‘Comune trasparen-
te’, l’amministrazione Grassi ha annunciato l’apertura di un pro-
filo Instagram, ulteriore strumento per comunicare ai cittadini 
le iniziative e gli avvenimenti del Comune. “Per seguirci basta 
cercare il profilo comunecasalecremascovidolasco o utilizzare il 
link diretto: https://instagram.com/comunecasalecremascovid
olasco?igshid=1pzl8293t8aa6”, la specifica che arriva dal palaz-
zo comunale casalese.

LG

Ci sono maestre che non la-
sciano alcuna traccia e altre 

che imprimono un segno indi-
menticabile, che sanno insegnare 
con uno sguardo, con un sorriso. 

La maestra Vanna Carpani, ar-
rivata al traguardo della pensione 
dopo trent’anni di lezioni,  ha sa-
puto cambiare la storia di molti 
bambini.

 Chi l’ha avuta come inse-
gnante non può dimenticare il 
suo ‘metodo’: accompagnare gli 
alunni al sapere attraverso la fidu-
cia, la mitezza, la caparbietà nel 
tentare e ritentare di insegnare a 
tutti. 

In classe con la maestra Vanna 
nessuno si è mai sentito escluso, 
lontano. Anzi il suo occhio è 
sempre stato rivolto ai più deboli, 

a quelli più in difficoltà, a chi non 
aveva un papà o una mamma alle 
spalle. 

Proprio come il grande Mario 
Lodi, l’insegnante sergnanese 
non aveva bisogno della cattedra 
perché sedeva accanto ai bambi-
ni. 

Chi l’ha avuta come collega 
(e io ho avuto questo privilegio) 
sapeva di incontrare una maestra 
che aveva tanto da insegnare ai 
più giovani. 

Bastava citare don Lorenzo 
Milani e Vanna sapeva di chi si 
stava parlando: è stata una di 
quelle maestre che ha incarnato 
nella sua professionalità Lettera a 
una professoressa. Bastava menzio-
nare Gianni Rodari e a lei veniva 
in mente una filastrocca o una 

delle straordinarie storie del ma-
estro di Omegna. 

La maestra Vanna non ha mai 
dimenticato Alberto Manzi e l’ha 
declinato nelle sue classi. 

Ha saputo essere ‘montessoria-
na’ dando valore all’osservazione 
del bambino, al gioco, alla bellez-
za. 

I suoi primi passi da insegnan-
te li ha fatti nella frazione di Bot-

taiano, in quell’edificio che somi-
gliava molto alla scuola del libro 
Cuore. Mamma di cinque bam-
bini, ha saputo coniugare la sua 
maternità al suo mestiere senza 
mai risparmiarsi. 

Dal circolo di Sergnano dove 
ha trascorso i primi anni è passa-
ta all’istituto comprensivo di Tre-
score Cremasco, dove è rimasta 
fino a quest’anno concludendo la 
sua ‘carriera’ nel plesso di Casa-
letto Vaprio. 

Una vita spesa per la scuola 
con la capacità di attraversare le 
diverse epoche che hanno carat-
terizzato l’evoluzione del nostro 
sistema d’istruzione: la maestra 
Vanna ha sempre avuto la saggez-
za e l’equilibrio adatto per affron-
tare ogni situazione. 

A me ricordava la mia maestra 
Teresa, le maestre d’un tempo, 
quelle donne che erano capaci 
di amare i bambini, di là di ogni 
voto, di ogni verifica, di ogni eti-
chetta che la scuola di oggi prova 
a mettere ai nostri alunni. 

Un collega insegnante

“Mascherine obbligatorie 
e distanziamento non 

impediranno certo di ritornare a 
sorridere e rasserenarci in questa 
strana estate 2020. Infatti, oggi 
4 luglio torneremo a proporre 
‘Estate in riva al Serio’ con uno 
spettacolo teatrale che si terrà 
in piazza del Comune, a partire 
dalle 21.30”. Questo l’annun-
cio/invito del sindaco di Casale 
Cremasco Antonio Grassi. Sul 
palco salirà, come annunciato 
sabato scorso, il gruppo teatra-
le Sentichiparla, formato dagli 
attori Morena Mazzini, Chiara 
Tambani, Ivano Zambelli, i quali 
metteranno in scena la rappre-
sentazione brillante Stòorie de ‘na 
òolta: storie, poesie, racconti in 
dialetto cremonese, rappresentati 

in forma teatrale.
Stòorie de ‘na òolta è un tuffo 

nel passato, ci racconta la vita e 
i gesti quotidiani dei nostri non-
ni nelle campagne cremonesi. Ci 
sarà da divertirsi con le disavven-
ture dei due sposi che si recano 
in città dal fotografo per farsi fare 
un ritratto. Lo strampalato rac-
conto della donna di campagna 
che si reca per la prima volta al 
teatro Ponchielli, le astute mano-
vre per riuscire a trovar marito a 
una zitella, le baruffe tra vicine ri-
vali in amore ricorderanno i per-
sonaggi della vecchia Cremona. 
Come Pirlìin, Camél e Bagonghi, 
el Cirenéo, nella poesia Gh’era ‘na 
òolta di Alice Leoni, e l’arte degli 
antichi mestieri che accompagna-
va lo scorrere dei giorni (nelle po-

esie di Tersilla Zanotti ed Ercole 
Giacomelli).

Insomma, uno spettacolo diver-
tente, con un pizzico di malinco-
nia, che ha ricevuto anche i com-
plimenti della grande Mina, che 
ha avuto modo di vedere un video 
della rappresentazione. Per il pae-
se, poi, un bel segnale di ‘riparten-
za’, anche a livello culturale.

Luca Guerini

La maestra Vanna CarpaniSERGNANO/CASALETTO VAPRIO/TRESCORE

CASALE CREMASCO

In pensione Vanna, 
maestra d’altri tempi

Estate in riva al Serio
più forte del Covid

Al via l’edizione 2020 del concorso fo-
tografico e video che coinvolge e ap-

passiona chi percorre i sentieri dell’area 
protetta, trovando ogni anno nuovi temi 
che ispirano gli scatti dei fotografi. Il tema 
di quest’anno è ‘Emozioni sul Serio: i luo-
ghi devozionali nel Parco del Serio’: San-
tuari, monasteri, oratori, chiesette campe-
stri e santelle sono disseminate all’interno 
del territorio del Parco del Serio. I santuari 
identificano edifici costruiti sul luogo di 
un’apparizione sacra e nel Parco possia-
mo ricordare il Santuario dell’incoronata 
alla Basella di Urgnano, quello della Beata 
vergine del Marzale a Madignano e Santa 
Maria della Croce a Crema. Gli oratori, 
eletti in passato per usi privati di una fa-
miglia o di un piccolo gruppo di persone, 
erano veri e propri edifici di culto, hanno 
assunto via via una funzione di servizio 
dei fedeli che abitavano luoghi campestri 
lontano dai centri urbani principali. Diver-
si gli edifici nati esempi di arte devozio-
nale, spesso ‘ex voto’, costruite come atto 
di testimonianza o resa di grazie a fronte 
dell’accoglimento di invocazioni di prote-
zione.

Il presidente del Parco del Serio Basilio 
Monaci, consapevole che questa iniziativa 
sia divenuta ormai un appuntamento an-
nuale riconosciuto e apprezzato, commen-
ta: “La finalità di questo tipo di iniziative è 
invitare tutti i visitatori a scoprire il Parco 
e tornare a frequentarlo in sicurezza, ri-
spettando tutte le misure di sicurezza che 
abbiamo indicato sul nostro sito Internet 
in questa delicata fase post lockdown do-
vute all’emergenza sanitaria legata alla 
pandemia da Covid-19. Camminare, an-
dare in bicicletta o a cavallo sono attività 
che si possono praticare responsabilmente 
all’aria aperta, non prevedendo assem-
bramenti e garantendo il giusto distanzia-
mento fisico. Quest’anno vorremmo che i 
partecipanti vadano oltre i singoli soggetti 
e invitino tutti a riflettere sul delicato rap-
porto tra l’uomo e il suo territorio, sempre 
fonte di riflessione soprattutto nei luoghi 
devozionali che vi invitiamo a scoprire. 
Le migliori immagini saranno selezionate 
dalla giuria per la realizzazione del calen-
dario 2021 e pubblicate sui canali social 
valorizzando così le fotografie di diversi 
autori. Infine una novità: abbiamo volu-

to inserire una nuova sezione social del 
concorso in modo da avvicinare al meravi-
glioso mondo della fotografia anche i più 
giovani”.

La consegna delle opere, unitamente 
alla domanda d’iscrizione e alla liberato-
ria,  dovrà avvenire entro e non oltre il 23 
ottobre 2020 via email all’indirizzo di po-
sta elettronica info@parcodelserio.it. Sarà 
invece possibile votare la fotografia social 
preferita fino al 27 novembre.

LANCIATO IL CONCORSO
FOTOGRAFICO DELL’ENTE

Le emozioni
scorrono sul Serio

PARCO DEL SERIO

Suggestivo scorcio della piazza 
del Comune, teatro dell’evento

Tempo di solidarietà 
e di ringraziamenti

CAMISANO

Tempo di solidarietà e aiuto a chi ne ha bisogno a Camisano, ma 
anche di ringraziamenti da parte dell’amministrazione comu-

nale per l’altruismo dimostrato da molti durante questa emergenza 
sanitaria. Associazioni, enti, aziende e privati che hanno supportato 
e sostenuto la comunità, provata dal Covid-19.

“Anche noi come amministrazione abbiamo messo in campo 
‘qualcosa’ ed è giusto riconoscerlo – afferma il sindaco Adelio Va-
lerani –. Innanzitutto abbiamo garantito mascherine alle famiglie, 
almeno due per nucleo, quando ancora erano introvabili e il Gover-
no non aveva provveduto alla fornitura tramite la Protezione civile”. 
Non solo. In seguito l’amministrazione Valerani s’è occupata del so-
stegno alimentare e dei ‘Buoni Spesa’ statali tramite l’assistente so-
ciale e la Caritas. “Sono stati richiesti da tredici concittadini. Si tratta 
dell’1% della popolazione – riflette il sindaco –. Un dato positivo che 
dimostra come il nostro tessuto sociale abbia retto”. 

Sempre attraverso l’assistente sociale è stato attivato anche un servi-
zio di aiuto alle famiglie che avevano ricoverati da assistere: al lavoro 
la Protezione civile intercomunale “Lo Sparviere”, ma anche l’asso-
ciazione Camisano Running e l’associazione Alpini paracadutisti di 
Caravaggio. Hanno soddisfatto diverse richieste di vario genere, dai 
vestiti ai medicinali, fino alla spesa a domicilio. In più di un’occasio-
ne, poi, l’amministrazione s’è prodigata per la distribuzione di ma-
scherine e igienizzante. “Un particolare ringraziamento va alle asso-
ciazioni citate e anche a chi ha fornito gratuitamente materiale molto 
utile: la ditta Lumson di Capergnanica, che ci ha donato 500 flaconi 
con dispencer per il liquido igienizzante. Un grosso aiuto è arrivato 
anche dal Politecnico di Milano che, insieme ad altri cinque Comuni, 
ci ha omaggiato di 2.000 litri di Polichina per l’igiene delle mani”. 

L’amministrazione la sta distribuendo insieme a nuove masche-
rine chirurgiche (per ora obbligatorie fino al 14 luglio) alla popola-
zione. Tra le imprese attive per la comunità camisanese nell’emer-
genza, Valerani ricorda anche “la Dominoni Massimo, costruttore 
macchine agricole, che ci ha fornito 500 Dispositivi di protezione 
individuali, ma anche la Latteria Bonizzi di Soncino per i 100 litri di 
latte, ora in distribuzione. Un grazie lo rivolgo anche al Nuovo Tor-
razzo per la diffusione delle informazioni, la veridicità e la sensibilità 
nel raccontarle”. 

Luca Guerini

Con un ordine di 60 bottiglie (10 cart.) 
in omaggio 6 bottiglie di Fagianella

CASA DEL VINO di Tonghini Claudia e Massimo 
Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA
 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 

casadelvinocremona@yahoo.it

Consegna a domicilio gratuita in città e in tutta la provincia 
con un minimo di 24 bottiglie (4 cart.)

Gutturnio DOC colli PC
Vino rosso, frizzante, giovane
Perfetto con: salumi, cotechini, 
marubini

Valicatoio
Vino bianco secco della Toscana
Ideale per primi di pesce 
e carni bianche

Trebbiano DOC
Vino Bianco d’Abruzzo
Da bere come aperitivo 
o tutto pasto

Millesimato Extra Dry
Vino spumante di Conegliano 
Veneto
Ottimo per ogni festosa
occasione 

Chianti DOCG
Vino rosso fermo
Che accompagna: arrosti, brasati, 
formaggi stagionati

Montepulciano Abruzzo DOC
Vino rosso fermo
Perfetto per primi piatti

Aperto da martedì a sabato 
dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19

O�erta valida �no a 30 settembre sakvo esaurimento scorte
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Le legge regionale n. 14/2016, ha variato la modalità di fornitura 
dei testi per la scuola primaria. Come per il passato, non verrà più 

eseguita dall’amministrazione comunale, ma i genitori potranno, me-
diante l’ausilio delle cedole librarie, acquistare in autonomia i volumi 
spettanti. Le cedole librarie intestate al singolo alunno verranno con-
segnate a settembre ai genitori dei minori dall’Istituto Comprensivo 
di Trescore Cremasco. Dal palazzo comunale precisano che il nego-
zio di libri scelto dai genitori dovrà emettere al Comune di Quintano 
regolare fatturazione elettronica. Per quanto riguarda gli alunni più 
grandi, invece, vale il contributo comunale dei libri di testo degli alun-
ni frequentanti la scuola secondaria di primo grado e secondaria di 
secondo grado, limitatamente alla sola prima classe: il termine ultimo 
per la consegna al Comune dell’elenco dei libri acquistati, con annes-
so il relativo scontrino fiscale, riferito alla sola spesa di libri, è fissato 
perentoriamente al 10 ottobre.

Il Comune ha indetto una procedura di ‘manifestazione d’interesse’ 
per la fornitura di un nuovo scuolabus finalizzata all’acquisizione di 

uno tipo ‘Iveco Daily’ 3.000 CC, 140 CV con posti 40+1+1, che deve 
essere allestito per scuole secondarie di primo grado (Codice C.I.G.: 
8350729791). Per gli scolari ‘di casa’ a settembre dovrebbe quindi ar-
rivare un pulmino giallo nuovo di zecca. Sul sito web comunale tutte 
le indicazioni del caso.

L’amministrazione comunale Guerini Rocco comunica che a par-
tire dallo scorso 30 giugno sono disponibili, fino a esaurimento, i 

bidoni carrellati da 120 litri per la raccolta della carta. Il costo per le 
famiglie che necessitano del maxi contenitore è di 10 euro. Chi è già in 
possesso di un bidone carrellato non potrà prenotarne un altro.

Dopo la giornata del 
27 giugno, oggi 

sabato 4 luglio presso 
l’ambulatorio quintane-
se, dalle ore 10 alle 11, 
sarà possibile effettua-
re i test sierologici. Per 
sottoporvisi è necessario 
essere a digiuno da 4 ore 
al momento dell’effet-
tuazione del prelievo Se 
a seguito di test sierolo-
gico l’utente risulta posi-
tivo il tampone Covid-19 
(obbligatorio) deve esse-
re eseguito presso l’am-
bulatorio del ‘Centro 
Medico San Lorenzo’. 
Non serve la prenota-
zione e il cittadino può 
accedere all’ambulatorio 
nel rispetto delle regole 
per il contenimento della 
diffusione del contagio. 
Anche con mascherina, 
vista l’ordinanza regio-
nale che ne ha prorogato 
l’utilizzo fino al 14 lu-
glio.

Come l’altro sabato, 
verranno eseguiti in una 
giornata un massimo di 
venti prelievi, ritirando 
l’apposito numero posto 
all’ingresso dell’ambula-
torio.

La gestione del paga-
mento/ritiro referti se-
gue la procedura in uso 
per i prelievi ordinari. Il 
referto del test sierologi-
co è disponibile entro 72 
ore lavorative e in caso di 
positività il laboratorio 
analisi contatta l’inte-
ressato per programmare 
il tampone, il cui referto 
è disponibile entro le 72 
ore successive.

ellegi

Quintano 
Test

sierologici
oggi in

ambulatorio

Scuola, come sarà? 
Lo spiega il sindaco

PIANENGO

Prima i genitori dei piccini che frequenteranno la scuola dell’infan-
zia; a distanza di 24 ore toccherà a mamme e papà i cui figlioli 

sono iscritti alla primaria per il 2020-21. L’amministrazione comunale 
di Pianengo ha organizzato due incontri, martedì e mercoledì della 
settimana entrante, con inizio alle 21, presso l’anfiteatro del centro 
diurno, dove, nel massimo rispetto del distanziamento sociale,  ci sarà 
spazio per tutti. “Sono molteplici le novità a partire da settembre, che 
investiranno la realtà scolastica, della quale i nostri ragazzi sono pro-
tagonisti e per questo – spiega il sindaco Roberto Barbaglio –, ritenia-
mo doveroso organizzare un incontro per illustrare come sarà il nuovo 
anno e quali saranno i principali cambiamenti per i nostri plessi in 
seguito alle recenti linee guida emanate dal Ministero Pubblica Istru-
zione e alle decisioni assunte nell’incontro di martedì scorso dai sin-
daci dei Comuni facenti parte dell’Istituto comprensivo di Sergnano 
(Pianengo, Casale, Castelgabbiano, Camisano, Capralba e Sergnano), 
d’intesa con la dirigente scolastica”. 

Le questioni da affrontare per le amministrazioni locali sono legate 
agli spazi, ai servizi trasporto e mensa, mentre per gli organici del 
personale docente e non insegnante ci deve pensare il Ministero. “Il 
trasporto, stante le norme da rispettare non può essere istituito per i 
bambini che frequentano scuola materna e primaria. Si  sta cercando 
di trovare una soluzione, invece, solo per gli allievi delle medie. Per 
le aule e altri spazi legati alla didattica non abbiamo alcun problema 
potendo sfruttare appieno anche il pianterreno delle ex elementari. 
Non è improbabile che i piccini iscritti all’ultimo anno di asilo trovino 
ospitalità nell’edificio della nuova scuola primaria, sempre per rispon-
dere alle norme ministeriali”.

Sergnano, a quanto ci ha riferito il sindaco Angelo Scarpelli, ha la 
necessità di avere almeno 4 aule per poter offrire una sistemazione 
adeguata all’intera popolazione scolastica e conta anche sulla colla-
borazione di Pianengo… “Abbiamo chiesto di istituire una sezione 
intera della scuola secondaria di primo grado. Come le dicevo, nella 
ex elementare tre aule sono disponibili da subito, si risolverebbe anche 
in larga misura il problema legato al trasporto”. 

Il sindaco porta a conoscenza che la cerimonia, di risonanza mon-
diale, dell’intitolazione della piazza del Comune alle ‘Vittime e agli 
eroi del Coronavirus’ si terrà il 25 luglio con inizio alle 18.30.

Angelo Lorenzetti

Sabato 20 giugno i volontari de 
‘La Spesa del Sorriso’ hanno 

consegnato l’ultimo carico, gli ul-
timi pacchi alimentari di una stra-
ordinaria raccolta avviata lo scor-
so 4 aprile, poche settimane dopo 
l’inizio dell’emergenza sanitaria 
legata al Covid-19. “Una raccolta 
incredibile perché, sin dai primi 
giorni, è stata superata ogni più ro-
sea aspettativa: l’immensa genero-
sità della gente di Pieranica è stata 
senza dubbio il sorriso più grande 
di questa bella iniziativa solidale”, 
affermano i volontari più che sod-
disfatti.

In pratica la proposta aveva atti-
vato una serie di punti di raccolta 
nei negozi del paese, dove libera-
mente i cittadini potevano lasciare 

qualcosa delle propria spesa per 
sostenere le famiglie in difficoltà 
della comunità. Riso, pasta zuc-
chero, farina, biscotti e alimenti a 
lunga conservazione sono arrivati 
in grande quantità, a dimostrazio-
ne della generosità dei pieranichesi 

e di quel senso di ‘fratellanza’ che 
il Covid – pur nelle sventura – ha 
portato con sé. 

“Come tutte le cose, quando poi 
finiscono, arriva il tempo dei bilan-
ci, non solo numeri, ma persone... 
le tante famiglie stupite, spesso 
commosse, che si sono viste bussa-
re alla porta e ricevere un sostegno 
inaspettato. I molti che hanno do-
nato, magari privando loro stessi, 
lasciando qualcosa nelle scatole 
predisposte nelle botteghe. I nego-

zianti, che non hanno esitato un 
solo attimo per dirsi disponibili 
ad aderire: che gioia – dichiarano 
i promotori della riuscitissima ini-
ziativa solidale – sentirci chiamare 
da loro per dirci ‘venite qui a riti-
rare che non sappiamo più dove 
mettere la roba!’. Siamo davvero 
entusiasti di quanto fatto insieme 
ai nostri concittadini”.

I volontari vanno oltre con la 
loro riflessione: “È stata un’espe-
rienza, che tutti ci auguriamo non 

si debba ripetere e che, seppur nelle 
difficoltà del periodo, ha arricchito 
davvero un po’ tutti, dimostrando, 
come recitava la locandina dell’i-
niziativa, che ‘la distanza non 
diminuisce l’importanza’”. A Pie-
ranica, anche grazie a ‘La Spesa 
del Sorriso’ la distanza sociale si è 
sentita un po’ meno e forse il Coro-
navirus è stato ‘sconfitto’ anche a 
colpi di buone notizie e solidarietà.

“Un grazie speciale va a Bian-
chessi F.lli e Market Rossi per 
l’amichevole collaborazione”, il 
commento finale di chi ha speso 
del proprio tempo per il bene delle 
famiglie del paese.

Luca Guerini

PierCamp in corso in paese. La 
bella iniziativa estiva dei ra-

gazzi e bambini di Pieranica ha 
retto anche alla crisi sanitaria. 
Diciassette gli iscritti, di certo 

non i numeri degli anni passati, 
ma l’amministrazione è soddi-
sfatta. Si sa, per i centri estivi è 
un’estate particolare. “Va bene 
così, siamo felici e soddisfatti 

d’aver dato vita comunque alla 
proposta, fatta di escursioni sul 
territorio, laboratori e attività 
varie, sportive o meno, con ba-
gni in piscina quando ce ne sarà 
la possibilità, nei centri di Misa-
no o Pandino”, spiega il sindaco 
Valter Raimondi.  

In campo c’è la cooperativa 
Altana, con campo base pres-
so la “vecchia” scuola prima-
ria sotto al municipio. “Vedo i 
bambini contenti e questo mi fa 
piacere. Così come il gradimen-
to delle famiglie che hanno già 
confermato per altre settimane. 
A proposito, per l’ultima abbia-
mo pensato a un bel regalo per i 
partecipanti, ma non viogliamo 
ancora svelare nulla”, continua 
Raimondi. L’attività – dal 22 
giugno al 31 luglio – riguarda 
bambini e ragazzi dai 6 ai 13 
anni. Le quote di partecipazione 
prevedono 60 euro a settimana 
per i residenti (30 euro di con-
tributo comunale) e 90 euro per 
i non residenti. Sono eclusi in-
gressi in piscina, pasti (6 euro, in 
monoporzione) e l’assicurazio-
ne (10 euro per tutto il periodo). 
Per i bambini divertimento, sicu-
rezza, gioco e socialità! In attesa 
di tornare anche ad abbracciarsi.

LG

Nelle foto un carretto carico di 
‘Spesa del sorriso’ e una veduta 
aerea del centro di PieranicaL’INIZIATIVA

HA CONSENTITO DI 
AIUTARE E DONARE 
UN PO’ DI SERENITÀ 

NEL PERIODO PIÙ 
CRITICO DEL COVID

PIERANICA

PIERANICA

La Spesa del Sorriso: 
conforto e gioia per tutti

PierCamp: la proposta
piace a bimbi e famiglie

di ANGELO LORENZETTI

Ricorrenza impreziosita dalla presenza del 
vescovo Daniele, l’altra sera nella chiesa 

parrocchiale di Sergnano, dove il Movimento 
dei Piccoli Fratelli e Sorelle di Maria ha fe-
steggiato il 49esimo di fondazione con la par-
tecipata celebrazione eucaristica 
presieduta da S.E. mons. Gianot-
ti, concelebrata con don Ennio 
Raimondi, don Bruno Ginelli, 
don Erminio Nichetti, don Remo 
Tedoldi e don Michele Nufi.  

Sull’altare anche il parroco di 
Sergnano, don Francesco Vailati: 
“Abbiamo la gioia di avere  tra noi 
il nostro Vescovo per un bel mo-
mento di fede”, ha detto,  prima di 
intonare il canto d’ingresso Ti esalto Dio mio Re. 
“A quanto ho potuto capire – ha esordito Sua 
Eccellenza nell’omelia –, il centro dell’intuizio-
ne che portò padre Antonio a fondare questo 
movimento si riassume in queste sue parole: ‘Ho 
capito che Cristo è il centro della vita cristiana. 
Cristo e il suo Vangelo devono illuminare il cam-
mino di ogni uomo, e chi si dedica a Cristo deve 
mettere il Vangelo nelle mani di ogni uomo’”. 

“E se Gesù Cristo diventa il centro della pro-
pria vita – ha  considerato il Vescovo –, chi si 
dedica a lui, dice sempre padre Antonio, deve 
mettere il Vangelo nelle mani di ogni uomo.  
Chiunque “può diventare testimone di Dio, suo 
profeta, suo Evengelista: basta che sappia acco-
gliere con verità e sincerità il suo vangelo. Poi 

ci pensa Dio a rendere evangelica, 
ricca di testimonianza e di profe-
zia la nostra vita. Mi sembra sia 
stata questa l’intuizione di padre 
Antonio”.“Ringraziando Dio per 
ciò che egli ha fatto – ha concluso 
–, preghiamo per tutti i membri del 
Movimento da lui fondato, perché 
sappiano fare di Cristo il centro 
della loro vita, lasciandosi sem-
pre da capo sorprendere da lui, e 

diventare così missionari del suo Vangelo di mi-
sericordia”. 

Padre Antonio Piacentini, missionario 
Comboniano nato a Trescore Cremasco nel 
1915, morto a Milano l’8 dicembre del 2002, 
sepolto a Sergnano, fondò il Movimento dei  
Piccoli Fratelli di Maria. Arrivò in Messico nel 
1948 e lì rimase per circa 35 anni svolgendo 
la sua attività sacerdotale. Come ha spiegato 

dall’altare Rosa Chavez (che risiede con altre 
due sorelle in via Patrini a Crema, collabo-
rando da circa 4 anni nell’Unita Pastorale di 
San Giacomo e San Bartolomeo) “l’ispirazio-
ne di fondare il Movimento sorse nel clima di 
rinnovamento della Chiesa, dopo il Concilio 
Vaticano II, negli anni 1967-68. Dopo attenta 
riflessione e dialogo con i superiori del suo isti-
tuto, padre Antonio Piacentini, dei Missionari 
Comboniani del Cuore di Gesù, diede inizio 
al Movimento a Todos Santos (Bassa Califor-
nia Messicana) il 2 luglio 1971”. Ha aggiunto 
che “il Movimento, approvato il 2 luglio 1991 
dal Pontificio Consiglio per i laici, come asso-
ciazione privata di fedeli, di diritto pontificio, 
con personalità giuridica, è sorto con lo scopo 
di aiutare i suoi membri a trasformare la loro 
vita, ascoltando, amando e vivendo il Vangelo 
e a farlo conoscere; amare e vivere, formando 
gruppi di vita cristiana. Pur essendo una realtà 
unitaria è formato da tre categorie di membri”.

Al termine della Messa Rosa Chavez ha 
ringraziato il vescovo Daniele per la sua di-
sponibilità, don Francesco e don Natale per 
l’accoglienza e tutti i sacerdoti oltre a quanti 
“hanno condiviso questo momento importan-
te e gioioso”.

MESSA DEL VESCOVO NEL 49° DEI 
FRATELLI E SORELLE DI MARIA

Nel ricordo di
padre Antonio

SERGNANO

Il vescovo Daniele nel corso della celebrazione e, nella foto 
inserita nel testo, Rosas Chavez
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La dottoressa Manzoni
saluta i suoi pazienti

VAILATE

Novità in campo medico a Vailate. La dottoressa Luisella 
Manzoni, infatti, ha terminato la propria attività martedì, 

quando ha visitato per l’ultima volta i suoi assistiti prima di an-
dare in pensione e godersi il meritato riposo. Dopo tanti anni di 
servizio, dunque, la comunità vailatese l’ha salutata e ringrazia-
ta per quanto fatto fino all’ultimo. 

Come gli altri medici di Medicina Generale, la dottoressa 
Manzoni ha 
esercito presso 
l ’ambulatorio 
sito nella Fon-
dazione Ospe-
dale Caimi. Pro-
prio qui, infatti, 
nei giorni scorsi 
è stata organiz-
zata, pur rispet-
tando le norme 
sanitarie in vi-
gore, una picco-
la festa per rivol-
gerle un ultimo 
saluto. Presenti, 
a rappresentare 
tutta la comunità, alcuni membri del numeroso staff  del Caimi 
sempre pronto a prendersi cura degli ospiti della struttura e mol-
to collaborativi tra loro. 

Ora, gli assistiti della dottoressa Manzoni dovranno provve-
dere a scegliere un altro medico a cui affidarsi. È consigliabile 
effettuare tale operazione per mezzo posta elettronica all’indi-
rizzo medcov@asst-crema.it, specificando il nominativo del 
dottore richiesto e allegando copia della propria Carta d’identità 
e del codice fiscale. 

Per chi preferisse invece i mezzi tradizionali, il cambio può 
effettuarlo recandosi presso gli Uffici dei Servizi sociali del Co-
mune di Vailate nei seguenti orari: lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle ore 9 alle 12. Anche l’amministrazione ringrazia la dotto-
ressa Manzoni per l’encomiabile lavoro svolto.                     F.R.

Consigli da annullare
Benzoni vs Palladini

VAILATE

Antonio Benzoni e soci chiedono di annullare le ultime 
sedute dei Consigli comunali.

In questi mesi difficili dal punto di vista sociosanitario, i 
Consigli comunali non hanno mai smesso di riunirsi e di di-
scutere e prendere decisioni fondamentali per il bene della 
comunità. Così è accaduto anche a Vailate. Ora, però, a tal 
proposito, il gruppo Vailate per cambiare pagina ha avanzato 
una richiesta: annullare le ultime tre sedute. 

Nei giorni scorsi il leader della lista civica, seduto tra i ban-
chi della minoranza, ha spiegato i motivi di questa istanza. 
“Sia le tempistiche sia gli ordini del giorno delle sedute del 
4 marzo, 9 e 24 giugno non 
sono state in nessuno dei 
casi correttamente rispetta-
te” afferma, sottolineando 
come sia venuto meno il 
principio di uguaglianza e 
democrazia fra i consiglie-
ri residenti nel Comune e 
consiglieri non residenti. 
“Questo diritto non è pa-
lesemente applicato al sot-
toscritto, consigliere non 
residente nel Comune di 
Vailate, non essendo mai 
stata rispettata la tempisti-
ca indicata nel regolamento 
– prosegue –. Per questo ho 
chiesto chiarimenti al se-
gretario comunale”.

Su tale richiesta il sin-
daco Paolo Palladini si è 
espresso affermando che 
il consigliere Benzoni “si limita a cercare il pelo nell’uovo 
pur di creare un caso inesistente”. Quindi il primo cittadi-
no ha tenuto a precisare il regolamento citato. “È prevista la 
convocazione a mezzo e-mail in aderenza ai principi ormai 
conosciuti della digitalizzazione ed efficienza della pubblica 
amministrazione” ha dichiarato, aggiungendo che però, per 
motivi a lui e a molti non noti, Benzoni ha espresso la volontà 
di essere convocato con lettera raccomandata e così facendo, 
“con l’invio di questa nei tempi dovuti, la convocazione si 
ritiene valida senza eccezioni”.

Palladini, però, commentando a 360° tale comportamento 
afferma: “Sono tutte scaramucce che il consigliere sta adot-
tando per fare un po’ di ostruzionismo, non essendo o non vo-
lendo collaborare sui contenuti. Siamo appena usciti da mesi 
di sofferenza, la parola dovrebbe essere buonsenso”.

“Sulla questione sollevata dal consigliere i fatti parlano da 
soli: si tratta di una mera strategia fine a se stessa” commenta 
il vicesindaco Pierangelo Cofferati. 

Ancora una volta da palazzo viene evidenziato come sia 
positivo ed edificante, per comunità e non solo, il compor-
tamento dei consiglieri di Trasformazione che “attengono ai 
contenuti e non a formalità peraltro rispettate”. 

Insomma pare proprio impossibile una collaborazione tra 
Prima Vailate e Vailate per cambiare pagina.
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Il nostro Paese è stato travolto 
da un’emergenza sanitaria dalle 

dimensioni senza precedenti, che 
ben presto ha assunto i connotati 
anche di una crisi economica. Alla 
tanta sofferenza che la diffusione 
del virus ha lasciato e tuttora con-
tinua a provocare si è aggiunta la 
preoccupazione per un futuro in-
certo: tanta è la gente che ha do-
vuto far fronte all’impossibilità di 
riaprire la propria attività, al man-
cato rinnovamento di un contratto 
e così via. Il Governo si è attivato 
per sostenere quanti in difficoltà, e 
la stessa Regione Lombardia si è 
data da fare in tale ambito.

Tra le iniziative promosse dalla 
Giunta regionale capitanata dal 
presidente Attilio Fontana vi è an-

che lo stanziamento di 400 milioni 
di euro per Comuni e province da 
impiegare nella realizzazione di 
opere pubbliche di sviluppo entro 
il prossimo 31 ottobre. In partico-
lare Agnadello ne incasserà ben 
200.000 euro, di cui 40.000 euro 

nel 2020 e 160.000 euro nel 2021.
“A nome di tutta l’amministra-

zione, tengo molto a ringraziare 
Regione Lombardia per quanto 
abbiamo ricevuto” ha dichiarato il 
vicesindaco Cesare Parisciani.

“Una parte di questa somma 
sarà utilizzata per terminare gli 
interventi di sistemazione degli Uf-
fici Anagrafe, Protocollo e Ragio-
neria nella prima porzione di via 
Treviglio così da poterli trasferire 
in breve tempo al piano terreno 
e rendere più agevole l’accesso a 
questi” ha dichiarato.

Come noto, il palazzo comunale 
è oggetto di lavori volti ad abbat-
tere qualsiasi barriera architettoni-
che tali da rendere la ‘Casa degli 
agnadellesi’ accessibile veramente 
a tutti. 

“L’altra parte del denaro perve-
nutaci dalla Regione, invece, ab-
biamo deciso di impiegarla nella 
costruzione del nuovo padiglione 
loculi del cimitero” ha aggiunto. 
Per tale edificio è stato previsto un 
ulteriore intervento con l’obiettivo 
principale di abbattere le barrie-
re architettoniche, che purtroppo 
sono ancora presenti come i viali 
ghiaiosi che rendono pericoloso il 
passaggio con carrozzine e simili. 

“Si procederà inoltre alla rimo-
zione delle coperture in Eternit, 
che ancora oggi sono presenti” ha 
tenuto a precisare Parisciani.

Insomma le idee di come im-
piegare la somma stanziata dal-
la Regione non mancano. Il filo 
conduttore di tutti gli interventi 
sembra essere l’intenzione di ren-
dere Agnadello un paese vivibile 
da tutti. 

Francesca Rossetti

Sembrava impossibile, ma 
ora è tutto vero. Anche i 

bambini vailatesi avranno un 
Centro estivo dove potersi di-
vertire dopo mesi di didattica 
a distanza e di impossibilità 
di incontrare gli amici per gio-
care o semplicemente per una 
chiacchierata. 

Si sa, l’estate 2020 sarà 
molto particolare all’insegna 
del distanziamento sociale 
e dell’uso della mascherina. 
Questo però non deve rovinare 
le giornate di caldo, libere da 
ogni impegno scolastico, dei 
giovani. Così, per offrire un 
sostegno concreto alle famiglie 
in cui i genitori lavorano e non 
sanno a chi affidare i propri 

figli, l’associazione sportiva 
‘Mens sana in corpore sano’ in 
sinergia con l’amministrazio-
ne comunale e l’oratorio Don 
Bosco si è attivata nell’organiz-
zare un Centro estivo. La pro-

posta si rivolge in particolare 
ai bambini tra i 5 e i 13 anni e 
avrà durata di cinque settima-
ne, dal prossimo lunedì 6 luglio 
sino alla chiusura di venerdì 7 
agosto.

“Si tratta di un’iniziativa im-
portante per i piccoli vailatesi. 
Un’imperdibile opportunità lu-
dico ricreativa e di socializza-
zione – spiegano da palazzo –. 
Le procedure e le normative in 
materia di emergenza Corona-
virus, in continua evoluzione, 
hanno permesso la partenza 
del Centro solo a partire da 
lunedì. L’amministrazione 
ha privilegiato l’utilizzo di un 
tempo necessario per poter 
compiere tutte le procedure e i 
protocolli in completa sicurez-
za. Senza tralasciare il minimo 
particolare già in sede di valu-
tazioni”.

Queste le parole che risuo-
nano come motivazione per il 
ritardo con cui arriva la pro-
posta rispetto ad altri paesi del 
Cremasco. 

Due le location previste per 
lo svolgimento dell’intera ini-
ziativa: la scuola dell’Infanzia 
del paese e l’oratorio parroc-
chiale di Vailate. 

La giornata tipo avrà inizio 

alle ore 8. Gli iscritti, dopo es-
sere stati sottoposti alla misu-
razione della temperatura cor-
porea e all’igienizzazione delle 
mani, potranno concentrarsi 
nelle attività a loro proposte, 
davvero numerose: magici la-
boratori di giochi, narrativa, 
cinema, teatro e altro ancora. 
Il tutto sotto la guida attenta 
dello staff  dell’associazione 
sportiva, composto da educa-
tori e istruttori professionali e 
altamente qualificati. A mez-
zogiorno circa, invece, è previ-
sto il pranzo al sacco, con pos-
sibilità di uscita anticipata alle 
13.15. Dalle 13 alle 14, invece, 
un’ora per rilassarsi prima che 
le varie attività riprendano. 
È prevista anche la merenda, 
sempre al sacco, alle 16 e a se-
guire i partecipanti si prepare-
ranno per effettuare un’uscita 
ordinata e sicura. 

L’iniziativa è a numero chiu-
so, massimo 40 bambini per 
tutte le settimane. Il costo è di 
50 euro a settimana per bambi-
no residente, 79,90 euro per i 
non residenti. 

Che l’estate a misura dei più 
giovani abbia inizio anche a 
Vailate.
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Il vicesindaco
Cesare Parisciani

IL VICESINDACO
PARISCIANI

SPIEGA COME
VERRANNO

IMPIEGATE LE
RISORSE REGIONALI

SARÀ
L’ASSOCIAZIONE,

DI CONCERTO
CON COMUNE
E PARROCCHIA,
 A OCCUPARSI

DELLA PROPOSTA

AGNADELLO

VAILATE

Lavoriamo al futuro
del nostro paese

Centro estivo per una
Mens sana in corpore sano

di FRANCESCA ROSSETTI

La parrocchia di Agnadello ha avviato 
l’iniziativa ‘Summerlife – Per fare nuove 

tutte le cose’ da alcune settimane e ora an-
che il Comune ha messo a punto una propo-
sta estiva da rivolgere soprattutto ai bambini 
tra i 3 e i 13 anni.

In collaborazione con l’as-
sociazione sportiva ‘Mens 
sana in corpore sano’ l’am-
ministrazione ha organizza-
to un Centro estivo per tutti 
i giovani agnadellesi e non, 
che vogliono trascorrere le 
loro calde giornate all’inse-
gna del divertimento. Non 
solo giochi, ma anche labo-
ratori di teatro, narrativa, etc 
saranno proposti… il tutto ovviamente nel 
rispetto delle norme sociosanitarie vigenti 
per contrastare la diffusione del virus.

Ai nastri di partenza lunedì 13 luglio. Da 
allora e per cinque settimane ininterrotte, 
fino a venerdì 14 agosto, la possibilità di 
trascorrere piacevoli momenti con i propri 
amici e conoscerne nuovi. La raccolta delle 

adesioni è già iniziata. 
ll costo di partecipazione è di 40 euro a 

settimana per bambini residenti nel Comu-
ne di Agnadello, e di 69,90 euro per i non 
residenti. La quota comprende l’assicura-
zione, la presenza di personale qualificato, 
la merenda, il materiale ludico e i laboratori. 

4 euro aggiuntivi per coloro 
che volessero, invece, usufru-
ire del servizio mensa. Il sal-
do dovrà avvenire attraverso 
bonifico. 

“Grazie al contributo di Re-
gione Lombardia, che ringra-
ziamo, e allo stanziamento di 
fondi comunali, siamo riusciti 
ad abbattere in modo conside-
revole i costi per la partecipa-
zione” spiegano da palazzo.

Le iscrizioni sono già aperte e avverranno 
esclusivamente in modalità online: le fami-
glie potranno scaricare l’apposito modulo 
direttamente dal sito Internet del Comune e 
dovranno compilarlo in ogni sua parte, per 
poi inviarlo all’indirizzo di posta elettroni-
ca serena.farina@mens–sana–in–corpore–
sano.it.

I bambini che parteciperanno dovranno 
essere in possesso di un personale corredo: 
uno zaino con almeno un cambio comple-
to, cappellino da sole, bavaglia per il pranzo, 
salvietta per asciugare le mani, un cuscino 
per il dopo mensa, un bicchiere di plastica 
con il sacchettino da appendere e una cartel-
la per inserire i lavori dei bambini.

La giornata tipo inizierà alle ore 8 con 
l’accoglienza presso la scuola primaria di 
Agnadello e snack; spazio poi alle attività. 
Alle 12, dopo opportuna igienizzazione 
delle mani, pranzo, al sacco o in mensa, e 
relax fino alle 14 quando si riprenderanno 
i laboratori e non solo. Alle 16 merenda e 
preparazione per un’uscita sicura e ordinata, 
verso le 17 circa.

“Questo Centro estivo è un lavoro ma-
gnifico che questa amministrazione ha sa-
puto realizzare nell’ultimo periodo e che 
garantirà ai nostri cittadini di poter godere 
di un’iniziativa di tutto rispetto a uno dei 
migliori prezzi della provincia – specifi-
cano da palazzo – . Tale proposta è la di-
mostrazione che il buon lavoro di Lega per 
Agnadello é sempre incentrato sul benessere 
dei concittadini”.

OSPITERÀ 
BAMBINI

E RAGAZZI.
TARIFFE

CALMIERATE

AVRÀ SEDE NELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA

AVRÀ SEDE NELLA SCUOLA 

Comune vara
il Centro estivo

AGNADELLO

La scuola dell’infanzia, sede del Centro estivo comunale

Il consigliere di minoranza 
Antonio Benzoni

Il saluto alla d.ssa Manzoni, seduta al centro



Il Cremasco28 SABATO 4 LUGLIO 2020

SCUOLA: SCUOLA: SCUOLA: SCUOLA: SCUOLA: SCUOLA: SCUOLA: SCUOLA: SCUOLA: a settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recuperoa settembre anche lezioni di recupero

SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: rifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltàrifiuti, quanta inciviltà

SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: SPINO D’ADDA: primaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai salutiprimaria, la quinta ai saluti

PANDINO: PANDINO: PANDINO: PANDINO: PANDINO: PANDINO: PANDINO: PANDINO: PANDINO: PANDINO: biblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestitobiblioteca, riattivato il prestito

Nella speranza che a settembre, come ipotizzato da Gover-
no e Regioni, la scuola spalanchi le porte a bimbi, ragazzi, 

adolescenti e giovani, le amministrazioni comunali stanno orga-
nizzando anche attività di doposcuola per chi ha più bisogno.  Il 
servizio, che sarà di attualità da settembre a giugno, abbraccia 
l’intero anno scolastico ed è fornito dai Comuni del subambito 
1: Pandino (ente capofila), Rivolta d’Adda, Agnadello, Spino 
d’Adda, Dovera e Torlino Vimercati, in collaborazione con l’As-
sociazione Oltre Onlus. Insegnanti qualificati e formati affian-
cano gli studenti DSA (disturbi specifici dell’apprendimento) e 
BES (Bisogni educativi speciali) per potenziare le loro abilità co-
gnitive funzionali all’apprendimento, acquisire un adeguato me-
todo di studio e operare con maggior autonomia. Sono previsti 
tre incontri settimanali, in orario extrascolastico ad Agnadello, 
Dovera, Pandino, Rivolta d’Adda e Spino d’Adda. Per informa-
zioni e iscrizioni è possibile rivolgersi al numero 348.8850692 
oppure visitare il sito web www.oltreonlus.org. “Nonostante il 
periodo difficile, rinnoviamo il nostro entusiasmo, il nostro im-
pegno nei confronti di chi ha più bisogno di altri”.

“Una vergogna!”. Purtroppo sono ancora tante, troppe, le 
persone che non hanno rispetto nei confronti dell’am-

biente che ci circonda, quindi della stragrande maggioranza, 
per fortuna, di chi invece si comporta bene, dà il buon esempio 
quotidianamente. L’assessore vicesindaco del Comune di Spi-
no d’Adda, Enzo Galbiati, ci ha informato che “lunedì mattina 
s’è provveduto alla raccolta dei rifiuti abbandonati lungo le rive 
dell’Adda e lungo le strade di accesso, a seguito del weekend 
scorso. È una vergogna, un gesto da parte di tutte quelle persone 
che cercano un momento di ristoro nel fine settimana, ma non 
sanno comportarsi da gente civile”.

Galbiati che in altre occasioni si è sentito in dovere di inter-
venire sull’argomento ha aggiunto che “non pochi sporcano e 
lasciano di tutto in quei luoghi che poi li accoglieranno nuova-
mente nei fine settimana successivi. Perché non ci pensano?”. 
Già, dovrebbero riflettere prima di compiere certi gesti. “Devo 
ringraziare i nostri operatori ecologici Gabriele Vanazzi e Anto-
nel Crammer unitamente al volontario Italo Cassani, che tutti 
i giorni raccolgono i rifiuti abbandonati nel nostro territorio”.

AL 

Simpatico il momento dedicato al saluto alle bambine e bam-
bini delle classi quinte elementari. “Il cortile della scuola pri-

maria, dopo mesi, sente di nuovo passi leggeri di bimbi. In pochi 
attimi il suono festoso delle loro voci echeggia nell’aria e, trepi-
danti, gli insegnanti ricercano tra i volti coperti dalle mascherine 
i loro bambini che, dopo più di tre mesi, sono ragazzi pronti 
per il trampolino della scuola secondaria di primo grado”, riflet-
tono l’insegnante Elisabetta Priori e i team delle classi quinte. 
“Ognuno si accomoda nel suo cerchio colorato, si rivolge verso i 
genitori che, a distanza, condividono l’emozione del momento. 
Una musica accoglie i partecipanti alla festa finale delle quinte. 
Un saluto semplice, ma significativo, voluto in presenza anche 
se in sicurezza e con i sorrisi nascosti, ma con gli occhi che si 
incontrano e si parlano”.

Priori e colleghi rilevano che “i legami, instaurati nei cinque 
anni in cui alunni e docenti si sono presi cura gli uni degli altri e 
si sono dedicati tempo, sembrano creare fili invisibili che accor-
ciano le distanze. Non mancano i ricordi, le musiche cantate in-
sieme e dedicate ai sogni per un futuro ricco di colori, il momen-
to della consegna degli attestati a ogni alunno, il saluto in inglese 
e, per finire, il conto alla rovescia con il suono della campanella”. 

E aggiungono: “Tutti pronti a partire per un nuovo viaggio, 
con la valigia carica di esperienze e conoscenze che hanno aiuta-
to tutti a crescere. E sulle note dell’ultima canzone, con qualche 
lacrima che bagna il viso dei piccoli e dei  grandi, si lascia la 
scuola primaria con la certezza che “non esiste fiore migliore di 
quello che si apre nella pienezza di ciò che è”.

AL

Dalla scorsa settimana è stato riattivato il servizio di prestito 
e reso, dei libri!  Per il momento per accedere è necessario 

fissare un appuntamento.  Si può contattare la biblioteca telefo-
nicamente o via email (tel. 0373 973313 - biblioteca@comune.
pandino.cr.it). Gli appuntamenti verranno fissati all’interno del-
le stesse fasce orarie di apertura al pubblico in vigore prima della 
chiusura per emergenza Covid-19. 

L’assessore comunale al 
Commercio e Attività pro-

duttive del Comune di Pandino, 
Riccardo Bosa, è entrato a far 
parte del consiglio dell’asso-
ciazione ‘Pianura da scoprire’ 
(è una realtà a promozione 
socio turistica della Media 
Pianura Lombarda), che ha te-
nuto l’assemblea ordinaria dei 
soci in questo periodo presso 
il Teatro Nuovo di Treviglio. 
“Un’occasione istituzionale, fi-
nalmente in presenza, non solo 
per procedere all’espletamento 
dei passaggi obbligatori come 
l’approvazione del Bilancio di 
esercizio per il 2019 e del Bilan-
cio previsionale per il 2020, ma 
anche un momento per fare il 

punto sulla situazione delle va-
rie realtà e sui tanti progetti rin-
viati a causa della pandemia”, 
ragiona Bosa. 

Pianura da Scoprire “è di-
ventata un’associazione sem-
pre più importate e conta oggi 

ben 51 soci tra i quali: Comu-
ni, associazioni, Pro Loco e da 
quest’anno anche la Provincia 
di Bergamo”. Durante l’incon-
tro, l’assemblea è stata chiama-
ta anche al rinnovo del Consi-
glio direttivo che sarà in carica 

per il periodo 2020-2022.
“Nei primi mesi di quest’an-

no sono stato contattato dal se-
gretario dell’associazione e in 
un incontro avvenuto a Crema 
è emerso il desiderio di avere 
una rappresentatività all’in-
terno del consiglio anche del-
la zona cremasca. In accordo 
con gli altri Comuni aderenti, 
sono state avanzate le candi-
dature di Pandino e Crema. 
Nell’assemblea sono stato vo-
tato e ufficialmente inserito nel 
Consiglio” osserva l’assessore 
comunale di Pandino, “pronto 
a svolgere al meglio il compi-
to che mi attende, che affronto 
con la consapevolezza che il 
nostro territorio abbia molto 
da offrire al turismo. Lenta-
mente ma gradualmente le 
persone stanno scoprendo che 
l’Italia non è solo spiaggia e 
montagna, laghi e città d’arte, 
ma che esiste un mondo ‘nuo-
vo’ tutto da scoprire”.

Bosa è convinto che  “lavorare 
all’interno del consiglio ci darà 
l’opportunità di essere sempre 
più protagonisti con il desiderio 
di fare sempre meglio per tutto 
il nostro territorio, con Pandino 
come centro di gravità”.

AL

“Ma a parte catà al Rùt, se 
fem?” (a parte raccogliere 

rifiuti cosa facciamo?). Ecco l’idea 
di realizzare un video, di iniziare 
un percorso di filmati di buon com-
portamento ed educazione civica.

I ‘Rudaroli’, formazione di vo-
lontariato di Pandino, seriamente 
impegnati da un po’ di tempo con 
l’intento di “far cambiare la men-
talità a coloro che sporcano pur 
sapendo che è compito arduo: vo-
gliamo far passare un messaggio, 
vogliamo riuscire a sconfiggere il 
menefreghismo della gente. Per un 
posto migliore, per tutti”, hanno 
appena creato un video  sull’inter-
vento dei giorni scorsi, effettuato 
sulla strada bassa che collega la 
rotonda di accesso a Dovera con 
Barbuzzera, arteria  che costeggia 
la nuova Paullese, che “può essere 

trovato sulla nostra pagina Face-
book, ritenuto ad ora il mezzo mi-
gliore per riuscire a raggiungere più 
persone possibili. La nostra idea 
è quella, a cadenza da decidere, 
di mettere online delle immagini 
in cui mostriamo sia le zone ve-
ramente conciate male del nostro 
bel territorio, sia video in cui spie-
ghiamo l’importanza dell’utilizzo, 
ad esempio, della Casa dell’acqua, 
disincentivando l’utilizzo della pla-
stica, o come utilizzare i cestini: 
sembra assurdo ma la gente non ha 
idea di come si usano e li trattano 
come piccole discariche”. 

I ‘Rudaroli’ vorrebbero riuscire 
a far “passare il messaggio che è 
inutile lamentarsi sui social, aiz-
zandosi contro chi dovrebbe pulire, 
ma sarebbe meglio e più efficace 
nel caso in cui si trovasse una carta 

a terra raccoglierla e buttarla via. 
Questo sarebbe un messaggio posi-
tivo, come quello che noi cerchia-
mo di dare”.

In questo periodo due esponenti 
dei ‘Ruidaroli’, Andrea De Mari 
e Andrea Limana, pedalando in 
mountain bike hanno fatto una 
scoperta di cui non avvertivano la 
necessità: due discariche abusive 
sulla strada di servizio parallela 
alla ex statale Paullese, che dal ca-
valcavia di Dovera porta alla roton-
da per la frazione Barbuzzera. Se-
condo i ‘Rudaroli’ per individuare 

chi abbandona i rifiuti su detti spazi 
sarebbe sufficiente una telecamera, 
che riprenderebbe la targa. 

La squadra dei Rudaroli è com-
posta da: Andrea De Mari, Mi-
chele De Ponti, Luigi Giammona, 
Daniele Labò, Giulia Ghisolfi, 
Giulia Perrella, Cristian Masche-
roni, Christian Manclossi, Luca 
Pedrazzini, Andrea Gerosa, Enrico 
Gargiulo, Fabio Panzetti, Margari-
ta Moron, Mara Busetti, Marcello 
Nichetti, Jessica Ceresa, Andrea 
Limana.

Angelo Lorenzetti 

L’assessore comunale
Riccardo Bosa

Una delle discariche rinvenute dai ‘Rudaroli’ nei pressi della Paullese

L’ASSESSORE
COMUNALE BOSA 
NEL CONSIGLIO

DELL’ASSOCIAZIONE 
DI PROMOZIONE

TURISTICA

PANDINO

PANDINO/DOVERA

Pianura da Scoprire
parla anche cremasco

I ‘Rudaroli’ in video per 
la tutela dell’ambiente

di LUCA GUERINI

La scorsa settimana abbiamo riferito del 
‘diverbio’ tra Comune e Parrocchia di 

Scannabue circa l’allestimento del Grest 
nella frazione pignanese, con le posizioni 
del sindaco Rosolino Berto-
ni e del parroco don Gian-
carlo Camastra. Andiamo 
oltre. “Per i bimbi noi del 
Comune abbiamo già pro-
mosso il bando per far par-
tire l’esperienza estiva”, ci 
aveva detto il primo citta-
dino. Quindici quelli che 
saranno accolti alla scuola 
materna, che fra l’altro è 
appena stata risistemata per 
ospitare la terza sezione dal 
prossimo anno scolastico. 

Vediamo i dettagli del-
la proposta estiva, che si svolgerà presso 
la scuola dell’infanzia di Cascine Gandi-
ni, rivolta esclusivamente ai bambini resi-
denti nel Comune di Palazzo Pignano (e 
frazioni chiaramente), di età compresa tra 
i 3 e i 5 anni (bambini in età di scuola ma-

terna). Il periodo è quello che va dal 13 al 
31 luglio, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8 
alle 16: dalle 8 alle 9 accoglienza dei bam-
bini, dalle 15 alle 16 l’uscita, con in mezzo 
le attività e il servizio di refezione.

“Il centro estivo è un servizio pensato 
per soddisfare le esigenze 
dei genitori che lavorano 
durante l’estate, soprattutto 
in questa molto particolare, 
famiglie che necessitano di 
un luogo tranquillo e sicuro 
dove lasciare i propri figli”, 
dichiara Bertoni. Il servi-
zio vuole offrire ai bimbi 
la possibilità di relazionarsi 
positivamente con gli altri 
e di liberare la propria fan-
tasia in un contesto ludico-
ricreativo stimolante, ricco 
di momenti di conoscenza, 

confronto e soprattutto di crescita educa-
tiva.

Per la realizzazione del Centro estivo è 
necessario raggiungere un numero mini-
mo di otto partecipanti (al massimo, come 
detto, 15). Obiettivi dell’esperienza estiva 

garantire uno spazio di socialità e gioco 
protetto; imparare nuovi modi di stare in-
sieme; suscitare il senso dell’appartenenza 
a un gruppo nel quale riconoscersi; diven-
tare protagonisti del proprio agire e del 
luogo dove si vive; stimolare la creatività e 
le diverse potenzialità; promuovere la col-
laborazione.

Il servizio viene garantito da educato-
ri professionali della società cooperativa 
sociale Altana, che collaboreranno con 
l’amministrazione per la realizzazione del 
Centro estivo. Tenendo conto dell’emer-
genza epidemiologica in corso, le attività 
saranno strutturate secondo le linee gui-
da del Dipartimento delle Politiche del-
la Famiglia, della Regione Lombardia e 
dell’Ats Valpadana. I partecipanti saranno 
suddivisi in tre gruppi da cinque bambini 
ciascuno, al fine di assicurare il rapporto 
corretto con gli operatori presenti.

INIZIATIVA
PROMOSSA

DAL COMUNE
PER OFFRIRE
AI PICCOLI

OCCASIONI
DI SOCIALITÀ

DAL 13 AL 31 LUGLIO BIMBI ALLA 
SCUOLA DI CASCINE GANDINI

MiniGrest
Pronti, via!

PALAZZO PIGNANO

L’asilo di Cascine Gandini
sede del MiniGrest
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Notizia che farà piacere soprattutto a chi ha scelto di trascor-
rere le vacanze estive senza allontanarsi dalla città e a chi 

cerca ristoro in queste giornate calde in attesa della partenza per 
i lidi estivi. La piscina comunale riaprirà oggi, sabato 4 luglio, 
i battenti. Il Comune ha terminato gli interventi sulle vasche e 
il gestore, la riconfermata società Acquatica, sta facendo la sua 
parte per allestire le aree esterne e interne nella piena osservanza 
delle misure antiCovid. Da sabato, sino a settembre, torneranno 
tutti nel centro natatorio di piazza dei Divertimenti.
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Nella dichiarazione dei redditi è possibile indirizzare il 5 per 
mille a enti impegnati nei servizi sociali. Tra questi anche i 

Comuni. Tutti i contribuenti potranno, in sede di compilazione 
delle loro denunce dei redditi (modello Unico, Cud, o Modello 
730), scegliere di destinare l’aiuto al proprio Comune di resi-
denza, che utilizzerà queste risorse per lo svolgimento di attività 
sociali.

Questa scelta non si sostituisce a quella della destinazione 
dell’8 per mille allo Stato o alla Chiesa Cattolica o alle altre con-
fessioni religiose; è semplicemente aggiuntiva e serve ad aiutare 
il Comune a essere più vicino ai suoi cittadini. “Per scegliere il 
tuo Comune di residenza quale destinatario del 5 per mille è suf-
ficiente firmare nel riquadro che riporta la scritta ‘Attività sociali 
svolte dal Comune di residenza del contribuente’. Il tuo Comune 
sei tu! Sostieni la spesa sociale”, l’invito che arriva dal palazzo 
comunale chievese.  

Il Comune utilizzerà i fondi derivanti dal 5 per mille prose-
guendo e ampliando i servizi sul versante del sociale. “Se non 
firmi per il 5 per mille non risparmi nulla e non aiuti nessuno. 
Se firmi per il tuo Comune, rimarranno a disposizione della tua 
comunità”, spiegano queli dell’amministrazione guidata dal sin-
daco Davide Bettinelli. I quali, cambiando tema, segnalano che 
in via Pus a le ca, zona farmacia, è stato posizionato un nuovo 
contenitore per la raccolta di farmaci scaduti (nella foto). Un pic-
colo segno, ma molto utile ai cittadini.

LG

“Il ruolo dei sindaci e delle amministrazioni comunali sono 
stati ‘decisivi’ per riuscire a contenere la diffusione del Co-

vid-19. A nome della Regione Lombardia esprimo la mia gra-
titudine per il lavoro svolto dai primi cittadini e per quello che 
svolgeranno nei prossimi mesi per contenere, non solo i possibili 
focolai di una nuova ondata virale, quanto le negative ripercus-
sioni economiche derivanti dal periodo emergenziale”. Lo scrive 
sulla sua pagina Facebook il presidente della Regione Lombar-
dia, Attilio Fontana, a proposito dell’ultima assemblea ordinaria 
di Anci Lombardia. 

“Oltre 1.100 sindaci – prosegue Fontana – hanno chiesto e 
ottenuto da Regione Lombardia adeguate risorse per avviare i 
cantieri e realizzare importanti e indispensabili opere pubbliche. 
Ma, aggiungo, che attraverso i sindaci Regione Lombardia può 
realizzare una maggiore semplificazione nei procedimenti am-
ministrativi, una maggiore efficacia della governance del territo-
rio, una maggiore razionalizzazione della spesa pubblica”.

“Confido – conclude il governatore – nel consueto dialogo con 
i sindaci per la ripresa della nostra Regione”. 

Sta volgendo al termine l’annata lionistica 2019-2020 segna-
ta da tutte quelle limitazioni spazio-temporali imposte dalla 

pandemia in atto, anche se in probabile attenuazione.
Il Lions Club Soncino, spiegano dal direttivo: “ha imparato ad 

agire e a promuovere le proprie iniziative ‘in remoto’. Il deside-
rio/bisogno di sentirsi connessi e accolti ha fatto sì che ognuno 
si prodigasse al massimo per agevolare punti di contatto e di-
scussione, programmando il futuro e studiando nuove forme di 
intervento. La pandemia ha duramente segnato il tessuto sociale 
della nostra collettività, che ha perso non pochi ‘compagni di 
vita’, sicuro riferimento e spesso memoria storica del borgo e ha 
reso ancor più deboli i deboli”.

Non poteva mancare, in questi momenti, il sostegno, concre-
to del Club, all’associazione S. Vincenzo di Soncino, guidata 
dall’instancabile Silvana Nobilini, che con grande fatica riesce a 
fronteggiare la crescente domanda di aiuto da parte di chi soffre 
per il quotidiano e fugge i riflettori della cronaca, alimentando 
il mondo degli invisibili. È con delicatezza e decisione che la 
presidente del Lions Club Soncino Angela Tessadori, accompa-
gnata da Ilaria Fiori (presidente in pectore), ha promosso una 
cordata per la consegna di generi alimentari a favore di quelle 
famiglie che vivono momenti di tensione, mettendosi così nei 
panni ‘dell’altro’, condividendone ansie e preoccupazioni. “An-
che stavolta – spiega la presidente – siamo riusciti a coniugare il 
nostro motto ‘We serve’, quale atto di amore vero e profondo. 
Una sincera coerenza fra ciò che si fa e ciò che si dice. Durante 
i momenti di lockdown ognuno ha avuto modo di analizzare e 
soppesare i veri valori della vita e il dramma della loro possibile 
privazione. Abbiamo assaporato le piccole cose (forse dimenti-
cate) vero fondamento di vita”.

Lo Spinese dell’anno 2019 è 
Angelo Casali detto ‘Medo’. Il 

Consiglio comunale riunito mar-
tedì sera in cascina ‘Carlotta’ ha 
approvato la proposta avanzata 
dall’assessore Gianmario Rancati.  

La consegna del riconoscimen-
to è sempre avvenuta nel contesto 
della serata conclusiva della sagra 
patronale che, purtroppo, quest’an-
no non si farà per i noti motivi le-
gati alla pandemia. L’amministra-
zione comunale ha allo studio una 
cerimonia pubblica da tenersi per 
la consegna, nel corso della quale 
potranno essere premiati anche gli 
alunni meritevoli, diplomatisi in 
questo periodo alle scuole medie 
dell’obbligo.

Rancati ha pensato a  ‘Medo’ 

perché  “ha al suo attivo una ultra 
decennale attività di volontariato a 
favore della gioventù spinese, svol-
ta come allenatore delle squadre 
di calcio delle categorie giovanili, 
dedicandovi passione tempo ed 
energie. Negli ultimi anni la sua 

propensione a favore dei giovani 
l’ha portato a impegnarsi nel servi-
zio Piedibus. Ha recepito il valore 
sociale dell’iniziativa e l’ha fatta 
sua, prodigandosi come nessun’al-
tro in termini di tempo dedicato; 
adoperandosi affinché il servizio 
non venisse meno anche quando, 
per carenza di volontari, rischia-
va la sospensione”. Motivando 
la proposta di candidatura per il 
significativo premio, l’assessore 
alla Cultura, nella lettera al sinda-
co e consiglieri ha rimarcato che 
‘Medo’, “grazie alla sua determi-
nazione nel sostenere il progetto, 
si è adoperato assiduamente alla 
ricerca di nuovi volontari affinché 
l’iniziativa potesse proseguire. Nel 
tempo è divenuto un riferimento 

positivo per i ragazzi che cam-
minano col Piedibus e per le loro 
mamme che vedono in lui una per-
sona determinata e responsabile 
nei confronti della quale ripongo-
no fiducia, sapendo di aver conse-
gnato i figli in buone mani”.  Oggi 
il servizio “è molto cresciuto, e un 
grazie va certamente a chi anni fa 
l’aveva pensato e fatto partire, ma 
in questi ultimi tempi ha raggiunto 
livelli encomiabili, tanto che tra li-
nee rossa e verde sono iscritti circa 
70 ragazzi, quasi un quarto degli 
scolari frequentanti la Primaria”. 

Secondo Rancati, che ha incas-
sato l’ok del Consiglio comunale,  
Angelo Casali merita  il riconosci-
mento di ‘Spinese dell’anno 2019’ 
“per la lunga attività in favore dei 
giovani spinesi, attraverso lo sport 
e per il nuovo e costante impegno 
nel sostenere il progetto Piedibus 
che costituisce per i ragazzi un 
esempio per la mobilità sostenibi-
le, la vita di gruppo e l’attenzione 
all’ambiente”.

Angelo Lorenzetti

Festa patronale in onore di 
Sant’Alberto, impreziosita 

dalla presenza dell’arcivescovo di 
Milano, monsignor Mario Enrico 
Delpini: presiederà la santa Mes-
sa, concelebrata col vescovo di 
Cremona mons. Antonio Napo-
lioni in programma oggi, sabato 
4 luglio, alle ore 18, in basilica. 
Il programma delle iniziative che 
portano al giorno clou della ‘pa-
tronale’ rispetto al passato è stato 
abbondantemente modificato, 
causa Covid-19: niente proces-
sioni e momenti all’insegna della 
spensieratezza stavolta. Mercoledì 
ha preso il via il triduo, concluso 
ieri sera; oggi la Messa solenne col 
S.E. mons. Delpini e domani sera, 
al posto della solenne processione, 

ci sarà il canto dei Vespri.  
Sant’Alberto, rivoltano, divenne 

prevosto del suo paese, quindi ve-
scovo di Lodi. Solitamente in suo 
onore, sono sempre state proposte 
tre processioni: con la prima, la re-
liquia di Sant’Alberto, dalla chie-

setta dedicata al santo  ‘traslocava’ 
alla parrocchiale; in occasione del-
la seconda, si percorrevano alcune 
vie del paese e il lunedì sera, la 
reliquia del Santo patrono lasciava 
la basilica (dove il parroco l’ha già 
portata) per fare ritorno alla chiesi-
na. Dal prossimo anno si tornerà 
alle ‘origini’? Lo auspicano un po’ 
tutti, perché significherebbe aver 
sconfitto la pandemia.

La chiesa di Sant’Alberto Qua-
drelli venne edificata nel 1731, 
probabilmente nel luogo dove si 
trovava la casa della famiglia, come 

sembra confermare l’epigrafe in la-
tino posta sulla facciata:  “Questo 
tempio è dove ci fu, una volta, la 
casa”. Un elemento di curiosità è il 
campanile a base triangolare, oltre 
al pozzo presente sulla facciata, a 
sinistra del portone di ingresso, che 
si pensa fosse usato dai Quadrelli 
stessi.  A destra, invece, è presente 
un ossario che conteneva due te-
schi di vittime della peste manzo-
niana del 1630. La chiesa, interna-
mente, è a una navata con cappelle 
laterali, una delle quali è dedicata 
a Sant’Antonio da Padova e ospita 
il simulacro del santo, recuperato 
dalla chiesetta andata distrutta nel 
1747 da un’inondazione dell’Adda.

Tornando alla festa patronale, 
per iniziativa dell’assessorato alla 
Cultura, domani alle 21.30 nel cor-
tile dell’oratorio si potrà assistere 
allo spettacolo comico musicale 
Meglio tardi che mai (regia di Rita 
Pelusio con Franca Pampaloni e 
Nicanor Cancellieri). Oggi alle 18 
in basilica, invece, celebrazione 
Eucaristica presieduta dall’arcive-
scovo di Milano, mons. Delpini.

Angelo Lorenzetti

Angelo Casali, detto ‘Medo’,
è lo Spinese dell’anno 2019

La chiesa di Sant’Alberto
a Rivolta d’Adda

PROPOSTA
DI RANCATI,

SÌ DEL CONSIGLIO 
COMUNALE.
SI È ‘SPESO’

PER I GIOVANI

L’ARCIVESCOVO
DI MILANO
CELEBRERÀ

OGGI INSIEME
AL VESCOVO
NAPOLIONI

SPINO D’ADDA

RIVOLTA D’ADDA

Angelo Casali ‘Medo’
è lo Spinese dell’anno

Sant’Alberto, Messa 
con monsignor Delpini

“In attesa del prossimo allagamento il 
sindaco Molaschi fa come lo struzzo 

e nasconde la testa sotto la sabbia. Una 
mozione chiara e senza giri di parole quella 
da me presentata lunedì sera in Consiglio 
comunale a Vaiano: investire al più presto 
sulla fognatura di via Michelangelo per sepa-
rare le acque nere da quelle 
bianche ed evitare ogni altro 
allagamento”. L’incipit è 
di Palmiro Angelo Bibiani, 
capogruppo della lista Vaiano 
Ambiente Solidarietà-Lega per 
Salvini Premier.

Il consigliere leghista non 
si aspettava di certo un’ap-
provazione unanime, ma 
almeno “che la nostra pro-
posta fosse accolta, magari 
completarla con eventuali emendamenti. 
Mentre la Giunta ha preferito respingere la 
nostra richiesta di intervento”.

Per Bibiani “la bocciatura della nostra 
mozione è la dimostrazione  che questa 
Giunta vuole  nascondere alla cittadinanza 
gli errori e le ‘magagne’ della disordinata 
gestione urbanistica delle ere passate, dove 

su via Michelangelo anziché provvedere a 
separare le acque bianche da quelle nere, 
come era nel progetto originario e come è 
stato documentato nel 2018 dal vicesindaco 
con una risposta ufficiale a una interroga-
zione precedente, si è realizzato un pastic-
cio, con un’unica fognatura mista con una 

portata insufficiente in caso di 
forti acquazzoni”. 

Il risultato è il  ritorno di 
acqua nelle cantine e nei box, 
come la stessa minoranza, 
ma anche i Verdi vaianesi 
avevano documentato, con 
diverse fotografie, nelle scorse 
settimane.

“Ciò dimostra quanto que-
sto sindaco, a nostro giudizio, 
non è la persona indipenden-

te, al di sopra dei partiti, come voleva far 
credere di essere, ma anch’egli in orbita Pd, 
partito che ha sempre gestito l’urbanistica 
del paese”, sostiene Bibiani. 

Come esponente dell’opposizione che ha 
il compito previsto dalla legge di controllo 
sull’operato della Giunta, il leghista insiste 
e chiede al sindaco “perché non ha spiegato 

ai cittadini le ragioni di questi allagamenti? 
Infatti, anziché chiarire alla popolazione 
questi continui allagamenti ha risposto 
in modo confuso, spostando il tema sulle 
vie adiacenti, Falcone e Borsellino”. Per 
il capogruppo della Lega esisterebbe una 
relazione di Padania Acque datata 2018 
“che individua l’errore di fondo compiuto 
su via Michelangelo, imputando alla man-
canza di separazione delle acque nere da 
quelle bianche l’origine degli allagamenti. 
Adesso la Giunta ci dice che vuol fare 
delle video ispezioni per vedere se ci sono 
delle occlusioni, quando tutto ciò è già 
stato fatto nel 2018 da Padania Acque che 
ha dimostrato che non esistono occlusio-
ni nell’impianto, ma che il problema sta 
nell’erroneo convogliamento in un’unica 
fognatura di tutte le acque, nere e bian-
che”. La Lega chiede vengano investiti 
soldi “perché questo è anche un problema 
igienico-sanitario e non ci accontentiamo 
di risposte fuorvianti che sono solo parole. 
Gli allagamenti devono finire! Questo 
è quello che deve essere fatto e al più 
presto”.

Luca Guerini

BOCCIATA LA 
MOZIONE DEL 
CONSIGLIERE 

DI MINORANZA 
LEGHISTA

BOTTA E RISPOSTA TRA BIBIANI 
E L’AMMINISTRAZIONE

Allagamenti 
in Consiglio

VAIANO CREMASCO Il Consiglio riunito (repertorio)
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Signora con pluriennale esperienza
CERCA LAVORO

COME BADANTE (24h su 24)
anche a giornata zona Crema.

Disponibile subito.
☎ 324 5832789

Domande & Offerte

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 

 RIPALTA ARPINA

RICERCA
GIOVANI - CASALINGHE

PENSIONATI
PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE

DEL SETTIMANALE IL SABATO MATTINA

☎ 0373 256350 (MATTINO)

Tel. 0373 894500-894501-894504
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sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it

8

• OPERAI MURATORI
E/O VERNICIATORI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 5 luglio 2020
• EDUCATORE
PROFESSIONALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 6 luglio 2020
• EDUCATORE
PROFESSIONALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 8 luglio 2020
• CAMERIERA SERVIZIO
AI TAVOLI CON ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 8 luglio 2020
• EDUCATORE
PROFESSIONALE PER SERVIZI 
DI ASSISTENZA
AD PERSONAM
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 8 luglio 2020
• EDUCATORE
PROFESSIONALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 8 luglio 2020
• MECCANICO RIPARATORE

AUTORIMORCHI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 9 luglio 2020
• DISEGNATORE
MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 9 luglio 2020
• ADDETTO ALLA REVISIONE 
AUTO IN STAGE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 9 luglio 2020
• OPERAI/E ALIMENTARI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 9 luglio 2020
• MANUTENTORE ELETTRICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 9 luglio 2020
• IMPIEGATO JUNIOR
CONTROLLER
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 9 luglio 2020
• RESPONSABILE
UFFICIO ACQUISTI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 9 luglio 2020
• TECNICO MANUTENTORE/
GESTORE IMPIANTI

DEPURAZIONE SPURGO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 10 luglio 2020
• ISTRUTTORI DI NUOTO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 10 luglio 2020
• FALEGNAME ANCHE
CON POCA ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 11 luglio 2020
• ADDETTO
PROGRAMMAZIONE 
DELLA PRODUZIONE 
E LOGISTICA CONOSCENZA
LINGUA INGLESE SENIOR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 11 luglio 2020
• PERITO
MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 luglio 2020
• INFORMATICO JUNIOR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 luglio 2020
• OPERAIO EDILE
TRASFERTISTA
posizioni disponibili n. 1

Scadenza: 18 luglio 2020
• HQ CONTROLLER
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 luglio 2020
• PERITO AGRARIO JUNIOR
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 luglio 2020
• OPERAIO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 24 luglio 2020
• BIOLOGO/A
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 24 luglio 2020
• ADDETTO
AL CONFEZIONAMENTO
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 24 luglio 2020
• IMPIEGATO BACK OFFICE
FINANZIARIO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 25 luglio 2020
• IMPIEGATO/A CONTABILE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 25 luglio 2020
• IMPIEGATO CONTABILITÀ
DISTRIBUTORI STRADALI

GESTIONI DIRETTE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 26 luglio 2020
• MONTATORE MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 luglio 2020
• TORNITORE MANUALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 luglio 2020
• OSS/ASA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 luglio 2020
• IMPIEGATO/A
ADDETTO/A PAGHE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 luglio 2020
• IMPIEGATO/A
CONTABILITÀ GENERALE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 luglio 2020
• RESPONSABILE DI REPARTO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 luglio 2020
• ASA/OSS
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 luglio 2020

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
- Diploma superiore ad indirizzo meccanico
- Flessibilità ed attitudine ad imparare
- Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Cerchi
lavoro?

Leggi
il Torrazzo

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze 
sono a pagamento: per gli auguri, lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli 
anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea 
del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

CREMA: 90 PRIMAVERE!

Martedì 7 luglio Gianna Crotti 
festeggia il traguardo dei suoi 90 
anni.

Tanti auguri da Franco, Anto-
nella, Giulio, nipoti e pronipoti e 
dalla badante Dina.

CREMOSANO: 100 E LODE!

Congratulazioni a Emily 
Bianchessi per aver concluso 
il percorso di studi delle scuo-
le superiori con il massimo dei 
voti: 100 e lode!

Tantissimi complimenti da 
mamma, papà e dai fratelli 
Marco e Daniele.

Friendly
 Tantissimi complimenti a 

NICOLAS DELLA TORRE di 
Cremosano per aver concluso la 
scuola media con la valutazione 
di 10 e lode. Sei l’orgoglio di 
tutti noi, continua così...

Oggetti smarriti/ritrovati
 Nella zona Sergnano - Pia-

nengo è stata SMARRITA UNA 
BORSA DA IDRAULICO con 
attrezzi. Chi l’avesse trovata è 
pregato di contattare il n. 0373 
201484 (ore pasti)

Varie
VENDO FASCIATOIO 

IKEA, in faggio, dimensioni cm 
72x53, ideale per spazi piccoli, 
con ripiano per riporre tutto il 
necessario per il cambio pan-
nolino, vendo a € 15. ☎ 349 
6123050

SERVIZIO DA 12 DI PO-
SATE in acciaio inossidabile 
mai usato con certificato di ga-
ranzia (12 cucchiai - 12 coltel-
li - 12 forchette - 12 cucchiaini 

- 1 mestolo) a € 200 trattabili; 
VENDO 48 BICCHIERI Zwie-
sel Bleikristall (12 flut - 12 acqua 
- 12 vino - 12 coppette) con gam-
bo a € 400. ☎ 340 6897882

 VENDO FRIGGITRICE 
D-Mail (cuoce qualsiasi alimento) 
mai usata a € 40. ☎ 392 6257164

Scuola
 VENDO LIBRI DI TESTO 

per Liceo Economico Sociale 
classe 1a - 2a - 3a - 5a in perfetto 
stato e con copertine, a metà prez-
zo. ☎ 366 2703140

 LIBRI DI TESTO per ITIS 
Telecomunicazioni classi 4a e 5a 
di prima mano, in perfetto stato 
e ricoperti, vendo a metà prezzo 
di copertina. ESERCIZIARIO 
Test-busters commentato per 
test ammissione area medi-
co sanitaria, in perfetto stato, 
VENDO a metà prezzo coperti-
na: € 15 ultima edizione, vera-
mente utile; ESERCIZIARIO 
Alpha Test per preparare al test 
ingresso Biotecnologie, Medi-
cina e Farmacia, completo di 
manuale di preparazione, eser-
cizi commentati, prove di ve-
rifica e 3200 quiz, VENDO a 
€ 40. Veramente utile! ☎ 349 
1507621

CHIEVE: 95 ANNI!

Tanti auguri dalla nostra grande mamma 
Ginetta che martedì 30 giugno ha compiuto 
95 anni.

Con immenso affetto l’augurio di tanti 
giorni da trascorrere ancora insieme!

Tutta la tua famiglia

CREMA: 25 giugno 1964 - 25 giugno 2020

Anna Maria Vagni e 
Franco Rabbaglio gio-
vedì 25 giugno hanno 
festeggiato 56 anni di 
vita insieme. Un affet-
tuoso augurio dal figlio 
Roberto, affinchè il vo-
stro anniversario sia il 
rinnovo di una promessa 
d’amore e che il vostro 
cammino insieme sia 
ancora lungo e sereno.

Con gioia e affetto si 
uniscono agli auguri le 
sorelle, i fratelli, i nipo-
ti, i parenti e gli amici.

AUGURI
NONNA STEFANA!

Tanti auguri di buon 
compleanno alla nonna 
bis Stefana Lepre che 
mercoledì 8 luglio  festeg-
gerà 101 anni.

I tuoi figli, la nuora, il 
genero, tutti i nipoti e pro-
nipoti. 

MONTODINE: 95 ANNI!

Giovedì 2 luglio Irene Marcarini ha fe-
steggiato l’invidiabile traguardo delle 95 
primavere.

Un caro e affettuoso augurio dalla figlia 
Marisa, dal nipote Matteo e da tutti i tuoi 
cari amici. Buon compleanno!

RITIRO ORO
CREMA - Piazza Marconi, 36

Per info: Tel 348 78 08 491

RITIRO ORO
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• n. 4 posti per operai/e con-
fezionamento prodotti ali-
mentari per società cooperativa 
a pochi km da Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile per studio professionale 
di Crema
• n. 1 posto per esperta/o 
elaborazione paghe e consu-
lenza del lavoro per studio pro-
fessionale di Consulenza del lavoro 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile con esperienza per 
azienda commerciale settore abbi-
gliamento per la sede di Crema
• n. 2 posti per apprendiste/i 
reparto etichette e logistica 
per azienda settore cosmesi vici-
nanze Crema
• n. 2 posti per operaie/i 

apprendisti per confeziona-
mento e bollinatura settore 
cosmetico per azienda vicinanze 
di Crema
• n. 2 posti per operai edili 
specializzati e manovali per 
azienda settore edile
• n. 1 posto per operaio set-
tore del legno o falegname 
con conoscenza disegno e PC 
per azienda di arredamenti in zona 
Paullo
• n. 1 posto per apprendista 
addetto costruzione e stoc-
caggio imballaggi in legno 
per azienda imballaggi in legno 
vicinanze Crema
• n. 2 posti per educatori pro-
fessionali zona di Crema per 
centri estivi
• n. 1 posto per impiegata/o 

di magazzino per azienda del 
settore logistica e trasporti di Cre-
ma
• n. 1 posto per operaio car-
penteria leggera per azienda 
di produzione impianti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per meccanico 
autoveicoli preferibilmente 
con esperienza per officina au-
toveicoli a pochi km da Crema
• n. 1 posto per saldatore 
Tig/Mig per carpenteria metallica 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio me-
talmeccanico con capacità di 
lettura del disegno meccani-
co per azienda di produzione a 
pochi km a nord di Crema
• n. 1 posto per perito elet-
trico/elettronico per azienda di 

produzione motori elettrici vicinan-
ze di Crema
• n. 1 posto per operaio ap-
prendista settore metalmeccani-
co per azienda vicinanze Crema, 
zona Romanengo
• n. 2 posti per ASA/OSS per 
assistenza in struttura RSA per an-
ziani nella zona di Crema
• n. 2 posti per ASA/OSS - 
Ass. Familiari - Fisioterapisti 
o infermieri per assistenza domi-
ciliare nella zona di Crema
• n. 1 posto per elettricista 
con esperienza. Agenzia per il 
lavoro ricerca per azienda di instal-
lazione impianti elettrici vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per operaio ca-
blatore, specializzato nel 
campo dell’elettrotecnica ed 

automazione industriale per 
azienda di impianti elettrici della 
provincia di Bergamo
• n. 1 posto per addetto at-
tività di marketing e comu-
nicazione per azienda commer-
cializzazione materiali plastici di 
Crema
• n. 1 posto per addetto co-
municazione (content Editor) 
e gestione sito e-commerce, 
part time circa 20 h settima-
nali per azienda commercializza-
zione prodotti settore Ho.re.Ca di 
Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante 
tecnico-falegname con cono-
scenza disegno e PC per azien-
da di arredamenti in provincia di 
Lodi

MALTEMPO: MALTEMPO: MALTEMPO: MALTEMPO: MALTEMPO: MALTEMPO: MALTEMPO: MALTEMPO: MALTEMPO: MALTEMPO: MALTEMPO: MALTEMPO: danni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colturedanni a strutture e colture

Una tromba d’aria si è abbattuta, giovedì sera dopo le 
21.30, su parte del territorio cremasco. Coldiretti Cremo-

na sta monitorando il territorio, raccogliendo le prime segna-
lazioni, relative a danni subiti dalle aziende agricole.

“Le prime segnalazioni  giungono dai Comuni di Valiate 
e Capralba – sottolinea Coldiretti –. Il vento particolarmente 
forte, accompagnato da una fitta pioggia, ha scoperchiato i 
tetti di alcune abitazioni, sradicando vari alberi e colture”.

“Il vento era veramente forte. Per me il danno principale 
è all’abitazione, il cui tetto è stato scoperchiato – sottolinea 
Carlo Vittorio Ferrari, allevatore di suini di Vailate –. Il vento 
ha abbattuto alcuni alberi. La pioggia è proseguita per almeno 
mezzora: adesso abbiamo acqua un po’ ovunque. Fortunata-
mente non c’è stata grandine”.

“Soprattutto nel centro abitato si vedono i danni prodotti 
dalla tromba d’aria, varie abitazioni sono state colpite – ag-
giunge Mauro Berticelli, agricoltore di Vailate e vicepresi-
dente di Coldiretti Cremona –. Noi abbiamo avuto danni alla 
cascina vecchia, situata in paese. Il mais, nei campi, è piegato 
dal vento e dalla pioggia, speriamo possa riprendersi”.  

La situazione non è differente a Caravaggio. Il maltempo 
ha creato anche in città non pochi danni. La pioggia e il vento, 
infatti, hanno portato a chiudere al traffico: via Calvenzano, 
zona bowling messa in sicurezza per tetto divelto; via Buoz-
zi dove un albero ha tranciato cavi elettrici; la Provinciale in 
direzione Treviglio, zona cimitero di Vidalengo, sempre per 
la caduta di un albero che ha tranciato i fili della corrente 
elettrica, ma subito riaperta. Le Forze dell’ordine e Vigili del 
fuco immediatamente si sono messi al lavoro per riportare 
tutto alla normalità. Proprio a loro il sindaco Claudio Bolan-
drini ha rivolto un profondo ringraziamento per la prontezza 
dell’intervento. 

Una bella novità a Caravaggio, col via uffi-
ciale dello Sportello Unico delle Attività 

Produttive (SUAP). Con un evento digitale 
che ha raccolto più di 120 professionisti prove-
nienti da tutta la Lombardia, il Comune di Ca-
ravaggio ha inaugurato lo sportello telematico 
delle attività produttive, uno strumento online 
con il quale gli specialisti potranno presentare 
in modo guidato e digitale le pratiche, como-
damente da casa o dall’ufficio, 24 ore su 24, 7 
giorni su 7. 

L’attivazione dello sportello telematico po-
lifunzionale permetterà al Comune di Cara-
vaggio: di raggiungere rapidamente importanti 
risultati, in termini di semplificazione dell’inte-
razione tra i cittadini, professionisti e imprese 
e la pubblica amministrazione; riduzione dei 
tempi di attesa da parte del cittadino; snellimen-
to delle modalità operative interne agli uffici; 
eliminazione dei documenti cartacei. 

Basta carta e burocrazia: lo sportello tele-
matico polifunzionale è lo strumento adatto a 
un’amministrazione semplice, digitale e moder-
na perché rispetta i principi di semplificazione, 
accessibilità e trasparenza amministrativa. 

La pratica presentata online attraverso lo 
sportello telematico è completamente sostituti-

va di quella in formato cartaceo: questo è pos-
sibile poiché il sistema rispetta quanto previsto 
dal Codice dell’amministrazione digitale. 

Soddisfatti i rappresentanti della giunta. “Il 
Comune di Caravaggio ha dato avvio a una 
riorganizzazione dello Sportello Unico sia per 
quanto riguarda le risorse umane, sia dal punto 
di vista tecnologico e logistico – ha così aperto 
l’evento online il sindaco Claudio Bolandrini – . 
In quest’ottica si inserisce il Suap telematico con 
l’obiettivo di facilitare l’inoltro delle pratiche da 
parte degli imprenditori e dei professionisti. 
Questo sistema potrà ridurre i costi e i tempi 
di gestione per garantire maggiore efficienza e 
tempestività di risposta dell’amministrazione. 
Tutti aspetti che ora sono ancora più necessari 
rispetto al solito”. 

Durante l’appuntamento in streaming sono 
intervenuti Claudia Fagioli, responsabile dello 
Sportello Unico delle attività produttive e Bar-
bara Negri, istruttore amministrativo che insie-
me gestiranno le pratiche che arriveranno dallo 
sportello telematico. A seguire Barbara Epis e 
Giovanni Bonati di Globo srl hanno racconta-
to a tutti i professionisti partecipanti come si 
utilizza lo sportello e come si invia una pratica 
digitale. 

Ha infine preso parola Pierluigi Giuliani, 
già responsabile dello sportello telematico uni-
co del Comune di Treviglio, che ha raccontato 
l’esperienza digitale precedentemente vissuta a 
Treviglio, un altro Comune della Bergamasca 
che ha attivato lo sportello telematico. 

L’assessore Francesco Merisio ha invece 
lanciato un appello per ingrandire ancora di 
più questo progetto digitale: “Per poter ridurre 
maggiormente la burocrazia è molto importan-
te avere le competenze e le dimensioni giuste, 
per questo motivo vorremmo iniziare a ragiona-
re per Comuni allargati e non più come singolo 
Comune. A Caravaggio ci stiamo infatti attrez-
zando per allargare questo progetto digitale in 
collaborazione con altre amministrazioni, in 
modo che ognuno possa mettere a disposizio-
ne le proprie competenze ed energie per ren-
dere ancora più efficace il progetto. Se ci sono, 
dunque, degli amministratori disponibili, il 
Comune di Caravaggio è a vostra disposizione 
per iniziare a costruire insieme qualcosa di più 
grande”. L’invito è stato dunque  lanciato. An-
cora una volta si ribadisce come il futuro venga 
costruito collaborando tutti insieme. Quella so-
lidarietà che proprio nei mesi scorsi è emersa.

tm

PER UN’AMMINISTRAZIONE SEMPLICE E 
DIGITALE. MENO BUROCRAZIA E CARTA

CON UN EVENTO ONLINE

Via allo Sportello  
telematico polifunzionale

La facciata del palazzo comunale

Si rinforza l’Azienda Sociosa-
nitaria Territoriale Bergamo 

Ovest con quattro nuovi direttori 
di Struttura Complessa in settori 
strategici.

Quattro i concorsi che sono stati 
espletati nei giorni scorsi all’Asst 
in questione: Radioterapia (23 
giugno), Oncologia (25 giugno), 
Servizio Farmaceutico (26 giugno) 
e Urologia (29 giugno). Per ogni 
concorso la commissione ha pro-
posto al direttore generale, Peter 
Assembergs, una terna di candida-
ti con le relative votazioni. Quindi 
ha scelto per ogni specialità il can-
didato con il miglior punteggio, 
e più precisamente: la dottoressa 
Agostina De Stefani per Radiote-
rapia (foto in alto a sinistra), il dot-
tor Ivano Vavassori per Urologia 
(in alto a destra), il dottor Andrea 
Luciani per Oncologia (in basso a 
sinistra) e il dottor Nicola Soliveri 
per Servizio Farmaceutico (in basso 
a destra).

Martedì le nomine ufficiali con 
la firma dei relativi atti deliberativi 
da parte di Assembergs che dichia-
ra: “Si rinforza oggi la struttura 
dirigente della nostra Asst. Sono 
stati, infatti, nominati quattro di-
rettori di Struttura Complessa. Tra 
i nuovi primari due sono già nostri 
dipendenti (Radioterapia e Uro-

logia), due invece di provenienza 
esterna (Servizio Farmaceutico e 
Oncologia)”.

“Auguro ai nuovi direttori – ha 
concluso il direttore generale – 
un futuro carico di soddisfazioni 
professionali e umane che neces-
sariamente passeranno attraverso 
la loro capacità di valorizzare le 
rispettive squadre, orientandole 
verso l’obiettivo comune: la cura 
dei pazienti, con particolare atten-
zione ai soggetti più fragili”.

Novità anche dal fronte preno-
tazioni al Centro Prelievi dell’O-
spedale di Treviglio-Caravaggio: si 
effettueranno attraverso il portale 
www.prenota.zerocoda.it o la re-
lativa App.

“Stiamo informatizzando sem-
pre più i nostri sistemi di prenota-
zione – ha spiegato Assembergs –.  
L’utente sceglierà la fascia oraria 
desiderata per le prestazioni ero-
gate dal Centro Prelievi (esami 
ematici e consegna di materiale, 
lunedì-venerdì dalle ore 7 alle 10) 
del nosocomio cittadino. ‘Stac-
cherà’ un biglietto virtuale con cui 
sarà chiamato per l’accettazione 
delle impegnative e, poi, per la re-
lativa prestazione, senza mettersi 
in coda e senza staccare un ulterio-
re biglietto”. Si eviteranno così gli 
assembramenti.

Quattro nuovi direttori e  
al via Zero Coda per prelievi

ASST BERGAMO OVEST
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Quando un importante traguardo viene raggiunto, impos-
sibile non festeggiare. Eppure molte ricorrenze del 2020 

non sono state celebrate a modo ossia con eventi partecipa-
ti da un folto pubblico. Noti i motivi. Adesso, però, che le 
norme antiCovid permettono lo svolgimento di iniziative con 
spettatori, seppure con l’obbligo di indossare mascherina e di 
distanziamento interpersonale, la biblioteca Banfi avrà una 
grande festa per i suoi 100 di attività.

Un anniversario importante tanto che è stato stilato un fit-
to programma per l’occasione, dal titolo La biblioteca Banfi da 
cento anni per crescere insieme. Il centenario accade proprio oggi, 
sabato 4 luglio, ma i festeggiamenti sono iniziati già da ieri e 
termineranno settimana prossima, 11 
luglio. Quindi per la giornata odierna 
una ricca proposta culturale. Per i più 
piccoli arrivano Scarpafico e il gatto con 
gli stivali, testi di Alberto Di Monaco 
ispirati alle favole di Gianfrancesco 
Straparola, con improvvisazioni mu-
sicali di Giovanni Sessa – Associa-
zione Arkys. Appuntamento alle ore 
16, 16.40 e 17.20. Potranno parteci-
pare massimo 10 bambini, dai 4 ai 10 
anni, per volta. 

Per più grandi, invece, visite guidate dal titolo Tra le antiche 
mura. Il percorso guidato per massimo 5 o 7 persone a turno 
(dalle 16 all 19, domani si replica alle 10-12 e 16-19) prevede sei 
tappe con postazioni fisse: dalla chiesa di San Bernardino alle 
Coritoje di sopra, tra libri e tesori della biblioteca. Sarà inoltre 
presentata l’opera 1920-2020 Centenario donata dal pittore ca-
ravaggino Francesco Tresoldi. Alle ore 21.15, invece, spazio a 
Dante-Inferno performance, spettacolo teatrale a firma di deSide-
ra. Protagonista, dunque, il sommo poeta fiorentino. Potranno 
assistere al massimo 150 spettatori, tutti seduti distanziati tra 
di loro e con ingressi scaglionati. La serata sarà introdotta dal 
discorso del sindaco Claudio Bolandrini. Titolo Da Cent’anni, e 
domani? La biblioteca comunale Banfi guarda avanti… quello slan-
cio verso il futuro che ora più che mai tutti devono avere. È 
necessario dopo aver affrontato i difficili mesi passati.

Domani alle 21 sarà il turno di …E vissero felice e contenti. Lo 
spettacolo di burattini per bambini, ma anche per grandi.

Tutti gli appuntamenti si svolgeranno presso i chiostri di San 
Bernardino, laddove ha proprio sede la biblioteca. L’ingresso è 
libero, ma previa prenotazione. Sul sito Internet del Comune, 
sezione Notizie, è pubblicato l’intero programma della festa e il 
link per la registrazione. 

Che questi siano solo i primi appuntamenti con pubblico pre-
sente fisicamente di una lunga serie!

Francesca Rossetti
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di LUISA GUERINI ROCCO

Nonostante la Didattica a distanza, la scuola secondaria di 
I grado “C. Abbado” di Ombriano (Istituto Comprensivo 

“Crema 2”) non ha rinunciato al saluto di fine anno, affidato ai 
ragazzi e lasciando ampio ma non unico spazio alla musica. 

Il corso A della scuola, infatti, è l’indirizzo musicale che si av-
vale dell’insegnamento dei professori Marco Somenzi (pianofor-
te), Doriana Bellani (violino), Roberto Quintarelli (flauto traver-
so) e Luigi Barbetta (chitarra). 

Costretti a casa per l’emergenza Covid-19, i ragazzi hanno co-
munque potuto esprimere qualcosa di sé anche a distanza. La 
classe di chitarra ha lavorato sul repertorio solistico concentran-
dosi su brani con maggior coefficiente di difficoltà. I piccoli flau-
tisti si sono rivolti soprattutto al repertorio settecentesco, orga-
nizzando una sorta di saggio con due brani eseguiti, scegliendo 
anche il pezzo d’esame per gli alunni di III. 

Molto variegata l’attività dei violinisti, alle prese con pezzi so-
listici e duetti di varie epoche nella preparazione dell’esame con-
clusivo. 

Con un video in multiscreen i ragazzi di II hanno registrato 
Perfect. Molto originale il lavoro dei pianisti con cui l’insegnante 
ha portato a termine lo studio di brani a dodici mani, per la re-
gistrazione sempre in video multiscreeen di Baby elephant walk di 
Mancini per la classe I, The Muppet show di Henson per la classe 
II e per i più grandi di III la complessa Aria di Papageno da Il flauto 
magico di Mozart, brani simpatici e allo stesso tempo interessanti. 
Tutto questo lavoro delle classi di strumento, condiviso online 
con colleghi, alunni e genitori, ha sostituito quello che sarebbe 
stato a fine anno il saggio-concerto della scuola, sempre molto 
seguito. 

La ciliegina sulla torta è poi stata la performance dell’Orchestra 
Giovanile “Claudio Abbado”, formata da ex alunni della scuola 
media e dai ragazzi di III, che si sono impegnati con entusiasmo 
nell’esecuzione del celebre brano Viva la vida dei Coldplay, con 
il quale si è partecipato alla V Rassegna Musicale Provinciale, 
quest’anno svoltasi ovviamente non in presenza bensì online sul 
canale YouTube del liceo musicale di Cremona, per un’edizione 
‘unica’ ma egualmente valida.

I diversi video delle scuole partecipanti sono stati successiva-
mente trasmessi sul portale Indire per la XXXI rassegna musicale 
nazionale La musica unisce la scuola. 

Ma non è finita qui, in quanto la classe di chitarra ha condiviso 
le sue performance nel concerto in streaming dell’8 giugno, ulti-
mo giorno di scuola. 

Qui tutte le dodici classi, collegate con Google Meet, hanno sa-
lutato i rispettivi insegnanti e compagni con momenti di allegria 
fatti di musica, canzoni – tra cui la meravigliosa Buon viaggio di 
Cesare Cremonini dai mille significati – balletti, estensioni che 
permettevano ai ragazzi di mascherarsi scherzosamente e in chiu-
sura magari una bella foto ricordo. 

L’insegnante di arte, professoressa Loana Riboli, ha avuto l’o-
riginale idea di creare una galleria virtuale dei migliori lavori dei 
ragazzi, che anno dopo anno ricorderà chi è passato dalla scuola. 
Sempre presente la referente di plesso, professoressa Barbara Ghi-
sletti, nel coordinare le diverse attività. 

Inoltre il dirigente scolastico, prof. Pietro Bacecchi, ha registra-
to un video di saluti per tutto il personale della scuola e i geni-
tori in cui, grazie all’abilità e al gusto del prof. Diego Magni di 
Educazione musicale, ha sapientemente mescolato saluti, poesia, 
letteratura, musica e immagini, in un bel lavoro caricato sul sito 
della scuola e sul relativo canale YouTube per augurare buone 
vacanze e un felice ritorno a scuola – finalmente in presenza – 
previsto per lunedì 14 settembre. 

UN OTTIMO 
LAVORO 
ORGANIZZATIVO 
PER UN SALUTO 
DI FINE ANNO 
IN MUSICA 
ALL’I.C. 
CREMA III; È 
INTERVENUTO 
ANCHE IL DS 
PIETRO BACECCHI

Gli studenti dell’indirizzo 
musicale della scuola 
secondaria di 1° grado 
di Ombriano che, in modalità 
online, hanna augurato 
buone vacanze e buon 
rientro... in musica

Gran finale 
tutto in musica!

I.C. “CLAUDIO ABBADO”

di MARA ZANOTTI

Sono ormai terminati gli Esami di Stato 
2020 anche presso tutti gli istituti secon-

dari di 2° grado di Crema. 
Gli studenti stanno pensando al percorso 

da seguire al termine di questo quinquennio 
e, in particolare, alla fine di un anno unico 
in tutta la storia scolastica d’Italia, che li 
ha proiettati da un giorno all’altro dai loro 
banchi allo schermo di un pc, di un tablet o 
di un cellulare per seguire una didattica di-
stante, ma che ha permesso di concludere i 
programmi e con essi l’anno per accedere a 
questa storica maturità. Rinviando l’elenco 
dei risultati finali che saranno pubblicati sul 
nostro giornale sabato 11 luglio, poniamo 
l’attenzione all’Iis B. Munari e ai suoi stu-
denti, in particolare, dell’indirizzo artistico.

Fabiola ha frequentato il corso di Design 
e racconta il suo esame: “Dopo i passaggi 
obbligatori per la sicurezza sanitaria, ho ini-
ziato dall’esposizione dell’eleborato previsto 
che riguardava il progetto Capsula Hotel; per Capsula Hotel; per Capsula Hotel
Lettere mi è stato sottoposto il Manifesto 
del Futurismo, mentre due lampade di de-
sign sono state il mio punto di partenza per 
il colloquio interdisciplinare. Ho terminato 
con la presentazione del Pcto, in particolare 
illustrando la progettazione di un bagno per 
una casa ‘vera’ grazie alla collaborazione  
con lo studio di architettura di Matteo Gue-
rini mentre per Cittadinanza e Costituzione 
ho parlato dell’Unesco e delle altre agenzie 
internazionali”. Fabiola ha le idee ben chiare 
per il suo futuro: Design Industriale al Poli-
tecnico di Milano. 

Anche Manuel Clementi prevede un per-
corso universitario simile (ha già sostenuto il 
Test e sta solo attendendo i risultati) mentre 
il suo Esame di Stato ha toccato temi diver-
si: “Dopo l’esposizione dell’elaborato ho 
affrontato un brano della Coscienza di Zeno
per Letteratura italiana, mentre mi è stato 

sottoposto un grafico analizzato in Mate-
matica per il colloquio multidisciplinare. È 
sottoposto un grafico analizzato in Mate
matica per il colloquio multidisciplinare. È 
sottoposto un grafico analizzato in Mate

stato semplice trattare Matematica un po’ 
meno trovare i collegamenti con le altre  ma-
terie...”.

Anche Elia ha esposto il progetto Capsula 
Hotel, ossia disegnare uno spazio contenuHotel, ossia disegnare uno spazio contenuHotel -
to per una breve permanenza, ma che com-
prendesse tutte le caratteristiche necessarie. 
“Quindi  per Italiano ho analizzato il testo 
di Giovanni Pascoli La grande proletaria si è 
mossa, mentre per il colloquio interdiscipli-
nare mi è stato proposto un fenomeno di ri-
frazione che mi ha permesso di collegarmi ad 
argomenti scientifici come l’elettricità e sto-
rici come la Rivoluzione Industriale. Anch’io 
seguirò il corso di laurea in Design Industria-
le, un settore che ha affascinato un po’ tutti 
nella mia classe”.

Infine Ivana ci racconta che dopo avere 
illustrato l’eleborato ha affrontato l’analisi 
di un brano tratto da La giornata di uno scru-
tatore di Italo Calvino per poi spiegare due tatore di Italo Calvino per poi spiegare due tatore
dipinti, uno di Salvador Dalì (Surrealismo) 
e l’altro di Giorgio de Chirico (Metafisica): 

“Ho così potuto affrontare il tema del tempo 
in diverse discipline, dalla Letteratura italia-
na con Montale a Inglese con Joyce per poi 
citare anche la Guerra Fredda...”. Sei dispia-
ciuta di non avere fatto gli scritti?, le abbiamo 
chiesto: “L’esame di quest’anno era diverso 
dei precedenti ma credo che sia comunque 
stato organizzato bene, almeno dai nostri in-
segnanti. Io probabilmente avrei scelto una 
traccia storica, ma anche con questa formula 
ho potuto esprimere quanto appreso”. Anche 
per Ivana (una dei 100/100 della sua scuola) 
si prospetta un percorso di Design Industria-
le al Politecnico di Milano.

Un Esame di Stato che ha fatto tanto par-
lare di sè, prima, durante e probabilmente 
anche dopo... anche se, nel mondo scola-
stico, ora si aprono le sfide della ripresa, in 
sicurezza, a partire dal 14 settembre. Ai diri-
genti scolastici il compito – non semplice – di 
organizzare gli spazi, i presidi sanitari, gli 
ingressi e gli orari scolastici... I maturi 2020 
però si sono lasciati tutto questo alle spalle 
e guardano al loro futuro. Auguriamo a tutti 
che sia migliore del presente!

Maturità 2020: la parola agli studenti del ‘Munari’

Gli studenti  dell’Iis Munari, indirizzo artistico, che hanno terminato l’Esame di Stato 2020: 
da sinistra Fabiola Giulini, Manuel Clementi, Ivana Fortuna Griner ed Elia Sangregorio

di LUISA GUERINI ROCCO

La scuola secondaria di I 
grado “Claudio Abbado”, 

dopo i lunghi mesi di chiusura, 
ha accolto nel cortile antistante 
l’ingresso della sede di via Ram-
pazzini a Ombriano oltre al diri-
gente, prof. Pietro Bacecchi, un 
ristretto numero fra insegnanti, 
genitori e alunni, opportuna-
mente distanziati, per una picco-
la quanto ben riuscita cerimonia 
di premiazione per la vittoria in 
vari eventi che hanno visto coin-
volte le classi. 

Per cominciare, i ragazzi che 
hanno partecipato all’annuale 
Concorso del Lions Club de-
dicato alla pace nel mondo, 
quest’anno dovevano produrre 
un manifesto per Il cammino della 
pace e alcuni di loro, ben guidati 
dalla prof.ssa di Arte Loana Ri-
boli, si sono aggiudicati alcuni 
premi all’interno di una rosa 
di numerosi partecipanti pro-
venienti da un distretto di ben 
quattro province. Kamal Rissi 
(cl. 3C) ha vinto addirittura il 
secondo premio; si sono inoltre 
ben piazzati Alice Baggio ed 
Emma Pisati (cl 3A), Sara Pelo-
si (cl. 3B), Khaled Abou Fouda 

(cl. 2C) e Camilla Zaninelli (cl. 
2D). A consegnare i premi l’in-
segnante di Arte, il dirigente, 
la referente di plesso, prof.ssa 
Barbara Ghisletti, e la prof.ssa 
Ombretta Cè, quale esponente 
del Lions Club di Crema. Sem-

pre un’attività legata all’arte per 
la successiva premiazione, che 
ha visto coinvolti gli autori di 
una vignetta per il Concorso sul-
la sicurezza stradale. La giuria 
ha scelto di conferire i premi a 
Filippo Piacentini e Sveva Bom-

belli (cl. 3A), Tommaso Venturi-
ni (cl. 3B), Gabriele Basile e Lin-
da Bettinelli (cl. 3C). Foto di rito 
e poi un altro momento molto 
emozionante, quale la consegna 
della borsa di studio a un alunno 
particolarmente meritevole della 
scuola. Il premio è stato donato 
dallo stesso dirigente scolastico 
in memoria del proprio padre, 
scomparso nel giugno 2009. 

Quindi l’XI edizione della 
“Borsa di studio Maestro Ste-
fano Bacecchi” è andata all’a-
lunna Priya Kanu (cl. 3B) con 
la seguente motivazione: “Per 
l’estrema educazione, la corret-
tezza, il serio impegno, uniti a 
un evidente amore per la scuola 
e per la conoscenza, che hanno 
portato l’alunna a una graduale 
maturazione dell’apprendimen-
to, raggiungendo buoni risultati 
in tutte le discipline”. 

Per suggellare l’evento, alcuni 
alunni della cl. 3A a indirizzo 
musicale hanno offerto un de-
licato momento di musica affi-
dato a chitarra, flauto traverso 
e violino, con la presenza della 
prof.ssa di violino Doriana Bel-
lani. Complimenti a tutti i vinci-
tori e foto di rito per ricordare i 
traguardi raggiunti.

L’alunna Prya Kanu ritira 
la Borsa di studio

I.C. CREMA II

Una bella cerimonia di 
premiazione in presenza

CONSEGNATA 
ANCHE LA BORSA 
DI STUDIO 
“MAESTRO STEFANO 
BACECCHI”
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“Se ciò che dico ri-
suona in te,/è sem-

plicemente perché siamo 
entrambi/rami di uno 
stesso albero. È questa 
la scritta sugli scatoloni 
di un dono inaspettato 
e davvero gradito: 2.000 
mascherine per per-
mettere lo svolgimento 
in sicurezza degli Esami di Stato agli studenti, ai docenti e al 
personale non docente. La professoressa Gioia Zhang, capo del 
dipartimento di Italianistica della Guandong University of  Fo-
reign Studies di Canton, i suoi insegnanti e i suoi studenti (sia 
laureati che in corsi di studi) si sono impegnati nella raccolta di 
fondi per l’acquisto e l’invio di questo materiale di protezione 
così utile in questo difficile momento. Si tratta di un profondo 
segno di solidarietà tra l’Università di Guandong e l’Istituto Pa-
cioli. Con l’Università la scuola cremasca è infatti legata da un 
lungo rapporto di collaborazione e amicizia iniziato nel 2011 
con l’invio della prof.ssa Blesi a Canton come lettrice. 

Al suo ritorno è stato attivato un Protocollo d’intesa per lo 
scambio di studenti che, nei sei anni di durata del protocollo 
(dal 2012 al 2018), ha permesso a circa 20 ragazzi del corso di 
Cinese dell’Istituto di via della Grazie e ad alcuni docenti ac-
compagnatori di usufruire di un soggiorno di un mese presso lo 
studentato universitario seguendo corsi di alto livello in lingua 
e cultura cinese. Un numero corrispondente di studentesse ci-
nesi ha frequentato le lezioni soggiornando nelle famiglie cre-
masche. Diventa allora ancora più vera e concreta questa antica 
massima cinese: “Non è forse una gioia avere degli amici venuti 
da lontano?”.



Uovonero: 
consigli 
di letture 

Dal 22 giugno la casa edi-
trice cremasca Uovonero 

– realtà specializzata in libri in-
clusivi ad alta leggibilità – si è 
trasformata anche in un’agen-
zia viaggi.

Tutti i giorni, sui canali so-
cial e sul sito curati da Uovone-
ro, sono infatti proposti alcuni 
consigli di lettura per l’estate 
che prendono la forma di vere 
e proprie guide per lettori av-
venturosi. 

Si tratta di sei libri pensati 
per altrettante settimane, sei 
mappe piene di curiosità e ap-
profondimenti per stuzzicare 
il desiderio di viaggiare con la 
lettura.

Per avere queste preziose in-
dicazioni è sufficiente seguire 
l’hashtag #guidelibristiche su 
Facebook e Instagram! 

Il viaggio della settimana 
propone un’avventurosa ‘pas-
seggiata’ nella Pampa argenti-
na assieme alla piccola e corag-
giosa Clara, protagonista del 
libro Clara e l’uomo alla finestra 
di Maria Teresa Andruetto e 
Martina Trach,  ottima lettura 
per bambini dai 6 anni in su. 

Un altro libro consigliato 
dalla casa editrice è Non è colpa 
della pioggia di Lynda Mullaly 
Hunt... e con questo la prima 
mappa di #guidelibristiche, i 
consigli di lettura estivi di Uo-
vonero, è completa!

Per ulteriori informazioni e 
per  visualizzare il percorso dei 
libri: www.uovonero.com.

M. Zanotti

Crema estate 2020: 
a CremArena 61 proposte!

di MARA ZANOTTI

Un programma atteso e felicemente comunicato martedì mattina 
dall’assessore alla Cultura Emanuela Nichetti: “Un traguardo 

raggiunto in meno di due settimane e per questo ringrazio tutto lo 
staff  dell’Ufficio Cultura e tutti coloro che hanno collaborato nella 
stesura di questo progetto. Non sarà l’estate che ha caratterizzato la 
nostra città negli ultimi anni – ha proseguito – ma abbiamo comun-
que ‘salvato’ qualcosa e proporre anche appuntamenti nuovi per una 
rassegna che, quasi per assurdo, sarà più ricca delle precedenti è co-
munque una soddisfazione. Non abbiamo voluto dimenticare eventi 
quali Crema del Pensiero (che ritorna in tutta la sua pienezza), I Mani-
festi di Crema, Inchiostro, la lirica organizzata dal Circolo delle Muse, 
la musica del festival Crema Art Jazz; e ancora concerti curati da Argo 
per Te, Dissonanze, spettacoli dal vivo proposti da Teatroallosso... 
In questo ampio programma, che prevede ben 61 appuntamenti, ci 
saranno proposte che recuperano e valorizzano queste idee, con par-
ticolare attenzione al cinema. Grazie alla collaborazione con la Mul-
tisala Portanova infatti proporremo moltissimi film ‘sotto le stelle’; 
praticamente il mese di agosto sarà cinematografico...”. 

Anche la sindaca Stefania Bonaldi ha molto apprezzato quanto 
fatto dall’assessorato alla Cultura che, davvero in poco tempo, è riu-
scito a restituire ai cremaschi che rimarranno a casa, una lunga lista 
di iniziative per tutti i gusti, non dimenticando nemmeno le fami-
glie... “A volte, dalle difficoltà, si possono trarre soluzioni positive: 
questa programmazione estiva conferma che si è riusciti a ‘quadrare 
il cerchio’ della sovrapposizione di più eventi che, alcune volte, co-
stringeva il pubblico a scegliere. La collaborazione degli enti organiz-
zatori ha permesso di stilare un calendario condiviso, praticamente 
perfetto, con proposte quasi tutte le sere per un’estate che ci auguria-
mo piaccia ai cremaschi”.

Quindi sono intervenuti i protagonisti della stagione, i curatori dei 
singoli eventi che hanno illustrato le loro proposte; quasi tutti hanno 
ribadito come i mesi di lokdown siano stati davvero pesanti e di dif-
ficile gestione. Alcune proposte sono state trasformate radicalmente 
(come interpretare opere liriche che comportano un’ampia presenza 
di artisti? Come cantare con la mascherina? etc...), ma le alternative 
individuate sono di ottimo livello e permetteranno di fruire dei diver-
si generi culturali in piena sicurezza.

Giovanni Bassi, dell’associazione culturale Le Muse, ha illustrato 
il programma de I Manifesti di Crema, che vivranno di ben 6 date cui 
si aggiungono le tradizionali 3 serate dell’altro evento da sempre cu-
rato: Crema del Pensiero si terrà dal 23 al 25 luglio e sarà dedicata al 
genio di W.A. Mozart. 

I Manifesti proporranno il primo appuntamento già la prossima 
settimana quando, venerdì 10, alle ore 21, in CremArena – location 
dell’intera rassegna estiva – interverrà il notissimo giornalista sporti-
vo Marino Bartoletti, anche celebre appassionato di musica, protago-
nista dell’incontro Musica e sport, le mie passioni, appunto!

Ha preso quindi la parola Giordano Formenti del Circolo delle 
Muse. Molti, come già accennato, i problemi per mettere sul palco 
di CremArena, dall’acustica non perfetta, una stagione lirica a par-
tire dall’impossibilità di fare audizioni. La scelta è quindi caduta sul 
Don Pasquale di Donizetti, che richiede ‘solo’ 4 interpreti, un accom-
pagnamento musicale che può essere affidato anche al pianoforte e 
scene interne... (in calendario per il 5 settembre). Una sesta edizione 
del Festival Lirica in Circolo ridotta dunque, ma che esprimerà tutta la 
determinazione dell’esserci!

Anche la mezzo soprana scaligera Giovanna Caravaggio si occupa 
da anni dell’organizzazione di concerti in collaborazione con altri 
cantanti lirici e musicisti amici, uniti nella volontà di aiutare i cani 

abbandonati... Argo per te onlus tornerà con tre appuntamenti il 30 
luglio e il 14 e 29 agosto.

Giovedì prossimo 9 luglio, ore 21, sarà invece la volta dello spet-
tacolo proposto da Sante Bandirali, intervenuto martedì mattina: 
“Si tratta di un reading spettacolo dal titolo Siobhan Dowd, un talento 
splendente, interpretato da me e da Alessia Canducci e sarà un omag-
gio appassionato a una delle autrici più importanti e amate della 
recente scena anglosassone, Siobhan Dowd, scomparsa prematura-
mente nel 2007 a soli 47 anni dopo aver scritto cinque romanzi di un 
racconto amatissimi dai lettori di ogni età”. Bandirali, traduttore ed 
editore di tutte le opere di questa scrittrice, unisce alcune delle pagine 
più belle dei suoi romanzi a riflessioni sui temi che le erano più cari. 
Lo spettacolo ha debuttato al festival Mare di Libri di Rimini nel giu-
gno 2018, riscuotendo calorosi consensi. Mercoledì 8 luglio, invece, 
spazio a uno spettacolo dal vivo per famiglie: in scena Teatroallosso e 
Compagnia Omphaloz con Leggende: quattro cantastorie viaggiano 
di terra in terra, raccolgono le antiche leggende che incrociano, alla 
ricerca di un fuoco intorno a cui poterle narrare e di nuove memorie 
in cui possano rivivere.

Gabriele Cavallini ha invece illustrato il prossimo appuntamento 
a cura della Libreria Cremasca (cfr articolo a destra) mentre Lorenzo 
Sartori ha ricordato le Pillole d’Inchiostro andate in scena giovedì 2 
luglio (cfr articolo p. 36). 

Infine Mauro Granata per la Multisala Portanova ha presentato la 
‘straordinaria’ stagione cinematografica all’aperto proposta alla città: 
“Alla luce dell’attuale situazione (ricordiamo che il cinema di Crema 
è ancora chiuso e che non è certa la data della sua riapertura, ndr) 
abbiamo concordato di portare a CremArena uno dei nostri proiet-
tori per offrire una qualità d’immagine maggiore rispetto agli anni 
precedenti. Anche il calendario è stato scelto in collaborazione con 
l’assessorato tra prime visioni e riproposte di film usciti a ridosso del 
lockdown e che quindi non hanno ricevuto la dovuta attenzione”. Il 
programma 2020 di Cinema sotto le stelle prevede 10 proiezioni a luglio 
e ben 26 ad agosto: tra i titoli Jojo rabbit che inaugurerà la rassegna 
lunedì 13 luglio, prime visioni come Favolazze, Dopo il matrimonio, Un 
figlio di nome Erasmus, Georgetown, Bombshell, Matthias e Maxime, Le 
cose che non ti ho detto, Volevo nascondermi, I miserabili e La sfida delle 
mogli, nonché repliche di titoli che hanno riscosso grande successo, 
da Joker a Parasite. 

Un’estate culturale che, nel suo lancio, sembra assolutamente 
all’altezza delle aspettative e che restituisce a Crema la sua fama 
di città culturalmente molto vivace.

Stasera: 
“Piemonte
medievale”

Oggi, sabato 4 luglio alle ore 21 
in CremArena (Centro Cul-

turale Sant’Agostino, piazzetta 
Winifred Terni De Gregory) torna 
la rassegna dedicata agli storici 
dell’arte promossa dalla Libreria 
Cremasca. Dopo gli eventi ospitati 
in Palazzo vescovile e nella Sala 
Musicale Giardino, questa volta 
l’incontro si terrà in CremArena 
all’interno della stagione culturale 
cremasca organizzata dall’Asses-
sorato alla Cultura del Comune di 
Crema (cfr articolo a fianco). Il sedi-
cesimo appuntamento della ras-
segna Storici dell’arte vedrà come 
ospite il professor Simone Calda-
no (Università degli Studi di Fer-
rara e Firenze) autore del volume 
Piemonte medievale. 55 luoghi da sco-
prire e visitare (Edizioni del Capri-
corno, 2020). I monumenti medie-
vali del Piemonte costituiscono un 
patrimonio storico, architettonico 
e artistico straordinario, spesso 
rimasto ingiustamente all’ombra 
di quello di altre più celebrate re-
gioni italiane, e tuttavia meritevole 
di essere conosciuto, valorizzato e 
studiato. Questo libro vuole essere 
una guida per coloro che desidera-
no andare alla scoperta delle cat-
tedrali, delle grandi abbazie bene-
dettine e cistercensi, dei conventi 
degli ordini medicanti, ma anche 
di quei siti distanti dalle città mag-
giori, ma non per questo meno 
importanti, che donano il piacere 
dell’esplorazione: pievi, cappelle, 
battisteri, dipendenze dei mona-
steri più importanti, chiese private 
e castelli. La guida fornisce schede 
dettagliate di 55 monumenti con 
la descrizione degli edifici, ma an-
che indicazioni pratiche quali in-
dirizzi, orari di apertura, contatti 
Internet e telefonici, suggerimenti 
di itinerari. 

Simone Caldano si è laureato 
in Lettere Moderne a indirizzo 
storico-artistico all’Università de-
gli Studi di Pavia e ha conseguito 
il dottorato in Storia dell’architet-
tura e dell’urbanistica presso l’U-
niversità Iuav di Venezia. Oggi è 
docente di Storia dell’architettura 
presso le Università di Firenze e di 
Ferrara. Animatore dell’associa-
zione culturale Piemonte Medie-
vale e della sua pagina Facebook, 
durante il lockdown è diventato 
una star del web. Ha compiuto vari 
studi sul nostro territorio in colla-
borazione con la Società Storica 
Cremasca.Per garantire il necessa-
rio distanziamento interpersonale 
l’ingresso a CremArena avverrà 
tramite assegnazione di posti fissi 
e numerati. La partecipazione è 
gratuita con ingresso consentito 
fino a esaurimento posti a sedere. 
I partecipanti dovranno obbligato-
riamente indossare la mascherina 
personale, che potranno togliere 
una volta seduti. In caso di pioggia 
l’incontro verrà spostato in Sala 
Pietro da Cemmo (capienza mas-
sima 84 posti).
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I protagonisti della cultura estiva 2020; 
al centro l’assessore Emanuela Nichetti

Libreria Cremasca ha inaugurato la stagione culturale estiva 
L’assessore alla Cultura del Comune di assessore alla Cultura del Comune di 

Crema, Emanuela Nichetti, sabato 27 Crema, Emanuela Nichetti, sabato 27 
giugno intorno alle ore 21, con mal celata e giugno intorno alle ore 21, con mal celata e 
meritata soddisfazione, ha introdotto la prima meritata soddisfazione, ha introdotto la prima 
serata ‘in presenza’ della stagione culturale serata ‘in presenza’ della stagione culturale 
estiva cittadina. “Un traguardo fortemente voestiva cittadina. “Un traguardo fortemente vo-
luto nel quale abbiamo creduto; l’ufficio preluto nel quale abbiamo creduto; l’ufficio pre-
posto ha lavorato tanto per mettere a punto un posto ha lavorato tanto per mettere a punto un 
programma che restituisca, almeno in parte, programma che restituisca, almeno in parte, 
quello che la nostra città è abituata ad avere, quello che la nostra città è abituata ad avere, 
ossia un’estate costellata di momenti culturali ossia un’estate costellata di momenti culturali 
e sociali importanti per vivere al meglio anche e sociali importanti per vivere al meglio anche 
i luoghi ai quali siamo affezionati”. L’inconi luoghi ai quali siamo affezionati”. L’incon-
tro si è infatti svolto in CremArena, splendida tro si è infatti svolto in CremArena, splendida 
area – forse scarsamente valorizzata negli anni area – forse scarsamente valorizzata negli anni 
precedenti per lasciare il posto ai pur affasciprecedenti per lasciare il posto ai pur affasci-
nanti chiostri del Centro Culturale Sant’Agonanti chiostri del Centro Culturale Sant’Ago-
stino – che si è rivelata magica e ‘ideale’: la stino – che si è rivelata magica e ‘ideale’: la 
brezza che ha accolto ospiti e pubblico (circa brezza che ha accolto ospiti e pubblico (circa 
una sessantina di persone, crediamo che queuna sessantina di persone, crediamo che que-
sta ripresa avrebbe meritato più partecipaziosta ripresa avrebbe meritato più partecipazio-
ne) ha accompagnato la piacevole intervista ne) ha accompagnato la piacevole intervista 
condotta da Matteo Facchi, di Libreria Crecondotta da Matteo Facchi, di Libreria Cre-
masca. La presentazione del libro masca. La presentazione del libro Il mio nome 
è memoria di Giorgio van Straten e l’intervento  di Giorgio van Straten e l’intervento è memoria di Giorgio van Straten e l’intervento è memoria
dell’editore Francesco Brioschi hanno rispodell’editore Francesco Brioschi hanno rispo-
sto alle aspettative. Brioschi ha espresso tutta sto alle aspettative. Brioschi ha espresso tutta 
la sua soddisfazione per il lancio del volume, la sua soddisfazione per il lancio del volume, 
una riedizione a vent’anni dalla prima uscita, una riedizione a vent’anni dalla prima uscita, 
non esattamente ‘riveduta e corretta’, ma arnon esattamente ‘riveduta e corretta’, ma ar-

ricchita di particolari più precisi. Brioschi ha 
richiamato poi l’attenzione sulla nuova libre-
ria che sta per aprire in via Matteotti, affidata 
appunto a Facchi e Cavallini di Libreria Cre-
masca che raccolgono il guanto di sfida allar-
gando notevolmente il loro spazio rispetto al 
negozio di via Cavour.

L’autore ha invece esposto i passaggi che lo 
hanno portato alla stesura del libro, nonché la 
sua  carriera, fatta anche di direzione di Istituti 
Culturali, tanta narrazione e Premi.

È il 1996 quando Van Straten comincia a 
Culturali, tanta narrazione e Premi.

È il 1996 quando Van Straten comincia a 
Culturali, tanta narrazione e Premi.

riflettere sull’importanza, di ripercorrere il 
personale affresco familiare: 1811, un editto 
francese impone al suo avo Hartog, ebreo di 
Rotterdam di scegliere un cognome per la sua 
famiglia. Lui decide di ispirarsi alle sue origi-
ni: Straten, come il piccolo paese fiammingo 
da cui provengono i suoi antenati, come “stra-
de” in olandese. Da quel momento un sempli-
ce nome anticiperà un futuro fatto di viaggi e 
di incontri, segnerà il destino delle generazioni 
a venire. Generazioni che hanno dovuto fare i 
conti con l’antisemitismo serpeggiante per se-
coli in Europa fino ad approdare al dramma 
dell’Olocausto, quando la famiglia Van Stra-
ten paga a caro prezzo la follia nazista. Se le 
prime pagine sono meno ricche di particolari, 
perché inevitabilmente meno documentate, i 
dettagli dei caratteri dei personaggi crescono a 

ogni voltar di pagina: “Ho voluto essere fede-
le alla storia della mia famiglia, consultando 
lettere, documenti, varie fonti, ma certamente, 
in alcuni passaggi le lacune lasciate dal tempo 
hanno dato spazio al romanzo” ha precisato 
l’autore capace di sollecitare curiosità e in-
teresse. “La lettura del libro La storia di Elsa La storia di Elsa La storia
Morante mi fece innamorare della scrittura 
mentre motivo scatenante per la stesura del 
romanzo fu la morte di mio padre. Volli sape-
re di più di lui, della sua vita...” ha precisato 
Van Straten regalando,  durante tutta la serata, 
spunti di riflessioni preziosi: dalla necessità di 
salvare dall’oblio le persone protagoniste del 
libro e della sua stessa vita a come Il mio nome 
è memoria sia stato accolto dalla famiglia... è memoria sia stato accolto dalla famiglia... è memoria
una serata splendida, la prima di altri appun-
tamenti che, viste le premesse, si prospettano 
imperdibili.

Mara Zanotti

Ancora un paio di appuntaAncora un paio di appuntaA -
menti online da segnalare: Amenti online da segnalare: A

oggi, sabato 4 luglio, alle ore 
16 sulla pagina YouTube e Fa-
cebook della Biblioteca Clara 
Gallini si può seguire l’iniziati-
va #aciascunoilsuoalboillustrato, 
una videorecensione di pochi 
minuti dove vengono presenta-
ti albi illustrati molto partico-
lari per tutti i gusti; oggi tocca 
a Codex Seraphianus, il libro il-
lustrato più strano del mondo. 
Per domani, domenica 5 luglio, 
segnaliamo  alle ore 17.30, sul-
la Pagina YouTube e Facebook 
del Museo Civico di Crema e 
del Cremasco Arte a merenda, 
videotutorial dedicato alle tec-
niche artistiche a cura di Mi-
chele Balzari. Questa settima-
na si realizzerà Bastoncino, il 
protagonista dell’albo di Julia 
Donaldson, illustrato da Axel 
Scheffler.

Cultura
  online



  

sabato
4

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.55 Gli imperdibili. Magazine
 8.25 Frontiere. Quello che le donne non...
 9.35 Buongiorno benessere. Rb
 11.50 Gli imperdibili. Magazine
 11.55 Linea verde tour
 14.00 Linea blu. La memoria del mare
 15.30 Passaggio a Nord-Ovest
 16.45 A sua immagine. Rb religiosa
 17.15 La tv ai tempi della pandemia. Spec.
 18.45 Reazione a catena
 21.25 20 anni che siamo italiani. Show
 23.55 Techetechetè. Jukebox pezzi da 90

domenica
5

lunedì
6 7 8 9 10

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 6.55 Sea Patrol. Telefilm
 8.15 Streghe. Telefilm
 10.20 4 zampe in famiglia. Rb 
 11.15 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Re di cuori. Telefilm
 14.50 Rai, storie di un'italiana
 15.40 Squadra speciale Colonia. Telefilm
 16.25 Squadra speciale Stoccarda. Telefilm
 17.05 Bellissima Italia. Rb
 18.50 Dribbling
 21.20 Lo specchio della vendetta. Film
 22.45 Blue bloods. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 10,15 Di padre in figlia. Serie tv
 12.15 Anima persa. Film
 14.45 Tg3 pixel estate. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Report
 16.25 La terrazza. Film
 20.00 Blob. Magazine 
 20.30 La mia passione. Interviste
 21.20 Audace colpo dei soliti ignoti. Film
 23.40 Chi credete che io sia? Real tv
 0.25 Tg3 Agenda del mondo estate
 0.40 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 In forma. Rb
 9.35 X-Style. Magazine
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Elisa di Rivombrosa. Serie tv
 15.40 Le pagine della nostra vita. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint estate. Show 
 21.20 Ciao Darwin 7. Show
 1.05 Paperissima sprint estate. Show
 1.30 Caterina e le sue figlie. Serie tv
 3.10 Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 How I met your mother. Sit. com.
 8.05 Cartoni animati
 9.45 The 100. Telefilm
 13.40 I Griffin. Cartoni animati
 14.30 Lucifer. Telefilm
 16.15 God friended me. Telefilm
 19.00 Dr. House-Medical division
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Alla ricerca dell'isola di Nim. Film
 23.25 Lupin III: Nome in codice, Tarantola
 1.25 Sport Mediaset
 1.45 Blood drive. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.05 I nipoti di Zorro. Film
 10.20 Benvenuti a tavola. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.35 Lucky Luke. Serie tv 
 16.30 Strani compagni di letto. Film
 19.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Una vita. Telenovela
 23.15 Angelica. Film
 1.55 Media shopping. Show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 12.20 Terra nostra. Telenovela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia. Luino
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Caro Gesù, insieme ai bambini
 17.45 La Cantastorie
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul
 21.20 Agatha Christie: è troppo facile. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.00 Le ricette di Guerrino
 7.15 S. Rosario
 8.00 La chiesa nella città
 9.00 Shopping
 10.00 Documentario
 10.30 Griglia di partenza
 13.00 Dottor Mozzi. Spec.
 14.30 Shopping
 16.30 Novastadio
 19.45 Comics carpool
 20.00 Novastadio
 23.45 Musica e spettacolo
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 8.20 Linea blu. Il mare racconta
 9.40 Paesi che vai. Luoghi, detti, Comuni
  Il Barocco siciliano e Acireale
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde estate. Un viaggio nel bello...
 14.00 Il meglio di domenica in. talk
 16.00 Con il cuore nel nome di Francesco
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.35 Techetechetè. Di padre in figlio
 21.25 Non dirlo al mio capo. Serie tv
 23.40 Speciale TG1. Settimanale del Tg
 1.20 Testimoni e protagonisti 

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.45 Sorgente di vita. Rb
 9.15 Sulla via di Damasco. Rb 
 11.15 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Delitti in Paradiso. Telefilm
 15.00 Maiorca crime. Telefilm
 15.45 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 18.00 The code. Telefilm 
 18.45 Rai tg sport della domenica
 18.55 90° minuto
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 90° sera. Rb sportiva
 22.00 F.B.I. telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 10.15 Solidali d'Italia. Cooperare....
 11.05 Di là dal fiume e tra gli alberi
 12.25 Quante storie. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 La grande Storia. Eugenio Pacelli
 16.40 Kilimangiaro collection
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Così è la vita. Con F. Fialdini
  21.25 L'incredibile vita di Norman. Film
 23.30 TG3 Mondo estate
 23.50 Insonnia. Rb
 0.55 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Vernice. L'arte del viaggio
 10.00 S. Messa da Roma
 11.20 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.05 L'isola di Pietro 2. Serie tv
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint estate. Show
 21.20 Rosy Abate. Serie tv
 23.50 Rise. Telefilm
 1.25 Paperissima sprint estate
 1.50 Caterina e le sue figlie. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.30 How I met your mother. Sit. com.
 7.50 Cartoni animati
 9.45 The 100. Telefilm
 13.00 Studio Sport XXL. Notiziario sportivo
 14.25 Taken. Film
 17.05 La vita secondo Jim. Film
 18.00 Camera cafè. Sit. com.
 19.00 Dr. House-Medical division. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 La rivolta delle ex. Film 
 23.45 Pressing serie A. Rb
 1.20 E-Planet

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 8.00 Nati ieri. Serie tv
 10.00 I Cesaroni. Serie tv
 11.00 I viaggi del cuore. Rb
 12.30 Poirot. Telefilm
 14.00 Donnavventura Italia. Reportage
 15.00 Anni 50. Miniserie
 16.45 Faccia da schiaffi. Film
 19.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend
 21.25 Freedom. Inchieste
 24.00 Cose dell'altro mondo. Film
 2.10 Serenata per 16 bionde. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 12.00 Recita dell'Angelus di papa Franc.
 12.20 Uomini e nobiluomini. Film
 14.20 Borghi d'Italia. Ventotene
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Il mondo insieme. Magazine
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Bel tempo si spera
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.30 Soul 
 21.05 Nord e Sud. Serie tv
 22.40 L'amore e la vita. Serie tv

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.00 Shopping. Televendita
 9.30 S. Messa
 10.30 Occasioni da shopping
 13.00 New farmers. Rb
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 La grande vallata
 15.00 Passo in Tv
 16.30 Novastadio. Rb
 19.30 Occasioni da shopping
 20.00 L'anteprima. Rb
 20.30 Novastadio. Napoli-Roma
 24.00 Occasioni da shopping. Televendite

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina estate
 10.00 C'è tempo per... Talk show
 11.25 Don Matteo 8. Serie tv
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta estate
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè. Sandokan
 21.25 Il giovane Montalbano
 23.50 Sette storie. Con Monica Maggioni
 0.50 S'è fatta notte. P. Comin, F. Vespa
 1.55 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.50 Heartland. Telefilm
 8.45 Blue bloods. Telefilm
 10.10 TG2 Dossier. Rb 
 11.20 La nave dei sogni: Vietnam 
 13.30 Tg2. Estate con costume. Rb
 14.00 Resta a casa e vinci. Gioco
 14.30 L'Italia che fa
 15.15 Chiamatemi Anna. Serie tv
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 Made in Sud. Show
 23.30 Striminzitic show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà estate
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.45 Vox populi
 13.15 Rai cultura: Raffaello: l'arte e le idee
 15.10 Maturità 2020. Diari
 15.30 Romanzo italiano
 16.15 Di là dal fiume e tra gli alberi. Il cammino 
 17.10  Geo magazine
 20.40 Geo-Vacanze italiane. Documentari
 21.20 Black butterfly. Film
 23.40 Report cult. Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Animali delle terre selvagge. Doc.
 9.55 Viaggiatori, uno sguardo sul mondo
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Daydreamer. Le ali del sogno. Serie tv
 15.30 Il segreto. Telenovela
 16.30 Cantina Wader - Passione e coraggio. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint estate. Show
 21.20 Interstellar. Film
 1.05 Paperissima sprint estate. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 9.10 Blindspot. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 14.30 I Griffin. Cartoni animati
 15.00 Brooklyn nine nine. Sit. com.
 15.30 Modern family. Film
 16.20 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.10 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.00 Dr. House-Medical division. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 Le Iene. Chico Forti
 0.50 American dad. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Il bandito e la "Madama". Film
 10.10 I Cesaroni. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 La veglia delle aquile. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia news. Talk show
 21.25 Quarta Repubblica. Talk show
 0.45 Donnavventura Italia
 1.45 Music line. Appuntamento con D. Rettore

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.20 Terra nostra. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 A.D. La Bibbia continua

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Agrisapori. Rb 
 9.00 Shopping
 10.00 Documentario
 10.30 Ora musica. Musicale
 12.15 Passo in tv. Rb
 14.00 New farmers. Rb
 16.55 Le ricette di Guerrino
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 20.30 Linea d'ombra

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina estate
 10.00 C'è tempo per... Talk show
 11.25 Don Metteo 8. Serie tv
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta estate
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè. Perchè Sanremo è...
 21.25 Torno indietro e cambio vita. Film
 23.05 Codice. La vita è digitale...
 0.50 Sottovoce
 1.20 Rai cultura. La seconda vita degli...

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.50 Heartland. Telefilm
 8.45 Blue Bloods. Telefilm
 11.20 La nave dei sogni: Papua Nuova Guinea
 14.00 Resta a casa e vinci. Gioco
 14.30 L'Italia che fa. Con Veronica Maya
 17.05 Un caso per due. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.45 Squadra speciale Cobra 11. Film 
 22.40 Striminzitic show
 23.45 90° notte gol. Rubrica sportiva
 0.30 Un caso di coscienza 3. Serie tv

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà estate
 10.00 Mi manda Raitre estate. Rb
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.15 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: La guerra di Libia
 15.10 Maturità 2020. Diari
 15.30 Romanzo italiano
 16.15 Di là dal fiume e tra gli alberi. L'isola... 
 17.10  Geo magazine
 20.00  Blob. Magazine
 20.40 Geo-Vacanze italiane. Documentari
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Animali delle terre selvagge. Doc.
 9.55 Viaggiatori, uno sguardo sul mondo
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Daydreamer. Le ali del sogno. Serie tv
 15.30 Il segreto. Telenovela
 16.30 Inga Lindstrom - L'amore non muore...
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint estate. Show
 21.20 House party. Show
 1.40 Paperissima sprint estate. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.30 Cartoni animati
 9.10 Blindspot. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 14.30 I Griffin. Cartoni animati
 15.00 Brooklyn nine nine. Sit. com.
 15.30 Modern family. Film
 17.10 La vita secondo Jim. Sit. com.
 18.00 Camera cafè. Sit. com.
 19.00 Dr. House-Medical division. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Chicago P.D. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Io e zio Buck. Telefilm
 10.10 I Cesaroni. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Il virginiano. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia news. Rb
 21.30 Speed. Film
 23.40 40 Jarhead 2: field of fire. Film
 2.05 Media shopping. Show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 12.20 Terra nostra. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Peppino, le modelle e...
 22.50 Swing kids giovani ribelli. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11.30 Terra del Garda
 12.00 Basket. Adecco-Benetton
 13.30 Persone e personaggi. Rb
 13.45 Beker grill
 14.00 Tesori di arte sacra
 14.30 Shopping
 16.55 Le ricette di Guerrino. Rb
 17.00 La grande vallata 
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 18.30 Novastadio
 24.00 Shopping. Televendita

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina estate
 10.00 C'è tempo per... Talk show
 11.25 Don Matteo 8. Serie tv
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta estate
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè. Adriano! Il cuore, la voce
 22.00 Cose nostre. A mani nude
 23.45 Mfarland, Usa. Film
 1.45 Rainews24
 2.20 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.05 Sea patrol. Telefilm 
 8.45 Blue bloods
 10.10 Tg2 dossier. Rb 
  11.20 La nave dei sogni: Perù-Miami
 14.00 Resta a casa e vinci. Gioco
 14.30 L'Italia che fa. Con Veronica Maya
 15.25 Chiamatemi Anna. Serie tv
 16.10 Candice Renoir. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 90° gol flash. Rubrica sportiva 
 21.45 Ncis. Telefilm
 22.30 Striminzitic show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà estate
 10.00 Mi manda Raitre estate. Rb
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.15 Quante storie
 13.15 Rai cultura: L'Italia dei consumi
 15.10 Maturità 2020. Diari
 15.30 Romanzo italiano. Rb
 16.15 Di là dal fiume e tra gli alberi. Trieste
 17.10  Geo magazine
 20.00  Blob. Magazine
 20.40  Geo. Vacanze italiane. Documentari 
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Galapagos: ai confini del mondo
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Daydreamer. Serie tv
 15.30 Il segreto. Telenovela
 16.30 Ricetta d'amore. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint estate. Show
 21.20 Come sorelle. Serie tv
 24.00 X-Style
 1.30 Paperissima sprint estate. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 How I met your mother. Sit. com.
 9.10 Blindspot. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 15.00 Brooklyn nine nine. Sit. com.
 15.30 Modern family. Film
 16.20 Due uomini e 1/2
 17.10 La vita secondo Jim. Sit. com.
 18.00 Camera cafè. Sit. com.
 19.35 Dr. House-Medical division. Telefilm
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 Chicago fire. Film
 23.45 Pressing serie A

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Mi faccio la barca. Telefilm
 10.10 I Cesaroni. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Tentacoli. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia news
 21.25 Delitti inquietanti. Film
 23.25 Out of sight. Gli opposti si attraggono
 2.10 Media shopping. Show

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 9.10 Bel tempo si spera
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 Terra nostra. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo
 20.00 S. Rosario
 21.00 Italia in preghiera. Rosario 

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.00 Documentario
 10.30 Hungry Hearts
 11.30 Beker Grill
 12.00 Linea d'ombra
 13.45 Cinema in atto. Rb
 14.00 Vie verdi. Rb
 16.55 Le ricette di Guerrino. Rb
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Metropolis per te
 19.00 Novastadio
 24.00 Shopping. Televendita

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina estate
 10.00 C'è tempo per... Talk show
 11.25 Don Matteo 8. Serie tv
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta estate
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè. I numeri uno
 21.25 Che Dio ci aiuti 5. Serie tv
 23.45 Passaggio a Nord-Ovest
 0.40 Rainews24
 1.15 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,50 Heartland 
 8.45 Blue bloods. Telefilm
 10.10 Tg2 Italia estate 
  11.20 La nave dei sogni: Emirati
 14.00 Resta a casa e vinci. Gioco
 14.30 L'Italia che fa. Con Veronica Maya
 15.25 Chiamatemi Anna. Serie tv
 16.10 Candice Renoir. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 90° gol flash. Rubrica sportiva 
 21.45 Hawaii Five-O. Telefilm
 22.30 Ncis: New Orleans. Una libbra di carne

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà estate
 10.00 Mi manda Raitre estate
 11.05 A tutta salute. Rb
 12.15 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Il Vietnam e la contestazione
 15.10 Maturità 2020. Diari
 15.30 Romanzo italiano. Rb
 16.15 Di là dal fiume e tra gli alberi. Genova
 20.00  Blob. Magazine
 20.40 Geo-Vacanze italiane
 21.20 Mia Martini-Fammi sentire bella
 23.25 Narcotica. Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Galapagos: ai confini del mondo
 9.55 Viaggiatori, uno sguardo sul mondo
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Daydreamer. Serie tv
 15.30 Il segreto. Telenovela
 16.30 R. Pilcher: inaspettato come il destino
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint estate. Show
 21.20 Temptation Island. Reality
 1.40 Paperissima sprint estate

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 How I met your mother. Sit. com.
 9.10 Blindspot. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 Brooklyn nine nine. Sit. com.
 15.30 Modern family. Film
 16.20 Due uomini e 1/2 
 17.10 La vita secondo Jim
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Fast and the furious: solo parti originali
 23.45 Final destination 3. Film 
 2.05 Media shopping. Show

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia news. Rb
 8.00 Gli impetuosi. Telefilm
 10.10 I Cesaroni. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Quello strano sentimento. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia news. Talk
 21.25 Signori si nasce... e noi? Commedia
 23.55 Music line. Festivalbar story

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Angelus
 12.20 Terra nostra
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo. Rubrica
 21.10 Per chi suona la campana. Film
 23.35 Indagine ai confini del sacro. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 12.00 Passo in tv. Rb
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Il cammino di Dio con l'uomo. Rb
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 New farmers. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.30 Novastadio
 19.45 Griglia di partenza
 21.30 Novastadio. Rb
 24.00 Shopping. Televendite

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina estate
 10.00 C'è tempo per... Talk show
 11.55 Don Matteo 8. Serie tv
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta estate
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè. Jukeboxe: canta che...
 21.25 I migliori dei migliori anni. Show
 24.00 Ritratto d'amore. Film
 1.30 Rainews24
 2.05 Cinematografo estate. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,50 Heartland 
 8.45 Blue bloods. Telefilm
 10.10 Tg2 storie. I racconti della settimana 
  11.20 La nave dei sogni: L'estate di San Martino
 14.00 Resta a casa e vinci. Gioco
 14.30 L'Italia che fa. Con Veronica Maya
 15.25 Chiamatemi Anna. Serie tv
 16.10 Candice Renoir. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Scatti di follia. Film
 23.00 Una madre non proprio... perfetta
 0.30 O anche no. Docu-reality

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà estate
 10.00 Mi manda Raitre estate. Rb
 11.05 Tutta salute. Rb
 12.15 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Marco Polo e il Milione 
 15.30 Romanzo italiano. Rb
 16.15 Di là dal fiume e tra gli alberi. Maddalena
 17.10  Geo magazine
 20.00  Blob. Magazine
 20.40 Geo-Vacanze italiane. Documentari
 21.20 La grande storia. Quasi amici
 0.10 Doc3. For Sama. Documentario

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Galapagos: ai confini del mondo
 9.55 Viaggiatori, uno sguardo sul mondo
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Daydreamer. Serie tv
 15.30 Il segreto. Telenovela
 16.30 Il vero amore. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint estate. Show
 21.20 Manifest. Film
 0.20 Station 19. Telefilm

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 How I met your mother. Sit. com.
 9.10 Blindspot. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Rb
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 Brooklyn nine nine. Sit. com.
 15.30 Modern family. Film
 16.20 Due uomini e 1/2 
 17.10 La vita secondo Jim
 19.00 Dr. House-Medical division. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 La fidanzata di papà. Film
 23.30 Io sono tu. Film 

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia news
 8.00 Cane & gatto. Telefilm
 10.10 I Cesaroni. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.35 Anna dei mille giorni. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia news. Rb
 21.25 Stasera Italia news. Speciale
 23.35 Febbre da cavallo. La Mandrakata. Film
 1.35 Modamania. Rb

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 10.00 Il mio medico. Rb
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 Terra nostra. Telenovela
 15.00 Coroncina della divina...
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.50 Guerra e Pace. Talk
 21.10 Il mio migliore amico. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 13.15 Terre del Garda
 13.45 Comics carpool
 14.00 Beker grill
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Musica e spettacolo
 18.00 Soul. Rb
 18.30 Mi ritorna in mente
 19.45 Tesori di arte sacra
 20.15 Festival show
 22.00 Dottor Mozzi
 23.00 La grande vallata

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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 RIPALTA CREMASCA MOSTRA
Nel giardino di Villa Bonzi prosegue la mostra Pop, copie di opere 

d’arte moderna. L’esposizione sarà visitabile fino al 12 luglio nei gior-
ni di sabato ore 16-18 e domenica ore 10-12 e 16-18.

ORE 16 CARAVAGGIO SPETTACOLO
Al Chiostro di S. Bernardino Scarpafico e il Gatto con gli stivali. Narra-

zioni per bimbi dai 4 ai 10 anni (accompagnati da adulto). Ingressi ore 
16-16,40 e 17,20. Partecipazione gratuita, ma con prenotazione obbli-
gatoria scrivendo a: biblioteca@comune.caravaggio.bg.it  info 0363.51111.

ORE 21 CASALE CREMASCO SPETTACOLO
Nella piazza del Comune la compagnia cremonese 'Sentichiparla' 

presenta Stòorie de 'na òlta. Spettacolo a ingresso libero e gratuito.

ORE 21 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO
A CremArena di via D. Alighieri Simone Caldano presenta il libro 

Piemonte medievale. 55 luoghi da scoprire e visitare. Patto per la lettura della 
Città di Crema. Iniziativa in collaborazione con la Libreria Cremasca.

ORE 21,15 CARAVAGGIO SPETTACOLO
In occasione dei 100 anni della Biblioteca, al Chiostro di S. Bernar-

dino Dante-Inferno, performance del Teatro Oscar deSidera. Opera pop 
spettacolare da teatro di strada. Partecipazione gratuita, ma con iscri-
zione obbligatoria: biblioteca@comune.caravaggio.bg.it, info 0363.51111.

DOMENICA 5
ORE 8-12 CREMA MERCATO AGRICOLO

Alla pensilina di via Verdi Mercato agricolo con la consueta presenza 
degli agricoltori che propongono i loro prodotti in vendita diretta.

ORE 8-16,30 S. BERNARDINO MERCATINO LIBRO
In piazza della Chiesa, via XI Febbraio,  Mercatino del libro usato, di oggetti 

di vario tipo e vendita delle tegole valdostane (biscotto). Il ricavato andrà al 
restauro del tetto della chiesa. In caso di pioggia mercatino rinviato.

ORE 21 CARAVAGGIO BURATTINI
In occasione dei 100 anni della Biblioteca, ... e vissero felici e contenti, 

proposto dalla compagnia I Burattini di Daniele Cortesi. Spettacolo 
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per grandi e piccini (accompagnati da un adulto). Partecipazione gra-
tuita, ma con prenotazione obbligatoria scrivendo alla e-mail: bibliote-
ca@comune.caravaggio.bg.it; per info 0363.51111.

MARTEDÌ 7
ORE 21 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO

Al Bar Parco Bonaldi presentazione del libro La Sindrome di Proust 
di Lorenzo Sartori proposta dallo stesso autore. Con questo appun-
tamento si apre la nuova rassegna Scrittori al parco.

MERCOLEDÌ 8
ORE 21 CREMA SPETTACOLO BIMBI

A CremArena Leggende, spettacolo per bambini e famiglie propo-
sto dalla Compagnia Teatroallosso e dalla Compagnia Omphaloz. 

GIOVEDÌ 9
ORE 21 CREMA LETTURA-SPETTACOLO

A CremArena di via D. Alighieri Siobhan Dowd, un talento splenden-
te. Reading spettacolo con S. Bandirali e A. Canducci. Patto per la let-
tura della Città di Crema in collaborazione con Uovonero Edizioni. 

VENERDÌ 10
ORE 20,30 OFFANENGO MESSA E MUSICA

Alla santella S. Bernardino-Offanengo (Cà del Tabàc) s. Messa e al ter-
mine Celebri Arie sotto le stelle. Al pianoforte: M. Bolzoni e A. Suemori.

ORE 21 CREMA INCONTRO
A CremArena per “I Manifesti di Crema” Musica e sport, le mie 

passioni, incontro con Marino Bartoletti, giornalista e scrittore. 

ORE 21,30 CASTELLEONE CINEMA 
Nel cortile di Palazzo Brunenghi in via Roma 67 per ‘Cinema sotto 

le stelle’ proiezione di La mia Africa. Entrata da via Rocca. Ingresso 
intero € 5, ridotto € 4 (in caso di pioggia il film verrà rimandato a nuo-
va data). Prioritario l'accesso con prenotazione 0374.356301-356302.

COVID 19 - IL TEMPO CHE VIVIAMO - SECONDA PARTE 

Il racconto di Gabriella Bosco, caposala

SolidaleCittà
CREMA

Li abbiamo chiamati guerrieri, angeli cu-
stodi, abbiamo pianto e abbiamo prega-

to per loro, sono le infermiere e gli infermieri 
che hanno combattuto in prima linea la guer-
ra contro questo male oscuro SarsCovid2 che 
ha cambiato per sempre la storia dell’intero 
pianeta. 

Da una telefonata fatta con uno di questi 
“angeli”, la nostra Consulta ha deciso di 
incontrare Gabriella Bosco, la caposala del 
Day Surgery dell’ospedale di Crema. 

Al nostro incontro era molto emozionata, 
gli sguardi delle persone decedute sono anco-
ra bene impressi nella sua mente e nella men-
te di chi con lei ha vissuto l’esperienza, de-
finita un inferno, per la quale ora per alcuni 
di loro è necessario un supporto psicologico.

“I reparti uno a uno venivano chiusi e converti-
ti in reparti Covid, spesso nell’arco di una sera si 
allestivano nuovi reparti per far fronte alla conti-
nua richiesta di posti letto; si incrementavano le 
postazioni di terapia intensiva per la gravità dei 
pazienti”.

Ci racconta l’inizio di questa guerra, quan-
do nessuno di loro aveva la benché minima 
idea di cosa stesse succedendo: “Si chiudevano 
l’ospedale di Codogno e il Pronto soccorso di Lodi 
per qualche giorno e i pazienti arrivavano tutti in 
Pronto soccorso a Crema, completamente imprepa-
rati a gestire questa emergenza; ma la sensibilità, 
la responsabilità e la professionalità di tutti gli 
operatori si sono contraddistinte e sono state deter-
minanti nell’affrontare l’emergenza”.

Grande era la preoccupazione che i suoi 
colleghi potessero contagiarsi. “Per non corre-
re rischi di contagio ho preso la decisione, durante 
l’orario di servizio, di non bere non mangiare e 
non andare in bagno rimandando a fine turno e 
se non ce la facevo uscivo, mi spogliavo e finivo 
il turno. Eravamo sprovvisti di KIT sostitutivi.”

Ricorda la disperazione provata di fronte 
a una emergenza sconosciuta: “Nessuno era 
in grado di fornire direttive appropriate; si faceva-
no turni massacranti anche di dodici ore. A metà 
marzo l’ufficio formazione ha organizzato una 
giornata con Areu e in quell’occasione ho avuto la 

conferma che i comportamenti da me attuati come 
Capo sala e suggeriti agli operatori erano corretti. 
Ho inoltre appreso tecniche specialistiche che ho 
condiviso con la dirigente del servizio infermieri-
stico”.

Gabriella ci racconta che gli sguardi delle 
persone che morivano con “fame d’aria” non 
li scorderà mai: “Una delle morti più brutte che 
ci sia, morivano soli, senza la possibilità di salu-
tare i propri cari, inizialmente senza il supporto 
delle Cure palliative e per molti senza nemmeno la 
possibilità di sentire i propri cari poiché non ave-
vano il cellulare finché non sono stati donati dei 
tablet che utilizzavamo a  fine turno per chiamare 
i familiari dei pazienti. 

Che emozione per loro e per tutti noi!.... Le visie-
re e le mascherine protettive non erano solo appan-
nate dalla condensa che si formava all’interno ma 
anche dalle lacrime che scendevano irrefrenabili. 

Erano attimi e lacrime di gioia nel condividere 
quei momenti di intimità familiare. 

Altrettanta emozione si provava nell’accompa-
gnare i pazienti in dimissione all’uscita del repar-
to dove ad accoglierli c’era un loro caro in attesa 
trepidante. Le lacrime non si potevano trattenere 
tanta era la loro gioia”. 

Alla fine del nostro incontro Gabriella ci 
ha detto con enfasi “Tutto questo non deve più 
succedere!”. Ci ha anche raccontato di aver 
chiesto l’istituzione di un gruppo di lavoro, 
una task force che possa fare fronte con com-
petenza a  un eventuale ritorno della pande-
mia il prossimo autunno. 

Noi, dopo il suo emozionante racconto ci 
auguriamo che la sua richiesta venga accolta  
e le sue parole non cadano nel vento, come 
purtroppo spesso accade, ma siano una cer-
tezza per il futuro. 

Non deve più succedere che tutto il perso-
nale sanitario che ha tanto sofferto e faticato 
fino a oggi per dare conforto e cure a chi si è 
ammalato di Covid si debba ritrovare a lavo-
rare nuovamente in futuro in quelle condizio-
ni disperate.

La Consulta Pari Opportunità 

 

10-12 OTTOBRE
Lisbona & Fatima

Dal 10 al 12 ottobre è stato 
organizzato un viaggio a Lisbona 
& Fatima, fede e cultura in un 
unico viaggio. Quota di parteci-
pazione € 640 a persona, partenza 
da Milano Malpensa. Iscrizioni 
entro l’8 luglio. Per informazioni 
dettagliate e prenotazioni chiama-
re don Luciano tel. 338.3604472. 

TRESCORE CREMASCO
Il mercato trasloca 

Da oggi il mercato del paese 
si tiene nel parcheggio pubblico di 
via Marconi. 

RIVOLTA D'ADDA
Visita alla Venaria Reale 

La Pro Loco informa che 
sabato 26 settembre ha organiz-
zato una gita alla Venaria Reale 
di Torino. Partenza da Rivolta per 
la visita dei giardini e della reggia. 
Dopo il pranzo trasferimento alla 
reggia di caccia di Stupinigi per 
la visita guidata. Iscrizioni entro 
il 2 settembre rivolgendosi alla 
Pro Loco tel. 0363.79884, e-mail: 
info@prolocorivolta.com.

PARCO REGIONALE DEL SERIO
Concorso foto e video

Concorso fotografico e vi-
deo del Parco Regionale del Serio. 
Tema di quest’anno Emozioni sul 
Serio: i luoghi devozionali; santuari, 
monasteri, oratori, chiesette e san-
telle all’interno del territorio del 
Parco. La consegna delle opere, 
unitamente alla domanda d’iscri-
zione e alla liberatoria dovrà avve-
nire entro il 23 ottobre via e-mail: 
info@parcodelserio.it. Sarà invece 
possibile votare la fotografia social 
preferita fino al 27 novembre. Re-
golamento e modulo di iscrizione: 
www.parcodelserio.it

UFFICIO DELLE ENTRATE-CREMA
Riapertura dal 14 luglio 

L'Ufficio delle Entrate di 
viale Europa riaprirà dal 14 luglio, 
previo appuntamento, nelle gior-
nate di martedì, mercoledì e gio-
vedì dalle 8,30 alle 12,30. I servizi 
saranno: la vidimazione di formu-
lari, di repertori, l’abilitazione del 
Pin, la registrazione di atti (diver-
si dalle locazioni), la consegna di 
documenti per immatricolazione 
auto, certificati e consegna di istan-
ze e documenti. Per info centrali-
no: 0372.1808111.

Comunicati

AzioneEduc
SANITARIA

In una comunicazione rapida pubblicata a fine 
aprile sul New England Journal of  Medicine, dei 

neurologi di New York hanno riportato cinque 
casi di ictus delle grandi arterie cerebrali, osser-
vati nell’arco di due settimane, in pazienti con 
Covid-19 con meno di 50 anni: un’incidenza 
sette volte più elevata di quanto ci si aspettereb-
be normalmente.

Ne parliamo con due specialisti di Humani-
tas: il professor Alberto Albanese, responsabile 
di Neurologia, e la dottoressa Simona Mar-
cheselli, responsabile della Sezione Autonoma 
Neurologia d’urgenza e Stroke Unit.

CHE COS'È L’ICTUS CEREBRALE? 
Per funzionare in maniera corretta, il cervel-

lo ha bisogno di ossigeno che viene trasportato 
dal flusso sanguigno. In presenza di un’im-
provvisa interruzione del flusso di sangue al 
cervello si parla di ictus cerebrale: distinguia-
mo l’ictus ischemico, quando l’interruzione 
del flusso di sangue è determinata dall’ostru-
zione di un’arteria, e di ictus emorragico quan-
do si ha una rottura dell’arteria (un fenomeno 
meno frequente).

LO STUDIO
I pazienti avevano sintomi lievi o nessun sin-

tomo di Covid-19, a sottolineare che il virus agi-
sce facilitando la coagulazione del sangue nelle 
arterie. Un fenomeno di iper-coagulazione che 
sembra possa causare ictus delle arterie cerebra-
li più grandi rispetto alle più piccole.

Lo studio mostra anche che gli ictus erano 
più gravi, con un tasso di mortalità più eleva-
to, e che i pazienti erano più giovani rispetto a 
quanto osservato in precedenza negli ictus non 
associati all’infezione da Sars-CoV-2.

ICTUS NEI PAZIENTI PIÙ GIOVANI
Covid-19 colpisce persone di diverse fasce 

d’età e causa una mortalità molto elevata nel-
le persone anziane e fragili. Ma, per quanto 
riguarda l’ictus assistiamo a un fenomeno che 

interessa una popolazione più giovane, princi-
palmente sotto i 50 anni. La giovane età dei pa-
zienti colpiti potrebbe essere legata a una mag-
giore reattività, che causa – tra l’altro – anche 
una condizione di accentuata coagulabilità del 
sangue. Lo studio di questi soggetti consente di 
escludere altre possibili cause, quali fibrillazione 
atriale o arteriosclerosi diffusa. L’osservazione 
diretta delle arterie (per esempio con ecografia) 
non mostra anomalie, eccetto una tendenza a 
sviluppare coaguli diffusi.

“Covid-19 ci fa confrontare con patologie 
nuove, ma anche con osservazioni nuove di pa-
tologie già conosciute. 

Un’osservazione attenta e aperta alle novità 
che questo nuovo scenario ci presenta consente 
di curare i pazienti in modo sempre ottimale”, 
ha sottolineato il prof. Albanese.

Redazione Humanitas News

PRIMO STUDIO SU RIVISTA SPECIALIZZATA

Ictus cerebrali nei pazienti con Covid-19
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di MARA ZANOTTI

Giovedì sera il maltempo ha cercato di ro-
vinare – senza riuscirci – la seconda se-

rata della programmazione culturale estiva. 
L’appuntamento si è rivelato invece una prova 
efficace dell’utilizzo di sala P. da Cemmo, in 
alternativa a CremArena in caso, appunto, di 
maltempo. All’appello lanciato dagli organizza-
tori del Festival Inchiostro, che quest’anno è tor-
nato sotto forma di ‘pillole’, ha risposto un pub-
blico eterogeneo, di tutte le età, che ha occupato 
una sessantina di sedie sugli 84 posti disponibili.

Sul palco della bella sala che ha costituito una 
sorprendente e suggestiva cornice per gli ospi-
ti, è salita, in primis, l’autrice lodigiana Ilaria 
Rossetti, intervistata da Barbara Donarini. Un 
excursus nella sua attività di scrittrice, i premi 
vinti (dal Campiello nel 2007), che conferma-
no che per Le cose da salvare, il libro presentato, 
essere finalista a Lugano 2020 non sia una cir-
costanza fortuita, hanno convinto il pubblico. Il 
volume pone i suoi protagonisti di fronte a una 
scelta: poche cose da salvare da quelle case che, 
sotto il ponte crollato, saranno da abbattere. 
Quali ricordi conservare, cosa abbandonare e 

cosa ‘salvare’... Scrittura come atto terapeutico 
“mi fa stare bene” e una riflessione sulle pre-
sentazioni del volume online: “Il lockdown mi 
ha fatto anche riflettere su come il mondo del 
libro cerca di arrivare al lettore” hanno chiuso il 
primo incontro, È toccato poi agli autori di due 
thriller Romano De Marco e Piergiorgio Pulixi. 
Intervistati dal curatore del Festival Lorenzo 
Sartori hanno presentato il primo Il cacciatore di 
anime, il secondo L’isola delle anime. Se De Mar-
co impone il suo giallo a Piccioli, paesino in 
provincia di Pisa di 5.000 anime con tre Musei, 
un anfiteatro, un’accademia e una Fondazione 
(“un posto reale, assolutamente da conosce-

re!”) dove il ritrovamento del cadavere di una 
giovane custode museale metterà in contatto un 
poliziotto in pensione fuggito da un trauma e 
rifugiatosi a Piccoli con un giovane in carriera, 
Pulixi punta su un viaggio emotivo e sensoriale 
alla riscoperta della sua terra, la Sardegna. Due 
donne indagano sui cosidetti cold case, i casi mai 
risolti, probabilmente figli di ancestrali riti di 
una società matriarcale che, nel corso dei secoli, 
ha cambiato i suoi punti di riferimento. In en-
trambi i libri si ‘sfruttano’ topos noti, standard 
narrativi non nuovi, come hanno riconosciuto 
gli autori, ma rielaborati e ‘lavorati’ con sensibi-
lità diverse e personali. Due gialli, avvincenti e 
scritti molto bene, che, incredibilmente, trovano 
tra loro diversi parallelismi (non per niente in  
entrambi i titoli sono citate le anime). 

Traduzioni cinematografiche o televisive? 
“Sarebbe fantastico naturalmente, ma l’Italia 
per certe narrazioni è ancora conservatrice: 
dopo Don Matteo 12, abbiamo capito che rac-
contare il giallo in Tv è ancora molto difficile”. 
Personalmente riteniamo che, grazie anche alle 
nuove piattaforme, qualcosa stia cambiando, 
si invita a non desistere, comunque, splendida 
serata.

SALA P. DA CEMMO HA ACCOLTO 
I TRE AUTORI: OTTIMA SERATA!

Di thriller e di 
scelte... scrivere

PILLOLE D’INCHIOSTRO

Torniamo a parlare di Lorenzo 
Sartori, curatore dell’iniziati-

va Pillole d’Inchiostro di cui sopra. 
Dopo il successo di Alieni a Cre-
ma, lo scrittore cremasco Lorenzo 
Sartori torna con il thriller La Sin-
drome di Proust,  (Lambda House – 
gruppo Plesio Editore, euro 13,50, 
Isbn: 03966240404, www.lambda-
house.it), un avvincente intrigo 
internazionale ambientato  nel 
2067 tra Londra e New York pre-
sto disponibile in tutte le librerie 
italiane e sui principali store onli-
ne. Questa volta Sartori immerge 
il lettore nelle atmosfere di un in-
trigo internazionale ricco d’azione 
che ha per protagonista il giovane 
memo designer Alec Raines. Lon-
dra, 2067, la digitalizzazione dei 
ricordi è ormai una realtà per la 
quale esistono figure professionali 
altamente specializzate, in grado 
di ridare ai ricordi di un individuo 
una “veste grafica” perfetta così 
da poterli rendere più nitidi qualo-
ra un domani si trovasse il modo 
di reimpiantarli.  E Alec Raines a 
migliorare i ricordi è un vero talen-
to. È così bravo che un giorno gli 
vengono affidati quelli del premio 
Nobel Alice Grossman. Insieme ai 
ricordi Alec si trova però a maneg-
giare segreti che sarebbe meglio 
ignorare, informazioni pericolose 

destinate a cambiare la sua vita 
per sempre. Inseguito da una mi-
steriosa agenzia di intelligence, 
accusato di omicidio, tradito dal-
le persone di cui si fidava, dovrà 
lottare per salvarsi e sventare un 
complotto internazionale.

Autore di giochi di simulazione 
storici e fantascientifici tradotti in 
diverse lingue e apprezzati in tutto 
il mondo, scrittore, direttore arti-
stico e organizzatore del festival 
letterario Inchiostro e della rasse-
gna DeGenere, Sartori firma la sua 

sesta opera letteraria in cui analiz-
za un mondo non troppo lonta-
no da noi, dove i ricordi, il bene 
più prezioso delle vite di ciascun 
essere umano, si rivelano merce 
preziosa. 

Alec è determinato, ama il suo 
lavoro e lo svolge con passione ma 
è anche un ingenuo e un roman-
tico e questo fa di lui un perso-
naggio che entra subito nel cuore 
dei lettori e li trascina con sé fra 
sospetti, paure, illusioni, insegui-
menti, delusioni e scoperte, in un 

ritmo incalzante, come in un mo-
saico vorticoso dove ogni dettaglio 
è importante per vivere appieno 
la storia. In una Londra e in una 
New York non dissimili da quelle 
attuali, capiterà però di spostarsi 
in minicab che viaggiano senza il 
tassista, di ricevere chiamate attra-
verso un bioconnettore impiantato 
nel proprio corpo, di consultare le 
notizie attraverso futuristici tablet 
in grafene o di mangiare cibi sinte-
tici e succulente bistecche ricreate 
in laboratorio; un viaggio che cat-
tura, attraverso mondi che a breve 
potrebbero essere reali. 

Il libro verrà presentato dallo 
stesso autore martedì prossimo 7 
luglio alle ore 21 presso il Bar Par-
co Bonaldi e aprirà la nuova rasse-
gna Scrittori al parco in programma 
per il periodo estivo.

LONDRA 2067: 
IL COMPLOTTO È 
INTERNAZIONALE

LIBRI

La sindrome di Proust, 
sesto lavoro di Sartori

Leonardo Provana firma il suo secondo romanzo: How many roads?
Non è così insolito che chi ha la passione on è così insolito che chi ha la passione 

per le materie tecnico-scientifiche mostri per le materie tecnico-scientifiche mostri 
un lato di sé incline anche alla lettura e alla un lato di sé incline anche alla lettura e alla 
scrittura. Un esempio di tale ambivalenza è scrittura. Un esempio di tale ambivalenza è 
rappresentato pure dal cremasco Leonardo rappresentato pure dal cremasco Leonardo 
Provana, classe 1997. Laureato in ingegneria Provana, classe 1997. Laureato in ingegneria 
meccanica e in corso la laurea magistrale, atmeccanica e in corso la laurea magistrale, at-
tualmente si trova a Lisbona per il progetto tualmente si trova a Lisbona per il progetto 
Erasmus. L’inclinazione nell’immaginare e Erasmus. L’inclinazione nell’immaginare e 
raccontare storie risale ai suoi nove anni e ai raccontare storie risale ai suoi nove anni e ai 
primi tentativi seguiti alla lettura della saga di primi tentativi seguiti alla lettura della saga di 
Harry Potter. Ne sono nati due racconti per Harry Potter. Ne sono nati due racconti per 
ragazzi ambientati in America – ragazzi ambientati in America – Mezzanotte a 
New York New York e Il mistero delle frecce Yaqui – e da Il mistero delle frecce Yaqui – e da Il mistero delle frecce Yaqui
qualche mese su Amazon è disponibile, sia qualche mese su Amazon è disponibile, sia 
nella versione cartacea sia come e-book innella versione cartacea sia come e-book in-
sieme ai precedenti, anche l’ultimo dal titolo sieme ai precedenti, anche l’ultimo dal titolo 
How many roads?How many roads?. 

Leonardo si ritiene un buon osservatore e Leonardo si ritiene un buon osservatore e 
nel creare i suoi personaggi si lascia ispirare nel creare i suoi personaggi si lascia ispirare 
da tutto ciò che lo circonda, dai modi di fare da tutto ciò che lo circonda, dai modi di fare 
delle persone, dai discorsi fra amici, una redelle persone, dai discorsi fra amici, una re-
altà autentica che rende i caratteri sulla carta altà autentica che rende i caratteri sulla carta 
decisamente più veritieri e sfaccettati. La sua decisamente più veritieri e sfaccettati. La sua 
ultima storia è scritta con un linguaggio chiaultima storia è scritta con un linguaggio chia-
ro e diretto quanto attento ai particolari, che ro e diretto quanto attento ai particolari, che 
rendono subito evidente al lettore l’ambientarendono subito evidente al lettore l’ambienta-
zione e la personalità dei tre protagonisti, gazione e la personalità dei tre protagonisti, ga-
rantendo una buona caratterizzazione anche rantendo una buona caratterizzazione anche 
ai personaggi secondari. L’idea che ha oriai personaggi secondari. L’idea che ha ori-

ginato la vicenda è partita da una lezione di 
storia seguita al liceo in cui si parlava del mi-
stero legato all’omicidio del presidente John 
F. Kennedy, ipotizzando quale causa un suo 
possibile contrasto con magnati dell’industria 
bellica e l’avvicinamento 
all’Urss. Ne è scaturito un 
intreccio mozzafiato degno 
dei ben più celebri romanzi 
d’avventura sul mercato, 
nel quale il pastore cece-
no Jurij, al servizio della 
Jihad caucasica, rapisce 
l’erede di un’industria bel-
lica americana, Theodore 
McCarthy. Il giovane im-
prenditore nutre seri dubbi 
sulla bontà della propria 
azienda e Leonardo Pro-
vana ne ha saputo rendere 
il tormento interiore. Sulle 
tracce dei terroristi cece-
ni e quindi nel tentativo 
di ritrovare il rapito, si muove il reporter di 
guerra italo-americano Frank, personaggio 
bohémien lanciato nella soluzione del caso. 
Partendo da tre regioni geografiche differenti 
e da ragioni umane apparentemente contra-
stanti, i tre personaggi si troveranno legati 
in una vicenda molto intensa e coinvolgente 

che li trasformerà nel profondo, portando a 
esiti inaspettati le loro esistenze. Gli eventi 
che scaturiranno dalle scelte operate cam-
bieranno infatti le rispettive prospettive, se-
gnandoli definitivamente. Il giovane scrittore 

Leonardo Provana, appena 
ventitreenne, ha mostrato 
di saper confezionare con 
indubbie capacità un ro-
manzo davvero ben scritto 
e che incatena alla pagina 
il lettore fino all’ultimo, do-
sando sapientemente mo-
menti d’azione anche cruda 
a passaggi più poetici, rive-
lando di sapersi muovere 
con disinvoltura attraverso 
i drammatici eventi storici 
dell’epoca contemporanea. 
“Le azioni dei miei per-
sonaggi – dice Leonardo 
– si creano strada facendo. 
Partendo dall’idea iniziale 

mi faccio guidare da loro stessi, tracciando 
per ciascuno un percorso di crescita imprevi-
sto”. E la vena creativa del giovane scrittore 
è sempre all’opera, infatti Leonardo sta già 
elaborando la trama e i protagonisti della sua 
prossima pubblicazione.

Luisa Guerini Rocco
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Si intitola Mal di Ver-
silia la raccolta di 

poesie recentemente 
pubblicata dal montodi-
nese – ma codognese da 
un trentennio – Maurilio 
Guercilena, insegnante 
in pensione che a Marina 
di Pietrasanta, dove ha 
trascorso lunghi periodo 
di vacanza, ha trovato il 
suo luogo dell’anima. 

Può spiegarci le ra-
gioni di questo titolo?

“Premetto che da sempre sono allergico al mare! Preferisco le 
montagne e le onde del Serio e dell’Adda, ma dopo tante vacan-
ze a Marina di Pietrasanta sono cambiato... così sono nati questi 
‘spruzzi poetici’, alcuni datati, altri recenti”.

Quali sono le sue poesie preferite e come ha scelto la coper-
tina del libro?
“Voglio citare soprattutto Versilia, Inseguimenti, Assenze, Residui, 
mentre la copertina è un dipinto di Remo Pisanello, un amico 
pittore conosciuto al mare, però di Puglia!”

Ama scrivere dunque e leggere...
“Sì leggo saggi più che romanzi, contro il bullismo, la violenza 

alle donne e il degrado ambientale, credo che la consapevolezza 
su questi temi sia indispensabile. Per quanto riguarda la scrittura 
ho nel cassetto una raccolta di poesie in dialetto cremasco”.
Dalla penna ispirata di Guercilena allora dobbiamo ancora at-
tenderci preziose novità. Per ora portiamo sotto l’ombrellone 
queste sue poesie che sanno di sale.

M. Zanotti
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L’associazione culturale Il cantiere delle idee di Crema ha aper-
to un nuovo sito: https://www.cantieredelleidee.it. Na-

vigando si potrà fare un viaggio nelle offerte espressive, dove 
trovare tanti linguaggi e opportunità, con esperti che sapranno 
guidare i diversi interessi che in questi ultimi anni hanno coin-
volto tante persone. Dopo l’estate, verso metà settembre, verrà 
organizzato l’Open Day per presentare i corsi. Le attività sono 
destinate a bambini, ragazzi e adulti. I laboratori teatrali sono 
attivi dal 2013. Sono ospitati prevalentemente nel Teatro San 
Domenico a Crema e tenuti da Rosa Maria Messina, attrice 
professionista della compagnia teatrale Instabile Quick e orga-
nizzatrice di eventi culturali. Il corso di dizione e lettura ad alta 
voce è svolto da Jacopo Zerbo, che insegna all’Accademia te-
atrale veneta. È un percorso che porta alla consapevolezza del 
proprio modo espressivo, tramite tecniche particolari e precise, 
che educano in maniera graduale ed efficace le impostazioni 
vocali. Infine i corsi di fumetto sono tenuti da Martina Naldi e 
Jimmy Fontana, affermati autori che nei precedenti corsi han-
no portato gli allievi con i propri fumetti al Festival del fumet-
to Crema.comX. I corsi vengono organizzati per fasce di età. 
Tutte le storie disegnate dagli allievi vengono pubblicate in albi 
autoprodotti.
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Il 5 luglio 2019 moriva il M° Pietro Pasquini. Domani, dome-
nica 5 luglio, alle ore 20,30 a Izano si terrà la Messa del primo 

anniversario. 
A un anno dalla scomparsa, il ricordo del M° Pietro Pasquini 

non cessa di irradiare nella memoria di tutti coloro che lo hanno 
conosciuto il lancinante senso della perdita irreparabile. È an-
cora l’incredulità a segnare la memoria di quella mattina, era il 
1° luglio 2019, quando, in modo virale, la notizia del grave ictus 
che lo aveva colpito, invase i cellulari degli amici, degli allievi, 
dei colleghi e di centinaia di persone che a lui erano, per miste-
riosi ma sensibili fili, uniti. Sarebbero bastati pochi giorni perché 
l’incredulità si mutasse, il 5 luglio, in pianto davanti a un feretro 
che avrebbe pietrificato 56 anni di vita intensa per sé e piena di 
doni per gli altri.

In questo anno che ci separa dalla scomparsa di un musicista 
di invidiabile talento, di un amico sorridente, di un maestro sa-
piente e paziente, di un uomo incline alla comprensione e alla 
mitezza, di un compagno solidale, non sono mancate le occasio-
ni per trattenerne l’immagine nel tempo. Pietro è stato onorato 
da più incontri musicali sostenuti da colleghi, amici e alunni; è 
stato commemorato in una calorosa cerimonia presso il Comu-
ne di Izano; è stato virtuale compagno di strada in una biciclet-
tata – l’altra sua grande passione insieme alla musica – che ha 
toccato le rive del Lago d’Iseo. La salvaguardia della sua eredità 
musicale è stata il centro di interesse di un gruppo di persone 
che si sono interrogati su come non disperdere un patrimonio 
unico. Il lockdown ha però impedito che i progetti uscissero dal-
lo stato embrionale e, soprattutto, ha annullato il progetto di un 
appuntamento musicale di rilievo da tenersi nel giorno della sua 
nascita avvenuta il 19 maggio 1963.

A distanza di un anno dal lutto, il nutrito gruppo di persone 
che ha custodito il ricordo di Pietro nella cerchia ristretta degli 
amici invita tutti coloro che ne vogliono onorare la memoria a 
una Messa di suffragio presso la chiesa parrocchiale di Izano cui 
seguiranno, senza soluzione di continuità, consistenti interventi 
organistici.  Animerà, nel rispetto delle norme anti Covid, la li-
turgia una ristretta rappresentanza di soli 5 coristi, del Coro San 
Biagio di Izano. Come brani di ingresso, Luca Tommaseo pro-
porrà, nello stile della messa d’organo, il trittico Kyrie Gott Vater 
in Ewigkeit BWV 672, Christe, alle Walt Trost BWV 673 e Kyrie, Gott 
heiliger Geist BWV 674 tratti prevalentemente da Clavier-Übung III 
di J. S. Bach. Al termine della celebrazione si susseguiranno altri 
5 brani organistici, tratti prevalentemente dal grande repertorio 
bachiano. 

Francesco Zuvadelli proporrà la Fantasia super Komm, Heiliger 
Geist BWV 651a nella versione di Weimar; Riccardo Maria Se-
resini attingerà dall’antico repertorio pre-bachiano le Variazioni 
su Mein junges Leben hat ein End dell’olandese J. P. Sweelinck. 
Gli ultimi brani in programma, dopo quelli eseguiti dagli ami-
ci organisti, saranno affidati alle mani di tre tra i suoi migliori 
allievi. Paolo Bonomi proporrà, unica eccezione alla partitura 
codificata, un‘improvvisazione in stile contrappuntistico sul 
corale Wenn wir in höchsten Nöten sein. L’impegnativa e toccan-
te Trio sonata III in re min. BWV 527 toccherà a Nicola Dolci, 
mentre l’imponente epilogo del Preludio e Fuga in La min. BWV 
543 sarà interpretata da Susanna Soffiantini. Le misure restritti-
ve imposte dalle misure anti-epidemiologiche obbligheranno a 
rispettare distanze interpersonali ma non attutiranno il piacere 
della memoria.

Aronne Mariani 

Sopra un momento dell’intervista a Ilaria Rossetti 
e il pubblico di Sala da Cemmo; quindi Lorenzo Sartori 

intervista Romano De Marco (a destra) e Piergiorgio Pulixi



 di FEDERICA DAVERIO

Pergolettese-Pianese 3-3
Pergolettese (4-3-3): Ghidotti; Brero, Lucenti (18’st Mosti), Baka-

yoko, Villa; Muchetti (10’st Ciccone), Agnelli, Duca; Franchi (10’st Ferra-
ri), Canessa (39’st Coly), Russo (1’st Morello). All. Contini
Reti: p.t. 4’ Russo, 10’ Rinaldini, 17’ Rinaldini c.d.r.; 12’st Manicone, 21’ 

Brero, 32’ Ciccone

La Pergolettese è salva! E ha conquistato la meta nella maniera più adrenalinica 
che si potesse immaginare... Lo 0 a 0 dell’andata di sabato scorso a Grosseto 

aveva fatto presagire che il ritorno non sarebbe stato una passeggiata, ma le cose per 
i gialloblu si erano messe subito bene, poiché dopo nemmeno 4 minuti Russo segnava 

il gol del vantaggio allo stadio ‘Garilli’ di Piacenza. Un’euforia durata però pochissimo: 
Rinaldini trovava il pareggio al 10’ con uno splendido gol e al 17’, sempre lui, trasformava 

un calcio di rigore. È così che la Pergolettese si ritrovava dalle stelle alle stalle dopo nem-
meno mezz’ora di gioco. Fino al termine del primo tempo, tanto nervosismo nelle fila dei 
giocatori gialloblu, irritati dallo svantaggio e da qualche decisione arbitrale a sfavore. 

Le difficoltà tra l’altro sembravano aumentare anziché diminuire: al 51’ veniva espulso 
Duca lasciando la compagine cremasca in dieci uomini. Al 57’ Lucenti sbagliava un pas-
saggio e permetteva a Manicone di portare i toscani sull’1-3, punteggio che suonava già un 

pò come una condanna alla retrocessione in serie D. Ma è qui che usciva il ‘vecchio cuore 
gialloblu’, quello da ‘coraggio e battaglia’. Al minuto 21 della ripresa Brero insaccava di testa e 
il 2-3 ridonava speranza ai giocatori in campo, ai pochissimi presenti sugli spalti e ai tanti tifosi 
collegati da casa. L’incredibile rimonta si è concretizzata al trentaduesimo con la girata di Cic-
cone che ha fatto esplodere la gioia incontenibile di tutti. Da quel momento dovranno passare 
ancora una ventina di interminabili minuti (l’arbitro ha fischiato la fine al novantasettesimo!). 
Tanta sofferenza, ma anche tanto cuore e lucidità per conservare gelosamente un pari che ha 
poi regalato al Pergo la permanenza in C. Una gioia infinita... diversa dall’impresa dello scorso 
anno a Novara, ma forse ancora più bella perché arrivata dopo mesi tremendi in cui sono man-
cate anche alcune figure legate alla storia gialloblu. Queste le parole di mister Contini, uomo 
degli spareggi, al termine della gara: “L’obiettivo di inizio stagione era questo. Io l’ho ripetuto 
spesso ai ragazzi, quale sarebbe stato il nostro percorso: la salvezza sarebbe potuta arrivata 
anche all’ultima giornata dei playout. Nei mesi della mia gestione, i risultati non erano arrivati 
e ho accettato la decisione presa in quel momento di provare a dare una scossa all’ambiente, 
affidando poi la squadra a Piacentini-Albertini che hanno svolto un grosso lavoro: sono solo 
da ringraziare. Inaspettatamente la società mi ha chiamato chiededomi di dare una mano in 
queste due sfide decisive; ho risposto di sì immediatamente, mettendomi subito a disposizione. 
È una salvezza da dedicare a molte persone, soprattutto alla gente di Crema, a tutte quelle per-
sone che ci hanno lasciato, ai giocatori, che se la sono meritata, dando l’anima in queste due 
partite: i ragazzi ci hanno sempre creduto. Non era semplice, per loro, seguire la mie indicazio-
ni, avendo a disposizione pochissimi giorni. Ho trovato un grande gruppo, unito, concentrato 
e determinato nel voler ottenere l’obiettivo. A inizio anno abbiamo pagato un po’ di inespe-
rienza, unito a qualche errore sia mio, sia di altri: servirà da lezione per fare meglio in futuro”.  
Chiudiamo con le parole di Morello: “Se pensiamo che a novembre ci davano tutti 
già per spacciati! Noi invece ci abbiamo sempre creduto. Avevamo individualità forti 
ma prima di tutto un grande gruppo e lo abbiamo dimostrato”.

Pergolettese, i ragazzi di Contini 
compiono un’altra grande impresa
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La gioia immensa di Contini e di Piacentini al fischio finale al ‘Garilli’ di Piacenza
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Èstato un Vela Day diverso 
dal solito quello organizza-

to domenica scorsa dall’Asso-
ciazione Vela Crema, presso la 
propria base nautica di Moniga 
del Garda. 

Diverso per via delle limita-
zioni imposte dall’emergenza 
sanitaria, ma comunque dai 
riscontri molto positivi. Nell’ar-
co della giornata sono state più 
di 50 le persone che sono an-
date a conoscere le attività del 
circolo cittadino presieduto da 
Britta Sacco e a chiedere infor-
mazioni. 

Inoltre, 37 ‘baby velisti’ han-
no provato un’uscita in barca 
gratuita sulle derive a disposi-
zione e si sono tesserati. Viste le 
limitazioni, quest’anno le usci-
te in acqua hanno riguardato 
esclusivamente i bambini. Ne 
sono saliti fino a un massimo di 
tre per barca, guidati dall’istrut-
tore federale Paolo Vanazzi e 
dai giovani assistenti Matteo 
Bonizzoni e Mattia Diedolo. A 
tutti i partecipanti sono stati re-
galati zainetti e cappellini. 

Durante la giornata di pro-
mozione gratuita, si sono te-
nute altre iniziative. Negli Info 
point allestiti sono state fornite 
informazioni sulle diverse ini-
ziative dell’associazione cre-
masca. Tutte le barche della 
flotta sono state esposte sulla 
spiaggia. Gli adulti interessati 
hanno potuto prenotare una 
data per un’uscita di prova gra-
tuita durante l’estate. 

Dopo il Vela Day, il circolo 
cittadino ha già in program-
ma altre iniziative. L’istrutto-
re federale Sergio Pariscenti 
terrà un corso di tre giorni per 
ragazzi in questo fine settima-
na. Non potendo organizzare 
il Camp per mancanza di un 
numero sufficiente di  camere 
singole disponibili, l’AssoVe-
la Crema rimedia in questo 
modo, con piccoli gruppi alla 
volta. Il centinaio di soci ha 
interpretato al meglio l’annata 
particolare e si è comunque tes-
serato, anche perché una quota 
andrà in beneficenza. 

Tra i prossimi appuntamen-
ti rientrano gli esami per il 
conseguimento della patente 
nautica, che il 30 luglio e il 3 
agosto, alla capitaneria di porto 
di Ravenna, coinvolgeranno gli 
11 allievi che hanno frequenta-
to il corso nei mesi invernali e 
primaverili. 

dr

“Spina dorsale d’esperienza, terzini, ali e media-pina dorsale d’esperienza, terzini, ali e media-pina dorsale d’esperienza, terzini, ali e media
ni giovani, smaniosi di dare l’anima sempre e 

comunque”. Sarà questa la ‘fotografia’ del Crema 
stagione 2020-21? “Dal 10 luglio si potranno utiliz-
zare anche i campi da calcetto e il riconfermato mi-
ster Andrea Dossena intende organizzare uno stage 
per poter osservare da vicino i ragazzi del nostro 
settore giovanile, ma anche di altri sodalizi ”, ragio-
na Umberto Pirelli, membro del Cda presieduto da 
Enrico Zucchi. “C’è chi, come Bressanelli e Gibeni, 
dati in prestito la scorsa stagione, non ha accettato, 
per motivi di lavoro, di ritornare all’ovile, altri stan-
no riflettendo sulla nostra offerta. Tra qualche gior-no riflettendo sulla nostra offerta. Tra qualche gior-no riflettendo sulla nostra offerta. Tra qualche gior
no si potrebbero tirare le prime somme.  Allo stato 
attuale non ci sono novità”. Diverse realtà hanno 
però già piazzato colpi… “Non è il nostro caso. Tra 
i pali vedremo sicuramente un uomo d’esperienza 
così come al centro della difesa e, capitasse l’oc-
casione, per la cabina di regìa si opterebbe per un 

elemento che sappia far girare 
la giostra egregiamente”. La 
scorsa stagione coi baby (nel 
2020-21 ne vanno schierati 4 
in contemporanea: un 1999, un 2000, un 2001, un 
2002) tra i pali non è andata bene. Ora si insiste sul 
nome del vaianese Stefano Aiolfi, classe 1997 al Ca-nome del vaianese Stefano Aiolfi, classe 1997 al Ca-nome del vaianese Stefano Aiolfi, classe 1997 al Ca
strovillari, compagine calabrese di serie D la passa-strovillari, compagine calabrese di serie D la passa-strovillari, compagine calabrese di serie D la passa
ta stagione (21 presenze, 30 reti incassate). Se resta 
Ferrari (ha avviato un’attività in proprio in questi 
giorni), anche il primo terminale di attacco non sa-giorni), anche il primo terminale di attacco non sa-giorni), anche il primo terminale di attacco non sa
rebbe di primo pelo… “Nicola risiede a Moniga del 
Garda e nel bresciano ci sono tre-quattro squadre 
che lo stanno corteggiando”. “Il cuore mi ‘dice’ di 
disputare ancora una stagiona col Crema; col mister 
ho un ottimo rapporto, ma data la mia età (37 anni), 
devo valutare tante cose”, ci ha confidato ‘Ferro’.  
Rientra Gomez? “Molto difficile. Penso continui 
l’esperienza con la maglia del Sant’Angelo”.        AL

La Montodinese non sarà più allenata da 
Silvio Zilioli, che lascia i biancorossi dopo 

due stagioni. 
Alla ricerca del mister anche il Casale Vi-

dolasco: Merisio allenerà la Ripaltese. La Se-
conda saluta il ritorno dell’Aurora Ombriano, 
che a  quanto risulta si sta già muovendo per il 
potenziamento dell’organico.  

Non è ancora dato sapere quando si potrà 
ricominciare a fare sul serio, “difficilmente a 
settembre” per diversi addetti ai lavori, ma le 
società sono al lavo-
ro per l’allestimento 
degli organici e il 
Casaletto Cereda-
no, ad esempio, è tra 
le realtà che hanno 
ingranato la quarta, 
piazzando diversi 
colpi: ha pescato nel 
serbatoio della Mon-
todinese, strappan-
do il sì del portiere 
Michael Sangiovan-
ni, del difensore 
Michael Previati e 
dell’attaccante Ste-
fano Mussi.

“La scorsa stagione erano con noi – riflette il 
vicepresidente della Montodinese, Mario Cor-
doni –. Sono ragazzi di valore, che offriranno 
senz’altro un importante contributo alla nuo-
va causa. Potevano scegliere quindi, niente da 
obiettare, ci mancherebbe”. 

Sono diversi i vuoti che la dirigenza riviera-
sca dovrà colmare a ‘sto punto, ma è già all’o-
pera. Tornando al Casaletto, per il reparto 
avanzato sono già arrivate le conferme di Gia-
vardi, Tonani e Piloni, tutti elementi che sanno 
inquadrare molto bene lo specchio della porta.

“Abbiamo colto, al volo, le occasioni che 
ci sono capitate, che ci hanno consentito di 
rafforzare tutti i reparti – gongola il diretto-
re sportivo casalettese, Franco Merico –. Ora 
i nostri obiettivi sono un paio di classe ‘97 e 
un ‘98. Speriamo che la stagione parta se non 
a settembre, appena dopo e che le squadre con 
cui ci siamo confrontati lo scorso campionato 
riescano a iscrivesi”. 

C’è qualcuna in difficoltà? “Di preciso non 
saprei, ma la situazione è delicata. 

Nel girone 
non manche-
ranno novità 
perché il Tura-
no Mairago ha 
chiesto di ri-
tornare a gio-
strare in ambi-
to provinciale, 
nel lodigiano 
e la Soncinese 
ha acquista-
to  i diritti del 
Lograto e 
parteciperà al 
campionato di 
Promozione”. 

Il Calcio Crema nei giorni scorsi s’è ritrova-
to per una simpatica conviviale (nella foto) e sta 
ragionando sul proprio futuro. 

“Le difficoltà non mancano, ma si sa, stiamo 
attraversando un po’ tutti un periodo difficile  
– riflette il presidentissimo Ennio Valdameri 
–. Ce la stiamo mettendo tutta per continua-
re l’attività”. Per l’allestimento della propria 
‘rosa’ la Scannabuese si affiderà nuovamente al 
diesse Christian Cappa e al digì Michele Ian-
nelli.                                           

AL

LA SALVEZZA 
È ARRIVATA 

ALLO STADIO ‘GARILLI’ 
DI PIACENZA DOPO 

DUE SFIDE DI PLAYOUT 
TERMINATE ENTRAMBE 
IN PARITÀ: MARTEDÌ 
I GIALLOBLU HANNO 

RECUPERATO 
STOICAMENTE 

UN 1-3 
IN DIECI UOMINI

CALCIO 
SERIE C

Seconda Categoria: mercato in movimento

‘Fotografia’ del nuovo Crema
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Offanenghese e Luisiana stanno facendo sul serio a quanto 
pare. Volteranno pagina in Eccellenza per il quarto anno in 

rapida successione, in un campionato importante dove si sono 
già tolte grosse soddisfazioni, ma non sono sazie, hanno voglia 
di scrivere pagine importanti. L’Offanenghese di patron Daniele 
Poletti, affidata la squadra a Marco Lucchi Tuelli, che ha lasciato 
Pandino dopo quattro stagioni costellate di risultati impensabili. 

Sta costruendo un organico molto ben assortito, con acquisti 
mirati che favoriranno il potenziamento dei vari reparti, come 
chiesto dal neo mister. 

Dopo il difensore centrale Manuel Davini, è approdato in 
giallorosso Francesco Abbà (ha voluto accettare una nuova sfi-
da), esterno destro di grossa esperienza (classe ’89), che lascia 
anch’egli la Luisiana dopo aver indossato il nerazzurro ben 14 
stagioni in rapida successione. È chiaro che il nuovo condottiero 
offanenghese ha grande fiducia in questi due giocatori, nel pie-
no della maturità. Alla corte di Lucchi Tuelli anche l’ala Mirko 
Montalbano, proveniente dallo Zingonia. All’orizzonte ci sono 
altre novità, la campagna acquisti dell’Offanenghese non è finita. 

Per il reparto avanzato si fa, tra gli altri, il nome di Federico 
Corona, trentaduenne, che ha indossato la casacca del Sant’An-
gelo la scorsa stagione. 

Dopo il tesseramento del primo terminale di attacco, i dirigenti 
giallorossi si concentreranno sugli under, capitolo importante.

Hanno lasciato Offanengo Davide Bertocchi, approdato al Co-
dogno e l’ivoriano Bamba Farras Mourokou. Intraprendente an-
che la Luisiana, che ha sì perso i due già menzionati, vale a dire 
Davini e il capitano Abbà, oltre al centrocampista Degeri, ma ha 
anche piazzato un colpo importante per l’attacco con l’arrivo di 
Marco Forbiti (andrà a sostituire Lorenzo Pezzi), alla Soresinese 
prima che tutto si fermasse, attaccante di razza, ex Offanenghese 
e ha avviato altre trattative interessanti.                                   AL

È stato prorogato al 30 settembre il termine per il rinnovo della 
riaffiliazione e del tesseramento per la stagione sportiva 2019-

20 che, come noto, terminerà il prossimo 31 dicembre. 
È già operativo l’esonero del pagamento per le nuove affiliazioni 

e per le riaffiliazioni di tutte le specialità. 
Tale esonero, a favore delle associazioni sportive dilettantistiche, 

sarà esteso a tutta la stagione 
2021 che, per l’appunto, avrà 
inizio il primo gennaio e ter-
minerà il 31 dicembre dello 
stesso anno. Si torna quindi 
all’anno solare, come già era 
stato annunciato. 

Sono queste le decisioni 
deliberate dal Consiglio fede-
rale che, riunitosi nei giorni 
scorsi, ha tenuto conto del 
protrarsi dell’emergenza sa-
nitaria legata al Covid-19, 
la quale ha di fatto impedi-
to il corretto svolgimento di 
buona parte della stagione 
sportiva. A sua volta, il Co-
mitato Tecnico Regionale Fib 
Lombardia, in vista della ripresa dell’attività federale nella nostra 
regione, previsto a partire dal prossimo 11 luglio, ha stabilito che 
potranno essere organizzate solo gare a carattere provinciale, re-
gionale e nazionale. Non potranno, invece, essere organizzate gare 
a carattere promozionale. Le società cremasche si stanno già dan-
do da fare per tornare ad allestire competizioni, dopo il successo 
del ritorno agli allenamenti. Tra poco, dunque, ripartiranno le sfide 
con i premi in palio.

dr 
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di GIULIO BARONI

Dopo i “saluti” di alcune atlete, ecco finalmente le prime novità in 
“entrata” per la stagione 2020/2021 in casa Volley Offanengo 2011 

che riguardano un nuovo acquisto per la “rosa”, la conferma dello staff tec-
nico della squadra che sarà ai nastri di partenza del campionato di B1 ela ricon-
ferma della centrale Monica Rettani, classe 1997. 

A vestire la maglia neroverde sarà la schiacciatrice bergamasca Camilla Cornelli, 
nella scorsa stagione nel girone A della B1 in forza a Vigevano. “Con Camilla è stata 
una trattativa lampo – ha raccontato il diesse della Chromavis Abo, Stefano Condina 
–. C’era la volontà di entrambi di iniziare un percorso insieme e sono molto contento 
di poterla presentare ai nostri tifosi. È una giocatrice di spiccate qualità in attacco, ma la 
caratteristica che mi ha colpito di più è la grande determinazione che ho visto in campo 
quando ci siamo incontrati da avversari. Questa virtù la ritengo un valore aggiunto alle sue 
caratteristiche che rispecchiano i profili che stavamo cercando”. 

“Da avversaria è sempre stato bello sfidare Offanengo – ha sottolineato Camilla Cornelli 
– perché vedevo una società di alto livello, un palazzetto molto bello con un tifo caldo e un 
paese che segue molto le sorti della squadra pallavolistica. Ho sempre ambito giocare in real-
tà come Vigevano e Offanengo e ora sono molto contenta di completare queste esperienze: ho 
tantissimi stimoli. Come schiacciatrice l’attacco è la mia forza, mentre in ricezione me la cavo.

L’esperienza della scorsa stagione a Vigevano è stata preziosa perché sentivo un po’ di re-
sponsabilità in più e i momenti di difficoltà sono serviti per la mia crescita”. 

In settimana è arrivata anche la conferma dello staff tecnico della Chromavis Abo con Dino 
Guadalupi e Guido Marangi ancora sulla tolda di comando del team offanenghese. “La pros-
sima stagione sarà tutta da scoprire, con un campionato ridotto di quattro gare e che si svolgerà 
dopo un lungo periodo di inattività – ha osservato Stefano Condina –. Anche la squadra sarà 
notevolmente cambiata e ci sarà tanto lavoro da fare per ricostruire un progetto che ha fatto 
divertire e appassionare Offanengo. Coach Guadalupi garantisce competenza, professionalità 
e cura dei dettagli che saranno fondamentali ancor di più nella prossima stagione sportiva. La 
conferma di Marangi segue quella di Guadalupi in quanto riteniamo sia stato un ottimo colla-
boratore: c’era sintonia tra loro e ha svolto un lavoro importante per la prima squadra, oltre ad 
aver collaborato anche con il settore giovanile”.  

“Già in precedenza avevo affermato che se fosse stato possibile, Offanengo sarebbe stata la 
mia priorità. – ha dichiarato Dino Guadalupi – Avevamo messo in piedi l’idea di un percorso 
più lungo che purtroppo si è interrotto bruscamente a causa del Coronavirus anche se stava 
dando buoni risultati. Ora si riparte un po’ da capo in una stagione particolare per tutti, dopo 
una lunga sosta forzata e con tante cose all’atto pratico che cambieranno o potranno cambiare. 
Qui ho trovato un ambiente di lavoro per me ideale, molto organizzato; inoltre si è instaurato 
un rapporto di fiducia tra i ruoli societari e nel lavoro di staff, poi l’ambiente ha fatto il resto”.

“La mia priorità era Offanengo – ha affermato Guido Marangi – anche per il senso di in-
compiutezza della scorsa stagione che si è interrotta sul più bello, quando eravamo in Final 
Four di Coppa Italia e al primo posto in campionato, in corsa per l’A2. Sia da parte mia sia da 
parte della società c’era la volontà di continuare questa collaborazione”.

Volley Offanengo, arriva Cornelli
Confermati Guadalupi-Marangi
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Nella foto grande,Guido Marangi e Dino Guadalupi; nel riquadro Camilla Cornelli
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È stato approvato in settimana 
dalla Giunta regionale Fon-

tana, su proposta dell’assessore 
allo Sport e giovani Martina 
Cambiaghi, in collaborazione 
con Fondazione Cariplo, il ban-
do È di nuovo Sport. 

La dotazione finanziaria com-
plessiva è pari a 3.785.369 euro, 
di cui 2.785.369 euro a carico di 
Regione Lombardia e 1.000.000 
euro a carico di Fondazione Ca-
riplo. Il bando totalmente rinno-
vato rispetto agli anni precedenti 
non solo raddoppia il budget a 
disposizione delle società spor-
tive lombarde, passando dal 1,6 
milioni degli scorsi anni a 3,7 
milioni del 2020, ma permetterà 
di ricevere un contributo massi-
mo fino a 10.000 euro a tutte le 
realtà che entreranno in gradua-
toria.

“Il bando – ha spiegato l’as-
sessore Cambiaghi – intende 
sostenere il rilancio di tutto il si-
stema sportivo lombardo, la cui 
operatività è stata duramente 
colpita dalla emergenza sanita-
ria Covid-19. Un obiettivo rag-
giunto grazie anche alla forte si-
nergia con Fondazione Cariplo, 
che ringrazio per aver immedia-
tamente accolto la proposta di 
fare un’iniziativa a quattro mani 
in favore dello sport, stanziando 
un milione di euro”.

Le risorse saranno disponibili 
per le Associazioni e le Società 
Sportive Dilettantistiche (Asd e 
Ssd) senza scopo di lucro iscritte 
al registro Coni o sezione pa-
rallela Cip e con sede legale od 
operativa in Lombardia e per i 
Comitati e le delegazioni regio-
nali della Lombardia di Federa-
zioni Sportive Nazionali, Disci-
pline Sportive Associate ed Enti 
di Promozione Sportiva, ricono-
sciuti dal Coni o dal Cip (Comi-
tato Italiano Paralimpico).

Nell’edizione 2020 saranno 
comprese sia le spese ordinarie 
sostenute dalle società sportive 
che quelle legate all’emergenza 
sanitaria. 

Il contributo concesso sarà 
pari al massimo al 70% delle 
spese ammissibili e andrà da un 
minimo di 6.000 euro a un mas-
simo di 10.000 euro. 

Le domande di contributo 
devono comprendere spese rife-
rite al periodo compreso tra il 1° 
settembre 2019 e il 15 settembre 
2020.

I verdetti della stagione 2019-2020 sono I verdetti della stagione 2019-2020 sono I arrivati di recente e anche in Prima, 
dopo il Consiglio direttivo del Comitato 
Regionale lombardo, ci sono state novità. 
Tra quelle più interessanti per il Cremasco 
la promozione nella nuova categoria della 
Sergnanese (nella foto una formazione dello 
scorso anno), oltre naturalmente al blocco 
delle retrocessioni per i campionati dilet-
tantistici, Prima compresa. 

Insieme alla Sergnanese, dopo tanti 
anni torna in Prima anche il Castelverde: 
anche per i cremonesi, che quasi certa-
mente nella nuova stagione sfideranno le 
nostre formazioni, una meritata promo-
zione, avendo chiuso imbattuti la stagione 
interrotta dal Covid-19, con solo 4 pareg-

gi in 21 partite disputate. Ottima squadra.
Le nuove direttive di categoria apriran-

no ancora le porte ai giovani, che tante 
società hanno nel vivaio, ma che qualcu-
no dovrà necessariamente “acquistare” 

nel mercato, che è già al via. Per quanto 
riguarda le quote “under” in Prima sarà 
quindi obbligatoria la presenza in campo 
di un giocatore del 1998 e due del 1999.

Nel frattempo, guardando alla prossima 
stagione, il team del Palazzo Pignano ha 
confermato mister Tessadori alla guida 
della prima squadra. La società cremasca 
e il coach della passata stagione hanno 
rinnovato l’accordo che in questi anni ha 
portato positivi risultati e una crescita ge-
nerale di prestazioni e società. 

Grazie ai verdetti pubblicati dal Co-
mitato lombardo della Figc, non solo il 
Palazzo Pignano giostrerà di nuovo in 
Prima categoria, ma, con le altre, anche la 
Spinese Oratorio. “Inoltre con la squadra 

Under 17 parteciperemo al Campionato 
regionale, così come con l’Under 19. Ora 
che tutto è deciso e ufficializzato non ci 
resta che rimboccarci le maniche e lavo-
rare con passione per la nostra continua 
crescita”, dichiarano dalla società.

Il Consiglio Direttivo spinese, inoltre, 
ha appena ringraziato il team manager 
della prima squadra Maurizio Lucchetta, 
“che dopo quattro anni di collaborazione 
con la nostra società ha deciso di pren-
dersi una pausa per la prossima stagione. 
Grazie Maurizio, le porte a Spino per te 
saranno sempre aperte, la tua collabora-
zione è stata e sarà sempre gradita ai no-
stri colori”.

ellegi

Instancabile prosegue il lavoro dello staff diri-
genziale e tecnico del Volley 2.0 per definire la 

“rosa” della formazione che nell’autunno prossi-
mo sarà al via del campionato di serie B2.

 Dopo il rinnovo della capitana Ester Cattaneo, 
di Claudia Nicoli e di Giulia Giroletti, altre tre 
“tasselli” si sono aggiunti al puzzle dell’organico 
affidato a coach Matteo Moschetti. I tifosi crema-
schi potranno continuare ad ammirare le giocate 
di Monica Fioretti, centrale classe 1999. “Sono 
contenta di essere rimasta a Crema e sono con-
tenta di poter ritrovare, nella 
prossima stagione, gran parte 
delle compagne – ha dichiara-
to la promettente giocatrice 
lodigiana –. Ho tanta voglia 
di ricominciare dopo questo 
periodo di inattività e sono 
sicura che è così anche per le 
mia compagne. Certamente 
in palestra ci sarà la stessa 
grinta che ci ha contraddi-
stinto in questi anni.

Non vogliamo smettere di 
stupire e sapremo farlo anche il prossimo anno. 
Sono certa che coach Moschetti ci farà migliorare 
ancora, smentendo chi pensa che il nostro terzo 
posto dell’anno passato sia stato casuale. Dopo 
tante settimane passate in isolamento, un perio-
do davvero difficile, – ha concluso Fioretti – non 
vedo l’ora di poter incontrare regolarmente le mie 
compagne, di tornare al lavoro quotidiano in pa-
lestra”. Insieme alla Fioretti la linea di centrali 
biancorossa potrà contare ancora anche su Astou 
Diagne che, dopo aver sostenuto l’esame di matu-
rità, non vede l’ora di tornare a occuparsi di pal-
lavolo: “La maturità è stata davvero impegnativa. 
Ho bisogno di ricaricarmi e poi sarò pronta a en-
trare in palestra con la massima determinazione 
per preparare il prossimo campionato. Abbiamo 

disputato un’ottima stagione ma non ci acconten-
tiamo, voglio lavorare per fare ancora meglio – ha 
commentato Diagne –. Non ci saranno più alcune 
giocatrici importanti, ma la forza del Volley 2.0 è 
il gruppo”. Anche in seconda linea il Volley 2.0 si 
affiderà a un volto conosciuto, vista la riconferma 
del “libero” Chiara Venturelli: “Il campionato è 
stato fermato quando eravamo in ascesa, tra le 
prime squadre – ha affermato Venturelli, confer-
mando la sua grinta e rilanciando la sfida –. Nel 
prossimo torneo dovremo dimostrare che non è 

stato un caso quanto di buono 
abbiamo fatto fino a febbraio 
scorso.” 

Novità in casa Volley 2.0 
si sono registrate anche sul 
fronte delle uscite. Oltre alla 
Pinetti, infatti, non faranno 
più parte del gruppo della 
serie B2 Greta Cazzamali, 
Beatrice Negri e Francesca 
Mosca (nella foto). La schiac-
ciatrice Cazzamali e la palleg-
giatrice Negri nella prossima 

stagione vestiranno la maglia del Capergnanica 
nel torneo di serie C; Mosca invece ha deciso di 
prendersi una pausa dal volley per concentrarsi 
sullo studio, spiegando così la sua scelta: “È stata 
prendersi una pausa dal volley per concentrarsi 
sullo studio, spiegando così la sua scelta: “È stata 
prendersi una pausa dal volley per concentrarsi 

molto difficile perché lascio un gruppo importan-
te, quasi una famiglia. Ma il volley a questi livelli 
richiede un grande impegno così come lo studio 
universitario. Non potendo continuare a dare il 
massimo su entrambi i fronti, come sono sempre 
stata abituata a fare, ho dovuto fare una scelta che 
è stata dolorosa. Negli ultimi anni sono arrivate 
tante gioie. Quella più importante è stata la par-
tecipazione ai campionati nazionali Under 18 che 
abbiamo conquistato tra la sorpresa di tutti. Sono 
quei momenti che mi hanno ripagato dei tanti sa-
crifici fatti negli anni”.                     Giulio Baroni

NUOVO ACQUISTO 
PER LA ROSA: 

È LA FORTE 
SCHIACCIATRICE 
BERGAMASCA 

CHE ERA IN FORZA 
A VIGEVANO. 
LA SOCIETÀ 

HA RINNOVATO
 LA FIDUCIA ALLO 
STAFF TECNICO 
 E ALLA RETTANI

VOLLEY B1

Dovesse capitare l’occasione… C’è stata e l’ha colta al volo. 
La Soncinese, che manifesta di avere tanta voglia di cresce-

re, ha acquisito il titolo sportivo dell’Fc Lograto, operazione resa 
fattibile dalla novità regolamentare introdotta proprio in questo 
periodo per venire incontro al calcio dilettantistico, come a più 
riprese rimarcato, in difficoltà, come tanti settori in vero, per col-
pa della pandemia. 

Cessioni di titoli e fusioni ora sono possibili anche tra società 
con sede in Comuni non confinanti. Doppio balzo in avanti dun-
que quello compiuto dal sodalizio soncinese, che ha giostrato in 
Promozione negli anni ‘80 quando non c’era ancora l’Eccellen-
za (questa categoria è nata agli inizi del ‘90). 

È presto per parlare di composizione dei gironi, ma potrebbe 
essere l’annata dei grandi derby, considerato che in Promozione 
ci sono Romanengo, Soresinese e Castelleone, che però potrebbe 
essere ripescata in Eccellenza, occupando la seconda posizione 
quando il Coronavirus ha obbligato alla sospensione dei cam-
pionati. 

Staremo a vedere. Certamente la Soncinese, società di patron 
(main sponsor) Nanni Grossi, imprenditore importante a livel-
lo internazionale, presieduta da Gigi Zuccotti, farà di tutto per 
consegnare al mister Luciano Ferla un organico ben assortito, 
che possa dare e togliersi grosse soddisfazioni. Pur non sapendo 
ancora quando la stagione ricomincerà, i dirigenti chiamati a 
operare sul mercato si stanno dando da fare. 

Il Romanengo, che ha riconfermato al timone della squadra 
Roberto Scarpellini, col direttore sportivo Vincenzo Zuccotti ha 
avviato alcuni contatti che potrebbero portare al tesseramento 
dell’esperto (classe ‘88) centrocampista lodigiano Marco Maz-
zucchi, al Sancolombano nel 2019-20, cui sono interessate an-
che Luisiana e Casalpusterlengo. 

Il sodalizio presieduto da Luigi Gritti, dopo gli acquisti di 
Dognini e Profeta, elementi che possono continuare significati-
vamente al salto di qualità, punterebbe anche al ritorno di Ales-
sandro Gatti, classe ‘91, che in mezzo al campo sa farsi valere.

Il Castelleone ha acquisito a titolo definitivo il cartellino del 
centravanti Stefano Rebucci, 22enne dell’Offanenghese (da due 
stagioni era in prestito ai gialloblu). Lascia Castelleone invece il 
portiere Matteo Saltarelli: dovrebbe andare a difendere la porta 
del San Biagio di Codogno. Qualcosa quindi si muove. La novità 
di rilievo è il ritorno in promozione della Soncinese, che non ha 
alcuna intenzione di fungere da semplice comparsa.  

AL

Volley B2: 2.0, si registrano tre uscite

Prima: mercato al via, la Spinese conferma mister Tessadori
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di TOMMASO GIPPONI

In casa Basket Team Crema l’ultima settimana 
ha portato delle novità a livello di settore giova-

nile e staff. Mentre infatti la dirigenza assemblava 
una prima squadra da urlo nessuno si è dimenti-
cato del vivaio, una delle colonne portanti della 
società, che anche l’anno prossimo partirà a ran-
ghi completi. 

Il presidente Paolo Manclossi assieme alla re-
sponsabile delle Under Gloria Severgnini hanno 
messo a punto l’intera organizzazione del settore 
giovanile targato Basket Team, che è la stessa Se-
vergnini a presentare, con una doverosa permes-
sa: “A oggi non sappiamo ancora come e quando 
si potrà riprendere a giocare ma ci siamo posti 
l’obbiettivo di non farci trovare impreparati. Cer-
tamente dovremo rimboccarci le maniche come 
non mai e ci sarà bisogno della collaborazione di 
tutti perché la sfida che ci attende, sotto ogni pun-
to di vista, organizzativo ma non solo, sarà im-
pegnativo più che mai. Bisognerà convivere con 
una situazione particolare tra probabili protocolli 
e disagi vari, ma credo che alla fine la passione e 
la voglia dimostrata anche in questo lungo perio-
do di inattività da parte di tutte le nostre ragazze 
sia la migliore premessa per poter riprendere. Ne 
siamo tutti consapevoli, ma bisogna guardare 
avanti con fiducia”. 

Definiti quindi i gruppi: “Abbiamo deciso, nu-
meri alla mano, di tornare in campo in tutte le 
categorie giovanili e cioè con le squadre Under 

18, 16, 14 e 13. Per quanto riguarda la gestione 
tecnica, coordinatore e responsabile di tutto il set-
tore nonché del progetto di crescita delle nostre 
ragazze sarà il nostro coach della A2 Giuliano 
Stibiel, al quale farà riferimento lo staff che la 
Società ha già individuato e scelto per guidare le 
singole squadre. Tante conferme in proposito con 
Carlo Rossi coach della Under 16 e Michele Cor-
lazzoli per le Under 14 e13. 

Una sola novità rispetto alla scorsa stagione 
con l’inserimento di Lorenzo Logallo (nella foto) 
che oltre a occupare il ruolo di vice allenatore 
della A2 sostituirà Stibiel alla guida della Under 
18”. Squadre al completo col grande obiettivo di 
crescere e divertirsi, e non di vincere per forza 
campionati: “Un programma da portare avanti 
in condivisione – continua Severgnini – con una 
specificità per ogni gruppo ma anche una inter-
scambiabilità di giocatrici tra le varie categorie. 
Come sempre, pur non escludendo inserimenti 
da altre realtà, abbiamo un occhio di riguarda per 
le ragazze della città e del nostro territorio e non 
abbiamo come obbiettivo primario la selezione. 
Vincere campionati o raggiungere delle finali 
resta sempre un punto di arrivo, ma non è mai 
stata e non deve essere una ossessione. Prima di 
tutto puntiamo a creare un ambiente sereno in cui 
le ragazze si possano divertire giocando. Siamo 
convinti di avere quattro gruppi omogenei con i 
quali i nostri allenatori potranno lavorare bene. 
Naturalmente l’augurio che ci facciamo tutti è 
che possano uscire giocatrici in grado di ripete-

re il cammino di chi ha fatto la medesima trafila 
portandole a raggiungere traguardi importanti e a 
giocare per altri altrettanto ambiziosi. Gli esempi 
che hanno davanti ai loro occhi non sono pochi 
e molto, oltre che dai nostri coach, dipenderà da 
loro”. Come detto, la novità è rappresentata da 
Lorenzo Logallo, torinese nelle ultime 5 stagioni 
a ricoprire ruoli analoghi, da vice in prima squa-
dra e coach di gruppi giovanili, alla Pms Mon-
calieri. La sua candidatura è stata valutata posi-
tivamente tra le tante giunte al ds Mezzadra, in 
un ruolo lasciato scoperto dal ritorno in campo 
di Giulia Gatti. 

“Sono molto contento di entrare a far parte di 
un progetto ambizioso come quello che il ds mi 
ha presentato. La professionalità dimostrata dalla 
società nei miei confronti era esattamente quello 
che mi serviva. Lascio alle spalle 5 anni passati a 
Moncalieri, di cui gli ultimi 2 in A2 dove ho avuto 
la fortuna di seguire Paolo Terzolo e di far parte 
di un grande staff. Ma entro a far parte di un altro 
dalle analoghe ambizioni, forte di un roster sicu-
ramente più esperto e che in grande parte ho avu-
to modo di ammirare e scoprire in campionato e 
soprattutto nella Finale di Coppa Italia disputata 
a Campobasso. Certamente dovrò affrontare un 
anno impegnativo ma stimolante dove affianche-
rò un allenatore esperto come Stibiel e avrò modo 
di lavorare con giocatrici di grandi qualità. Sono 
pronto per questa nuova avventura che inizio con 
grande entusiasmo e determinazione, accompa-
gnato dalla passione per questo sport”. 

DA MONCALIERI ARRIVA A CREMA LORENZO LOGALLO
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY

Inizierà domani il campionato nazionale a 
squadre di serie A1, che vede in lizza anche 

il Tc Crema. 
Secondo il sorteggio effettuato dalla Federa-

zione, la compagine di casa nostra è stata inse-
rita nel girone 3 insieme a Tc Sinalunga (Siena), 
Tc Genova 1893 e Tennis Comunali Vicenza. 

Il calendario non ha sorriso al team del circolo 
di via Del Fante. Il Tc Crema dovrà infatti gio-
care in trasferta due dei tre incontri del girone.

Il debutto sarà in casa, domani alle 15, contro 
il Tc Genova. 

A seguire, la squadra capitanata da Armando 
Zanotti se la vedrà in trasferta domenica 12 a 
Vicenza e domenica 19 a Sinalunga. 

Il Tc Genova può contare sull’ungherese Mar-
ton Fuscovics (1.4) e sullo spagnolo Adrian Ma-
ceras Menendez (1.19), oltre che sul canadese 
Daniel Diez Monge (1.12). 

Il Sinalunga vanta come migliori atleti il 
24enne polacco Kamil Majchrzak (1.7) e lo slo-
vacco Josef Kovalik (1.15). 

Il Tc Vicenza è, invece, forte dello sloveno 
Aliaz Bedene (1.4) numero 62 del ranking Atp 
e dello spagnolo Pedro Martinez Portero (1.15), 
oltre che sdell’italiano Marco Cecchinato (1.4). 

La formazione del Tc Crema sarà così com-
posta: Paolo Lorenzi (121 Atp), Adrian Ungur 
(categoria 2.2), Andrey Golubev (2.2), Samuel 

Vincent Ruggeri (2.3), Riccardo Sinicropi (2.3), 
Lorenzo Bresciani (2.4), Gabriele Datei (2.4), 
Alessio Tramontin (2.5), Giacomo Nava (2.5) e 
Danny Ricetti (2.7). 

La decisione di far disputare il campionato a 
squadre di serie A1 in estate è stata presa per 
sfruttare il periodo di stop del circuito interna-
zionale, ancora fermo fino a metà agosto. 

Sarà un campionato ridimensionato rispetto 
al passato, perché la fase a gironi prevede gare 
di sola andata e le sfide saranno giocate a porte 
chiuse.

Dopo la fase a gironi, si disputeranno il 26 lu-
glio e il 2 agosto i playoff e i playout. 

Il Tc Crema si presenta con la stessa forma-
zione della passata stagione.

L’obiettivo dichiarato dal presidente Stefano 
Agostino rimane lo stesso delle passate stagioni: 
la salvezza. Anche se potrebbe mancare qualche 
big, tutti i giocatori hanno confermato la loro 
disponibilità e i giovani del vivaio saranno ben 
contenti di avere magari qualche occasione in 

più per mettersi in mostra. 
Peccato che non potranno farlo davanti a degli 

spettatori: anche in virtù della cancellazione del 
torneo internazionale Under 16 che si sarebbe 
disputato il mese scorso, la possibilità di offrire 
agli appassionati cremaschi un po’ di tennis di 
alto livello nel periodo estivo sarebbe stato man-
na dal cielo. “Ci spiace molto – ha affermato 
Agostino – perché una delle funzioni di questo 
campionato è proprio quella di portare il bel ten-
nis nei circoli, in mezzo ai giovani”. 

Però la decisione non spetta ai club e, almeno 
per ora, il regolamento non prevede la presenza 
di pubblico. 

Sarà lo stesso anche per i campionati di serie 
A2 e B, ma lì il Tc Crema non ci sarà. 

Data la concomitanza con la nuova A1, infat-
ti, il club ha deciso di rinunciare alla partecipa-
zione alla serie B. La formazione, interamente 
composta da giovani del vivaio, verrà perciò au-
tomaticamente retrocessa nella nuova serie B2, 
in arrivo dal 2021.                                               dr

Tennis: Tc Crema, domani inizierà il campionato di A1 contro Genova
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Basket Team, novità 
per le giovanili e lo staff

Come legare profondamente sport e attività sociale di beneficienza. 
Questo è uno dei mantra principali delle ‘Bees’, la società cestistica 

ufficialmente affiliata come Pallacanestro Offanengo ma che sta sempre 
più espandendo i propri confini a tutto il Cremasco, e che soprattutto 
nell’ultimo periodo di pandemia si è resa protagonista di molte inizia-
tive di solidarietà. In questo contesto è nata un’associazione di volonta-
riato, ConCuore – Donne cremasche e solidarietà, formata da Fulvia 
Vacchi (nella foto) e Alessandra Vigani, che oltre ad appoggiare logistica-
mente le Bees in tutte le loro attività ha iniziato una raccolta di generi di 
prima necessità che, tramite una rete di passaparola, aiuta nel concreto 
moltissime famiglie bisognose. “Ormai sono quasi un centinaio di per-
sone che ci aiutano – afferma Fulvia Vacchi – donandoci continuamen-
te cibo, ma anche vestiti. Il nostro compito è quello di farli avere alle 
famiglie che ne hanno veramente bisogno, quelle più duramente colpite 
dal Covid. Raccogliamo segnalazioni tramite passaparola e poi interve-
niamo. Abbiamo aiutato molte persone e vogliamo continuare a farlo. 
Molte persone che so-
steniamo poi ci danno il 
curriculum e ci chiedono 
di diffonderlo. Prima che 
essere aiutati infatti tutti 
vorrebbero trovare un 
nuovo lavoro. Operiamo 
in tutto il Cremasco. Di-
ciamo che siamo un po’ il 
‘ramo sociale’ delle Bees, 
o viceversa loro sono il 
nostro ramo sportivo”. 

L’unione delle due as-
sociazioni è stata sancita con una festa proprio lo scorso fine settimana, 
dove si sono presentati i primi nuovi acquisti della squadra che parteci-
perà alla prossima serie D. Altri ne arriveranno, e si dice che siano anche 
nomi importanti, per un gruppo che vuol vivere anche sportivamente le 
soddisfazioni che trova fuori dal campo con le tante iniziative che pro-
pone. Per esempio, nei centri estivi di Pianengo e Romanengo ci sono 
due ragazzi delle Bees che gratuitamente tengono corsi sportivi, con la 
società che presta anche i palloni. La realtà del presidente Erminio Tac-
ca oltre alla serie D la prossima stagione vuole proporre due gruppi di 
Promozione, con l’aiuto di altre società, ma anche una Under 14 oltre 
al gruppo minibasket. E proprio sul minibasket arriva l’idea più signifi-
cativa.  “Abbiamo deciso di proporre il costo di 100 euro per un’intera 
annata di corsi minibasket – afferma il presidente giallonero Erminio 
Tacca – molto sotto i normali costi. In questo modo vogliamo dare la 
possibilità ai ragazzi di continuare a praticare lo sport che amano senza 
incidere troppo su bilanci familiari già fortemente colpiti dalla crisi per 
il Covid. Stiamo anche cercando di organizzare un pulmino che pos-
sa prendere e riportare i ragazzi agli allenamenti, togliendo ai genitori 
un’altra incombenza. Addirittura, sono alla ricerca di qualche sponsor 
che ci permetta di togliere del tutto questi costi”.                                   tm
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Primo nuovo acquisto per la Pallacanestro Crema, che ha messo 
sotto contratto per la prossima stagione l’ala under classe ‘99 Gia-

como Leardini (nella foto). Cresciuto nel prestigioso vivaio di Treviso, 
con cui ha vinto il titolo nazionale Under 18, affronterà in maglia 
rosanero il suo terzo anno in serie B, dopo aver vestito le maglie di 
Lugo e Sangiorgese. Ala molto atletica e giocatore che può reggere il 
campo con buoni minutaggi, come ha fatto per esempio nell’ultima 
stagione. Coach Riccardo Eliantonio ci presenta il nuovo leone cre-
masco: “Giacomo è un giocatore di grande energia e fisicità, che può 
svolgere il ruolo sia di ala piccola che di ala grande. È in possesso di 
un tiro affidabile, noi cercavamo una 
combattente valido tecnicamente e lui 
è idoneo a queste caratteristiche”. 

Così invece ci parla di sé lo stesso 
Leardini: “Crema mi è sembrato il 
giusto ambiente in cui poter crescere 
e migliorare. Coach Eliantonio mi 
ha spiegato il progetto per il prossi-
mo anno, creare un team competitivo 
composto dal giusto mix di giovani e 
gente esperta, che abbia voglia di la-
vorare per se stessi e per la squadra. 
Sono sicuro che sarà un’ottima stagio-
ne, non vedo l’ora di cominciare!”. 

A breve arriveranno altre novità e saranno parecchie, per una squa-
dra che del roster dello scorso anno ha confermato solo capitan Del 
Sorbo e l’altro under Bonvini. Previsti quindi almeno 7-8 nuovi in-
nesti. Intanto, però, è periodo di grandi suggestioni, rumor che però 
non trovano conferma. Tra le varie si dice che Crema sia interessata 
al trio di esterni titolari della scorsa edizione di Lecco (quindi guidati 
da coach Eliantonio) formato da Bloise, Mascherpa e Casini, ma per 
vari motivi sono tutte piste molto complicate, così come non trova 
fondamento la notizia dell’interessa di Crema per Lele Rossi, stori-
co capitano della Remer Treviglio da due stagioni in Emilia ma che 
ha mantenuto la residenza nella cittadina bergamasca, e quindi una 
soluzione comodissima almeno logisticamente. La sensazione è che 
nessuno di loro si accaserà a Crema, ma ciò non toglie che potrebbero 
arrivare dei nomi importanti. In fondo, il mercato è davvero all’inizio 
e le alternative in giro non mancano.                                         tm

Bel tempo e tante gare al Golf Crema Resort di Ombrianello. Nella 
‘Golf al calar del sole’, competizione pomeridiana con la formula a 

9 buche Stableford per categoria unica, nel Netto c’è stata la tripletta del 
Golf club Crema, con Claudio Mela che ha regolato Simone Galli e Da-
nilo Rescigno. Nel Lordo il successo è invece andato a Rodolfo Mauri 
del Golf club Crema, che ha avuto la meglio sul compagno di circolo 
Paolo Crespiatico e su Paolo Manzi del Golf club La Colombera. A 
seguire, è andato in scena il ‘Katana Golf Trophy’, 18 buche Stableford 
per tre categorie. Cristiano Prati del Golf club Jesolo ha vinto nel Netto 
davanti al cremasco Stefano Brambilla e a Paolo Manzi del Golf club 
La Colombera. Nel Lordo, invece, successo di Cesare Dodi del Golf  
club Crema sullo stesso Prati e sul proprio compagno di circolo Davide 
Tedoldi. A sua volta, Tedoldi si è poi imposto nella Seconda categoria 
davanti a Davide Cadei e a Simone Ferrari, pure loro del Golf club Cre-
ma. Tripletta cremasca pure nella Terza categoria, con Luigi Riccardi, 
Paolo Calicchia e Roberto Gazzetta. Nel ‘Barcellona tournament’, al-
tra gara a 18 buche Stableford per tre categorie, primo Netto è risultato 
Matteo Meazza del Golf club Crema, che ha messo in riga l’altro cre-
masco Luca Sagrada e Michele Tomaselli del Garden Golf Il Torrazzo. 
Nel Lordo, Meazza ha preceduto Danilo Lucchetta e Daniele Ghisoni. 
Carlo Gervasoni del Golf club Crema ha trionfato nella Seconda cate-
goria, davanti a Daniele Milani del Golf club Jesolo e al proprio compa-
gno di circolo Valentino Riva. Il migliore della Terza categoria è infine 
risultato Beom Seok Kim, tesserato per il circolo di Ombrianello, che 
ha regolato Diego Dimastromatteo del Golf club Jesolo e il cremasco 
Michele Cerabino. In contemporanea, sul campo Mummy a 9 buche, si 
è giocato il ‘Gran Premio Drive Katana’. I sei premi in palio sono andati 
tutti ad atleti del circolo di Ombrianello. Nel Netto, a Giovanna Mae-
stroni, Paolo Chizzoli e Flavio Miglioli; nel Lordo, allo stesso Chizzoli, 
a Paolo Mariolu e Alessandro Terlizzi. 

L’attività prosegue in questo fine settimana con altri due appunta-
menti. Oggi verrà disputata ‘In crociera con... Il Sorriso 2020’, gara a 18 
buche Stableford per atleti di due categorie. Domani sarà invece la volta 
di un’altra prova della ‘Barcellona tournament’, altra 18 buche Stable-
ford ma per tre categorie; semifinale nazionale e finale internazionale. 
Per informazioni e iscrizioni è possibile rivolgersi alla segreteria del Golf  
Crema Resort, situata presso il Podere di Ombriano (tel. 0373.84500,  
fax 0373.31246, mail info@golfcremaresort.com). 

dr
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